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UNIVERSITÀ 
Ecco dieci 

cose da 
fare subito 

di ALDO ZANARDO 

Non si può davvero dire 
che, anche nei quarantanni 
di vita dell'Italia repubblica
na, la politica universitaria 
delle forze di governo abbia 
assunto in qualche fase il 
profilo di un'azione real
mente riformatrice. Eppure, 
alla necessità di tale azione 
hanno continuato a richia
mare i bisogni e le potenzia
lità di sviluppo del paese; e 
hanno richiamato, non po
che volte e con vigore, la no
stra forza di opposizione, 
strati estesi della comunità 
universitaria, settori impor
tanti dell'intellettualità e 
della ricerca extrauniverst-
t&rla, mezzi di informazione, 
movimenti studenteschi, or
ganizzazioni sindacali, espo
nenti non miopi dell'ammi
nistrazione dello Stato e del-
l'tmprenditorla pubblica e 
privata. Non si è andati oltre 
alcuni Interventi frammen
tari e insuffìcienti; oltre il fa
re sì che l'università sempli
cemente sopravvivesse; oltre 
una sostanziale disattenzio
ne. DI ciò, la ragione sta 
chiaramente nel fatto che la 
cultura delle nostre forze di 
governo è in essenza una 
cultura di prospettiva breve, 
una cultura incapace di pre
venire e imbrigliare le esplo
sioni dell'emergenza e-di ri
tagliarsi spazi e tempi di ef
fettivo governo, di iniziativa 
volta a misurarsi con i gran
di bisogni nazionali e con le 
potenzialità del paese, e dun
que con un progetto di socie
tà veramente avanzata. La 
ragione sta, più a fondo, nel 
fatto che questa cultura è in
chiodata su una linea di mo
derazione, su una linea che 
non sollecita a reideare e a 
dirigere lo sviluppo del pae
se, ma accetta lo sviluppo de
bole che c'è: uno sviluppo 
che ha il pregio di potere es
sere controllato dalle forze 
moderate o di non richiedere 
né promuovere sensibilmen
te la partecipazione, la sog
gettività attiva, delle forze 
sociali più progressive. 

In un paese moderno, fun
zione dell'Università è fon
damentalmente quella di 
produrre molto sapere scien
tifico superiore e di distri
buirlo a molti individui, di 
formare molti individui che 
lo sappiano produrre, distri
buire, usare. Sua funzione è 
questa, intanto per il motivo 
che, solo assolvendo ad essa, 
risulta possibile un innalza
mento culturale grande del
la società, una trasformazio
ne che porti di più e In mag
gior numero gli individui ad 

avere una cultura fatta di 
apprezzamento della scien
za, di consapevolezza del 
suol limiti (la scienza Inse
gna anche questo), di gusto 
dell'Informazione e della cri
tica, di avversione al miti e al 
fanatismi, di apertura al va
lori della democrazia e del 
m u tare inavan ti. E poi per 11 
motivo che, solo assolvendo 
a questa funzione, risulta 
possibile un Innalzamento 
della società nel senso che In 
essa, nel lavoratore colletti
vo che essa è, ci sta più capa
cità di fare fronte alla mo
derna produzione, alle Inno
vazioni tecnologiche, alla ge
stione efficiente del servizi, 
alle rapide riconfigurazioni 
della divisione del lavoro. 
Un'attenzione alla questione 
universitaria può dunque 
derivare solo da forze di go
verno che sappiano riscat
tarsi dal passivismo modera
to e darsi l'obiettivo di que
sto duplice forte Innalza
mento della società: alto svi
luppo civile e alto sviluppo 
materiale. 

In Italia, oggi, nell'univer
sità non si notano certo trac
ce di una politica di attenzio
ne, di una politica che rico
nosca centralità all'istituzio
ne. Essa è lasciata sopravvi
vere. Può soddisfare solo in 
misura molto parziale la 
funzione di produrre e distri
buire sapere scientifico su
periore. Non c'è, in realtà, 
piano di essa e della sua atti
vità che si possa valutare In 
modi veramente positivi. Est 
osservi: malgrado gli sforzi 
che dall'interno di tutte le 
università si vengono espli
cando per assicurare possibi
lità e livello alla ricerca e alla 
formazione culturale e pro
fessionale. 

È probabile che questa si
tuazione venga lasciata sta
gnare ulteriormente. Di fat
to perché ti moderatismo 
non vuole cedere. Afa ci si di
ce e dirà che sul governo in
combono altre necessità: il 
Mezzogiorno, l'occupazione, 
la sanità, la pubblica ammi
nistrazione, la giustizia, il fi
sco, l'ambiente, il patrimo
nio culturale. Come pensare 
anche all'Università? Tante 
questioni vere e gravi: che il 
moderatismo usa di norma 
come alibi per non risolverne 
nessuna. In ogni modo, Io ri
conosciamo, l'impegno ad 
affrontarle, se ci sarà, non 
può non condizionare i tem
pi e l gradi in cui i governi 
potranno intervenire sull'U
niversità. Afa non può giu
stificare governi che non 

(Segue in penultima) 

Nave sovietica (1000 passeggeri?) in collisione con un mercantile 

Affondata come l'Andrea Doria 
Disastro navale nel Mar Nero 
L'annuncio dato dal Cremlino 

L'incidente è avvenuto nella notte tra domenica e lunedì - Nessuna notizia precisa sul 
numero delle vittime - La Admira! Nakhimov è colata a picco in meno di venti minuti 

Una nave passeggeri sovietica, PAdmlral Nakhimov, è affon
data nel Mar Nero nella notte tra domenica e lunedi in segui
to ad una collisione con la nave mercantile Piotr Vassev. 
L'annuncio è stato dato ieri pomeriggio, con una tempestivi
tà insolita, dall'agenzia sovietica Tass, attraverso un breve 
comunicato del comitato centrale del Pcus, del presidio del 
Soviet supremo e del consiglio dei ministri dell'Urss. Si igno
ra al momento il numero delle eventuali vittime. La nave 
poteva traspo.rtare fino a 870 passeggeri e 350 membri di 
equipaggio. «E una vera tragedia ed e molto chiaro che vi 
sono state delle vittime». Questo il commento di Igor Averin 
direttore del dipartimento affari esteri della Marina Mercan
tile. E stata immediatamente predisposta una commissione 
d'inchiesta che è diretta da Gheidar Aliev, membro del Poll-
tburo e uno del primi vicepresidenti del consiglio dei mini
stri. Stando alle prime notizie lo scontro tra la nave e il 
mercantile sarebbe stato violentissimo. L'affondamento sa
rebbe avvenuto in meno di venti minuti. La rapidità con cui 
le autorità sovietiche hanno comunicato la notizia è una vera 
e propria innovazione. NELLA FOTO: l'cAdmiral Nakhimov» in 
una immagine di repertorio. Nella cartina il luogo della tragedia 

GIULIETTO CHIESA E MARCELLA CIARNELLI A PAG. 3 

Di naja si continua a morire 
Tre soldati 
schiacciati 

da cingolato 
Un sottotenente e due militari travolti 
dall'autocarro sul quale stavano effet
tuando un addestramento su un pendio 

Un sottotenente e due solda
ti di leva in servizio a Trieste 
sono morti sul Carso, duran
te un addestramento, 
schiacciati da un pesante au
tocarro cingolato. Altri quat
tro militari sono feritL.due di 
essi in maniera grave. Spa
dolini ha annunciato un'in
chiesta della Difesa, che si 
affiancherà a quella disposta 
dalla magistratura che ha 
fatto sequestrare l'automez
zo. Secondo i commilitoni 
delle tre vittime il tragico in
cidente troverebbe una spie
gazione nella facilità con cui 
i mezzi militari vengono affi
dati a militari di leva, che 
hanno da poco ottenuto una 
patente di guida. Il coman

dante delle «truppe Trieste» 
ribatte alle accuse: «Quel 
conducente era esperto e 
l'ufficiale uno dei migliori». 
L'ufficiale perito nell'inci
dente, Fabio Santi, aveva 25 
anni ed era nato a Mestre; il 
fante Michele Gallocchlo era 
originario della provincia di 
Padova ed aveva vent'anni 
come Vincenzo Passerini, di 
Frosinone, che pilotava il 
mezzo e che sarebbe stato 
congedato tra 15 giorni. 
L'autocarro che si era rove
sciato è tornato a terra sui 
cingoli, ma i tre militari che 
si trovavano nel «cassone* 
non hanno potuto salvarsi. 
NELLA FOTO: » cingolato (a de
stra) ribaltatosi con otto militari 
a bordo. A PAG. 3 

Troppi gli incidenti durante le esercitazioni 
ROMA — Guasto meccanico, errore umano, sfortuna. Le cause 
dell'incidente di Trieste non sono ancora molto chiare, ma un 
fatto è certo: di naja si continua a morire. Le ultime polemiche 
sulla vita nelle caserme erano state rinfocolate da una serie di 
suicidi, ma gli incidenti durante le esercitazioni e fuori delle 
esercitazioni continuano a essere un dato costante e altrettanto 
allarmante della situazione caserme. Poche settimane fa, non 
molto lontano dal luogo del tragico incidente dì ieri, altri due 
militari di leva avevano perso la vita a Villa Vicentina su un 
automezzo ribaltatosi dopo un sorpasso. I dati sulle morti e 
sull'infortunistica militare vengono divulgati molto lentamen
te. Gli ultimi che si conoscono sono quelli del 1985. Nelle tre forze 
armate sono morte, in un anno, ben 315 persone Sessantotto le 
vittime in servizio, 247 fuori servizio. Ma si tratta di dati parzia
li. A questi numeri andrebberoagghinti i 145 morti dell'arma dei 
carabinieri e dodici suicidi. Dei morti in servizio, sempre nel 
1985,42 erano soldati di leva, 26 ufficiali e sottufficiali. Gli inci
denti durante le esercitazioni sono ai primi posti della graduato» 
ria delle cause di morte insieme alle malattie contratte in servi» 
zio, ai su>àdi, agli incidenti da arma da fuoco fuori delle eserci

tazioni. Non sono stati divulgati, invece, i dati sugli infurtuni 
non mortali che, tuttavia, sono un numero molto alto. Natural
mente c'è un margine di rischio che non può essere eliminato 
durante il servizio di leva e durante le esercitazioni, tuttavia è 
chiaro, anche dall'esame degli incidenti, che un numero troppo 
alto di morti, di infortuni, di ferimenti avviene per incuria, 
scarsa manutenzione, non sufficiente preparazione nell'uso del
le armi e dei mezzi, eccessivo stress psicofìsico. A parte, c'è il 
discorso igiene. Ogni centomila uomini nell'esercito (sempre 
nelT84) sono stati registrati ben 1.526 casi di varicella, 92 di 
epatite virale, 110 di scabbia, 402 di morbillo, rosolia e scarlatti
na. In pratica essendo le Forze armate costituite da circa 400nù> 
la uomini ogni dato può essere moltiplicato per quattro. L'ulti
mo doloroso capitolo e poi quello, di cui si è parlato ampiamente 
nelle settimane scorse, dei disturbi psichici che colpiscono i rio-
vani di leva durante il servizio militare. Le cause di questi di
sturbi sono spesso precedenti al servizio ma è in questo periodo 
che, per una serie di fattori, esplodono. Portando a —**—' 
suicidio, come è successo con impressionante f reqùeUza 
si scorsi, o alla dimissione dall'esercito. 

volte al 
nei me-

Incontro coi giornalisti alla Festa dell'Unità di Parco Sempione 

Angius: perché non daremo tregua 
a questo governo dèlia staffetta 

MILANO — I comunisti si apprestano a 
lanciare una grande offensiva politica 
d'autunno: Gavino Angius, responsabi
le dell'organizzazione e membro della 
segreteria del Pei, l'ha annunciato ieri 
pomeriggio a Milano. 

•Questa Festa — ha detto Angius, nel 
corso di una conferenza stampa che ha 
preceduto il dibattito che si è tenuto in 
serata, con la partecipazione anche di 
Giorgio Galli, Luigi Rizzi e Valentino 
Parlato — è la nostra iniziativa di mag
gior rilievo dopo il congresso di Firenze. 
E la Festa dell'iniziativa e della lotta. 
Vedrete che, quest'anno, non ci sarà qui 
con Alessandro Natta il tradizionale co
mizio di chiusura, ma qualcosa di più: 
una manifestazione che aprirà — per 
noi e per gli altri — una nuova fase 
politica». La crisi del pentapartito, la 

Nell'interno 

legge finanziaria, i contratti: questi i 
terreni del prossimo confronto. Gavino 
Angius appare fiducioso: «Dopo l'estate 
si sono aperti spazi nuovi per i comuni
sti. De Mita ha portato la De in un vico
lo cieco. Craxi ha giocato tutte le sue 
carte. Le loro politiche sono esaurite, n 
Psi con il pentapartito ha avuto il mas
simo. Ora avrà sempre meno. La De è 
avviata al declino. Entrambi questi 
partiti devono fare i conti col Pei*. 

Ma i comunisti — viene chiesto — 
non sono fuorigioco} E qui Angius sfo
dera insospettate competenze alla Lie-
dholm: «A volte — risponde — sembra 
che una squadra è lanciatissima in at
tacco, ma con la difesa a zona bastano 
pochi passi per mettere fuori gioco l'at
taccante e riprendersi la palla». 

— A quando l'attacco del Pei? 

•-r~*«S?$ 

«Il 14 settembre — spiega Angius — 
si conclude la Festa di Milano. Il giorno 
dopo comincia il dibattito sulla legge 
finanziaria. Al posto degli altri non di
menticherei che dipende dal Pei il tipo 
di opposizione che ci sarà in Parlamen
to. E vedremo, allora, quanto contano i 
comunisti e se sono in gioco o no. D'al
tra parte sulla legge finanziaria c'è uno 
scontro nello stesso pentapartito. Pro
fonde sono le contraddizioni nella poli
tica economica, che vengono mediate 
solo perché i partiti della maggioranza 

Rocco Di Bini 
(segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 12 

Intervista al vulcanologo Franco Barberi di ritorno dai luoghi del disastro 

«Quei laghi del Camerun sono bombe 
pronte ad esplodere all'improvviso» 

Franco Barberi 

Dal noftro cori bpondwif 
PISA — «Ognuno dei nume
rosissimi laghi del Camerun 
è una bomba potenziale. La 
sciagura del lago Nyos non è 
la prima — una analoga si è 
verificata nell'agosto di due 
anni fa, sul lago Monoun, 
con 37 morti — e, se non ver
ranno presi adeguati provve
dimenti, potrebbe non essere 
l'ultima». Franco Barberi, il 
vulcanologo che ha guidato 
la missione italiana in Ca
merun, è tornato in Italia Ie
ri notte, alle 4. Oggi si trova 
già a Elice, per presentare 
una relazione sul disastro. 

Lo incontriamo in un mo
mento di passaggio dal di
partimento di Scienze della 
terra dell'Università di Pisa. 
Nonostante la stanchezza — 
il viso abbronzato è molto se
gnato dalla fatica — il pro
fessor Barberi è ancora mol
to «carico* di una esperienza 
sconvolgente. 

«La missione italiana ave
va due scopi — racconta — U 
primo, immediato, era capi
re se c'erano ulteriori rischi: 
quelli che dovevano andare a 
seppellire i morti erano ter
rorizzati dal Iago, si trattava 
di un pericolo sconosciuto 

che incuteva una enorme 
paura. TJ secondo — prose
gue — era capire il meccani
smo per vedere se una situa
zione di rischio comparabile 
esiste anche in Italia». 

— Cosa avete fatto appena 
arrivati in Camerun? 
«Abbiamo interrogato il 

maggior numero di persone, 
sia quelli che avevano sep
pellito 1 morti, sia i feriti ne* 
gli ospedali, per avere una 
descrizione del fatto, dei 

Rana Ferrara 
(Segue in penultima) 

Martelli «antinucleare» divide 
i partiti della maggioranza 

Le dichiarazioni di Martelli contro H nucleare hanno provo
cato vivaci reazioni e polemiche In vasti settori della maggio
ranza. Critiche vengono dalla De, dal Prt e dal PH. Il Psdl 
esprime consenso. A * * - < * • * 

?«iL*ì, .• 

Gheddafì parla in piazza, 
requisitoria contro Reagan 

Il colonnello Gheddafì ha celebrato Ieri il 17* anniversario 
della rivoluzione parlando alla folla (nella foto) sulla «piazza 
verde* di Tripoli, per la prima volta dal rald di aprile. Ha 
rivolto contro Reagan una veemente requisitoria, A PAG. 7 

Mugabe ha aperto ad Harare 
il vertice dei non allineati 

La pace e iì disarmo sono la condizione prioritaria per affron
tare i gravi problemi che affliggono l'umanità. Con questo 
appello di Robert Mugabe si è aperto Ieri ad Harare l'ottavo 
vertice del non allineati. . . A P A O . 3 

Rispondo a 
Corbellini 
Esistono 

nuove 
vie per 

l'energia 
di VITTORIO 
S1LVESTRINI 

Il sistema dell'energia è, 
fra 1 sistemi tecnologici, da 
un lato quello che più forte
mente condiziona II buon 
funzionamento della mac
china produttiva e sociale 
nel paesi industrializzati, e 
dall'altro quello che più pe
santemente perturba l'equi
librio della mente: Grande è 
dunque la responsabilità di 
chi, in un paese fortemente 
Industrializzato come il no
stro, ha il compito di gover
nare l'ente di Stato che gesti
sce In regime di monopolio il 
sistema elettrico, cioè il pez
zo qualitativamente più deli
cato e determinante del si
stema energetico nazionale 
(anche se quantitativamen
te, non va dimenticato, esso 
incide per non più di un 
quinto sui consumi globali); 
e ciò specie in un momento 
in cui si va diffondendo la 
convinzione che le prospetti
ve della nostra civiltà si gio
cheranno anche, e soprattut
to, sulla sua capacità di tro
vare il modo di svilupparsi 
nel più rigoroso rispetto del 
vincoli ambientali. 

Io sono fra quanti ritengo
no che l'Enel il suo mestiere 
lo svolga con una professio
nalità rara rispetto allo stan
dard del nostro paese, e che 
l'attenzione dedicata dal
l'ente di Stato alla salva
guardia dell'ambiente sia 
superiore a quella dimostra
ta dalla maggior parte degli 
operatori le cui scelte pro
duttive e gestionali determi
nano lo stato dei rimanenti 
quattro quinti del sistema 
energetico nazionale. Sono 
anche tra quanti pensano 
(meglio sarebbe dire fra 
quanti sfanno») che gli im
pianti nucleari, la cui sicu
rezza è stata posta in grave 
stato di accusa dall'inciden
te di Chemobyì, sono in con
dizioni di normale operazio
ne assai più tpulitl» di quelli 
alimentati da combustibili 
fossili. 

Trovo dunque in larga mi
sura logico e ragionevole, In 
rapporto al ruolo Istituziona
le che l'ingegner Corbellini 
copre, il suo intervento sul 
l'Unità del 29 agosto. In par
ticolare, sono convinto che 
l'unificazione su tutto il ter
ritorio nazionale delle proce
dure e dei regolamenti rela
tivi alle ruratteristiche dei 
siti e dei presidi ambientali 
gioverebbe non solo alla tra
sparenza delle decisioni, ma 
anche ad un maggior rigore 
dei controlli. Non posso tut
tavia non menzionare le per
plessità che in me sollevano 
due degli argomenti portati 
da Corbellini. Il primo del 
ragionamenti che trovo di
scutibile è quello che, con' 
statando che le nostre cen
trali sono diverse da quelle di 
Chemobyì, le classifica co
me sicure. Le nostre cen trall, 
così come per altro verso 
quelle sovietiche, sono inve
ro tecnicamente assai affi
dabili nel senso che eventua
li incidenti si presentano co
me molto improbabili. Afa 
l'unico modo per renderle, 
nel caso, accettabili, non è 
quello dì escludere gli eventi 
improbabili; è al contrario 
quello di acquisire piena 
consapevolezza collettiva 
delle caratteristiche dì tali 
remote eventualità, di at
trezzarsi per governarle e per 
renderle innocue o per lo 
meno socialmente accettabi
li le relative conseguenze. 27 
secondo argomento discuti
bile è quello in base al quale 
si assegna all'energia nu
cleare un rilevante ruolo 
strategico seppure limitata
mente al settore elettrico. La 
scarsa disponibilità com
plessiva delle riserve di com
bustibile nucleare; le incer
tezze economiche gestionali 
e organizzative connesse con 
le più abbondanti riserve 
messe a disposizione dalla 
tecnologia dei reattori auto-
fertilizzanti; il significato po
litico di una scelte trainata 
In terga misura daJ.'e ricadu-
te dì carattere mimare, fan
no dubitare fortemente che 
le tecnologie nucleari avran
no In futuro un ruolo deter
minante nel sistema elettri
co mondiale, E per ottenere 

(Segue in penultima) 



l'Unità OGGI 
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Il vicesegretario del Psi, dopo il congresso Spd, contesta nuove centrali 
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Nucleare, vespaio di polemiche 
Maggioranza divìsa dalle parole di Martelli 
De, Pri e Pli criticano la sortita, giudicandola intempestiva mentre si prepara la Conferenza nazionale sull'energia - Ma il mini
stro Zanone è possibilista - Consenso dal Psdi - I socialisti: «È tempo di scegliere» - Amato: il governo non ha ancora deciso 

ROMA — Dichiarazioni a 
raffica — polemiche, adesio
ni, messe a punto — dopo le 
affermazioni di Claudio 
Martelli in materia di ener
gia nucleare. Il vicesegreta
rio socialista, al rientro dal 
congresso della Spd, aveva 
definito una fortuna per il 
nostro paese quella di esser 
rimasto indietro nella realiz
zazione di un plano nucleare. 
•E non ha senso cominciare 
adesso la costruzione di nuo
ve centrali». Ebbene, le rea
zioni non si son fatte atten
dere. Particolarmente nu
merose e vivaci quelle del li
berali, detentori negli ultimi 
governi del dicastero dell'In-

ustria.Il segretario Altissi
mo parla di «sortita curiosa» 
e ricorda che il vero punto di 
debolezza del nostro paese è 
quello della dipendenza dal
l'estero per l'acquisto del pe
trolio necessario alle centrali 
termoelettriche». Un altro li
berale, il sottosegretario al
l'Industria Savino Melillo, 
definisce «sorprendenti» le 
dichiarazioni dell'on. Mar
telli che «quasi folgorato sul
la via di Norimberga (sede 
del recente congresso dei so
cialdemocratici tedeschi, 
conclusosi con una petizione 
In senso antinucleare, n.d.r.) 
si schiera senza incertezza 
contro il nucleare. Evidente
mente per Martelli la Confe
renza nazionale sull'energia 
e lo stesso referendum con
sultivo sono solo formalità». 
L'on. Melillo sottolinea che 
•la Conferenza nazionale di 

fine d'anno è stata convoca
ta per operare scelte raziona
li e responsabili e consentire 
le ulteriori e definitive deci
sioni del Parlamento. È que
sto un preciso impegno della 
maggioranza e del governo, 
che non può essere vanifi
cato da estemporanee prese 
di posizione». Molto più arti
colato e problematico 11 pa
rere di Valerio Zanone, che 
ha assunto nel nuovo gover
no la responsabilità del mi
nistero dell'Industria. Le 
scelte energetiche del nostro 
paese, per Zanone, «non pos
sono prescindere dalla gran
de densità della popolazione 
italiana e dalla presenza di 
un territorio esposto a situa

zioni di crisi sismica e vulca
nica. Questi fattori limitano 
in sostanza la localizzazione 
di altre centrali nucleari ol
tre a quelle previste dal Pen». 

Il ministro rimanda co
munque il discorso alla Con
ferenza nazionale sull'ener
gia ed è a questa scadenza 
che si richiama Giovanni 
Spadolini, preoccupato che 
non si precostituiscano linee 
anticipate in un senso o nel
l'altro. Il leader repubblica
no insiste altresì 
sull'«essenziale ruolo riser
vato, in materie come que
ste, alla scienza e alla cultu
ra» e aggiunge che «l'esigen
za di una maggiore sicurezza 
per le popolazioni civili, da 
tutti sentita dopo il disastro 

di Chernobyl, si unisce all'al
tra esigenza di non compro
mettere i passi di sviluppo 
delle società industriali 
avanzate». II ministro delia 
Difesa conclude rilevando 
che per i repubblicano «l'a
spetto internazionale del 
problema prevale su quello 
di puro diritto Interno». 

L'on. Giovanni Galloni sul 
Popolo di oggi giudica «giu
stificate e fondate le critiche 
del partiti della maggioran
za! e gravi le conseguenze di 
un blocco degli Impianti nu
cleari. In tarda serata il sot
tosegretario alla Presidenza 
del consiglio on. Amato ha 
osservato che «il governo 
non ha intenzionalmente 
espresso una linea di merl-

to.ma si è doverosamente ri
messo al risultati di una con
ferenza nazionale sull'ener
gia, che, su mandato del Par
lamento, ha il compito di or
ganizzare. 

Consenso alle posizioni di 
Martelli viene espresso inve
ce dal sen. Maurizio Pagani, 
responsabile ambiente, casa 
e territorio del Psdi. L'espo
nente socialdemocratico si 
augura che non si tratti solo 
di un fuoco di paglia e segna
la che la questione nucleare 
sarà affrontata oggi dalla se
greteria del suo partito. 

Per l'on. Edo Ronchi (Dp) 
non c'è da stupirsi più di tan
to: «Il Psi ci ha abituato a 
mutamenti clamorosi di rot
ta». 

Il metodo dell'individualismo sociale 
Claudio Martelli ha rettificato la bat

tuta sul comunisti Italiani 'meticci-me
teci* della sinistra europea. Ora, in 
un'Intervista aW'Espresso; fa un passo 
avanti. Spiega la 'diversità' del Psi ri
spetto alla tradizione socialdemocrati
ca e In particolare alla Spd e l'omoge
neità di quest'ultima col Pel. La Spd sa
rebbe, infatti, 'convinta, sulla base di 
analisi di classe molto tradizionali, che 
esista ancora una base sociale maggio
ritaria per la socialdemocrazia e che 
basti quindi rappresentarla politica
mente: Il Psi, invece, crede che il pro
blema della sinistra sia oggi un altro: 

*Come conquistare la maggioranza po
litica, non disponendo più della mag
gioranza sociale: La via d'uscita consi
sterebbe nel 'rivolgersi direttamente 
agli individui: È 11 metodo 
dell''indivtdualtsmo sociale; visto che 
pur sempre gli individui sono obbligati 
a vivere in società. 

La 'diversità* (ah, come viaggia que
sta tremenda parolina!) del Psi non ha 
ancora fruttato pienoni elettorali, ma 
ha già prodotto un record nella staffet
ta individuale. Tuttavia, alla luce di ta
le 'diversità* si spiega la sintonia tra le 
analoghe 'arretratezze* della Spd e del 
Pei. 'Spd e Pei — dichiara Martelli — 
sono entrambi partiti d'opposizione la 

cut anima è costituita, dall'insediamen
to sociale nella classe operala. Ebbene, 
oggi la crisi della sinistra Investe In pri
mo luogo proprio questi partiti dell'In
dustrialismo e dell'operaismo. Per loro 
risulta adesempioplù traumatica la di
scussione sulle centrali nucleari, ma 
non solo quella: 

È proprio vero. Pel e Spd l'hanno me
nata lunga prima del rispettivi con
gressi, il Pei con una estenuante serie di 
votazioni. Martelli, invece, senza trau
mi, appena tornato da Norimberga, ha 
stabilito con metodo schiettamente in
dividuale che 11 Psi dovrà cambiare po
sizione sulle centrali nucleari. 

'Le dichiarazioni antinu
cleari di Martelli sono larga
mente condivise nel Psi, do
ve da tempo — e comunque 
già prima di Chernobyl — 
era ed è in corso una appro
fondita riflessione su questo 
problema. Anche per questo 
è incomprensibile che l'ex 
ministro dell'Industria Al
tissimo se ne sorprenda». So
no parole dell'on. Giulio Di 
Donato, dell'esecutivo socia
lista, che cosi prosegue: «La 
scelta nucleare poteva avere 
un senso venti anni fa, quan
do invece fu accantonata in 
Italia per favorire gli Inte
ressi del petrolieri. Ma oggi 
le condizioni sono cambiate. 
Il nucleare non è più compe
titivo dati gli altissimi costi 
di impianto. E si è rivelato 
pericoloso per la salute del
l'uomo e dell'ambiente». 

Il sen. Eliseo Milani, della 
Sinistra indipendente, osser
va che il vicesegretario so
cialista si sarebbe dovuto ac
corgere di queste posizioni 
almeno da tre anni. Un altro 
esponente della Sinistra in
dipendente, l'on. Franco 
Bassanlnl. auspica che l'in
tervento di Martelli signifi
chi l'impegno del Psi di ga
rantire la serietà della Con
ferenza energetica e di difen
dere i referendum. Infine la 
Lega Ambiente esprime sod
disfazione e chiede a Martelli 
un incontro per possibili ini
ziative comuni con il Psi. 

Fabio Inwinkl 

Lamezia, al Comune 
De, Pei, Pri e Psdi 

Eletto sindaco il de Materazzo - Ai comunisti tre assessorati 
I socialisti all'opposizione - Si era votato l'8 e il 9 giugno scorsi 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Il de
mocristiano Pasquale Mate
razzo, 34 anni, ingegnere, 
della corrente andreotuana, 
è stato eletto ieri a tarda sera 
sindaco di Lamezia Terme 
da una maggioranza compo
sta da De, Pei, Pri e Psdi. Al
l'opposizione socialisti, libe
rali, missini e Democrazia 
proletaria. Nella notte è sta
ta anche eletta la giunta che 
comprende tre assessori de
mocristiani, tre comuni* 
sti.un repubblicano e un so
cialdemocratico. A Lamezia 
si era votato i'8 e il 9 giugno 
scorsi (il risultato: 2 seggi in 
più al Pei, 2 in meno al Psi e 
uno in meno alla De). L'ac
cordo politico-programma
tico tra De, Pei, Psdi e Pri per 
dar vita ad un'aministrazio-
ne cosiddetta di «saldatura 
democratica* è stato ricon
fermato in pieno ieri sera dai 
rappresentanti delle quattro 
forze politiche. 

Un elemento di incertezza 
è stato fornito però dal ten
tativo, l'ennesimo, rivolto al 
Psi e al Pli da parte della De e 
del Pei di voler far parte del
la maggioranza eleggendo 
subito però una giunta e un 
sindaco visti gli impellenti e 
drammatici problemi di La
mezia (mafia, questione mo
rale, disoccupazione, servi

zi). 
I socialisti, soprattutto, 

che si erano autoesclusi dal
la trattativa nel mese di ago
sto giungendo a parlare di 
«ammucchiata», hanno ope
rato un disperato tentativo 
di rientrare in gioco, cercan
do però di allungare i tempi 
di soluzione della crisi. Le ul
time ore prima del consiglio 
comunale se n'erano infatti 
andate In un lungo incontro 
a Catanzaro fra le delegazio
ni a livello dei segretari pro
vinciali di Pei, De, Psi, Psdi, 
Pri e Pli. I socialisti hanno 
tentato un recupero in extre
mis della situazione chie
dendo un rinvio del consiglio 
comunale per riaprire le 
trattative. Le delegazioni di 
De, Pei, Psdi e Pri, che ave
vano già sottoscritto venerdì 
scorso l'accordo, hanno con
cesso la possibilità di una di
lazione di alcuni giorni fer
mo restando che ieri sera pe
rò doveva essere eletto il sin
daco della città. 

La proposta in consiglio è 
stata illustrata dal consiglie
re de Galati che ha lanciato 
una sorta di ultimo appello 
al Psi e al Pli. La risposta so
cialista è venuta dal capo
gruppo, l'ex senatore Peppl-
no Petronio: disponibili a 
trattare ma ci vuole un rin
vio e niente autocritica su 

quello fatto finora; l'apertu
ra al Pei doveva essere fatta 
da tutto il pentapartito e non 
dalla sola De. Questo il succo 
del suo discorso. Da parte 
sua il Pei ha ribadito, per 
bocca del capogruppo Gian
ni Dattilo, l'impegno ad eleg
gere subito sindaco e giunta, 
visti i drammatici problemi 
delia città: «Può aspettare un 
partito — ha detto Dattilo — 
e non un'intera città». 

Un dato questo ribadito 
anche dai rappresentanti de
mocristiani, repubblicani e 
socialdemocratici. Ma i rap
porti tra De e Psi erano già 
giunti al culmine della ten
sione in mattinata, con il 
clamoroso annuncio di una 
querela per diffamazione da 
parte del commissario dèlia 
De lametina, Franco Fiorita, 
nei confronti del leader del 
Psi locale Petronio che lo 
aveva definito «il killer agli 
ordini di Pulja», il deputato 
della corrente andreottiana 
che ha gestito per lo scudo-
crociato tutta la vicenda po
litica di Lamezia in evidente 
contrapposizione col capo 
della segreteria politica di 
De Mita, l'on. Riccardo Ml-
sasl, che ha pubblicamente 
sconfessato l'operato dei 
suoi compagni di partito di 
Lamezia. 

Filippo Veltri 

Ora Trieste rischia 
elezioni anticipate 

Appare improbabile la discussione del bilancio fissata perii 10 set
tembre - Il Pei: indispensàbile per la città una svolta di progresso 

Dalia nostra redazione 
TRIESTE — Il braccio di 
ferro per le poltrone tra i 
partiti di governo ed i «melo
ni» condanna ormai da mesi 
gli enti locali triestini ad un 
grave stato di confusione e di 
paralisi. AI Comune di Triè^ 
ste sono oltre 600 le delibere 
in attesadi essere approvate 
dal Consiglio, compresi nu
merosi provvedimenti di ri
levante interesse per la vita 
della città. 

La paradossale situazione 
esistente in Municipio è sta
ta denunciata in una confe
renza stampa dal gruppo co
munista. Abbiamo—ha det
to il capogruppo Calabria — 
una vecchia giunta formata 
da De, «meloni» e laici senza 
il Psi dimissionaria e quindi 
in carica solo per la ordina
ria amministrazione. Ce poi 
un sindaco socialista, eletto 
successivamente, su Indica
zione della «Lista per Trie
ste», il quale però non può 
agire perché non conta su al
cun assessore. 

Eletto 11 29 luglio con un 
colpo di scena in contrappo
sizione al candidato ufficiale 
del pentapartito, il socialista 
prof. Arduino Agneli si è già 
dimesso 1*8 agosto — in base 
ad un accordo intervenuto in 
sede romana — allo scopo di 

«rendere possibile la realiz
zazione di una giunta mag
gioritaria con il pentaparti
to, la "Lista per Trieste" e la 
Unione Slovena* cosa «da 
sempre auspicata da parte 
del sindaco». Per prender 
tempo, nel pieno delle ferie, 
era stato deciso di convocare 
per il 10 settembre il consi
glio comunale per la elezione 
del sindaco e della giunta. 
Questa data appare ora però 
troppo ravvicinata perché il 
pentapartito non riesce ad 
esprimere sintesi unitarie ed 
è in grado solo di condizio
nare la scelta del primo cit
tadino ponendo veti sul can
didato democristiano. Diffi
cili sono anche i rapporti tra 
la De ed il Psi. 

La situazione è pesante. Il 

10 settembre — ma si parla 
già di un rinvio — il consi-
§lio deve discùtere anche il 

ilanclo. E il rischio del com
missariamento (e di un ritor
no alle urne) si fa più concre
ta. -

Complessa e confusa la si
tuazione anche alla ammini
strazione provinciale, dove 
tutti gli assessori si sono di
messi, mentre il presidente, 
il professor Gianni Marchio 
è uscito dalla «Lista per Trie
ste» e si rifiuta di dimettersi. 
11 capogruppo comunista 

Martone ha denunciato il 
grave comportamento degli 
ex assessori che prima rin
viano e poi addirittura diser
tano le sedute del consiglio 
provinciale da loro stessi 
convocate e ha posto un in
terrogativo all'atteggiamen
to del comitato centrale di 
controllo che dando esecuti
vità a decine di delibere della 
giunta dimissionaria ne ha 
di fatto avallato l'operato, 
nonostante che la legge di
sponga un controllo sostitu
tivo. 

Confermando il giudizio 
sul carattere precario del
l'accordo raggiunto in sede 
romana la federazione co
munista rileva che 11 conflit
to fra De e Psi risponde 
esclusivamente a preoccu
pazioni di gestione del potere 
e a considerazioni elettorali
stiche. La proposta politica 
dei comunisti per una svolta 
di progresso nella vita di 
Trieste rimane un punto di 
riferimento stabile per tutti 
coloro che vogliono superare 
l'attuale situazione, attra
verso effettiva assunzione di 
responsabilità che abbia il 
carattere straordinario ri
chiesto dalla gravità della si
tuazione. 

Silvano Goruppi 

Autocritico 
il capo dei 

banchieri Usa 
.a»*-*,ir „»••»-" *<£&&.^' 

Volcker: nascono 
in America 
gli squilibri 

monetari mondiali 
V • _ 

per la caduta 
del risparmio 

ROMA — Il rialzo dell'oro da 
384 a 391 dollari l'oncia e del 
platino da 626 a 638 dollari 
l'oncia sotto i segni visibili 
del timore che questa matti
na, alla riapertura del mer
cati valutari degli Stati Uni
ti, il dollaro possa cedere an
cora. Le quotazioni sui mer
cati europei ed asiatici sono 
rimaste ieri pressoché ferme. 
1 commentatori parlano di 
una possibile discesa del dol
laro a 2 marchi e 150 yen ma 
vi sono anche voci in senso 
opposto: autorevoli esponen
ti finanziari degli Stati Uniti 
fanno appello alla Riserva 
Federale perché eviti ogni 
ulteriore riduzione dei tassi 
d'interesse in modo da evi
tare la svalutazione ulteriore del dollaro. 

Il presidente della Riserva Federale, Paul 
Volcker, ha parlato a Venezia nel corso di 
•una riunione privata dell'Aspen Insti tute. Ne 
riferisce iì Financial Times in termini tali dà 

•attirtrtingfrla posizione più equilibrata fino
ra emèrsa negli Stati Uniti. Volcker afferma 
che il disavanzo estero Usa «non può essere 
curato solò con le negoziazioni con altri pae
si» poiché «gli squilibri internazionali sono 
anche una funzione degli squilibri interni, 
quale ad esemplo la divergenza fra il basso 
tasso del risparmio negli Stati Uniti ed il li
vello molto più alto in Germania e Giappo
ne». 

Negli anni del liberismo reaganiano, la 
formazione di risparmio è diminuita. Di con
seguenza il paese più ricco del mondo chiede 
ora prestiti ingenti al «resto del mondo». 

Volcker insiste sull'opportunità di un «ag
giustamento economico collettivo» definen
do i segnali dai Giappone «ambigui, nel caso 
migliore». Ma pone la questione In termini di 
interdipendenza: «Tutti dobbiamo guardare 
alle implicazioni delle nostre azioni in un 
contesto mondiale». Qui trova collocazione 
l'affermazione di Volcker che «il disavanzo 
statunitense è politicamente insostenibile». 

Doveva essere 
approvata 
nel marzo '87 

Paul Volcker 

Crisi di governo 
e Finanziaria 

allungano i tempi 
dell'entrata in 
vigore della 
lira pesante 

ROMA — Meno spedito del 
previsto il cammino della li
ra pesante. Approvato dal 
Consiglio del ministri il 
quattro di giugno, il nuovo 
sistema avrebbe dovuto en
trare in vigore, secondo i cal
coli del ministro dei Tesoro 
Giovanni Goria, all'inizio 
della primavera dell'87. Ma 
tutto sembra congiurare 
contro il rispetto di questa 
scadenza. La crisi di governo 
all'inizio dell'estate e ora il 
dibattito sull'impostazione 
della legge Finanziaria, che 
si preannuncla meno spedito 
di quello che, probabilmente, 
si credeva nel pentapartito, 
finiranno per allungare i 
tempi dell'entrata in vigore 
della lira nuova. Il provvedi
mento per il varo del sistema 

monetario riformato è stato preso in esame 
dalla commissione Finanze e Tesoro del Se
nato che ora aspetta il parere consultivo del
le commissioni Affari costituzionali, Giusti
zia, Bilancio e Industria. Successivamente il 
testo della legge dovrà essere inviato in aula 
ger l'approvazione. Dal Senato passerà alla 

amera per la seconda lettura; si prevede che 
anche a Montecitorio l'Iter sia abbastanza 
laborioso. 

Con la lira pesante si adotta un'unità mo
netaria, la «nuova lira» equivalente alle mille 
lire attuali, cioè per esprimersi in lire nuove 
bisognerà eseguire una semplice equazione 
eliminando i tre zeri finali. Secondo le inten
zioni del governo il provvedimento dovrebbe 
semplificare la contabilità delle aziende e 
dello Stato e rendere più agevoli anche i con
ti della gente. È prevista, però, l'adozione di 
centesimi di lira e questo, probabilmente, sa
rà un piccolo ostacolo all'introduzione del 
nuovo sistema. Che, comunque, prima di an
dare a regime sarà sottoposto a un paio d'an
ni di «rodaggio* e convivere con la situazione 
attuale. Vale a dire che circoleranno contem
poraneamente le attuali banconote e quelle 
di nuova emissione. Al rinvio della lira pe
sante contribuirebbero anche problemi tec
nici connessi alla produzione di biglietti e 
monete. 

Eni: grossi sbagli di previsione 
ROMA — Secondo gli esperti della Banca 
nazionale del Lavoro si è creato un clima 
pessimistico attorno all'andamento dell'e
conomia italiana «che non trova ragione 
nell'andamento della congiuntura*. Salvo 
poi ad ammetterne il fondamento, affer
mando che è stato «eccessivo affidare ai 
mutamenti del quadro internazionale la ri
soluzione degli annosi squilibri strutturali 
del sistema e l'accelerazione dello svilup
po». Non solo, ma per gli imprenditori l'an
damento del mercato ha rivelato una real
tà «assai lontana dalle previsioni: il flusso 

di ordini, pur consistente, è risultato ben 
inferiore a quello ipotizzato». 

In modo ancora più drastico, l'ufficio 
studi della Bnl afferma che nella prima 
parte del 1986 la politica economica è ap
parsa prevalentemente orientata a gestire 
in modo neutrale gli effetti favorevoli della 
congiuntura internazionale. Ma le previ
sioni, analisi ed affermazioni su cui si è 
basato questo comportamento politico 
erano tutt'altro che neutrali: erano infon
date ed hanno contribuito a deviare l'at
tenzione dal problemi reali. 

Osi nostro inviato 
GENOVA — Rosanna, sei pronta? «Certo che sono pronta, 
non si vede?». 

Sì, si vede. Nel polmone d'acciaio, o nella corazza, come 
preferisce chiamarlo alludendo con orgoglio alla forza e al 
coraggio che l'hanno fatta diventare un personaggio, Rosan
na Benzi si è truccata come le piace fare nelle occasioni 
importanti. Due grandi fiori rossi le guarniscono i capelli 
neri e un tocco di rossetto dà colore alle labbra. Un po' di 
fard, quanto basta. 

Sta per arrivare Alessandro Natta, lì segretario nazionale 
del Partito comunista italiano, e anche lui si presenterà in 
grande forma, accompagnato dalla moglie Adele, rinfranca
to dalle vacanze appena trascorse nella sua Oneglia, abbron
zato, un vestito elegante. 

Non è la prima volta che una «personalità* varca la soglia 
della cameretta di Rosanna, ma e la prima volta che lo fa un 
segretario di partito, e alla Benzi non sfugge la differenza, 
cioè l'opportunità di stabilire un filo insolitamente diretto 
fra le rivendicazioni (le tante battaglie condotte dalla rivista 
che dirige dall'ospedale, «Gli Altri») e la Politica con la «P» 
maiuscola che decide delle sorti del paese (dal governo o 
dall'opposizione in fondo poco importa). 

Natta aveva letto l'articolo pubblicato dalla Benzi sulla 
prima pagina dell'Unità a proposito degli handicappati re
spinti da un albergo di Cervia, e ne era rimasto colpito al 
punto che l'aveva citato nelle conclusioni all'ultima sessione 
del Comitato centrale. 

•VJ vedo In televisione — ha scritto la Benzi—e mi placete, 
perché a me place la gente, mi place questo nostro modo 
arrembante al essere uomini e donne, questo affanno per 
avere 11 meglio dalla vita, mi place la voglia di tuffarsi, di 
correre sulla riva, di mostrare 11 bikini, di ballare, di fare 
l'amore. Potreste darmi fastidio tutu quanti, potrei pensare 
che la vostra vista mi turba, mi mostra tutto quello che non 
posto avere, non posso fare». 

Da qui l'invito a fare altrettanto, a non respingere chi è 
diverso: *Cl tengono, anzi ci teniamo un po' troppo separati. 
1 beUl dal brutti, l grassi dal magri, gli handicappati dal 
"normali", I bianchi dal neri, gli anziani dal giovani, l setten
trionali dal meridionali, f ricchi dai poveri Ci accomodiamo 
tra slmili e ci spaventano I diversi. Non è noioso?*. 

L'incontro di Natta con la Benzi 

«Da Rosanna 
una lezione 

di vita» 
Ha voluto conoscere la donna che da ven
ticinque anni vive nel polmone d'acciaio 

n segretario del Pei, al Comitato centrale, aveva definito 
«straordinario» il messaggio di Rosanna: 'Perché dico straor
dinario quell'articolo? Perché mi pare un 'espressione alta dei 
sentire e della forza che dovrebbero essere nostri Non oppon
go una predica di moralità alla contesa per II potere. Lo 
sappiamo bene; la lotta politica è lotta per la direzione, per 
l'egemonia, per il potere appunto. Ma Questa battaglia diven
ta triste, cieca, Inconcludende — per chi non ritiene di rasse
gnarsi allo status quo, per chi non ritiene questo 11 migliore 
del mondi possibili — se non ha a suo fondamento grandi 
Idealità o grandi progetti: 

A Rosanna Benzi i dirigenti genovesi del Pel non l'avevano 
certo tenuto nascosto: «Natta ti vuole conoscere*. E lei ne è 
stata contenta, a un patto: niente fotografi e niente stampa. 
per evitare ogni dubbio di strumentalizzazione, di uso «pro
pagandistico» dell'incontro. 

Doveva essere una notizia riservata, ma arrivano due gior
nalisti, uno del «Secolo XIX», e uno del «Lavoro*. «Quando 
due personaggi come noi si Incontrano — commenta ironica-

QC»OVA 
«Tacciato 

mente Rosanna — è difficile tenerlo nascosto*. Si fa avanti 
anche un fotografo dell'Ansa. Sulle prime è respinto. Più 
tardi riuscirà a fare qualche scatto: quando sui timori di 
•strumentalizzazione* prevarrà la voglia di ricordare una bel
la chiacchierata calda e informale. 

Ma ecco Alessandro Natta. «Ho lasciato venire acne mia 
moglie esordisce ridendo — voleva conoscerti pure lei*. «Hai 
fatto bene — risponde Rosanna —. A proposito, diamoci tutti 
del tu perché è più comodo*. Natta e la moglie Adele si siedo
no davanti al polmone, guardano nello specchio che riflette il 
volto di Rosanna. Dietro a loro la libreria, il giradischi. I 
cento piccoli ammenicoli che colorano la stanzetta di Rosan
na all'Ospedale San Martina Sull'altra parete 1 quadri, U bel 
mazzo di garofani che le regalò Guttuso con dedica, i regali 
degli amici. Non sembra proprio di essere In un ospedale ma 
In una casa, anzi in una casetta piccola e accogliente. Però c'è 
troppa gente, troppi curiosi, I giornalisti vengono fatti uscire 
e dovranno accontentarsi delle dichiarazioni, dopo. Che però 
non è poco. 

«Mi dispiace di non essere venuto prima — ha detto Natta 
—. Rosanna è un esempio "forte" di come si possa vivere 
accompagnati e sorretti da una grande carica Ideale. Un 
esempio di come si possa affrontare la realtà senza arrender
si, senza arretrare di fronte ai problemi. A suo modo è una 
lezione che può valere per tutti: non è l'umanità intera di 
fronte a problemi immani, come la fame, la guerra, 11 sotto
sviluppo? E poi mi colpisce la durata del suo esempio. Anche 
a me, m prigione, non veniva II raffreddore perche il raffred-
dore e .influenza, in iwlfjoue, erano pericolosi. Ma la sua 
lotta per la vita dura da 25 anni*. 

Rosanna ha voluto definire Natta un uomo «sensibile, 
spontaneo e molto cordiale. Oli ho chiesto di fare qualcosa — 
ha aggiunto — per 11 disegno di legge 3221: è un progetto 
secondo cui partiti e sindacati verrebbero esonerati dall'as-
sumere handicappati in una certa percentuale, come debbo
no fare per legge gli altri datori di lavoro. Mi pare una diffe
renziazione assurda. Natta si è Impegnato a parlarne con i 
parlamentari del Pei. Poi abbiamo parlato di Raffaella Car
la, della chiesetta di Oneglia, degli handicappati, delle don
ne™ insomma un pò* di tutto. Ma non state troppo curiosi, 
sono cose fra noi due*. 

Savtrk) Pattumi 
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«E una tragedia con tante vittime» 
La nave in due tronconi 
a picco in venti minuti 

Ancora pochi particolari sull'affondamento dell'Admiral Nakhimov - Dopo l'annuncio 
della Tass ha parlato solo Igor Averin, direttore di un dipartimento della marina 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Una nave passeg
geri sovietica, YAdmlral Na
khimov, è affondata nel Mar 
Nero nella notte tra domeni
ca e lunedi In seguito ad una 
collisione con la nave mer
cantile Plotr Vassev. L'an
nuncio è stato dato Ieri po
meriggio, con Insolita tem
pestività (meno di diciotto 
ore dopo la tragedia, avve
nuta attorno alle 23, ora lo
cale) dall'agenzia sovietica 
Tass con un breve comuni
cato del Comitato centrale 
del Pcus, del presidio del So
viet supremo e del Consiglio 
del ministri dell'Urss, che ri
feriva anche la Immediata 
creazione di una commissio
ne di Inchiesta presieduta da 
Gheldar Allev, membro del 
Polltburo e uno del primi vi
ce-presidenti del Consiglio 
del ministri. 

Il comunicato ufficiale 
precisa che vi sono vittime, 
anche se non fornisce alcun 
dato che possa delineate un 
primo bilancio della trage
dia. Ma la forma dell'annun
cio e le successive Indiscre
zioni lasciate trapelare dal 
ministero della Flotta marit
tima, insieme alle prime no
tizie sulla dinamica dell'inci
dente, lasciano Intuire che il 
bilancio della sciagura po
trebbe essere drammatica
mente grave. «È una vera 
tragedia ed è molto chiaro 
che vi sono state delle vitti
me», sono parole di Igor Ave
rin, direttore del Diparti
mento Affari Esteri della 
Marina mercantile. L'Adml-
ral Nakhimov stazzava 
17.053 tonnellate e poteva 
portare fino a 870 passegge
ri, oltre a 350 membri dell'e
quipaggio. Lo scontro con il 
mercantile sarebbe stato vio
lentissimo e la nave avrebbe 
subito uno squarcio profon
do nella fiancata. Sempre se
condo dichiarazioni telefoni
che di funzionari del mini
stero della Flotta marittima, 
la nave sarebbe stata prati
camente tagliata in due 
tronconi e sarebbe colata a 

picco nello spazio, brevissi
mo, di venti minuti. Troppo 
poco per poter consentire al
le scialuppe di salvataggio di 
essere calate in mare e ancor 
meno per dare tempo al pas
seggeri, molti del quali dor
mivano nelle loro cuccette, 
di prendervi posto. 

Ancora 11 comunicato uffi
ciale precisa che la collisione 
è avvenuta mei pressi del 
porto di Novorossljsk», men
tre si è saputo, nel pomerig
gio di Ieri, che la nave colata 
a picco stava effettuando il 
tragitto croceristlco da 
Odessa, dov'era Immatrico
lata, a Batuml: entrambi 
centri turistici rinomati del
la costa sovietica del Mar 
Nero, 11 primo in Ucraina, 11 
secondo In Georgia. Sembra 
— sempre dadlchiarazlonl di 
funzionari sovietici autoriz
zati — che sulla nave non vi 
fossero passeggeri stranieri, 
mentre nulla viene detto del
la sorte del mercantile che 
ha speronato YAdmlral Na
khimov. Oscure, per il mo
mento, le cause della colli
sione. Stando alla dichiara
zione di un responsabile del 
servizio metereologlco mo
scovita, sulla zona di Novo
rossljsk, al momento dell'in
cidente, le condizioni della 
visibilità erano buone, 11 ma
re era calmo e non pioveva. 

La nave affondata dispo
neva Inoltre di moderne ap
parecchiature radar anche 
se non era più giovanissima, 
essendo stata varata nel lon
tano 1925. Se queste circo
stanze, di cui il comunicato 
ufficiale non fa cenno, si ri
velassero esatte, non reste
rebbe che la spiegazione di 
un errore di manovra di una 
delle navi o di una gravissi
ma disattenzione degli uffi
ciali che erano di turno in 
qual momento.. . 

Nel pomeriggio di Ieri, 
sempre secondo il comuni
cato ufficiale, erano ancora 
in corso le operazioni di soc
corso e la ricerca dei dispersi. 
Da notare comunque la rapi
dità con cui le autorità sovie

tiche hanno dato notizia del
l'Incidente. Si tratta di una 
vera e propria innovazione 
nella prassi sempre seguita, 
in precedenza, In analoghe 
circostanze. SI ricorda anco
ra l'incidente fluviale del 
giugno di tre anni fa, avve
nuto nella città di Ullanovsk, 
quando il trasporto passeg
geri Imboccò l'arcata sba
gliata di un ponte e centinaia 
di persone furono letteral
mente falciate o sbalzate In 

acqua. Bilancio (mal reso uf
ficiale) di quella tragedia: ol
tre trecento morti. In quel 
caso l'informazione giunse 
con notevole ritardo e senza 
alcuna precisazione sul bi
lancio delle vittime e sulle 
circostanze. Solo a conclu
sione dell'indagine, qualche 
mese dopo, si seppe che 11 ca
pitano della nave era stato 
condannato a dieci anni di 
reclusione. 

Giulietto Chiesa 
MOSCA — Una foto della nave passeggeri «Admiral Nakhimov». Nel tondo il piroscafo «Andrea 
Doria» piegato sul fianco 

Dal Titanic 
al naufragio 

del Mar Nero 
Storie di Sos 

ROMA — L'orchestra di prima classe suonava 
«Smile» per i pochi passeggeri che avevano an
cora voglia di danzare. Gli altri, la maggior 
parte, erano già in cabina a parlare o a sognare 
di una splendida crociera che stava per conclu
dersi. Un colpo tremendo, le luci spente all'im
provviso, il sibilo acuto dì una sirena. Comin
ciava cosi la lunga agonia dell'«Andrea Doria» 
speronato il 26 luglio del 1956 al largo dell'isola 
di Natucket, a trecento miglia dal porto di New 
York, dal piroscafo svedese «Stockolm». Dieci 
ore di angoscia, 51 morti, 1.660 persone salvate 
dalle numerose navi accorse immediatamente 
al primo sos, una splendida, lussuosa nave ada* 
giata sul fondo del mare a 67 metri di profondi
tà. Nasceva il mito dell'-Andrea Doria», da quel 
giorno simbolo dei disastri grandi e piccoli che 
ancora oggi avvengono in mare quasi ogni 
giorno. Aveva soppiantato in un lampo nella 
memoria di tutti l'avventura del «Titanic», un 
altro gigante che tanti anni prima si era trova
to all'improvviso a lottare contro una massa 
enorme di ghiaccio. 

La storia, inesorabile, si ripete. A dispetto dei 
progressi della tecnica un'altra grande nave, 
un'altra «città galleggiante», è colata a picco in 
pochi minuti ieri in Unione Sovietica. A bordo 
aveva certamente gente con la voglia di diver
tirsi, in vacanza. Ormai le navi non servono 
quasi più come mezzo di trasporto. Sui 1.134 
passeggeri deU'«Andrea Doris* solo 190 viag
giavano in prima classe. Per molti altri il viag
gio transoceanico nel 1956 significava la spe
ranza di un lavoro, l'addio forzato alla famiglia 
e al proprio paese. A pochi era consentito di 
godere del salone intéramente coperto da un 
tappeto di lana annodata a mano, delle lussuo
se cuccette per ì fedeli amici a quattro zampe, 
degli arazzi, dei quadri, di quel tesoro immènso 
che in questi anni si è cercato di recuperare a 
costo di grandi spese e di cocenti delusioni. I 
miti hanno i loro prezzi. 

La storia del mare è piena di tragiche vicen
de. Alcune tornano prepotenti alla mente. L'e
lenco comincia, inevitabilmente, con il «Tita

nic». La notte del 14 aprile 1912 il transatlanti
co inglese, al suo viaggio inaugurale, si scontrò 
contro un iceberg nell'Atlantico del Nord e colò 
a picco portando con sé oltre 1.500 passeggeri. 
Solo due anni dopo, era il 1914 e l'Europa viveva 
i primi segnali di un'aspra guerra, in Canada, 
nelle acque del fiume Lawrence, affondò il «Ca-
nadian Emprcss of Ireland». I morti furono 
1.024. È il 1916 quando 92 persone perdono la 
vita nello scontro tra il piroscafo «Connemara» 
ed il «Retreiver». Anno nero il 1918. Nell'affon
damento della nave cinese «Kiang-kwann» 
muoiono 500 persone, altre 66 sul «City of 
Athens» e 431 sul «British Otranto». Nel 1934 il 
piroscafo «Morrò Castle» si incendia in pieno 
Atlantico: i morti sono 130. Il 27 gennaio del 
1949 cola a picco il «Taiping» causando la morte 
di 600 persone. La «Princess Victoria», inglese, 
affonda nel 1953 tra l'Irlanda e la Gran Breta
gna. Il mare in tempesta non concede scampo a 
133 persone; è dello stesso anno il disastro nel 
Pacifico della nave francese «Monique». Mori
rono in 120. Finisce in fondo al mare, nel 1955, 
la nave giapponese «Shinan Mani» portando 
con sé 138 persone. 

Dall'«Andrea Doria» in poi continuano le 
tragedie. Non è più solo il mare, la fatalità, 
l'incuria o la disattenzione all'origine di molti 
dei disastri di questi anni. Gli interessi degli 
armatori, la concorrenza da battere a qualun
que costo, sono dietro le decine e decine di navi 
affondate. Le «carrette del mare» devono salpa
re a qualunque costo, il rischio di perdere il 
lavoro è più grande di quello di perdere vite 
umane. Ecco lo «Stabla I» a cui non viene con-

.cesso l'accesso al porto di Salerno nonostante il 
r mare in tempesta. È il 1979, dodici sono i morti. 

La «Marina di Equa», affondata al largo del 
golfo dì Guascogna, 30 morti; il «Tito Campa
nella» andata giù con 24 uomini di equipaggio 
nel 1984. Ma anche il dramma consumato a 
bordo dell'-Heleanna», il traghetto in servizio 
nell'agosto del 1971 tra la Grecia e l'Italia. Su di 
esso, divorato dalle fiamme, trovarono La morte 
29 persone. Tornavano dalle vacanze. 

Marcella Ciarnetli 

Morte sul Carso «per normale addestramento» 
Un cingolato s'impenna lungo un pendio, si rovescia e travolge un sottotenente e due soldati - Altri due militari in gravi condizioni - Una delle vittime sarebbe stata 
congedata tra due settimane - Inchieste della magistratura e della Difesa - I commilitoni denunciano: «Con un foglio rosa costretti a guidare un mezzo pesante» 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Ancora giovani 
morti in divisa. È accaduto 
sul Carso, vicino a Trieste, 
per il ribaltamento, durante 
un'esercitazione, di un pe
sante autocarro cingolato: 
tre militari, un ufficiale e 
due soldati di leva, sono 
morti schiacciati, altri quat
tro sono feriti, due di essi in 
maniera grave. Dai giovani 
militari di stanza alla caser
ma di via Rossetti vengono 
accorate denunce: l'inciden
te sarebbe stato determinato 
dalla facilità con cui si affi
dano automezzi pesanti a 
giovani freschi di patente. Il 
ministro Spadolini ha an
nunciato un'inchiesta inter
na che si affiancherà a quel
la giudiziaria. Il generale 
Lalli, comandante delle 
•Truppe Trieste» dal quale 
dipende li primo battaglione 
fanteria motorizzata «San 
Giusto» ha ribattuto alle cri
tiche che il sottotenente Fa
bio Santi, perito nell'Inci
dente, era considerato «11 mi
gliore sottotenente» del bat
taglione e cosi pure che il 
fante Vincenzo Passarini, 
morto assieme a Michele 
Gallocchio, era esperto nella 
guida degli «MU3», l'auto
cingolato che si è rovesciato. 
La Fgcl friulana e quella na
zionale, nell'esprimere cor
doglio in un comunicato, 
tornano a ribadire la richie

sta di un'inchiesta parla
mentare sulla vita in caser
ma e bollano come demago
gica l'iniziativa di Spadolini 
per le domeniche delle «fa
miglie in caserma». 

Ieri 1 tre cingolati .MI 13» 
erano Impegnati nell'adde
stramento quotidiano, ini
ziato un mese fa in previsio
ne delle «esercitazioni ester
ne» che si svolgeranno dal 15 
al 18 ottobre prossimo nella 
zona di Pordenone. Si stava 
addestrando un plotone 
meccanizzato in «avvicina
mento» e in «attacco». Mentre 
i tre autocarri cingolati 
scendevano in una curva in 
pendio leggero, uno di essi, 
per cause imprecisate, si è 
capovolto. È stato un attimo: 
il pesante automezzo, per via 
della pendenza del terreno, è 
tornato quasi subito sui cin
goli in posizione normale. 
Cinque fanti appostati sulla 
•torretta» sono stati sbalzati 
lontano, con un volo di qual
che metro e così si sono sal
vati. Ma altri tre militari che 
si trovavano nella cabina so
no rimasti orrendamente 
schiacciati: il sottotenente 
Fabio Santi di 25 anni di Me
stre e 1 fanti Vincenzo Passe
rini di Prosinone — che era 
alla guida — e Michele Gal
locchio originario della pro
vincia di Padova, entrambi 
ventenni. Quattro militari 
che si trovavano nel «casso

ne» deU'«M113» sono rimasti 
feriti. In modo più grave 11 
diciannovenne Franco Ruz-
zarin e Roberto Sgrinzato, 
entrambi della provincia di 
Padova, che sono stati rico
verati all'ospedale di Catti-
nara con prognosi riservata 
per numerose fratture. Feri
te lievi hanno riportato inve
ce il goriziano Glammarco 
Clan ed il padovano Lorenzo 
Borgato, entrambi dicianno
venni: sono stati dimessi do
po una medicazione. Ai due 
fanti morti mancavano solo 
alcune settimane dal conge
do: Passerini avrebbe dovuto 
essere congedato tra 15 gior
ni. L'illeso è il padovano 
Gianni Zatta di 19 anni. 

Nel tardo pomerìggio 
quando scatta la libera usci
ta In via Rossetti i coscritti 
escono in silenzio. «Ufficial
mente — dice un padovano 
che conosceva Gallocchio — 
si risolve tutto con la affer
mazione che l'incidente è av
venuto durante una normale 
esercitazione. Ma cos'è la 
normalità per i nostri uffi
ciali? È forse quella di conse
gnare un mezzo pesante ad 
un giovane di vent'anni abi
tuato a guidare una utilita
ria?». 

Un militare di Ronchi dei 
Legionari si inserisce nella 
discussione: «Di incidenti ne 
avvengono tanti, troppo 
spesso, quasi ogni giorno. 

TRIESTE — • mezzo cingolato «M113». nel ribaltamento del quale sono morti i tre militari. 
Dar «Ho. Fabio Santi, Michela Gallocchio • Vincenzo Passerin 

Tra di noi la voce circola, ma 
la notizia supera il muro del
la caserma solo quando ci 
scappa il morto. Sono passa
te alcune settimane e già ci si 
era scordati dell'altrettanto 
grave incidente di Villa Vi
centina dove due giovani 
avevano perso la vita in un 
camion fuori strada per un 
sorpasso». 

A poco a poco i giovani 
prendono coraggio, danno 
sfogo a quanto sono costretti 
a tener dentro. Un giovane di 
Monfalcone ricorda che 
quando era andato ad Udine 

per la visita di leva un uffi
ciale gli aveva chiesto se pos
sedeva la patente. «Ho solo il 
foglio rosa». «Scrivi che hai la 
patente!». Ed ecco la storia di 
un ventenne triestino che 
aiuta a far capire: «A 18 anni 
— racconta II nostro interlo
cutore — come la maggio
ranza dei giovani ho preso la 
patente, però per un paio 
d'anni non ho avuto occasio
ne di servirmene. Quando 
sono entrato in caserma quel 
documento è diventato un 

peso. Dopo alcune settimane 
una mattina mi hanno cari
cato su un camion con desti
nazione Carso dove per una 
ventina di minuti mi hanno 
insegnato a condurre 11 pe
sante autoveicolo. Così an
cora per altre tre-quattro 
volte, poi un giorno mi han
no chiamato e mi hanno spe
dito come capo colonna con 
alcuni camion in una tra
sferta in Friuli. Non ho mal 
sofferto ed avuto tanta pau
ra in vita mla_». 

Silvano Goruppi 

ROMA — Biagio Agnes, direttore generale 
della Rai, parlerà il 22 prossimo. Lo farà a 
Lucca, aprendo 11 Premio Italia. È prevedibi
le che In quella occasione Agnes dica qualco
sa di più sulle decisioni che saranno prese 
per la tv del mattino e per l'insieme della 
programmazione Rai. Il 28, a conclusione del 
Premio Italia, parlerà Invece Sergio ZavolL II 
presidente della Rai ha già indicato nell'am
pio intervento pronunciato venerdì scorso a 
Rlmlnl 1 temi per 11 necessarie rilancio della 
Rai, In modo da riqualificare l'offerta Infor
mativa e culturale della Rai. Sono temi del 
quali discuteranno a Vieste — dal 25 al 28 
prossimo — anche I giornalisti Rai. Ma la 
Rai è anche al centro di un dibattito politico 
che si va riaccendendo. 

Domenica scorsa — replicando ad alcuni 
strampalati Interventi di mezz'agosto — 
Walter Veltroni — responsabile del Pel per le 

communlcazionl di massa — ha messo sotto 
accusa 1 responsabili del processo di occupa-
zlone e rovinoso degrado del servizio pubbli
co: l'arroganza della De, l'illusione perdente 
del Psi di contenere o sopravanzare la De 
replicandone i metodi. Oggi, con un articolo 
sul «Popolo», nella discussione interviene 
l'on. Bubblco, 11 quale — polemizzando di
chiaratamente con Walter Veltroni — tenta 
di liberare la De da ogni colpa (gravandone 
l'alleato socialista). Bubblco sembra voler di
re ad avversari ed amici che la Rai è, almeno 
per la sua parte maggiore, de e che tale reste
rà. Di qui l'invito sbrigativo ai socialisti per
ché Indichino per la presidenza un nome che 
non abbia come viatico il mandato di andare 
a viale Mazzini per tutelare (e magati espan
dere) gli interessi del Psl o per tenere sulla 
corda li direttore generale de «Vogliamo fi
nalmente sentire un nome — scrive Bubblco 
— autorevole e da tutu Indicato con fiducia e 

t i Hi Bi 
lattai 

è nostra, 
e nostra 
dovrà 

restare 

favore, proprio come fu per Beniamino Fì-
nocchlaro e per Paolo Grassi, e lo votiamo 
rapidamente con il resto del consiglio?». 

Secondo l'esponente de 11 dato dal quale 
non si può comunque prescindere è la larga 
presenza In Rai di «cultura, intelligenza e In
tellettuali cattolici democratici» storicamen
te consolidatesi. Così Bubblco chiama l'occu
pazione della Rai, appena affievolita dalle 
spartizioni degli ultimi anni, concordate con 
gli altri partiti di governo. I guai nascerebbe
ro, invece, dal fatto che «ci sono nel Parla
mento e nel paese forze che contrastano una 
effettiva regolamentazione del sistema ra-
dlotv, presenti in ogni partito, e forze che 
spingono alla - liberalizzazione assoluta». 
Bubblco propone un approfondimento e — 
«se occorre» — un miglioramento, con «reali-
tono e prudenza», della «bozza Gava». «Questo 
Invito — conclude Bubblco — non è solo una 

risposta serena e pacata al Pei, ma un Invito 
in primo.luogo alle forze della maggioranza». 
E qui compare il richiamo al Psi. 

Naturalmente sappiamo come stanno le 
cose. La legge di regolamentazione e la presi
denza della Rai — problemi la cui soluzione è 
attesa nel primo caso da oltre 10 anni, nel 
secondo da oltre 3 — sono state slnora stru
mentalmente giocate da Psl e De nella parti
ta per il controllo del servizio pubblico. Basta 
il solo ricordo — per fare qualche esemplo — 
di come siano stati affossati, nel breve volge
re di giorni, disegni di legge organici e «leggi 
stralcio», sino alla Ingloriosa fine dell'intesa 
tanto sbandierata al termine della verifica 
che precedette di non molto la crisi di gover
no; oppure la sbracata determinazione con la 
quale la segreteria de sbarrò II passo a Pierre 
Camiti, la repentina rinuncia di Enrico 
Manca. 

Mugabe ha aperto il vertice 

Non allineati 
«Il disarmo ha 
la precedenza 

su tutto» 
Il debito del Terzo mondo e l'apartheid 
Presenti 92 capi di Stato e di governo 

Dal nostro inviato 
HARARE — Robert Muga
be, primo ministro dello 
Zimbabwe, era visibilmente 
emozionato ieri mattina 
quando ha pronunciato il di
scorso che ha aperto ufficial
mente l'ottavo vertice del 
non allineati 1 capi di Stato e 
di governo erano 92, seduti 
in bella mostra alle spalle del 
tavolo della presidenza, ri
servato a Rajlv Gandhi, tito
lare uscente, e appunto a 
Mugabe investito proprio Ie
ri della carica dal giovane 
collega Indiano. Nel silenzio 
generale l 92 sono entrati 
uno ad uno in ordine alfabe
tico nella grande sala conve
gni dello Sheraton Hotel, 
zeppa di delegati e giornali
sti di tutto 11 mondo. Eduar
do Dos Santos, presidente 
dell'Angola, Chadli Benje-
dld, presidente dell'Algeria, 
Thomas Sankhara, giovane 
generale del Burklna Faso, 
l'unico In divisa con un gran 
plstolone al fianco, Aristide 
Pereira di Capoverde, Sessou 
Nguesso della Repubblica 
Democratica del Congo, Fl-
del, imponente come un Mo-
sè del Caribe, la lunga barba 
bianca, accolto dal primo ap
plauso scrosciante, Spyros 
Klprianou di Cipro e via via 
Menglstu dell'Etiopia, In 
una sobria tuta blu, Ali Kha-
manel, presidente dell'Iran 
avvolto In un lunghissimo 
mantello nero velato. (In se
rata è arrivato Oheddafi 11 
quale ha esaltato la lotta 
contro 11 razzismo). Il secon
do applauso calorosissimo è 
andato al presidente mo
zambicano Samora Machel, 
un applauso di solidarietà a 
Daniel Ortega del Nicara
gua; una vera ovazione ha 
accolto Invece'Yasser Ara
fat, anche lui con la pistola, 
ma sotto la giacca. Oli ultimi 
battimano sono stati per 
Kaunda dello Zambia. A tut
ti loro è andato 11 saluto e 11 
ringraziamento di Mugabe 
che ha aperto il suo discorso 
chiedendo un minuto di si
lenzio in memoria, di Indirà 
Gandhi 'fervente paladina 
del non allineamento e figlia 
devota dell'India». 

C'era molta attesa nei con
fronti di questo discorso, non 
tanto per i temi che avrebbe 
affrontato, ormai scontati, 
ma per l'ordine di priorità et 
termini in cui II primo mini
stro dello Zimbabwe li 
avrebbe affrontati. Tutu si 
aspettavano che aprisse sul 
Sudafrica e la lotta all'apar
theid che è 11 vero leit-motiv 
di questo vertice e Invece 
Mugabe ha iniziato parlando 
di disarmo e di moratoria 
nucleare. «0 mondo — ha af
fermato — si trova a dover 
affrontare sfide molto gravi: 
Il problema dello sviluppo 
economico, quello dei diritti. 
della giustizia e della dignità 
dell'uomo. Prima di trovare 
una soluzione per tutti que
sti problemi l'umanità però 
deve sopravvivere. Per que
sto il problema prioritario è 
quello del disarmo». Per di
mostrare come oggi, con la 
corsa agli armamenti, la si
curezza del mondo sia mag
giormente minacciata che in 
passato, Mugabe ha fornito 
cifre molto eloquenti. In ar
mamenti — ha detto — oggi 
si spendono due milioni di 
dollari al minuto. Con la 
quinta parte di quanto il 
mondo spende in un anno 
per il riarmo si potrebbe 
sconfiggere la fame fino al 
Duemila. Gli stessi paesi 
emergenti — ha ammonito 
— spendono troppe delle lo
ro scarse risorse per armarsi. 
Mugabe quindi ha Invitato le 
due superpotenze e le poten
ze minori a trovare al più 
presto un accordo per la ces
sazione degli esperimenti 
nucleari e il congelamento 
degli arsenali atomici come 
primo passo verso 11 disarmo 
totale. Come nel corso della 
conferenza stampa tenuta la 
settimana scorsa. Il primo 
ministro ha avuto toni molto 
accorati; ma molto equili
brati rivolgendosi a entram
be le superpotenze e pero
rando la causa del dialogo. 

Con toni altrettanto pra
gmatici e disincantati ha af
frontato poi Il secondo gran
de tema, quello Cel sottosvi
luppo e del debito. Ancora 
una volta ha fornito cifre ac
curatissime per illustrare la 
gravità sempre più marcita 
del divario tra Nord e Sud 
del mondo, dovuta all'au
mento progressivo del debito 
nel Terzo Mondo (come Vha 
definito lui «una vorace be
stia primordiale»), al calo del 
prezzo delle materie prime 
sui mercati Internazionali 
(sceso dall'80 aW85 di una 
media annuale del 7,4 per 

cento) al ricorso da parte del 
paesi industrializzati a mi
sure protezionistiche e in ge
nerale al peggioramento 
dell'Interscambio tra paesi 
Industrializzati e paesi in via 
di sviluppo. tTutta l'umanità 
— ha ammonito Mugabe — 
è Interessata alla sopravvi
venza dell'economia mon
diale». Quanto al non alli
neati devono Intensificare la 
cooperazione Sud-Sud e ti lo
ro grado di autosuifficlenza 
collettiva, diminuire la vul
nerabilità delle economie 
emergenti per aumentare la 
loro forza collettiva di nego
ziato col Nord industrializ
zato ed uscire infine dalle di
chiarazioni di intenti per 
passare all'azione con propo
ste concrete. Mugabe il pra
gmatico, il non ideologico, 
ha citato sì l'esigenza di rag
giungere un nuovo ordine 
economico Intemazionale 
più equo, ma quasi di sfuggi
ta, calcando l'accento su una 
progettualità di percorso ba
sata sulla concretezza delle 
proposte e sulla ricerca con
tinua del dialogo »per frena
re e Invertire l'attuale ten
denza che vorrebbe affossare 
li multllaterallsmo a favore 
dell'unllaterallsmo e del bl-
laterallsmo» nelle relazioni 
politiche ed economiche in
ternazionali. 

Nel frattempo i 92 capi di 
Stato e di governo lo ascolta
vano con molta serietà: Im
mobilissimo l'iraniano Kha-
manel, più rilassato Fidel, 
veterano del non allinea
mento, compunti e un po' 
tristi Arafat e Ortega, seduti 
vicini e separati solo dalla 
gradinata tra le file di pol
trone. L'unico a elargire 
qualche sorriso era Samora 
Machel e di tanto In tanto • 
Zia VI Haq del Pakistan. 

Le proposte più concrete 
però Mugabe le ha avanzate 
parlando del Sudafrica e del
la lotta all'apartheid, il suo 
grande terzo argomento. 
•Coordiniamo e concentria
mo le nostre azioni — ha det
to —per premere sui governi 
della Germania Federale, 
della Gran Bretagna, degli 
Stati Uniti e del Giappone 
afflncé applichino sanzioni 
contro Pretoria»; chiediamo 
che il Consiglio di sicurezza 
deli'Onu si pronunci per san
zioni globali e obbligatorie. 
Quanto a noi non allineati, 
come primo passo applichia
mo le misure punitive, selet
tive e volontarie contro 11 re
gime dell'apartheid, già de
cise nella conferenza di Pari
gi del giugno scorso. Mugabe 
ha poi proposto di Inviare . 
una delegazione di ministri 
degli Esteri del non allineati 
nelle capitali del paesi Indu
strializzati per convincerli a 
premere sul Sudafrica ed 
un'altra delegazione all'as
semblea generale deli'Onu 
sulla Namibia che si terrà 
nel corso di questo mese. I 
paesi non allineati insomma 
dovrebbero diventare degli 
ambasciatori itineranti a li
vello mondiale della causa 
della lotta all'apartheid. 

Uno dopo l'altro, Infine, Il 
nuovo presidente del non al
lineati ha elencato I grandi 
conflitti regionali che spac
cano Il Terzo Mondo: dalla 
questione palestinese alla • 
guerra Iran-Irak, dall'A
fghanistan alla Kampuchea, 
dalla tensione Libia-Usa a 
quella tra gli Usa e 11 Nicara
gua, Invitando ancora una 
volta al dialogo e a trovare 
una soluzione pacifica delle 
guerre in corso. Le sue ulti
me parole sono state *la lotta 
continua», accolte da un ap
plauso scrosciante. 

Rajlv Gandhi h* poi dato 
la parola al rappresentanti 
eletti peri quattro continenti 
e per 1 movimenti di libera
zione: per l'Africa Sessou 
Nguesso, per l'Asia AB Kha-
tnanei, per l'America Latina 
e i Caralbl, Daniel Ortega, 
per l'Europa Klprianou e per 
1 movimenti Yasser Arafat 
deWOlp. 

Ma ti vero oratore della 
giornata, quello che dimen
ticando l foglietti sul podio si 
è lanciato In una lunga ora
zione a braccio è stato Ara
fat, ti cui tono di voce si è 
alterato per ben due volte, 
quando ha condannato 
Israele e l'Imperialismo 
americano e quando, col dito 
alzato ha invitato, quasi inti
mato, all'Iran di accogliere 
la mediazione del non alli
neati per porre fine alla 
guerra con l'irak. La lunga 
seduta praticamente è finita 
con lui. Fuori dello Sheraton 
mitragliatrici e contraerea 
vegliavano sulla sicurezza di 
tre quarti della leadership 
del Terzo Mondo. 

Marcttla Emiliani 



MARTEDÌ 
2 SETTEMBRE 1986 l 'Unità - CRONACHE 

«Belzebù 
none 

una bestia» 
TORINO — Agosto è finito, 
ma non cessano le polemiche 
di tono ferragostano. Sentite 
questa, che a prima vista sem
bra uno scherzo: il vicepresi* 
dente dell'Ente protezione 
animali (Enpa), Silvano Trai* 
sci, ha scritto al Papa. Protesta 
per le dichiarazioni di Wojtyla 
su Belzebù. Ma le sue sono 
preoccupazioni, per cosi dire, 
settoriali. «Sembrerebbe • — 
scrive — che Belzebù assuma, 
secondo le necessita, le sem* 
bianze di un leone, di un dra
go, del biblico serpente o di un 
caprone con relative corna. 
Queste stupefacenti afferma
zioni vengono respinte, rifiu
tate e giudicate ridicole dal-
l'Enpa, che La invita — con
clude la lettera — a non ulte
riormente coinvolgere inermi 
specie animali nelle sue sup
posizioni teologiche ma al 
contrario a dedicare maggiore 
attenzione per condannare le 
innumerevoli forme di mal
trattamento di cui sono vitti
me gli animali, anche da par
te di religiosi». 

Sacerdoti 
sposati a 

R. Vaticana 
ROMA — Anche la Radio Va
ticana si è accorta che i preti 
sposati fanno notizia. Con 
un'iniziativa che a memoria 
d'uomo ha pochi precedenti, 
nel notiziario di ieri ha riferi
to, pur senza entrare in com
menti, dei lavori di un conve
gno che si è tenuto nella Capi
tale e che ha visto per protago
nisti un gruppo di ex sacerdoti 
ora sposati. Il movimento che 
ha tenuto i suoi lavori si chia
ma Vocatio e raccoglie la com
ponente più progressista degli 
oltre ottomila ex sacerdoti ita
liani che hanno deciso di 
smettere la tonaca e di for
marsi una famìglia. Nel riferi
re l'andamento della discus
sione (i lavori sonò stati con
clusi ieri a Roma) l'emittente 
radiofonica del Vaticano non 
ha tuttavia aggiunto alcun 
commento. Né sull'iniziativa 
in sé, né sulle deliberazioni ap
provate dalle assise al termine 
dell'assemblea. 

La gara di surf finisce in rissa 
HUNTINGTON BEACH — Gli insulti che 
sempre più frequentemente accompagnano 
le liti tra amanti del windsurf e bagnanti, 
nei movimentati bagni estivi sulle coste ita
liane, sono niente di fronte alla gigantesca 
rissa che si è scatenata ieri l'altro ad Hun
tington Beach in California. L'annuale ga
ra di serf con annessi interessi economici e 

«tifo» di tipo calcistico è degenerata presto 
in una enorme bagarre, con violenze, lanci 
di bottiglie tra opposte fazioni e contro la 
polizia che ha operato decine di arresti. Co
me vediamo nella foto, non sono state ri* 
spanniate neanche le automobili, trasfor
mate in barricate, come nelle azioni di guer> 
riglia urbana. 

L'agente 
non era 
la talpa 

PALERMO — L'agente di poli
zia Natale. Mondo, arrestato 
un paio di mesi fa sotto l'accu
sa di essere una talpa della 
mafia, avrebbe fatto parte di 
una banda di spacciatori che 
operava tra Roma e Palermo. 
È quanto afferma il pubblico 
ministero Gianfranco Garofa
lo, nella requisitoria con la 
quale rinvia a giudizio l'impu
tato. Oltre a Natale Mondo so
no coinvolte altre dieci perso
ne. Sono state alcune telefona
te intercettate a rivelare colle
gamenti tra il poliziotto e il 
boss Antonio Duca, collegato 
al clan Fidanzati-Culla. Esce 
invece notevolmente ridimen
sionata l'ipotesi secondo la 
Suale Mondo sarebbe la talpa 

ella mafia in questura. L'a
gènte si difende affermando 
di essersi infiltrato nella ban
da per non destare sospetti in 
modo da ottenere informazio
ni utili "per il suo lavoro e in 
particolare per la cattura di al
cuni boss latitanti. 

Ripreso 
processo 
Tortora 

NAPOLI — Con le arringhe 
degli avvocati difensori è ri
preso ieri a Napoli il processo 
d'appello contro la nuova ca
morra organizzata, nel quale è 
imputato anche Enzo Tortora. 
Dopo tre settimane di interru
zione per le ferie estive il di
battimento è ripreso con una 
iniziativa di alcuni detenuti 
che hanno denunciato le con
dizioni di vita all'interno del 
carcere di Poggioreale e han
no sollecitato H varo dell'am
nistia. Dopodomani il calen
dario delle udienze prevede 
l'intervento dei legali del pre
sentatore. Per il 9 settembre è 
fissata invece l'arringa del' 
l'avvocato che cura gli interes
si di Franco Califano. Difficil
mente potrà essere rispettata 
la data del 10 settembre per 
l'inizio della camera di consi
glio. Quasi sicuramente si re
gistrerà uno slittamento di 
Gualche giorno. La sentenza 

ovrebbe essere emessa prima 
del 17 per evitare la scadenza 
dei termini di carcerazione 
per molti imputati. 

Traffico a Firenze, 
presto si circolerà 

con le targhe alterne 
FIRENZE • Circolazione a targhe alterne anche a Firenze per 
risolvere i problemi del traffico cittadino sempre più caotico? 
Potrebbe essere il primo di una serie di provvedimenti di emer
genza che il comune intende adottare a brevissima scadenza per 
tentare di ridare un pò di respiro alla circolazione delle auto. Il 
traffico che ha assunto dimensioni impressionanti rischia di 
paralizzare interi settori della città, per non parlare dei gravissi
mi problemi di inquinamento.'! gas di scarico soprattutto nelle 
vie strette del centro sono da tempo un pericolo per la salute dei 
cittadini e per quella dei monumenti e dei palazzi storici. 

La proposta delle targhe alterne è dell'assessore Adalberto 
Scarlino. Il responsabile del traffico ha detto che sulla opportu
nità di esaminare la fattibilità del provvedimento c'è già il con
senso del sindaco Massimo Bogiankino e di molti assessori. In 
altre città dove questa misura è già stata adottata i risultati non 
sono stati tuttavia soddisfacenti. Da qui la necessità, ha detto 
l'assessore, di studiare attentamente alcuni correttivi. A giudi
zio di Scarlino il provvedimento potrebbe essere attuato se ven
gono rispettate tre condizioni: non creare discriminazioni tra 
cittadini nel senso cioè di penalizzare chi ha una macchina sola; 
scongiurare la corsa all'acquisto di altri veicoli per poter dispor
re di più targhe; inoltre dovrà esistere la possibilità di eseguire 
adeguati controlli. 

La proposta dovrà essere valutata attentamente e soprattutto 
i correttivi. Questo provvedimento d'emergenza e temporaneo 
(in attesa di soluzioni più organiche che richiedono scadenze 
non ravvicinate) potrebbe essere attuato con l'inizio del nuovo 
anno. 

Amnistia, dopo cinque giorni i detenuti milanesi hanno ripreso a mangiare 

S. Vittore, protesta rientrata 
Lo sciopero continua in Emilia 
Da ieri rifìutano il cibo i reclusi di Bologna, Ferrara e Forlì - Per ora manifestazioni senza incidenti sulle parole 
d'ordine del condono, delle riforme, della situazione igienica - Il ministero: «Rischio-Aids sotto controllo» 

MILANO — I detenuti di San Vittore 
hanno concluso lo sciopero della fa
me Ieri sera. Dopo cinque giorni — la 
protesta iniziata 11 28 agosto non ha 
creato alcun problema alla comples
sa gestione del carcere — nelle celle 
sono entrati i pentoloni fumiganti 
con 11 minestrone di verdure cucina
to dal cuochi del carcere, nei locali 
del seminterrato in fase di ristruttu
razione. Il giorno prima — domenica 
— la «fiaccola» della grande protesta 
era passata nelle mani del reclusi di 
Como. GII stessi motivi, li medesimo 
indice, molto alto, di convinzione e di 
adesioni, da un carcere all'altro, po
che regioni alla volta. Lombardia, 
Liguria, Toscana e da ieri anche l'E
milia. A differenza di tre anni fa, 
quando 11 «segnale di lottai uscito da 
Rebibbia si era diffuso rapidamente 
in tutta la Penisola a macchia d'olio, 
ma si era anche spento in pochi gior

ni, stavolta 11 passo della protesta 
appare più «ragionato», mira ai tem
pi lunghi, almeno una decina di gior
ni e forse più: tra poco più di una 
settimana la commissione parla
mentare lnlzierà la discussione sul 
progetto di amnistia. 

Amnistia e indulto, allarme per 
l'Aids, riforma carcerarla, sono le 
[>arole d'ordine che alimentano la 
enta ma progressiva diffusione del

la protesta, sorretta spesso dalla col
laborazione del cappellani. Focolai 
di impazienza si notano qua e là, an
che al Sud, anche nelle megacarceri 
delle altre città Italiane dove, a volte, 
1 direttori sembrano temere che la 
forma del digiuno possa sfociare, de-

fenerando, in situazioni lngoverna-
111. Ma, almeno per il momento, si 

tratta di un sospetto infondato. Oggi 
dovrebbero iniziare il digiuno 1 re
clusi di Sollicclànò (lo hanno prean
nunciato l'altro Ieri). Da Sanremo, la 

protesta dovrebbe trasferirsi in qual
che altro carcere della regione. Nel 
nuovo carcere di Bologna, alle porte 
del capoluogo, 1525 detenuti rifiuta
no da ieri 11 vitto dell'ammlnlstrazio-
ne soprattutto «per 11 ritardo nella 
concessione dell'amnistia e nella 
modifica della legge penitenziaria». 
Stessa situazione nel penitenziari di 
Ferrara e Forlì. A Napoli, il direttore 
di Poggioreale, Vito Siciliano, mitiga 
l'allarme-Alds: su 2.350 detenuti — 
ha detto — la percentuale di soggetti 
risultati sieropositivi è bassa, non 
desta alcuna preoccupazione. La 
paura che l'Immunodeficienza si 
propaghi — manifestata dai circa 
300 reclusi del secondo raggio di San 
Vittore, quasi tutti tossicomani, 1160 
per cento del quali portatori sani del 
virus - viene pacatamente ma fer
mamente affrontata dalla direzione 
generale degli Istituti di pena che, in 
una nota diffusa ieri, dichiara di se? 

gulre «con attenzione» il rischio-Aids 
nelle carceri. Dallo scorso marzo una 
circolare del direttore generale, Ni
colò Amato, dispone che, quando en
trano in carcere, i soggetti a rischio 
(tossicodipendenti e omosessuali) 
vengano sottoposti a screanning da 
una struttura ospedaliera esterna. 
Quando viene accertata la presenza 
del virus al terzo stadio — ossia 
L'Aids vero e proprio — scattano l'i
solamento e l'ospedalizzazione. Dal
lo scorso marzo i «casi» di questo tipo 
sono stati, secondo 11 ministero, solo 
un palo. 

Anche Enzo Tortora, che si trova 
agli arresti domlclaliari da nove me
si, ha Iniziato il digiuno «per solida
rietà» dalla mezzanotte di domenica 
assieme ad una pattuglia di radicali. 
Ieri una delegazione di Democrazia 
groletaria ha visitato alcuni raggi di 

an Vittore. . , ,̂ _ . 

> :v Giovanni Ljptccabò 
Un intani» **«*»•* carceri di S. Vittore, dova ieri è rientrato lo 
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Disastro aereo in California 
Finora accertate 69 vittime 

Sono morti tutti i passeggeri e gli equipaggi - Estratti due cada?eri 
tra le rovine delle case distrutte - Si teme per un'intera famiglia 

CERRITOS (Usa) — Sono 69 le vittime accertate sino ad ora del 
disastroso scontro in volo tra due aerei, un jet di linea dell'Aero-
mexico ed un aereo da turismo americano nel cielo della Califor
nia. Le 67 persone a bórdo dei due aerei — era in tre sul piccolo 
apparecchio da turismo — sono morte. Cadendo al suolo in pezzi, 
i due aerei hanno sparso i rottami su questo centro abitato situato 
48 chilometri a sud-est di Los Angeles, distruggendo nove abita
zioni e danneggiandone altre sette. Rottami sono caduti anche nel 
cortile di una scuola. 

Da sotto le rovine delle case distrutte le squadre di soccorso 
hanno estratto due cadaveri e le autorità ritengono che altre vitti
me possano trovarsi ancora sepolte sotto le macerie. Secondo noti
zie non confermate, alla verifica mancherebbe una intera famiglia 
di sette persone. . . . . , • - . 

L'aereo messicano, un Douglas Dc-9, stava compiendo l'ultima 
tappa da Citta del Messico a Los Angeles con 58 passeggeri e sei 
membri di equipaggio a bordo quando si è verificata la tragedia. 
L'aereo da turi*mo era un Piper Archer. 

Il Dc-9 aveva effettuato scali intermedi nelle città di Guadalaja-
ra, nello stato di Halisco, Loreto, nella Bassa California e Ti Juana, 
la città messicana di confine di fronte a San Diego, prima di 
giungere all'appuntamento con la morte nel cielo di Cerritos. 

- II sergente Cari Aguirre, della polizia di Cerritos, ha detto che 
uno dei due registratori di bordo dell'aereo di linea è stato rinve
nuto tra i rottami ed è stato immediatamente inviato a Washin
gton per essere analizzato. 

A Città del Messico, i dirigenti ed i tecnici dell'aviolinea messi
cana non riescono a capire per quale ragione i due aerei si siano 
scontrati, dato che nella zona le condizioni atmosferiche erano 
buone e che il pilota del Dc-9, Arturo Valdes Proni, era un vetera
no con 10.000 ore di volo. 

Nessuna comunicazione ufficiale è stata diffusa in merito alle 
cause della sciagura: per il momento non si sa se l'aereo americano 
stesse volando legalmente nella zona o se la torre di controllo di 
Los Angeles abbia compiuto un errore. Al momento dell'incidente 
l'aereo messicano era a poco più di mille metri d'altezza e stava 
effettuando le normali procedure per l'atterraggio-

Il match mondiale tra Kasparov e Karpov si è trasferito a Leningrado 

Domani riprende lo scontro dei «re» 
Archiviata la prima par

te del match di rivincita tra 
Kasparov e Karpov con 11 
risultato di 6,5 a 5,5 e due 
vittorie a una In favore del 
campione In carica, è tem
po di analisi. Al giro di boa 
il detentore del titolo è arri
vato con un vantaggio suf
ficiente ma che poteva es
sere maggiore se Karpov 
con un gioco veramente 
brillante non avesse stupito 
tutti circa le sue reali possi
bilità sulla scacchiera. Se è 
vero che le quotazioni di 
Kasparov date dagli alli
bratori Io vedevano netta
mente favorito sullo sfi
dante, quest'ultimo ha di
mostrato in ogni partita di 
non essere poi quel freddo e 
distaccato giocatore che 
era apparso fino ad ora. 
Quasi tutte le sue partite 
sono state giocate d'attacco 
e alla continua ricerca della 
combinazione vincente. 
Non più lotta posizionale e 
gioco solido ma minacce 
tattiche e manovre ad effet
to Immediato. Un Karpov 
insomma creativo e pronto 
al rischio come non lo si era 

mal visto a questi livelli, il 
quale si è portato sul plano 
di gioco congeniale a Ka
sparov dimostrando di sa
persi muoversi benissimo 
anche in acque tempestose 
e torbide. È vero che ha su
bito una dura battuta d'ar
resto, più per aspetti psico
logici che di tecnica di gio
co: ma aver perso per il 
tempo non e sembrato 
averlo demoralizzato come 
si temeva, anzi la sua capa
cità di reazione si è vista in 
queste ultime partite che 
pur conclusesi in parità so
no da considerare tra le più 
belle. Non a caso la giuria 
avrà un bel daffare per sce
gliere la partita alla quale 
andrà II premio di bellezza 
costituito da 10 mila sterli
ne messe in palio da una 
compagnia di assicurazioni 
sponsor dell'incontro, ma 
penso che la scelta cadrà 
tra la 5*. 8* e 11*: delle vere 
perle. 

Undicesima del match. 25 
agosto 1986. 

E l'ultima partita di Kar
pov con 1 pezzi bianchi e 
quindi l'ultima possibilità 

di sfruttare il vantaggio e 
riportarsi in parità prima 
della trasferta a Leningra
do. Lo sfidante apre la con
sueta d4 e Kasparov, senza 
esitazione, adotta ancora 
una volta la Difesa Orun-
f eld. La partita continua su 
binari teorici già sperimen
tati e sostanzialmente pari 
fino alla 15* mossa, mo
mento In cui Karpov spiaz
za Kasparov e gli esperii in 
sala analisi con uno splen
dido sacrifìcio di Torre per 
Cavallo, mal giocato da 
nessuno In precedenza. La 
rapida esecuzione con cui 
ha effettuato la sequenza di 
mosse ha fatto pensare che 
questa continuazione fosse 
11 risultato dì analisi già 
collaudate In segreto. Ka
sparov però dopo aver ri
flettuto attentamente de
clina l'offerta e prosegue 
con 11 suo piano di gioco ri
nunciando anche a cam
biare le Donne e permet
tendo l'Ingresso della mi
nacciosa Torre bianca In 
settima traversa. Karpov 
infatti si mostra sicuro e 
continua ad alimentare 

l'attacco sul Re nero con 
tutu i suol pezzL Alla 21* 
mossa Kasparov, giocando 
affrettatamente un sacrifi
cio di Cavallo peraltro non 
accettato da Karpov vede 
sfumare la possillità di por
tarsi a sua volta in vantag
gio consentendo poi allo 
sfidante di controsacriflca-
re un suo Cavallo e di gio
care per vincere. La partita 
sicuramente una delle più 
belle dalla 15* mossa In poi 
ha visto 1 due giocatori lot
tare sulla scacchiera senza 
esclusione di colpi con una 
veemenze ad una alternan
za di situazioni che hanno 
lasciato il pubblico con 11 
fiato sospeso. È stato un 
susseguirsi incessante di 
minacce e attacchi che si è 
placato solo dopo la 40* 
mossa quando a tempo sca
duto e con la prospettiva di 
continuare ' 11 giorno se
guente l due contendenti 
dopo aver riflettuto si sono 
accardatl per la patta sod
disfatti entrambi di non 
aver perso. 

Dodicesima del match. 27 

agosto 1986. 
Kasparov soddisfatto del 

mezzo punto precedente 
anche se gioca per vincere 
in cuor suo tende a rag
giungere la patta anche in 
questa partita. Dopo aver 
aperto d4 e continuato con 
un Gambetto di Donna ri
fiutato U campione In cari
co segue la strada della 10* 
partita che non pone diffi
coltà al bianco. Karpov a 
sua volta introduce una no
vità teorica all'I 1* mossa 
che però lo Inducono a gio
care con poco spazio a di
sposizione. La partita pro
segue senza troppa vee
menza e dopo un alleggeri
mento di pezzi da parte di 
Karpov e la prospettiva di 
un finale con Alfieri di co
lore contrarlo convincono 1 
due giocatori ad accordarsi 
per la patta tra 11 caloroso 
applauso del pubblico. 

Domani 11 match ripren
derà a Leningrado con la 
13* partita e Karpov con 1 
pezzi bianchi. 

Pi«r Luigi Pttruccitmi 

Il tempo 
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Il terremoto di sabato nei Carpazi 

Un morto e 558 
feriti (42 gravi) 

per il sisma 
nella Moldavia 

I movimenti delia crosta terrestre spiati 
dal satellite - «Esercitazioni» in Giappone 

ROMA — Un morto e 558 fe
riti, di cui 42 gravi, il bilancio 
del terremoto di sabato scor
so nella repubblica federati
va sovietica della Moldavia. 
Lo hanno reso noto ieri fonti 
governative a Mosca. Il ter
remoto, il cui epicentro è sta
to localizzato nella regione 
di Vrancea (circa 180 chilo
metri a Nord di Bucarest) ha 
raggiùnto 11 6,5° grado della 
scala Richter. 

In Moldavia ingenti 1 dan
ni alle abitazioni che hanno 
reso necessaria l'evacuazio
ne di. seicento-famiglie dal 
centro storico di Klshlnyov. 
capitale della Moldavia 
(620.000 abitanti). 

Il quotidiano governativo 
«Izviestla» ha reso noto che 
nella capitale della Moldavia 
sono stati danneggiati 2̂ 300 
edifici, compresi 39 scuole ed 
asili. Il terremoto è stato av
vertito a Mosca, in Bulgaria 
e In Jugoslavia. 

La Romania, pur*essa col
pita dal sisma, pare non ave
re subito danni gravi. Non vi 
sono vittime. • 

In Italia ieri l'Istituto na
zionale di geoflsica ha regi
strato alle 2,28 nella zona et
nea una scossa di terremoto 
di magnitudo %3 corrispon
dente al 4° grado MereallL 
Un'altra scossa è stata regi
strata alle 3,03 di stanotte 
con epicentro nei mare a 20. 
chilometri da Milazzo e una 
profondità di 150 chilometri. 

Intanto, 11 satellite scruta 1 
movimenti della terra. La 
crosta terrestre ai muove e le 
cosiddette «placche lltosferi-

che* si spostano, runa ri
spetto all'altra con 11 passare 
del tempo. Questa che fino a 
pochi anni fa era solo un'ipo
tesi scientifica, è oggi con
fortata dal dati provenienti 
da un satellite specializzato, 
il «Legeos» (laser geodyna
mics satellite) In grado di ap
prezzare spostamenti di sta
zioni telemetriche dell'ordi
ne di due centimetri. 

Su questo satellite è stato 
presentato uno studio a Erl-
ce, dove è in corso il secondo 
seminario sul rischio sismi
co, diretto dal prof. Enzo Bo
schi, presidente dell'istituto 
nazionale di geoflsica. . 

Grazie al «Lageos*, messo 
in orbita dalla Nasa nel mag
gio del 1076, è stato possibile 
studiare la cinematica delle 
placche 11 tosf eriche nell'area 
mediterranea. 

È d'attualità la questione 
terremoto: sei milioni e mez
zo di giapponesi hanno par
tecipato ieri a una grande 
esercitazione antislsmlca or
ganizzata dal governo in oc
casione dell'anniversario del 
disastroso terremoto del 
Kanto che nel 1923 sconvolse 
Tokyo. Le «grandi manovre» 
hanno interessato la provin
cia di Tokyo ed altre nove 
nel centro del Giappone. 
L'ente nazionale geologico 
giapponese ha diramato un 
allarme simulato in previ
sione della forte scossa pre
vista dagli studiosi. Sono su
bito scattate tutte le opera
zioni di prevenzione, evacua
zione e soccorso che vengono 
ripetute dal 1979, l'anno di 
avvio delle esercitazioni an
tisismiche. 

ss* • m pwijcotv in fotsnw 
e «4 nefti Mnas itctt»*s vwia-

Rapina nel «caveau» 
d'una banca a Oneglìa 
Bottino da un miliardo 
IMPERIA — Oltre un mi
liardo di lire: questo U botti
no di una rapina compiuta 
nel primo pomeriggio da 
quattro giovani armati e 
mascherati ai danni della fi
liale di Oneglia della Cassa 
di Risparmio di Genova e 
Imperla. Ti quartetto per col-
plere il colpo ha immobiliz
zato una dozzina di persone 
all'Interno del caveau dell'I
stituto di credito e poi è fug
gito abbandonando lungo le 
scale della banca un sacco 
contenente gli «spiedo!!», 
una cinquantina di milioni 
tutu In tagli da mille lire. 

Secondo 1 primi accerta
menti l rapinatori sarebbero 
riusciti ad arrivare al caveau 
dell'Istituto di Credito, at
tuato in via Berlo nel pieno 
centro di Oneglia, penetran
do prima In due cantine per 
arrivare all'Intercapedine 
che circonda 11 seminterrato 
dell'edificio, quindi dopo 
aver forzato alcune Inferria
te hanno raggiunto il «cuore» 
della banca dove vengono 
arche concentrati gli incassi 

effettuati dall'autostrada dei 
Fiori (Savona-Ventimlglia) 
che nel corso dell'ultimo 
week-end dovrebbero essere 
stati rilevanti. 

All'interno del seminter
rato vi erano dodici persone 
tra Impiegati della banca, 
deU*«Autoflori» e Infine ope
rai di una Impresa che aveva 
In appalto alcuni lavori di ri
strutturazione. 
• Dopo aver legato e imba
vagliato gli impiegati e gli 
operai I rapinatori, muniti di 
sacchi e borsoni, hanno 
svuotato sia 11 caveau della 
banca siali deposito della so
cietà autostradale. 

Secondo 1 primi accerta-
menti U bottino dovrebbe 
aver superato U miliardo di 
lire per la gran parte In con-

L'allarme è stato dato po
co dopo le 16 quando un Im
piegato della banca è sceso 
nel caveau ed ha trovato I 
colleghi Imbavagliati. 

Le Indagini degli Inqui
renti a) momento non si pre
sentano facili. Pare Infatti 
che I rapinatoti non abbiano 
lascialo tracce. 
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Serve la prova d'appello? 

«Questi esami 
di riparazione 
sono inutili, 

aboliamoli...» 
Ieri inizio per 660mila studenti - Interroga
zione di Dp sulle dichiarazioni della Falcucci 

ROMA — Selcentosessantamlla stu
denti delle scuole superiori si sono 
Ieri cimentati con la prima prova 
scritta (il tema d'Italiano) degli esa
mi di riparazione alla quale segui* 
ranno nel giorni prossimi le altre 
prove che varieranno a seconda del 
tipo di studi. Gli esami, gli scrutini e 
le valutazioni finali complessive, 
compresa l'esposizione del risultati 
nelle bacheche delle scuole dovran
no comunque concludersi entro 11 0 
settembre per permettere la ripresa 
delle lezioni del nuovo anno scolasti
co che, come hanno disposto i so-
vraintendentl scolastici interregio
nali, avverranno dal 18 al 29 settem
bre. 

Quest'anno 11 numero del riman

dati a settembre è leggermente cala
to rispetto all'anno scorso (il 31,1% 
contro 11 32,1% dell'85), ma comun
que sia con l'inizio della seconda ses
sione di esami si ripropongono le po
lemiche sulla validità delle prove di 
riparazione. Secondo Stefano Ana
stasia, segretario nazionale studenti 
medi della Fgcl, andrebbero modifi
cati 1 criteri di valutazione della 
scuola che invece di rimandare alla 
prova d'appello dovrebbe attuare 11 
«recupero* durante l'anno scolastico. 
Anche per Luciana Di Mauro dell'uf
ficio scuola del Pel, si tratta di una 
prova del tutto Inutile che rappre
senta solo una preoccupazione e uno 
spreco di denaro per le famiglie. 

Di tutfaltro parere è Ethel Serra-
valle, responsabile-scuola del Prl, la 

quale si chiede cosa potrebbe acca
dere con la loro soppressione, temen
do in particolare 11 rischio di promo
zioni indiscriminate. Per la Cgll-
scuola Invece non vi è dubbio sulla 
necessità di cambiare la modalità 
degli esami introducendo una forma 
di •recupero» nel corso dell'anno sco
lastico. In una scuola dove si decide 
una bocciatura in base ad una sola 
Interrogazione — sostiene Angela 
Crivelli dell'associazione genitori 
italiani — l'esame di riparazione ha 
ancora la sua Importanza perché 
consente di non perdere l'anno. 

A queste polemiche se ne aggiunge 
un'altra proprio In queste ore sulle 
tesi espresse dal ministro della Pub
blica Istruzione Franca Falcucci a 

proposito della gestione del tempo 
non direttamente collegato alle atti
vità didattiche. «Definire perdita di 
tempo le assemblee, le gite scolasti
che e perfino le visite al musei — so
stiene Democrazia proletaria che ha 
presentato una interrogazione In 
Parlamento — non è solo segno di 
una mentalità libresca ma di una vi
sione degli alunni come delle teste 
vuote*. Nell'interrogazione parla
mentare Dp chiede Inoltre se la posi
zione espressa dal ministro è rappre
sentativa di quella del governo o per
sonale, nel qual caso invita a trarre 
le dovute conseguenze. In segno di 
protesta Dp Invita gli studenti a or
ganizzare assemblee fin dal primo 
giorno di scuola. 

Processo per l'omicidio Peci 

Sismi e Senzani 
Il pm di Ancona 
vuole sentire 

il gen. Molinari 
Non è ufficiale, ma l'autore delle rivelazioni 
è stato invitato a mettersi a disposizione 

Patrttlo Peci 

Interrogato in Procura militare il generale di Padova sotto accusa per gli insulti alla truppa 

Bosio: «Volevo ingiuriare solo un paio di soldati» 
«Se l'è presa con una minoranza di teppisti», dicono i suoi avvocati difensori - L'ufficiale, dopo essere stato ascoltato 
dal giudice, si è dichiarato «sereno», ma ha evitato di rispondere ai giornalisti - Le critiche del ministro Spadolini 

Dal nostro inviato 
PADOVA — «Non ha Ingiu
riato nessuno, se l'è presa 
soltanto con quella mino
ranza della truppa che si era 
resa responsabile del dan
neggiamenti alle infrastrut
ture della caserma»: questa 
la versione degli avvocati 
che difendono il generale 
Franco Bosio dall'accusa di 
aver lanciato ingiurie nel 
confronti del suol subalterni. 
Bosio, invece, subito dopo 
essere uscito, Ieri mattina, 
dall'ufficio del sostituto pro
curatore del Tribunale mili
tare di Padova, Antonio Sa
bino, ha preferito tacere evi
tando di rispondere alle do
mande del giornalisti e limi
tandosi a riferire che sta af
frontando con la massima 
serenità 11 procedimento a 
suo carico. Il magistrato mi
litare ha già ascoltato, nei 
giorni scorsi, altre persone e 
una decina ne sentirà nel

l'arco della settimana. 
Bosio è apparso tranquil

lo, nonostante che su di lui 
pesi l'attenzione dell'opinio
ne pubblica nazionale e, ben 
più gravemente, il giudizio 
negativo del ministro Spado- -
lini che, in occasione delle 
recenti manovre militari nel 
pressi di Sappada, aveva ri
tenuto inammissibile 11 lin
guaggio adottato dallo stes
so Bosio nel rivolgersi alla 
truppa della casera Plero-
bon. Bosio, dalla sua ha un 
curriculum rispettabile e 
una fama ?dl uomo intelll- -
gente e dabbene che si è con
quistato non solo tra le ge
rarchie mllitarL Anche se è 
parso che l'uscita del mini
stro della Difesa nel suol ri
guardi avesse 11 sapore di 
una Uquldatura affrettata 
pruprto mentre la procura , 
militare apriva un procedi
mento contro il generale In 
un momento molto partlco- Franco Bosio 

lare In cui tutto il mondo mi
litare sembra messo sotto 
accusa. 

Il caso era scoppiato dopo 
la pubblicazione sul «Matti
no» di Padova di una lettera 
firmata da quattro soldati di 
leva della caserva Pierobon 
In cui si denunciava il com
portamento di Bosio in occa
sione di una premiazione 
sportiva tenutasi all'interno 
della caserma. «Bastardi, fi
gli di puttana»: allora 11 ge
nerale aveva perno le staffe 
ricordando quello che Ignoti 
avevano compiuto la sera 
prima della premiazione; 
qualche vetro infranto, dan
ni non seri ad altri infissi: 
teppismo da collegio anni 50. 
Ora, la difesa sostiene che so
lo gli autori di quegli atti 
avrebbero dovuto sentirsi 
colpiti da quell'attacco ver
bale. Forse. Resta il fatto che 
un atto vandalico di questo 
genere comunque (senza sal
vare le responsabilità di chi 

lo ha compiuto) il segnale di 
un disagio profondo, soprat
tutto se è stato portato a ter
mine da un gruppo di perso
ne. 

Le caserme, nonostante le 
aperture di questi ultimi an
ni, sono piccoli mondi chiusi 
in cui le già robuste regole 
del mondo civile si irrigidi
scono oltrepassando, spesso, 
1 confini del grottesco. A 
questo male di fondo non si 
rimedia di sicuro soltanto 
conun concerto rock allesti
to nel cortili delle caserme, o 
mescolando militari e civili 
negli stessi cortili, o provve
dendo ad un buon rancio, o 
con una tollerabile ammini
strazione delle licenze; o solo 
combattendo, pur giusta
mente, 11 nonnismo e tutte le 
altre deviazioni prodotte dal
la natura stessa di questa 
Istituzione chiusa che va ra
dicalmente riformata. 

Toni «top 

Pompei non finisce di sorprenderci 
Scoperti altri quadretti «erotici» 

Nostro servizio 
NAPOLI — «Che sporcaccio
ni» questi antichi pompelanil 
Sono stati scoperti tempo fa, 
ma solo ieri è stata divulgata 
ufficialmente la notizia, cin
que quadretti Integri ed altri 
In frammenti, rappresentan
ti antiche scene erotiche di 
gruppo e, cosa eccezionale, 
per la prima volta, nude e 
crude, scene di «fellatio» e di 
«cunnlllnguus». Il rinveni
mento è avvenuto nel corso 
di lavori di scavo eseguiti 
dalla soprintendenza ar
cheologica di Pompei nelle 
Terme suburbane presso la 
porta marina. Le pitture, 
raffiguranti rapporti sessua
li soprattutto fra più uomini 
alla presenza più o meno 
marginale di una donna, de
coravano le pareti del recinti 
numerati, praticamente ! 
«posti-letto» che costituivano 
11 «Venereum», l'ambiente 
destinato a rendere più pia
cevoli gli incontri amorosi 

del frequentatori maschi del
le terme. Queste ultime, data 
la loro posizione presso la 
porta dalla quale accedeva
no coloro che provenivano 
dalla costa, erano predilette 
particolarmente da chi veni
va dal mare. I quadretti ero
tici delle tenne suburbane 
costituiscono un rinveni
mento eccezionale nel suo 
genere. La pittura erotica 
antica, - particolarmente 
quella romana, è ben cono
sciuta. Famosissime le scene 
amorose del «Lupanare* di 
Pompei (quelle, per inten
derci, che fino agli anni ses
santa potevano essere viste 
dal soli visitatori uomini) o 
le rappresentazioni e gli og
getti a carattere sessuale del 
celebre «Gabinetto segreto» 
del Museo nazionale di Na
poli, voluto nel 1819 da Fran
cesco I, duca di Calabria, Il 
futuro re di Napoli, che ebbe 
per primo l'Idea di raccoglie
re 1 materiali a soggetto ero

tico in un'unica sala alla 
quale potessero accedere so
lo «persone di matura età e di 
conosciuta morale». Certo, 
per gli smaliziati visitatori 
del giorni nostri, assuefatti 
alle conturbanti e spesso vol
gari foto che fanno capolino 
dalle edicole, queste rappre
sentazioni possono addirit
tura sembrare pudiche. E 
davvero, ormai, la visita al 
«Gabinetto segreto» costitui
sce solo una curiosità, più 
che altro per l'etichetta •se
greto». 

Pompei antica era ben for
nita di «luoghi di piacere». 
Finora sono stati contati cir
ca 25 «bordelli ufficiali», oltre 
a quelli «privati» sistemati al
la meglio In case o nel retro
bottega delle osterie. In ge
nere si trovavano al crocic
chio di due strade seconda
rle. Il più famoso è U «lupa
nare» del vicolo omonimo. 
Era costituito da dieci posti-
letto, alloggiati in celle che si 

chiudevano con porte di le
gno. Dipinte su ogni cella le 
varie «specializzazioni». 

Ma Pompei non finisce 
mal di stupirei Proprio In 
questi giorni nella casa di 
Paqulo Proculo, una abita
zione già portata alla luce 
nel 1916, dove ormai si rite
neva che niente più c'era da 
scoprire, ci si è accorti che 
nel primo ambiente a destra 
c'era ancora da scavare a li
vello del pavimento per altri 
20-30 centimetri. Ed è così 
tornata, fortuitamente, alla 
luce l'impronta di un lettino, 
di cui si sono trovati I piedini 
di ferro ricoperti di bronzo. 
Ma non basta: accucclato 
sotto 11 letto, è stato ritrovato 
lo scheletro di un cane che 
aveva, lì sotto, cercato inutil
mente rifugio e protezione 
contro 11 cataclisma -che 
avrebbe In poche ore cancel
lato Pompei. 

Luisa MefiOo POMPEI — Limarne oe*a casa dei Vetti 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Non ci saranno 
gli «irriducibili» che hanno fat
to pervenire lettere di rinuncia. 
Ieri erano sicuramente giunte, 
quelle di Senzani e di altri tre 
dei sette occupanti la gahhìa 
degli imputati «di spicco». Ma 
ai dà per scontata 1 assenza di 
tutti e sette, a meno che non 
decidano di lasciare in aula 
qualche «osservatore». -

La quattordicesima udienza 
del processo Peci, la prima do
po la pausa di agosto, riprende
rà invece con una presenza 
inattesa ed imprevista, quella 
di Arrigo Molinari, ex viceque
store di Genova, in odore di P2 
(ma l'interessato ha sempre ne
gato), attuale direttore della 
scuola allievi ufficiali di Venti* 
miglia. Giovanni Senzani — 
avrebbe scritto Molinari in un 
memoriale fatto pervenire ai 
giudici ed al Pm del processo di 
Ancona — faceva il «doppio 
gioco» per il Sismi «deviato». 
Molinari questa sua convinzio
ne sarebbe disposto a sostener
la anche a viva voce in aula qua
lora i giudici anconetani aves
sero intenzione di ascoltarlo in 
qualità di testimone volonta
rio. La cosa non è stata però 
ancora formalmente decisa. Il 
Pm Mario Mandrelli, che ha ri
cevuto il memoriale solo ieri 
mattina, ha inviato a Molinari 
un telegramma invitandolo a 
mettersi a disposizione dell'au
torità giudiziaria. Una formula 
classica per dirgli di venire ad 
Ancona ed attendere gli eventi. 

È di fatto scontato che que
sta mattina il Pm in apertura di 
udienza chiederà alla Corte che 
Molinari venga ammesso come 
teste. Bisognerà vedere, poi, 
cosa decideranno i giudici. 
Sembra che il presidente della 
Corte di Assise, Giovanni Re-
bori, si sia informalmente di
chiarato favorevole ad ascolta
re l'ex vice questore Molinari 
solo se avrà da riferire circo
stanze the abbiano a che fare 
con il processo di Ancona, ossia 
il sequestro e l'uccisione di Ro
berto Peci di cui sono accusati 
Senzani ed il «suo» Fronte delle 
carceri. Il Pm probabilmente 
sarà invece interessato a scan
dagliare più a fondo la persona
lità a d i» il vero molto ambi
gua, almeno cosi come si è deli
neata finora, di Senzani. Una 
domanda rivolta al «pentito» 
Savasta in una delle udienze di 
luglio la dice lunga su alcune 
ipotesi lungo le quali il Pm si 
sta sicuramente muovendo. 
«Ha mai avuto il sospetto — ha 
chiesto il sostituto procuratore 
Mandrelli a Savasta — che 
Senzani fosse ispirato da una 
fonte diversa da quella ideolo
gica?». Savasta non risposet ma 
u Pm non dette l'impressione 
di aver fatto un buco nell'ex* 

E Arrigo Molinari il suo «as
so nella manica»? Non pare, an
che per il fatto che l'ex vice 
questore di Genova quanto 
vorrebbe raccontare ai giudici 
anconetani l'ha già detto o 
scritto ai giudici di Savona du
rante il processo leardo e ad 
altri giudici. Pare anche che sui 
presunti legami tra Senzani e i 
servizi segreti deviati sarà sen
tito dal giudice romano Priore. 
Inoltre, Molinari tirerebbe in 
ballo solo persone che non sono 
più in grido di confermare o 
smentire quanto da lui soste
nuto: .'allora capozona della P2 
in Liguria William Rosati, il ge
nerale Dalla Chiesa e un altro 
ufficiale dei carabinieri, tutti 
deceduti Molinari sostiene di 
aver riferito, a tuo tempo, dei 
rapporti di Senzani con il Sismi 
deviato al generale Dalla Chie
sa che però non avrebbe tenuto 
in nessun conto le sue segnala* 
rioni. Il colonnello Nicolo Boz
zo, comandante del Gruppo ca
rabinieri di Savona e au epoca 
braccio destro del generale Dal
la Chiesa, replica che tutto sa
rebbe frutto della fantasia di 
Molinari. 

Franco De Fatto 

Raccolti sinora per la stampa comunista quasi 19 miliardi 

Sottoscrizione: Rieti guida col 122% 
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ROMA — La Federazione di Rieti con 63 milioni 
122,08% sull'obiettivo), Viareggio con 138 milioni 
100%) e Ravenna con 943 milioni (93%) aprono la 
unga graduatoria delle Federazioni nella sottoscrizio

ne perii Partito e la stampa comunista. Alla tredicesi
ma settimana di lavoro sono stati raccolti 19 miliardi 
circa pari al 46,25% dell'obiettivo generale che, come si 
sa, è di 40 miliardi complessivi 
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Cossutta in ospedale 
per un lieve malore 

LA SPEZIA — Il compagno Armando Cossutta, mentre si 
trovava a Bonassola (La Spezia) con i familiari, è stato colpi
to da una crisi stenocardia di lieve entità. Ricoverato per 
precauzione all'ospedale di Levanto è stato prontamente as
sistito e sottoposto agli esami del caso dal primario prof. 
Eminente e dal suol collaboratori. Le condizioni del sen. Cos
sutta, che ha compiuto Ieri 60 anni, non destano preoccupa
zioni, ma richiedono un periodo di assoluto riposo. A Cossut
ta ha telefonato 11 presidente della Repubblica, augurandogli 
un pronto ristabilimento. Un telegramma di auguri per una 
pronta guarigione è stato Inviato dal segretario del Pel Natta. 

Due detenuti evasi 
dal carcere dell'Asinara 

SASSARI — Due detenuti che stavano scontando una con
danna per 11 sequestro della piccola Sara Nicoli sono evasi nel 
pomeriggio dal carcere dell'Asinara. L'assenza del due, Sal
vatore Duras, di 25 anni, di VUlanova Truschedu (Oristano), 
e Matteo Boe, di 29, di Lula (Nuoro) è stata scoperta al mo
mento del contrappello pomeridiano. L'Isola è stata cinta 
d'assedio da motovedette del carabinieri e della polizia. Mili
tari e agenti sono stati portati anche In elicottero all'Asinara» 
nel cui cielo volteggiano velivoli che coordinano 11 lavoro del 
personale che a terra è Impegnato nella ricerca del due evasi. 
Duras e Boe, comunque, potrebbero aver già lasciato l'Asina
ra. Il mare Ieri era calmo e Intorno all'Isola le forti correnti, 
grazie ad una particolare situazione meteorologica, si sareb
bero attenuate, 1 due evasi avrebbero quindi potuto raggiun
gere a nuoto una imbarcazione. Salvatore Duras avrebbe 
finito di scontare la condanna nel 1094 mentre Matteo Boe 
sarebbe dovuto uscire nel 2002. 

Vercelli, due soldati morti 
in un incidente d'auto 

LENTA (Vercelli) — Due soldati di leva, Giovanni Rollino e 
Gaetano Vetrella, entrambi diciannovenni, sono morti nella 
notte tra sabato e domenica in un incidente d'auto. Sulla 
«127» guidata da Rollino viaggiavano sei ragazzi, tutti milita
ri di leva a Lenta, nei pressi di Gattinara (Vercelli), dov'è di 
stanza 1115° battaglione «Cavalleggeri di Lodi». Subito dopo 
una curva, l'auto si è schiantata contro un albero: Rollino e 
Vetrella sono morti sul colpo, i loro quattro compagni sono 
rimasti gravemente feriti. Usciti dall'autostrada Torino-Mi
lano al casello di Greggio, avrebbero aumentato pericolosa
mente la velocità nel timore di rientrare In caserma in ritar
do. 

Divieto di marcia ai Tir 
Denunciati camionisti ribelli 

AOSTA — Alcuni del sessanta camionisti che sabato scorso 
hanno violato con 1 loro automezzi il divieto di circolazione 
sull'autostrada Aosta-Torino saranno denunciati alla magi
stratura* Il comandante della polizia stradale del capoluogo 
valdostano. Il colonnello Renzo Fabl, infatti, ha pronto 11 
rapporto per la procura della Repubblica nel quale si ravvisa
no per alcuni conducenti del Tir «ribelli» 1 reati di resistenza 
a pubblico ufficiale e di violazione del divieto di circolazione. 
Gli altri camionisti dovranno invece pagare una multa e 
riceveranno probabilmente una diffida. Come si ricorderà, 
gli autotrasportatori avevano inscenato una protesta contro 
le condizioni di parcheggio dell'autoporto di Aosta, giudicate 
prive di servizi, bar, ristoranti e foresterie. Pur avendo avuto 
il permesso di spostare gli automezzi percorrendo la strada 
statale verso la frontiera, dove la circolazione era consentita, 
alla ricerca di posteggi più confortevoli, 1 camionisti si erano 
invece diretti in colonna verso Torino, sull'autostrada. 

La moglie di Natta dona 
una cappella alla parrocchia 

SAVONA—Adele Morelli, moglie de] segretario del Fci Ales
sandro Natta, ha donato una cappella votiva alla comunità 
parrocchiale di Magliolo. un paese in provincia di Savona, n 
piccolo edificio, costruito negli anni 20 per Iniziativa di un 
sacerdote e ricevuto in eredità dalla moglie del segretario 
comunista, sorge sul colle di Melogno, nei pressi di Finale 
Ligure, dove la signora Natta possiede una casa di campa
gna. La breve cerimonia che ha suggellato la donazione si è 
svolta alla presenza del coniugi Natta. 

. La presidenza dell'Arci 
sul piano di rìstratturazione 

Da parte della presidenza dell'Arci, riceviamo e pubblichia
mo: «In relazione alla notizia riportata a proposito del plano 
di ristrutturazione avviato dall'Are;, ci preme sottolineare 
alcuni elementi fondamentali. L'Arci ha scelto con 11 con
gresso dello scorso mese di giugno di avviare la costituzione 
di un modello associativo a carattere confederale, sancendo 
cosi l'autonomia delle associazioni in essa presenti e rilan
ciando 11 suo ruolo nella società. Ciò comporta da subito la 
necessità di una profonda trasformazione del nostro modo di 
operare nonché del criteri di gestione delle risorse economi
che, tecniche ed umane da Impiegare in questo processo. È in 
questo contesto che vanno lette le scelte di mobilità Interna e 
di riduzione del personale che, ampiamente illustrate e di
scusse con la rappresentanza sindacale interna, abbiamo av
viato In data 28 luglio in piena conformità con le scelte di 
sviluppo dell'associazione e, come è giusto, con le procedure 
Indicate dalla normativa che regola queste non facili occa
sioni». 
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LIBIA Per la prima volta dopo il raid di aprile ha presieduto un raduno sulla «piazza verde» 

Bagno di fòlla per Gheddafi 
«Reagan è un pazzo, non ci vìncerà mai» 
Il leader ha parlato per quasi tre ore pronunciando una vibrante requisitoria contro il presidente americano e sfìdandolo a produrre 
le prove del coinvolgimento libico nel terrorismo - Demicev ha espresso la «ferma solidarietà» dell'Urss - È seguita una parata 

TRIPOLI — Il leader Ubico, 
colonnello Gheddafi, ha ce* 
lebrato 11 diciassettesimo 
anniversario della rivolu
zione del 1° settembre 1969 
parlando dinanzi ad un ra
duno di massa con migliala 
di persone nella iPlazza 
Verde», per la prima volta 
dopo il rald aereo america
no dell'aprile scorso, ed as
sistendo poi nella mattinata 
ad una parata militare at
traverso le vie di Tripoli. 
Con un tono veemente, che 
gli osservatori hanno giudi
cato visibilmente in contra
sto con gli accenti pacati 
usati invece negli ultimi 
mesi (e anche sabato) dal 
numero due del regime, il 
maggiore Abdessalam Oial-
lud, Gheddafi ha pronun
ciato una lunga requisitoria 
contro Reagan, dichiarando 
che in caso di attacco ame
ricano «tutto il popolo Ubico 
combatterai, prospettando 
la possibilità di creare «un 
esercito Internazionale per 
combattere l'America» e sfi
dando ancora una volta la 
Casa Bianca a produrre le 
prove del presunto coinvol
gimento libico nel terrori
smo. 

Il discorso di Gheddafi, 
iniziato a tarda sera, è dura
to quasi tre ore ed è stato 
trasmesso in diretta da ra
dio e televisione. Il colonnel
lo indossava una tenuta mi
litare verde-oliva ed impu
gnava un bastone d'argen
to. Alla mezzanotte, quando 
Gheddafi era circa a metà 
discorso, tutte le navi pre
senti nel porto hanno acceso 
le luci e suonato le sirene 
per salutare l'inizio del 
«giorno della rivoluzione». 

Gheddafi ha dichiarato 
fra l'altro che in caso di in
vasione americana la Libia 
si trasformerà «In un infer
no» ed i Ubici combatteran
no «da casa a casa e da trin
cea a trincea... Noi — ha ag
giunto — slamo pronti a 
combattere in ogni città e 
vallata... L'America non può 
ottenere una vittoria sulla 
Libia su suolo Ubico». «La vi- I 

ta non è fatta solo di riso e di 
vestiti — ha detto ancora 
Gheddafi — è qualcosa di 
diverso. Io sono contro la vi
ta comoda e ciascuno deve 
arrangiarsi da solo». 

Il colonnello, come si è 
detto, è stato durissimo con 
Reagan che ha definito «ca
ne arrabbiato di Israele» 

nonché «un pazzo, fisica
mente e psicologicamente 
labile». «È un problema per 
la democrazia — ha escla
mato — che un attore possa 
diventare presidente: do
vrebbe ritornare a Holly
wood, dovrebbe leggere la 
storia anziché copioni cine
matografici di bassa lega». 

Ed ha poi ammonito che se 
l'America attaccasse la Li
bia, egli arruolerebbe «un 
esercito Internazionale, con 
mille Ubici Insieme a com
battenti dell'America lati
na, dell'Asia e dell'Africa, 
BÌT combattere gli Stati 

nltl dovunque». Quanto al
le sanzioni economiche, esse 
•non saranno mai efficaci» e 

la Libia soprawlverà «gra
zie al suo petrolio». In que
sto contesto, Gheddafi ha 
esortato gli europei a non 
«fare la follia» di cedere alle 
pressioni di Reagan per le 
sanzioni, ricordando che 11 
commercio fra la Libia e la 
Cee ammonta a 9 miliardi di 
dollari l'anno mentre le im
prese di Paesi della Cee han-

Ordonez ha ribadito all'inviato Usa 
il no di Madrid ad attacchi militari 

MADRID — La «missione europea» dell'inviato di Reagan, 
Vernon Walters, è cominciata sostanzialmente con un nuUa 
di fatto. Giunto a Madrid dal Canada in gran segreto (per 
ragioni di sicurezza), il diplomatico americano ha avuto un 
colloquio di un'ora con il ministro degli Esteri spagnolo, Fer-
nandez Ordonez, ma non ha visto il primo ministro Gonzalez 
(che aveva invece incontrato nel corso della sua precedente 
visita, alla vigilia del rald di aprile); e dall'incontro è emersa 
confermata la diversità di vedute fra le due parti. Ordonez 
infatti ha detto che U problema del terrorismo è stato l'argo
mento principale del colloquio ed ha precisato di aver ribadi
to a Walters che la Spagna «condanna il terrorismo in tutte le 
sue manifestazioni e conferma la linea di cooperazione e 
solidarietà con 1 Paesi che combattono il terrorismo, ma 

sempre nei limiti del diritto internazionale e della carta del-
l'Onu». Con ciò Ordonez ha voluto implicitamente ribadire la 
contrarietà di Madrid ad ogni azione militare contro la Libia. 
Abbottonatissirha la dichiarazione di Walters: ha detto che 
l'incontro «è stato utile e amichevole», che si è parlato «di vari 
argomenti e del terrorismo mondiale» ma ha aggiunto che 
•come ospite deUa Spagna sarebbe scorretto rivelare il conte
nuto del colloquio». Ha inoltre detto di non aver formulato 
nessuna richiesta al governo spagnolo, mentre proprio la 
richiesta deUe sanzioni costituisce, in teoria, lo scopo del suo 
viaggio. 

Intanto le portaerei americane «Kennedy» e «America» 
hanno lasciato ieri la baia di Cadice, dove avevano gettato 
l'ancora giovedì scorso, insieme a sette unità di scorta; non è 
stata resa nota la loro destinazione. 

no In Libia contratti per 12 
mliiami di dollari. 

Venendo poi al motivi del
la crisi, Gheddafi ha detto 
che gli Stati Uniti vogliono 
assumere il controllo della 
costa libica «a motivo del
l'Urss. Se l'America trion
fasse sulla Libia, sulla Sirla 
e sull'Algeria la posizione 
dell'Urss sarebbe in perico
lo» e il Mediterraneo diven
terebbe «un lago america
no»; per questo «Libia e Urss 
lottano insieme». A! riguar
do è da segnalare che poco 
prima del raduno di massa 
sulla Piazza Verde Gheddafi 
aveva avuto una «conversa
zione amichevole» con il vi
cepresidente dell'Urss Piotr 
Demicev, 11 quale — sottoli
nea da Mosca la Tass — «ha 
espresso la ferma solidarie
tà del popolo sovietico al po
polo libico nella sua ferma 
opposizione ai plani aggres
sivi americani» ed ha di
scusso con Gheddafi le pro
spettive «dell'ulteriore svi
luppo delle relazioni bilate
rali fra l'Urss e la Libia». De
micev è stato accompagna
to dallo stesso leader Ubico a 
visitare le macerie della sua 
residenza, nella caserma di 
Bab Aziziya, centrata il 14 
aprile scorso dalle bombe 
americane. 

Gheddafi ha infine attac
cato i dirigenti di Turchia 
ed Egitto definendoli «fan
tocci» degli Usa ed ha affer
mato che «se scopriremo che 
gli Usa ci attaccheranno 
dall'Egitto, risponderemo 
con la forza militare». 

Mentre il leader parlava, 
la folla agitava bandiere 
verdi e gridava a tratti: «Se 
ce lo ordini, nostro coman
dante, ci getteremo nel fuo
co». Più tardi, nella matti* 
nata, Gheddafi ha assistito 
ad una sfilata militare cui 
hanno partecipato 18mlla 
soldati con mezzi corazzati 
di fabbricazione sovietica e 
missili Sam 5 e Scud. 
NELLA FOTO: Gheddafi ripreso 
domenica a Tripoli durante la 
cerimonia per 0 giuramento 
degli allievi ufficiali. 

GUERRA DEL GOLFO 

Offensiva degli iraniani 
sul fronte del Kurdistan 
Obiettivo dell'attacco alcune alture strategiche in territorio ira
keno, 380 km. a nord di Baghdad - Sull'esito, versioni opposte 

KUWAIT — L'Iran ha sfer
rato una vasta offensiva in 
territorio irakeno nel settore 
settentrionale del fronte, a 
nord di Baghdad. Non si 
tratta ancora, secondo evi
denza, della attesa «offensiva 
finale» di cui si parla da 
qualche tempo e per la quale 
fonti di Teheran parlano in 
questi giorni dell'invio verso 
U fronte «di altri miUe batta
glioni di guardiani deUa ri* 
voluzione». Del resto gU stes
si comunicati del comando 
Iraniano definiscono l'ope
razione in corso come «Ker-
bela 2» (dal nome di una delle 
città sante scUte che si trova
no In territorio irakeno) e le 
assegnano come obiettivo la 
riconquista deUe alture stra
tegiche di Haj Omran, nel 

Kurdistan irakeno, 300 Km. 
a nord di Baghdad. 

Ma le notizie certe si fer
mano qui: come al solito, la 
«guerra di comunicati» fra le 
due parti rende assai difficile 
capire come stiano realmen
te le cose nella guerra guer
reggiata. Teheran afferma 
che le alture in questione 
(più volte prese e riprese nel 
corso degU ultimi tre anni) 
sono state raggiunte dai re» 
parti attaccanti, i quali «con
tinuano ad avanzare» in ter
ritorio irakeno; le vittime tra 
le forze di Baghdad si conte
rebbero a centinaia, ed in 
particolare sarebbe stata an
nientata la Brigata 708 del
l'esercito irakeno. Diame
tralmente opposta la versio
ne del comando di Baghdad, 

il quale afferma di aver «in
franto» l'attacco nemico uc
cidendo «11 grosso di tre divi
sioni impegnate neU'attacco 
e costringendo una parte del
le truppe iraniane alla fuga». 
Lo stesso dicasi per le perdite 
aeree: Teheran afferma di 
aver abbattuto un aereo e un 
elicottero nella zona dei 
combattimenti, Baghdad 
annuncia che quattro elicot
teri nemici sono stati di
strutti. Mancano finora, a 
questi contrapposti annunci, 
riscontri obiettivi. 

Domenica intanto un cac
ciabombardiere F-14 irania
no è atterrato in Irak, dove 1 
due piloti hanno chiesto asi
lo politico. L'agenzia irania
na conferma il fatto, defi
nendolo comunque «una ma
novra propagandistica». 

USA-URSS 

Caso Daniloff, Reagan 
rappresaglie 

La Casa Bianca sta studiando un piano di pressioni politiche ed 
economiche - Visita della moglie al giornalista in carcere a Mosca 

WASHINGTON — La Casa Bianca sta stu
diando un piano di pressioni politiche ed eco
nomiche nel confronti dell'Unione Sovietica 
per sollecitare la liberazione del giornalista 
americano Nicholas Daniloff arrestato a Mo
sca sotto l'accusa di spionaggio. Le indiscre
zioni che trapelano da fonti dell'amministra
zione presentano i dirigenti americani come 
furibondi per quello che ritengono un Ingiu
stificato tentativo sovietico di incastrare co
me spia un corrispondente americano a Mo
sca e assicurano che il governo degli Stati 
Uniti è disposto anche ad un prolungato con
fronto con l'Urss pur di ottenere la incondi
zionata liberazione del corrispondente del 
settimanale «US News and World Report». Le 
stesse fonti tuttavia precisano che le possibili 
rappresaglie americane non dovrebbero per 
il momento compromettere 1 preparativi per 
il previsto vertice fra Reagan e Oorbaciov, né 
l'incontro fra Shultz e Scevardnadze in ca
lendario per il 19 e 20 settembre, Fonti vicine 
al presidente hanno comunque dichiarato al 
•New York Times» che è assolutamente da 

escludere la possibilità di uno scambio con 
Ghennadl Zakharov, il funzionario sovietico 
arrestato a New York il 22 agosto scorso sot
to l'accusa di spionaggio. 

Ieri pomeriggio a Mosca Daniloff ha rice
vuto la seconda visita della moglie Ruth la 
2uale ha dichiarato all'uscita del carcere di 

ef ortovo che 11 marito rimarrà ancora dieci 
giorni in prigione, fino al completamento 
delie indagini, dopodiché le autorità sovieti
che decideranno se incriminarlo formalmen
te per spionaggio. La signora Daniloff è ap
parsa molto pessimista sulla possibilità di 
una rapida soluzione della vicenda ed ha de
finito le indagini «una farsa completa». Dani
loff era stato arrestato sabato scorso dopo 
aver ricevuto da un cittadino sovietico suo 
conoscente un pacchetto contenente foto di 
installazioni militari e due mappe con l'inte
stazione «Segreto*. Secondo quanto Daniloff 
ha detto alla moglie si è trattato di una trap
pola. Al momento della sua cattura sarebbe
ro stati presenti perfino del fotografi. A Mo
sca intanto è giunto il proprietario del setti
manale, Mortimer Zuckerman, che cercherà 
di ottenere il rilascio di Daniloff. 

PORTOGALLO 

Catena di attentati 
Casa estiva di Soares 
sfiorata da una bomba 
LISBONA — Quattro bombe sono esplose Ieri mattina in 
luoghi di villeggiatura del Portogallo meridionale. Un ordi
gno è scoppiato a trecento metri dalla casa estiva del presi
dente della Repubblica Mario Soares. Non pare comunque 
che l'uomo politico fosse 11 bersaglio dell'attentata Tra l'al
tro in quel momento Soares quasi certamente non era pre
sente essendo già ripartito per Lisbona. I danni materiali 
sono notevoli, ma fortunatamente non ci sono state vittime. 
Una telefonata anonima ricevuta dall'agenzia di stampa 
«Np» a Oporto, ha attribuito la paternità delle imprese a sedi
centi «Comandi armati di liberazione». L'anonimo ha aggiun
to che l'organizzazione d'ora in poi agirà nel nord del paese. 
Le bombe, definite dagli Inquirenti di media potenza e di tipo 
artigianale, sono esplose a Praia do Vau, Vuamoura, Vale do 
Lobo (due), nella regione deU'Algarve. Sono stati colpiti al
berghi, campi di golf, uffici turistici- Giovedì scorso un capi
tano dell'esercito era stato lievemente ferito in un attentato a 
Obivelas, un sobborgo di Lisbona. Martedì una lettera reca
pitata all'ufficio dell'Associated Press nella capitale porto
ghese avvertiva che 1C.000 mine erano state Introdotte clan
destinamente nel sud del Portogallo dalla Spagna. La lettera 
era firmata da un «simpatizzante» dell'Età basca e dalla sigla 
•Fp-2S» (Forze popolari 25 aprile). L'altro Ieri Infine uno sco
nosciuto aveva telefonato alla medesima agenzia di notizie 
avvisando che il pericolo era •Imminente». 

AFGHANISTAN 

Razzi su Kabul 
I guerriglieri 

attaccano 
dalle colline 

ISLAMABAD — I guerri
glieri hanno sferrato nelle 
ultime ore nuovi attacchi 
con razzi contro Installazioni 
militari sovietiche a Kabul, 
sparando dalle colline circo
stanti la capitale. Intanto 11 
capo di stato maggiore delle 
forze armate afghane, gene
rale Shahnawaz Tana!, in* 
tervlstato dalla Reuter, ha 
definito U preannunciato ri
tiro di sei reggimenti sovieti
ci un passo rilevante verso 
•un miglioramento delle 
prospettive di pace». Tana! 
ha respinto le critiche mosse 
all'esercito dal leader del 
Partito comunista NajKral-
lah, ed ha affermato che il 
Uvello delle diserzioni è bas
sa Per Tana! 1 ribelli conti
nuano a causare problemi a 
Kabul, Kandahar, Rerat, ma 
l'esercito ha ottenuto Impor
tanti successi. 

USA 

Tangenti 
ai politici 

per le anni 
spaziali 

WASHINGTON — Tangenti 
ai politici che sostengono la 
Sdì. La scoperta è stata fatta 
dalla «Federai Electlon Cotn-
misslon Data» una società di 
analisi di New York che si 
autodefinisce «un servizio 
pubblico che controlla e fre
quentemente critica le spese 
del Pentagono». Questa volta 
tuttavia le spese per le tan
genti non sono del Pentago
no, ma delle maggiori com
pagnie americane che si so
no assicurate le commesse 
per lo scudo spaziale. Secon
do la ricerca queste compa
gnie hanno costituito un 
fondo coìoune di quasi sei 
milioni di dollari da cui at
tingere per compensare quel 
membri del Congresso che si 
Impegnano a sostenere 11 

ito di guerre stellari In 
'ariamenta li maggior con

tributo è finora della Lo
ckheed eoa quasi •OOmila 
dollari. . . 

SUDAFRICA 

Durban, ordigno esplode 
in un grande magazzino 
Panico e diciotto feriti 

JOHANNESBURG—Diciotto persone sono rimaste ferite in 
un attentato commesso Ieri a Durban all'interno di un gran
de magazzina L'ordigno a quanto pare era contenuto In un 
pacco recapitato poco prima nel supermercato, che fa parte 
della catena •Plck'n pay». È esploso presso 11 banco dove si 
confezionano i pacchi per 1 clienti, in quel momento affolla
tissima L'emporio è situato in un quartiere periferico abitato 
da bianchi, ma molti clienti sono neri. Del diciotto feriti 
Infatti, ben dieci sono di pelle scura. Auto private si sono 
affrettate a trasportare I feriti In ospedale. Cinque versano In 
gravi condizioni. L'esplosione ha provocato la distruzione 
della facciata del locale, e un profondo squarcio nel soffitta 
Non ci sono state rivendicazioni. Domenica altri due episodi 
sanguinosi erano avvenuti rispettivamente a Tantyi, presso 
Orahamstown, e Soweta Nel primo episodio una bambina 
nera di dodici anni è morta nella sua casa attaccata con 
bottiglie molotov. A Soweto un cittadino nero è stato ucciso 
con la crudele tecnica del «collare di fuoco* (un copertone 
Imbevuto di benzina gettato addosso alla persona e poi dato 
alle fiamme). Infine due Manchi, un giocatore di pallavolo e 
l'amica, hanno rischiato di essere bruciati vivi da un gruppo 
di neri che 11 avevano Incontrati In una strada con la macchi
na In panne. Zeri 11 premio Nobel per la pace Desmond Tutu 
ha assunto le funzioni di arcivescovo anglicano a Città del 
Capa La cerimonia dell'Intronizzazione si terrà domenica, 

BERLINO 

Ha 15 anni quell'accordo 
che bloccò la tensione 
nel centro dell'Europa 

L'intesa raggiunta dalle quattro potenze pose fine ad un lungo 
periodo di crisi - Le norme sul transito delle persone da Ovest ad Est 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Ancora una ri
correnza berlinese, a pochi 
giorni dall'anniversario del 
muro: si compiono quindici 
anni dell'accordo quadripar
tito che regolamenta le rela
zioni tra Berlino Ovest e Rdt 
La firma, da parte degli am
basciatori delle quattro po
tenze che alla fine della 
guerra amministrarono in 
comune l'ex capitale del 
Reich, fu apposta al docu
mento 11 3 settembre 1971, 
nell'edificio del Consiglio al
leato di controllo, sulla Po-
tsdamer Strasse (Berlino oc
cidentale), dove dal 1948 rap
presentanti delle quattro po
tenze non si erano più riuni
ti, tutti insieme. 

L'accordo quadripartito 
pose fine a un lungo periodo 
di crisi che coinvolse la città 
ed ebbe come immediato ri
sultato altri due importanti 
Intese. Appena 11 17 dicem
bre dello stesso anno tra il 
governo della Rdt e il gover
no federale furono convenu
te le norme sul transito di 
persone e merci tra la Rfg e 
Berlino Ovest, attraverso 11 
territorio della Rdt; il 20 di
cembre successivo il governo 
della Rdt e il Senato di Beril-
. no Ovest sottoscrivevano un 
accordo supplementare ' su 
viaggi e visite di berlinesi oc
cidentali nella parte della 
città sede della capitale della 
Rdt L'accordo quadripartito 
entrò in vigore il 3 giugno del 
1972, con la firma del proto
collo finale da parte dei mi
nistri degli Esteri delle quat
tro potenze. 

Non si giunse facilmente 
alla conclusione di quell'atto 
decisivo per lo sviluppo paci
fico della situazione a Berli
no Ovest, divenuta da anni 
un punto nevralgico della 
tensione internazionale. Ba
sti qui rilevare che il testo 
dell'accordo non ha un nome 
che.ne specifichi 11 contenu
ta £ semplicemente l'Accor
do quadripartito, cui da par
te sovietica e della Rdt si ag-
£unge «su Berlino Ovest» e 

i parte occidentale «su Ber
lino», intendendosi tutta 
Berlino. In effetti li testo 
stesso conferma l'unpossibl-
lità di una intesa per indica
re in maniera uniforme le 
due parti della città. Cosi 
Berlino Ovest è detta «terri
torio in questione», «territo
rio di cui si tratta» e Berlino 
capitale della Rdt, cioè Berli
no Est, è indicata come «ter
ritorio confinante con 1 set
tori occidentali di Berlino»: 
un buon saggio delle qualità 
acrobatiche del linguaggio 
usato dai diplomatici che 
conclusero l'accorda 

Gli anni che lo precedette
ro avevano visto momenti di 
alta tensione. Il blocco che 
strinse d'assedio la parte oc
cidentale della città dal giu
gno 1948 al settembre del
l'anno successivo (l'epoca 
del mitico «ponte aereo» per 
l'approvvigionamento della 
popolazione) e U definitiva 
demarcazione confinaria 
con la costruzione del muro 
nell'agosto del 1961, sono so
lo eli apici estremi raggiunti 
nella tensione permanente 
che gravava sulla città, con 
gravi ripercussioni sulla si
tuazione in Europa, di cui ri
tardava una seria normaliz
zazione. Durante quegli anni 
a Berlino le questioni uma
nitarie — famiglie, amicizie, 
relazioni umane attraverso 
le quali si era levato il muro 
— stentavano a trovare ac
comodamenti, seppure tem
poranei. L'intesa sul lascia
passare, perché ^berlinesi 
dell'Ovest potessero venire a 
Est in visita a parenti, amici, 
dopo un incoraggiante inizio 
nel Natale deìTO» non era 
stata più rinnovata negli an
ni 196eV87, riportando lo 
stato dei rapporti tra 1 citta
dini delle due parti della cit
tà al tempi duri seguiti al 
1961. 

L'ambasciatore sovietico 
PJotr Abrasslmov, che rap
presentò l'Urss alla trattati
va, nel suo libro «Berlino 
Ovest, Ieri e oggi* scrive che 
l'accorilo stabili «una equili
brata regotamentazione 
vantaggiosa per tutte le par
ti, contribuendo efficace
mente alla pace e alla sicu
rezza dell'Europa». Abrassl
mov ricorda che l'ambascia

tore americano Kennet 
Rush, dopo la firma del do
cumento affermava: «Una 
cosa è chiara, questo è un ac
cordo che non costituisce un 
trionfo per alcuna delle par
ti, o un accordo che ha per 
obiettivo il bene della gente 
attraverso miglioramenti 
pratici e non l'interesse na
zionale». -

L'accordo quadripartito è 
considerato oggi in generale 
con apprezzamenti positivi; 
da tutti si riconoscono il mi
glioramento dei transiti per 
e da Berlino Ovest, del viaggi 
da Berlino Ovest a Est, la fi
ne della caratteristica di 
questa città come focolaio di 
crisi. 

Al direttore dell'Istituto 
per la politica estera e l'eco
nomia della Rdt, Max 
Schmldt, chiedo una valuta
zione sul valore attuale del
l'accordo, o, più esattamen
te, sul «compromesso» qua
dripartito. Il professor 
Schmldt precisa due punti 
essenziali del documento: 
«La riaffermazione chiara e 
inequivocabile che Berlino 
Ovest non appartiene alla 
Repubblica federale tedesca 
e non può da questa essere 
governata; la volontà espres
sa dalle quattro potenze di 

Brevi 

giungere alla normalizzazio
ne in Europa e porre fine alla 
guerra fredda». L'applicazio
ne e 11 rispetto pieno di que
sto impegno è alla base del- • 
l'equilibrio europeo. Si trat
ta, dice ancora Schmldt, «di. 
un compromesso molto sen
sibile, che non può essere In • 
alcun modo turbato. Esso ha ' 
creato le condizioni per mi- / 
gliorare le relazioni tra le 
grandi potenze, tra 1 due Sta
ti tedeschi, tra Berlino Ovest 
e la Rdt, e ai Berlinesi dell'O
vest ha reso il futuro più 
tranquillo. I vantaggi deri
vanti riguardano tutti, non è 
solo questione del Berlinesi[ 
dell'Ovest e dell'Est, ma di 
tutta l'Europa». 

Infine, ancora un merito ' 
da accreditare all'accordo -
quadripartito: avere spiana- i 
to la strada a quell'altro ac- _ 
cordo «sui fondamenti delle ,' 
relazioni tra la Rfg e la Rdt,. 
concluso nel dicembre del -
1972 su cui poggia la convi
venza tra 1 due Stati tede
schi. 

Lorenzo Maugeri 
Nella foto sopra il titolo: gU ' 
ambasciatori delle quattro ; 
potenza mentre firmano gli 
accordi 

Cile: Nuovamente sequestrato cCauce» 
SANTIAGO DEL CHE — Aneto 1 nomerò di questa settimana defla rivista 

a questa Mita finito Juan Jbrge Faudas, caporedattore data rivista che par la 
moondamttìmmadtmgiÉtotmamimiindubbiolmvtnìoimdilgovtmowl"' 
presunto ritrovamento di arsenaf clandestini. Nei giorni scorai erano stati 

Finlandia: domenica i funerali di Kekkonen 
HELSINKI — Verranno celebrili domenica prossima naia cattedrale di Hel
sinki i funersf di Stato di Urto Kekkonen. per 26 ami presidente detta 
Fintone**. Kekkonen non era più in carica dal 1981. 

Rdt: ufficiale di frontiera passa all'Ovest 
BONN — Un arto ufficiale (Ma guarda di frontiera d»«aR«vubNfca democra
tica tedeaca ha superato domenica gfi sbarramenti di confina a si è rifugiato ' 
in Germania federai». Secondo fonti di Bonn si Batterebbe di un tenerne 
cotonnefo ci 37 anni. 

Inviato di Peres mercoledì a Roma 
ROMA — I presidente del Consigfio Bettino Crasi riceverà mercoledì prossi-
n» a miniano iiraetenoEzorWaizman.L'ifiviatotf 
ftatano sui recenti svauppi data attuazione postica mednrìentaie. 

Polonia: centinaia di fermi preventivi 
VARSAVIA — Centinaia di simpatizzanti dì SoSdarnoac sono stati fermati 
preventivamente detto possa in ocreeiuna deSs commemoi azioni del sesto 

data naecita dai dtocntto amdeeuo. 

Giappone: ucciso un sindacalista 
TOKIO — Un sindacante data eprnpagnìs ferroviaria uiappones» è stato 
ucciso ed sfai va suoi cotagte tariti dopo che uomini armati hanno fatto 
irruzione nate loro abitazioni di Osaka a Tokio. I quattro arano a favore data 
privatizzazione < 

Salvador: nuovo incontro governo-guerriglia ; 
SAN SALVADOR — l'arcivescovo di San Salvador Arturo Rivara y Damaste 
annunciato ieri che i neqopetori dal QoyaHtu a'dei rftsSj si incontreranno 
nuuvamenie par eiaculerà fa modesti dal terzo snonuo di paca fissato per a 
prosano 19 settembre. Un incorttro preemmors c'era stato nei oJcrr™ scorsi 
in Msssco. Sempre ieri fonti governativa hanno fatto espia che p presidente 
Dvane è intsnzionato a spostare nel Costarica la vsttatrve con to guerrigia. 

Vicini a Renato ed ai suoi familiari 
per l*iaftpfowj&a scomparsa del pa
dre 
RICCARDO BITTARELLO 
le coirogej» ed i compagni della se
zione Olivetti di Omini f i m sua 
memoria souceui«orto per (Tratti. 
Ivrea, 2 settembre 19SS 

Profondamente commossi dalla 
scvaapsti* della compagna 

IVONNE VTVTANl 
compagni e compagne della arsione 
Corso di Napoli esuiimupo le pia 
sentite condoglianie al figlie compa
gno G»srt^ cai tsmffian tuta. 
Napoli. 2 settembre 19M 

Nel sesto ennhrcnerio deUa stesa* 
pana detta compagne 
MARIA VILLA COCGIOLA 
0 marita Andrea, la figlia Wilma col 
genero Ruo> e i nipoti Erik e Debo-
rah la ricordano con immutato aCct • 

Torino. 2 settembre ISSI 

e grati dell'after 
tributata al caro 

BRUNO FERNEX 
I familiari ringraziano. acce 
da nel ricordo la loro e sua 

ADA 
in Bsetsjoris tutweu Ivano per rUM> 
H. 
Tarino, 2 srneeabre I M I 

Ad un mese dalla scomparsa di 
GVGUELMO LAZZEROTn 

la famiglia lo ricorda a tutu coloro 
che l'hanno conosciuto e. ringre-
xiando i compagni, gli amici ed i pa
renti che sono stati vicini in quella 
circowania. sottoscrive per limita. 

2 settembre ISSO 

Nel della scomparsa del' 

GVGUELMO LAZZEROTn , 
per ricordarne l'impegno i compa- -
ani della sezione Notnentano sotto
scrivono 200.000 lire per rimiti. 

2 settembre 1SSS . 

\ 
D cesantano tramesto Guidetti di ' 
Reno di Tirano (Parma) ha sono- > 
scrino lire 100.000 per rifiuta ricco » 
dando il compagno . 

GIOVANNI CHINOSI , 
inetancabOe dirigente della Flora 
milanese. recentemente «rompano, t 
Reno di Tiziano (Parma). 2 senesi-. 
brelSSS 

Savane Giuntoli. Livio Casati. Ezio, 
Galli e 1 compagni tutti della «Libre-
ria» della Festa nazionale dell'Unita < 
di Milano partecipano commessi al • 
grave lutto della famiglia per la ' 
acoassana del caro amico e compa-, 

OTTAVIO LA2ZARELU • 
Sottoscrivono la memoria per tVm-
tà. 
aMenoNrrrara.2 ibreltSt 
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El Sayed vende in Svezia 
un terzo della Fermenta 
Stamani l'assemblea della Montedison 
L'operazione dell'uomo d'affari egiziano non dovrebbe compromettere la trattativa 
aperta con la società di Foro Bonaparte - «È una soluzione che avevamo concordato» 
MILANO — Mentre sono an
cora formalmente aperte le 
trattative con la Montedison 
per 11 controllo della Fer
menta, 11 finanziere di origi
ne egiziana Refaat El Sayed 
ha improvvisamente annun
ciato a Stoccolma di avere 
raggiunto un accordo con tre 
società svedesi per la cessio
ne del 32% del pacchetto di 
controllo del gruppo. L'an
nuncio, giunto a sorpresa, 
sembra aver colto in contro
piede gli stessi negoziatori 
della Montedison, 1 quali 
hanno preso un bel po' di 
tempo, Ieri pomeriggio, pri
ma di diramare un breve co
municato di commento: «la 
soluzione adottata da £1 
Sayed — dice Foro Bonapar
te — rientra tra le possibilità 
concordate con la Montedi
son». 

In effetti il quarto punto 
dell'intesa di massima an
nunciata domenica parlava 
proprio della possibilità di 
«una ulteriore integrazione 
dell'azionariato Fermenta 
mediante la partecipazione 
di soci svedesi». Ma certo 
nessuno si immaginava che 
questa «Integrazione» sareb
be giunta tanto presto, pri
ma ancora dell'annuncio uf
ficiale dell'accordo con la 
Montedison. 

A comprare il 32% di Fer
menta sono le società Beljer, 
Industrivarden e Procordia 
(quest'ultima è una finan
ziaria pubblica). Quote mi
nori (ma in questo caso si 
tratta di azioni di tipo B, e 
cioè senza diritto di voto) an
dranno ad alcuni attuali 
azionisti e a due fondi con
trollati dal sindacati. 

Refaat El Sayed, che he In 
Svezia debiti a "breve per ben 
130 miliardi di lire, non ha 
nascosto che questa cessione 
gli serve per risolvere 1 suol 

urgenti problemi finanziari. 
Egli ha anche «garantito» pe
rò di possedere ancora un 
paccheto di azioni sufficien
te ad assicurare alla Monte
dison l'acqulslzlone progres
siva di quote azionarle, fino 
al controllo della società. Se
condo alcune fonti lo stesso 
gruppo Beljer, del resto, 
avrebbe fatto sapere di esse
re pronto a cedere alla socie
tà milanese la quota appena 
rilevata da El Savcd. 

La vendita del 32% al 
gruppi svedesi, ha detto an
cora Refaat El Sayed, «con
sente alla Fermenta di man
tenere stretti contatti con la 
Montedison e, al tempo stes

so le garantisce libertà di 
azione». Non sono stati resi 
noti, però, l termini finanzia
ri dell'affare. 

Il colpo di scena di Ieri a 
Stoccolma, dunque, non do
vrebbe impedire a Mario 
Schlmbenrl di annunciare 
stamane all'assemblea degli 
azionisti Montedison che 
l'affare Fermenta è ormai 
cosa fatta. Il presidente della 
holding chimica riuscirebbe 
In questo modo a sgombrare 
11 campo da almeno un moti
vo di agitazione (altri resta
no, ovviamente, dopo la let
tera della Consob che gli In
tima di chiarire agli azionisti 
l termini delle operazioni 

Negoziato commerciale 
per ora senza VUrss 
BRUXELLES — Willy De Clercq, commissario della Comu
nità europea, ha Incontrato l'ambasciatore sovietico Serghel 
Nlkltln che gli ha presentato la richiesta dell'Unione Sovieti
ca di partecipare alle trattative del Gatt (Accordo generale 
sulle tariffe doganali) che Inizia il 15 settembre a Punta del 
Este. L'Unione Sovietica presenterebbe, In seguito, una do
manda di adesione all'Accordo cui partecipano sessanta fra 1 
principali paesi. Le Clercq ha dato risposta interlocutoria: a 
Punta del Este si discuterà su quali paesi ammettere alle 
trattative e quindi per ora l'Unione Sovietica non può parte
cipare. 

Le Clercq ha incontrato anche il ministro francese del 
commercio estero Michel Noir per discutere l'opposizione 
francese ad accordi per limitare le sovvenzioni all'esportazio
ne di prodotti agricoli. Giovedì si svolgerà a Sintra (Portogal
lo) un incontro Cee-Statl Unltl-Glappone-Canada per tenta
re di mettere a punto i temi preliminari della riunione di 
Punta del Este (Uruguay) per avviare un negoziato che, nelle 
intenzioni del proponenti, dovrebbe mettere un freno alle 
attuali «guerre commerciali». 

Mira Lanza e Fidenza Vetra
ria e soprattutto di quella 
Fondiaria). 

Formalmente, tra 11 finan
ziere di origine egiziana e la 
società di Foro Bonaparte le 
trattatieve proseguono. SI 
tratta ormai di definire det
tagli, anche se importanti. 
La sostanza, e cioè che in fu
turo sarà la Montedison a 
possedere 11 controllo del 
§ruppo chimico, non è più 

iscusslone. Lo stesso El 
Sayed ha detto a Stoccolma 
che a suo giudizio «un appro
fondito rapporto con Monte
dison è la soluzione ottimale 
per Fermenta». 

E Gosta Bystedt, presiden
te del board della Fermenta 
ha rotto 11 riserbo dichiaran
do senz'altro di essere a sua 
volta favorevole al definitivo 
ingresso della società italia
na nel gruppo svedese. By
stedt si e anche detto dispo
nibile ad Incontrare il presi
dente della Montedison 
Schlmbemi «nel momento 
più utile». 

Tutto fatto, dunque? Sem
brerebbe proprio di sì, ma in 
questa vicenda !a prudenza 
sembra d'obbligo, dopo tanti 
colpi di scena. «Prima che fi
nisca questa storia — avreb
be detto l'amministratore 
delegato Giorgio Porta a un 
suo collaboratore — ci sa
ranno venuti a tutti 1 capelli 
bianchi». 

Ieri, infine, il titolo Fer
menta è stato riammesso — 
su richiesta della stessa so
cietà — alla quotazione uffi
ciale alla Borsa di Stoccol
ma. In una seduta general
mente orientata al ribasso, le 
azioni del gruppo chimico 
hanno perso 17 corone ri
spetto alla quotazione della 
settimana scorsa, fermando
si a quota 125. 

Dario Venegoni 

Aperte tutte 
le fabbriche 
Ma i contratti 
restano fuori 
Riprende l'iniziativa sindacale - Oggi la se
greteria Cgil - L'incognita della finanziaria 

ROMA — Hanno riaperto, 
Ieri, anche i cancelli della 
Fiat. E siccome ciò che suc
cede nella fabbrica di Agnelli 
è, di solito, assunto a cartina 
di tornasole delle relazioni 
Industriali, si può ben dire 
che la ripresa è ormai piena. 
Quest'anno l'unica preoccu
pazione della società auto
mobilistica è stata di conteg
giare le mancate presenze al 
lavoro: meno del 4% di «as
senteismo» (così parlano 1 di
rigenti dell'azienda automo
bilistica), giustificato in lar
ghissima misura da certifi
cati medici. Nella norma, co
munque. 

Ma qualcosa manca alla 
Fiat come in tutte le altre 
grandi e piccole fabbriche 
che hanno riaperto ieri: il 
nuovo contratto di lavoro. 
Non solo: se la Fiat si premu
ra di contare quanti varcano 
1 cancelli, le tre confedera
zioni sindacali riprendono la 
loro attività guardando a co
loro — giovani soprattutto 
meridionali, cassintegrati 
cronici — che continuano a 
restarne fuori in attesa di oc
cupazione. 

All'appuntamento della 
ripresa, l'intero sindacato si 
presenta con l'assillo di un 
più complessivo disegno 
strategico. Per ora ciascuna 
confederazione riflette in ca
sa propria: ieri si è riunita la 
segreteria della Uil, oggi sa
rà la volta del vertici Cgil (è 
in programma anche un In
contro « di Pizzinato e Del 
Turco con 1 giornalisti) e 
Cisl. Ma già è in calendario 
una riunione unitaria per 
impostare l'intero lavoro di 
questo difficile autunno. 

Del resto, una solida base 
comune Cgil, Clsl e Uil l'han
no costruita prima delle fe

rie, con quel documento-
piattaforma consegnato, In 
piena crisi del pentapartito, 
prima ad Andreottl e poi «gi
rato» a Craxi. SI tratta, ora, 
di dare coerenza e proiezione 
di lotta al cardini così Indivi
duati. Cinque, essenzialmen
te: massima occupazione al 
maggiore livello di qualifi
cazione; rilancio del Mezzo
giorno; nuove relazioni in
dustriali a cominciare dai 
rinnovi contrattuali; difesa 
dello Stato sociale; equità fi
scale. L'Insieme, com'è evi
dente, configura una vera e 
propria svolta di politica 
economica, che sia capace, 
peraltro, di orientare I più 
corposi investimenti che 
l'attuale congiuntura inter
nazionale rende ancora pos
sibili, se si vuole utilizzare 11 
vantaggio in ammoderna
mento industriale e occupa
zione anziché solo In profitti. 

Ma di questa inversione di 
tendenza non se ne ritrova 
traccia nelle scelte finora 
compiute dalla Conflndu-
strla e dalle sue associazioni 
di categoria (basti pensare a 
quella Federmeccanlca che 
teorizza 1 rinnovi contrattua
li «a restituzione»); tantome
no negli orientamenti fin qui 
enunciati dai maggiori espo
nenti governativi sulla pros
sima finanziaria. Anzi, il ri
schio maggiore è che emerga 
surrettiziamente un gioco 
perverso di ritorsioni: T mi
nori benefici che la finanzia
ria dovesse concedere ai pro
fitti, le imprese li trasforme
rebbero immediatamente in 
maggiori costi a carico dei 
lavoratori direttamente ai 
tavoli di trattativa per 1 con
tratti. 

p. C 

BARI — Per tutta la matti
nata di ieri le strade del cen
tro di Brindisi sono state 
nuovamente occupate, e 11 
traffico paralizzato, dal 
duemila lavoratori «messi 
in libertà» senza stipendio 
una quindicina di giorni fa, 
all'indomani della declslo-
nedel sindaco Ortese che ha 
ordinato la chiusura del 
cantiere della megacentrale 
a carbone (2.640 megawatt) 
di Cerano, in costruzione ad 
una decina di chilometri 
dalla città pugliese. Solo in
torno alle 13 i capannelli de
gli operai si sono sciolti e il 
traffico è ripreso a fluire re
golarmente. 

Pressappoco alla stessa 
ora è terminata a Bari la 
riunione della prima com
missione del consiglio re
gionale («Bilancio e pro
grammazione») indetta su 
richiesta del Pel per discute
re 11 da farsi sull'ormai spi
nosissimo «caso Brindisi». 
«Occorre innanzitutto ga
rantire la difesa dell'am
biente, della salute delle po
polazioni e delle possibilità 
di sviluppo del Salente — ha 
detto ai giornalisti il presi
dente della commissione, 11 
de Capozza — queste sono le 
condizioni per 11 prosegui
mento del lavori di costru
zione della centrale di Cera
no». In pratica — secondo 
Capozza — è da discutere la 
potenza della centrale In co
struzione che, insieme alla 
vecchia centrale di Brindisi 
Nord, formerebbe un polo a 
carbone da 4.000 megawatt, 
caso unico in Europa. Ca-

La centrale contestata, 
duemila onerai in piazza 
Brindisi paralizzata dalla protesta dei lavoratori «messi in libertà» dalla decisione del 
sindaco di sospendere la costruzione dell'impianto a carbone - Incontro con Zanone 

I lavori per la centrale a carbone di Cerano ad una decina di chilometri • nord di Brindisi. (A lato) 
II sindaco della città pugliese, Ortese 

pozza ha quindi annunciato 
la possibilità che la Regione 
chieda una diminuzione 
della potenza della centrale 
in costruzione, insieme alla 
garanzia che l'Enel si faccia 
carico della costruzione del
le infrastrutture stradali e 
portuali per 11 trasporto del 
carbone. 

Tutte le proposte saranno 

vagliate questa mattina nel 
corso di un vertice cui pren
deranno parte, oltre ai rap
presentanti della Regione, 1 
sindaci e I presidenti delle 
amministrazioni provincia-
11 di Brindisi e Lecce, insie
me a rappresentanti sinda
cali e dell'Università di Bari 
e Lecce, autori, a suo tempo, 
degU studi di fattibilità che 

a più riprese misero In evi
denza l'enorme impatto 
ambientale e 1 rischi per la 
salute prodotti da una me
gacentrale costruita, come 
da progetto, senza le dovute 
misure di sicurezza. Il verti
ce di questa mattina do
vrebbe consentire di arriva
re con un'unica proposta 
all'incontro col ministro 

fcVS > 

dell'Industria Zanone, fis
sato per venerdì prossimo. 

Da parte della delegazio
ne brindisina sarà chiesto il 
progressivo smantellamen
to della vecchia centrale-
nord o una sua riconversio
ne a metano. «Soprattutto 
— dice Carmine Di Pietran
gelo, segretario della Fede
razione comunista — vo
gliamo dall'Enel quelle ga
ranzie, finora mal arrivate, 
sugli impianti di desolfora
zione e sugli strumenti di 
controllo del combustibile e 
degli agenti inquinanti: ga
ranzie, insomma, sulla sicu
rezza degli impianti per la 
salute del cittadini». 

Anche il sindacato è in 
prima fila per ottenere ga
ranzie sull'impatto ambien
tale ma anche sul pagamen
to della cassa integrazione 
per i duemila lavoratori del 
cantiere, divenuti disoccu
pati da un giorno all'altro. 
«Oltre al ministero dell'In
dustria — dicono alla Cgil 
— deve essere la presidenza 
del Consiglio ad interessarsi 
della questione, cioè dell'in
tera "vertenza Brindisi": 
quarantacinquemlla disoc
cupati con crisi gravissima 
del petrolchimico e di altre 
fabbriche cittadine». Sem
pre questa mattina verrà re
so noto un documento del 
direttivo provinciale del Pei 
brindisino svoltosi nella se
rata di ieri alia presenza di 
Massimo D'Atonia. della se
greteria nazionale. 

Giancarlo Sommo 

ro basso mette in crisi le nostre scarpe 
Diminuite sensibilmente nei primi mesi di quest'anno le esportazioni del settore calzaturiero, contemporaneamente si fa sempre 
più aggressiva la concorrenza di nuovi universi produttivi come Taiwan, Cina e Corea - Missioni commerciali in Giappone 
MILANO — Dai 5 all'8 set
tembre apre a Bologna il Ml-
cam Modacalzatura, mostra 
internazionale della calzatu
ra, la manifestazione più ri
levante del settore a livello 
mondiale. 1.470 espositori 
presenteranno alrlncirca 
200.000 nuovi modelli raccol
ti in 2.000 collezioni, su una 
gamma vastissima di quali
tà, fogge, prezzi. Si va dalle 
3.000 lire al palo della più 
semplice produzione sinteti
ca alle 300.000 delle calzatu
re di gran lusso. Luigino 
Rossi, presidente dell'Anci, 
l'associazione nazionale dei 
calzaturieri, fa 11 punto sul 
settore: le cifre deìl'RS sono 
tutte favorevoli rispetto al
l'anno precedente. 

Sono cresciute le aziende 
(+1,4%), la produzione (9.590 
miliardi di lire, +12,1%), la 
produzione esportata (7.105 
miliardi, +15,3%), I consumi 
interni (+5%). Le cose pur
troppo cambiano In modo si
gnificativo nel 1986. Dopo I 
primi due mesi assai buoni, a 
partire da marzo si avverto
no segni rilevanti di stagna
zione e recessione. Sotto un 
dato ancora positivo di un 
1,1% in più per le esportazio

ni nel primi cinque mesi *86, 
c'è il -1,3% (15.8% In quan
tità) registrato nel mese di 
maggio sul mese corrispon
dente del 1985.1 mercati eu
ropei, Germania, Francia, 
Austria, Olanda, tengono 
ancora ma flette deH'lj% il 
mercato americano. E la 
conseguenza Immediata del 
forte calo del dollaro, tanto 
benefico per le importazioni 
energetiche quanto disastro
so per settori come questo 
che ha nel mercato america
no Il secondo cliente mon
diale (74 mUionl di paia di 
scarpe) dopo la Germania 
Federale (98 milioni di pala). 

Avevamo appena tirato un 
sospiro di sollievo per la vo
tazione del Congresso ame
ricano che aveva respinto 
ger otto voti la proposta di 

locco delle Importazioni 
calzaturiere — dice Luigino 
Rossi — ma 11 crollo della va
luta americana ha sortito un 
effetto equivalente. Alle dif
ficoltà nell'esportazione si 
aggiungono le cifre crescenti 
dell'importazione dal paesi 
emergenti. Una valanga di 
scarpe di pezza e di plastica 
che scende da Taiwan, dalla 
Corea del Sud, dalla Cina e 

ora anche dalla Jugoslavia 
sui nostri mercati. Prezzi 
stracciati e moda giovane 
sono le brecce aperte. 

Come difendersi? Rossi 
lancia un appello al senso 
della qualità e al buon gusto 
del consumatori. Invoca dal 
sindacato una piattaforma 
contrattuale contenuta per 
tenere bassi l costi di produ
zione, chiede con veemenza 
al ministro Vlsentinl l'ab
bassamento dell'Iva sulle 
calzature dal 18 al 9% per 
metterlo a pari del settore 

gemello dell'abbigliamento. 
rei frattempo l'Anci Invia 

all'estero missioni commer
ciali che cercano di rompere 
le barriere dei mercati più 
chiusi: I giapponesi hanno di 
recente garantito alla Co
munità europea (la cui pro
duzione per altro è per 1 due 
terzi italiana) un Incremento 
di quote di quasi il 100%, da 
un milione e settecentomlla 
a due milioni e mezzo di paia 
per 11 1986, con un 10% an
nuo In più fino al "90. Tenta
tivi slmili al fanno verso Sin
gapore, Hong Kong* l'Au
stralia. 

Risorse crescenti si Inve

stono anche nelle campagne 
promozionali per rilanciare 
e unificare l'immagine della 

ftraduzione italiana. Due ml-
lardl e mezzo di pubblicità, 

con il contributo del ministe
ro del Commercio estero sa
ranno spesi negli Stati Uniti. 
Un miliardo e duecento mi
lioni sono destinati al mer
cato tedesco e, questa è una 
novità assoluta, al recupero 
e alla difesa del mercato In
terno. Un mercato interno 
che non soffre soltanto la 
concorrenza sulle fasce di 
bassa qualità, fatto questo 
non decisivo e soprattutto 
Ineliminabile, ma soffre di 
carenze Imprenditoriali, di 
eccessivo frazionamento del
le aziende produttrici e degli 
operatori commerciali. A 
scapito—dice l'Anci — della 
capacità di adeguarsi all'in
novazione tecnologica e del
la razionalità della rete di 
vendita. I tedeschi — conclu
de Rossi —, che consumano 
120 milioni di calzature più 
di noi, hanno una rete com
merciale pari a metà della 
nostra» 

Stanino RigN Riva 

Brevi 
Cct ancora a ruba 
ROMA — Vanno ancora a ruba la offèrte di Cct. Sono stata, infarti. 
antiapatamentc le operazioni di sottoscrizione per i Cct a cedola variata* con 
3odk.Ttento l'settembre '86 deb durata di datti anni. Lo ha carminicelo ieri 
sera 1 ministro del Tesoro precisando che le richieste di questi titoi henno gta 
superato l'importo massimo previsto di 7.900 n J a ò l di ere. 

L'agosto dei fondi 
ROMA — Anche ad agosto nonostante resoda estivo i fondi comuni di 
investimento hanno catalizzato r attenzione dai risparmiatori Secondo some 
di un'agenzia di stampa la raccolta netta si • aggirata intorno ai duerni* 
mftercR che è circa a 10 per cento in meno rispetto età raccerta di tugfio. ma 
che é un andamento màgiare rispetto a queeo del mese precedente quando la 
contrazione fu del 34 per cerna 

Primo bilancio Cofìde 
TORINO — I primo anno di ettivita data CoMe. la hotdmg sfa quale fero 
capo tutte le attività del gruppo De Benedetti, si è cNueo con un utlo netto 
di 9.2 mBero? 0 ire dopo eccarrtonernentl par 16.7 mirerà di cui 11.4 al 
•ondo imposte. Questo risultalo è «tato co 

" riunito ieri a Torino. 

Aumenta consumo •tottrtertè 
ROMA — Sono aumentati dar 1.4 per cerno ed agosto! consumi d i 
elettrica e te crescita nei primi otto mesi daranno * stata del 2,2 per 
rapano sto stesso periodo daranno scorso. 

Kiwi record in Italia 

$ raccolto) quest'anno ritsfee si piacer» ol eeoomtopoeto (elevo le 
di produttori di kiwi. 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del moretto azionario ha fatto registrare quota 3S0.20 
con una variazione in rialzo dallo 0,64 per cento rispetto a venerdì 29 agosto. 
L'indice globale Comi» (1972» 100) ha registrato quota 823.24 con una 
variazione positive dello 0.7S per cento rispetto a venerdì 29 agosto. Il 
rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mectiobanca, è 
stato pari a 9,897 per cento (9,945 per cento venerdì 29 agosto). 

Azioni 
Titolo Chiù*. 

AUMENTAR! AOJUCOLI 
AWtr 1 1 2 5 0 
Ferraris 
Butani 
Butani RJ 
B11RII08S 
Endsni» 
Panama 
Parugrv» Rp 

ASSICURATIVI 
Ab»*» 
AIUTO» 
Cenarsi Ai» 
Itaia 1000 
Fondant 
Prtvidanta 
Uun> Or 
Ltuna Pf _ 
Uoyl * . * " t 
Milano O 
Miane Rp 
fln Frn 
Sai 
Sai Pr 
Taro A u . Or 
Toro A u . Pr 
Unpsl Pr 

•ANCARa 
Catt Vana» 
Comi 
BCA Mercant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavai 
BCO Rema 
Lanario 
Cr Vartuno 
Cr Var Ri 
Cradto It 
Crad It RD 

CrarJt Comm 
Cradto Fon 
Intarban Pr 
Macfebanca 
Kb» Ri 
Nba 

34 000 
10 900 
5.510 
4 700 
5 201 
5 450 
2 512 

180 500 
79 900 

167 900 
28.600 
90 200 
43 100 
11.290 

no . 
34 005 
4 1 9 7 5 
2 3 0 1 0 „ 
65 600 
34 800 

no . 
39 200 
28.100 
27.490 

7.210 
28 995 
14 400 
3.300 
3.120 
5 970 

11.290 
6 2S0 

19 250 
S 100 
3 930 
2.670 
3 650 
3 0 4 0 
6 710 
5 800 

34 900 
2B14O0 

2 695 
4 330 

Quot» Bri R 27.400 

CARTARIE EDTTOfUAU 
0» Maefa 4 200 
Buco 
Btspa Pr 
B i n o Ri 
L'Eifrss» 
Mondsdon 

12 480 
8 950 

12 370 
20 850 
16 860 

Mondadori Pr 10.290 

CEMENTI C f A A M K I I f 
Camantr 3 275 
Itafcenwiti 
Itakarnanti Rp 
Poni 
Poni Ri PO 
Urucam 

77 850 
42 000 

555 
439 

24 050 
Uracam Ri 13 500 

CHaawmtoitocAitanmi 
Bovo 6.401 ... 
Carfaro , p - . 
Carfaro Rp 
Fio M I Cond 
Farmrt Erba 
F Erba R He 
Fidava Val 
ItaJoaa 
Mara* e»» 
H n l a n » 
Uortt. 1000 
Montatore 
Peraar 
P a m ! 
Piami Ri 
Pre» SoA ^^^^^^^ 
P r * * fb Ne 
Pra» I P . . . -
Rocordab 
Record Ri Ne 
Boi 
Sarta 
Sarta Ri Po 
fjHriairtMff-
S o Ib Po 
Sna Bod 
S n a R i Po 
Som Bai 
Uè* 

Rnaecen Or 
Rriaaeen Pr 
Rinasca» Ri P 
Saba 
Stara» 
Stanca)*»* 

Arrak* A 
Aatat» Pr 
A i a t e . 
Autoto -U i 
Itarcabbj 
rrurmaa Ho 
S o 
S e Ord War 
S o R . Po 
5 r t 

Saro 
Ssrm r*op P 
Sondai So» 

*** *—». . 
« e r e iSr tS 
Aeree*- eoo 

B a s a l a 
Oon Stelo R 
Brada 
Bnoacni 
Botar) 

1.605 
1.450 
4 0 5 0 

15.550 
7 8 4 0 

11.480 
3.501 
3.75Ó 

4SÒ0Ó 
3.740 
3.149 

28.100 
4.25Ò 
2.550 
5 085 
l i d o 
5.500 

15.100 
6 BOI 
3.280 

10.700 
10 525 

ii*óò~" 
1 9 3 8 0 

6 0 0 0 
5 650 

18.600 
2 3 » 

1.270 
685 

680.5 
2.500 

14.000 
" " à s ó ò -

1 3 0 0 
1.125 
9 0 1 0 

A «6 
à io» 
27.200 

3.960 
4 3 4 0 
3.489 

11.275 

3 9 3 0 
4 0 I Ò 
1 4 9 4 
1.0S9 

f38* 
l i e d 

" ~ 4 1SS~~ 
71S 

44 4 9 0 
IJeàò 
fisso 
T.472" - " 
3.600 

Var. « 

- 2 07 
0 44 
0 0 5 
9.11 
2.17 
3 81 

- 2 . E 0 
- 0 . 7 1 

° ì 3 ' 
0.76 

- 0 53 
, 2 . 1 4 

1 5 8 
0 63 

_ 0 41 

_ 
0 34 
3 62 

. 1.37 
0 S 4 

- 0 28 

_ 
- 0 33 

0.11 
- 0 . 2 9 

O.00 
2 20 
2.88 

- 2 94 
- 0 1 6 

, - 0 50 
0 53 

- 0 32 
0 26 
1 4 9 
0 13 

- 4 98 
__. 0 55 

0 33 
1 6 7 

- 3 32 
1.18 

- 2 92 
5 69 

- 2 21 
0.55 

4 35 
0 24 
1.70 
0 24 
2.71 
0 39 
0.63 

ì .oa 
0.19 
3.70 

- 0 72 
7 07 

- 1 6 0 
1.50 

- _ - 1 . 6 7 
0.33 

_ ._ -0 . ! 4 
1.25 
1.97 
0 5 1 

- O . 0 4 

?9? 
-4S 03? 

" 1.75 
3.76 
3.45 

tu 4 . 4 * 
0.35 
3.33 

-Ò.1B 
0 0 0 
1.05 
1.72 
ose 
i.is 

- 0 3 » 
- * 1 0 

OSO 
ó ! i? 

- 1 . 6 » 
1 X 0 

1.60 
- 0 B 7 

0 0 7 
Ì 6 9 
0.0» 
1.14 

1.01 
6 i l 

- 1 . 7 * 

-6.SJ 
665 

- a i e 
1.23 

" l e i 
- 0 3 1 

U l 

. ò.io 
-OLOT 

4 3 3 

0-7S 
U l 

- r - 3 * 8 

aoo 
-6.1J 

0 0 0 
Mi 

^ J i 
- 0 3 7 

Tutto 

Camtin 
Cr A Po rie 
Cr Ri 
òr 
Cofid» R Ne 
Cond» SoA 
Cornati Fman 
Editor So» 
EirooMI 
Eiroa Ri Ne 
Euroo Ri Po 
EiromobA» 
Etromeb Ri 
f i d . 
Fm«ar So» 
Final» Soa 
Finrei 
Firrar R P Ne 
Faeamb H R 
Focamb Hai 
Gemina 
Gamma R Po 
Don 
Gm Ri 
H. P. 
Ha Fru 
VI ft Fru 
km. RI NC 
ina Mata 
ItsfanoMa 
Karnal ha) 
Minsi 
Pan R NC 
Part R NC W 
Partac SoA 
Presi E C 
PraM CR 
R»ina 
Rana Ri Po 
Riva Fri 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
S a n Soa 
Scrnaoearsl 
5»m Ord , - M 

Sarn Ri 
Sarn 
Srf» 
&t» Rao P 
Sma 
Srra Ri Po 
Sm-Mrur» 
So P» F 
Sopaf Ri 
Stai 
S u i Or War 
Stai Ri PO 
Tarma Acou 
trrxovieh 
Trrjcrwich Ri 
War Stri 9% 
sjejaTOOSJUUIt 1 
Aadn 
Atbv rfflrnoD 
CUcattrtn 
Cooatar 
Dal Panaro 
Inv tmm Ca 
kr» Imm Rp 
Risanam Ro 
Risanamanto 
Vian» 

W C C A M C N t 
»«r itaia O 
Anna 
Anna Riso 
b s n * f C " 
FaamaSoa 
r i s i » " 
rW 
Fot Or War 
fcatPr""' 
Fan Pr War 
FocraSpa 
Franco Tati 
Giardra 
G4ardR P 
I n i Sacco 
Mura t i Ro 
M a r n o *iar 
ftactr. 
Macera Ri P 
Oawtti Or 
O^TWtlT Pr* 

O W a t t i R p N 
Caratarla 
Sasam 
S - f 
S a t e P r 
Saab Ri Ne 
Taknacrmo 
VaUS^C 

WaBTnngpofi 

Cam M*t n 
Kirran» 
Far * 
F a * * i f lsé* 
Fax* A. Po 
tana-Vara 
Marma 
Trattar* 
TtSSSUJ 

Camera Ro 
Cantoni 
Cuora 
Eislana 
Fase 
F iuf di P« 
LnrSOO 
u m R P 
M o n d i 
Msrrcrb 

ìm 
ZWCM 

DaFsrrsri 
6 » farrar! I b 

Con «ceaer 
JotT Mgatf 
J - r H d a - r . 
P a t o a M 

Criiuf 

3 300 
6 350 

14 400 
14 900 
3 080 
6 000 
5 680 
7.750 
3 0 0 0 
1 8 9 0 
2 850 

12 800 
5 800 

24.400 
2 901 
2 3 4 0 
1465 

910 
3 100 
5 500 
3 356 
2 95Ó 
9 780 
4 230 

31.730 
8 070 
4.100 

12 700 
26 000 

139 900 
1.290 
4.120 
1 8 3 0 

4 620 
3 760 
7 800 
4 3 1 5 

32 900 
23 eoo 

„ 10 340 
1.490 
3 098 
3 860 
1.320 
2 280 
1.989 
6 200 
7 020 
5 850 
2 620 
3Ò79 
3 6SÓ ' 
2 965 
1 5 9 5 
5 445 
3.100 
5.135 
4 780 
9 àio 
3.70O 
2.500 

12.710 
7 690 
8 0 0 0 
7 099 
8.400 
5.200 
4 845 

13 850 
18 900 

V ¥ . » 

0 0 0 
0.79 
0.70 
1.71 
0 0 0 

- 1 . 2 3 
1 4 3 
0 65 

- 3 . 1 9 
0Ó6 

- 2 40 
"ò"f3 

0 35 
' - 0 33 

- 1 . 3 3 
- 1 2 7 

1 0 3 
0 89 
0 0 0 
0 0 0 
1 27 
2 43 
0 82 

- 0 47 
1.70 

- 2 42 
1.23 

- 0 78 
1.17 

- 0 36 
0 0 0 
1.23 

- 0 54 
- 2 . 1 2 

1.59 
- 0 32 

0 58 
- 0 15 

0 0 0 
- 1 0 5 
- 3 . 9 3 

— 1 24 
0.52 

- 0 . 7 5 
3 68 
1.48 
2.14 
3 08 
0.34 

12 4 9 
1.28 
0 0 0 
0 5 1 
1 9 2 
1.99 
3.33 
0 4 9 
OS4 
0 0 0 

- 1 5 9 1 
0.00 

1 6 8 
1.45 

- 0 . 2 5 
1 4 1 

- 0 . 9 2 
1.17 

- 1 . 7 2 
- 0 7 2 
- 0 47 

27.120 - 5 0 1 
> JTCKeoesiiTicm 

5.500 2.42 
3 0 0 0 
2.800 

10.650 
3 952 

21.500 
18.149 
14.930 
11.200 
10 0 0 0 
4.4Ò0 

2S.40Ó 
" lé.èso 

16.950 
3.150 
4.650 
4.M6 
4.950 
4.950 

18.276" 
1O100 
9S0Ò 

17 900 
5 200 

17.320 
18.760 
9.000 
Ì 7 4 > 
S 020 

39 200 
1.990 

5 880 
561 

12.150 
{1.936 
11.S00 

2 195 
8-950 
3.680 

17.S00 
t i f i» 
14 500 
2 359 
2.319 

18.30O 
1 1 1 1 5 

2.9S8 
2.140 

1S.S05 
9 8 8 0 
5.606 

356 
1I.4Ò1 
4JBS 

ÌSSO 
4 9 0 6 
S\2Ó6 

lilefl 
« 1 7 0 6 

3S0 

0 0 0 
2.19 
2 9 0 
0 0 5 
8 0 4 
LOS 
1.70 
1.82 
3.09 

- 2 . 2 2 
1.6» 
6 6 » 
0.18 
ooo 
i é s 
1.25 

- 1 0 0 
- 1 . 0 0 

6 i» 
2.01 
0 . 2 I 
1-18 

-6s* 
693 

- 6 . 1 * 
0 0 0 
5.70 
666 

- 1 . 7 S 

i è i 

- 1 . 1 8 
i i ! 

- 2 . 8 0 
- d i » 
- 0 . 2 S 

2 0 S 
2 76 

- 0 6 t 

1 fc7" 
0 0 0 

-ose 
9.13 

- O B I 
3 J 7 
3.7» 
4 4 9 
L ib
a s i 
ose 
606 
*** 
a i 2 

O J S 
ooo 

- 3 9 4 
0 9 7 
Ò.0Ó 

f f * 
- i S 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 

BTTMFB88 1 2 * 
BTP-1FB88 1 2 . 5 * 
BTP1FB8» 1 2 . 6 * 
BTP-1FB90 1 2 . 5 * 
BTP-1GE87 1 2 . 5 * 
BTP-11G8B 1 2 . 5 * 
BTP.1MG8B 12.25» 
BTP-1MZ88 1 2 * 

BTP-1NV88 1 2 . 5 * 
8TTMOT86 1 3 . 5 * 
BTP.10T88 12 5 * 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECO 82/89 1 3 * 
CCT ECU 82/89 1 4 * 
CCT ECO 83 /90 1 1 , 5 * 
CCT ECU 84/91 1 1 . 2 5 * 
CCT ECU 84 92 10.6% 
CCT ECU 85-93 9 . 6 * 
CCT ECU 85-93 9 . 7 5 * 
CCT-83/93TR2.S* 
CCT-AG88EMAG83IN0 
CCT-AG90IND 
CCTAG91IN0 
CCT-AG9S INO 
CCT-AP87 INO 
CCTAP88 IND 
CCT-AP91INO 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC86 INO 
CCT-DC87 IND 
CCTDC90IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-EFIMAG88IND 
CCTENIAG8SIND 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB8R INO 

CCT-FB9I IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 INO 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE91IN0 
CCT-GE92 INO 
CCT-GN87 INO 
CCT-GN88IN0 
CCT-GN9I IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88EMLG83INO 
CCT-LG90IND 
CCT-LG91 INO 
CCM.G95 INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 INO 
CCT-MG9I INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-M287 INO 
CCT.MZ88 INO 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 INO 
CCTNV36 INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90IND 
CCT.NV90f.U83 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 IND 
CCT-OT8S EM 0T83 IND 

CCT-OTB8 EM 0T8 3 INO 
CCT-0T90IN0 
CCT-0T9! IND 
CCTST88 EM STB3 INO 
CCT.ST90INO 
CCT-ST9I INO 
ED SCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-7S/919* 

EOSCOL-77/92 1 0 * 
REDIMISCE 1980 1 2 * 
RENOITA-35 5 * 

Orni*. 

102.25 
102.1 
102,9 
105 
108.15 
100.35 
103.4 
103.35 
103.4 

103.2 
100.1 
103.8 

99 
113 
112 
110.5 
I t i 
108 
104 

106.6 
91.5 

101.9 
99.8 

101.15 
99.75 

101.25 
100.6 
101,85 
99.4 

100.5 
103,3 
103.7 
100.45 
101 
100 
101, 
101,5 

103.2 
100.05 
100.9 
101,3 
100.7 
103.3 
100.65 
101.7 
101 

101.95 
99.55 

101.95 
99 

101 
100.05 
101.65 
100.6 
101,8 
99.55 

101,4 
101. 
101.75 
99 

100 6 
102 
99.1 

103.6 
100.6 
100 
99.95 
102 
99 

100.6 
102 
93 85 

101.15 
96.9 
97.5 
99 95 

107 
103.2 

83.2 

V s r . * 

0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 35 
OOO 

- 0 05 
0 29 

- 0 48 
0 0 0 
0.10 
0 3 3 
0 89 

- 1 . 7 5 
- 0 . 7 2 
- 0 45 

0 89 
- 0 10 

0 95 
- 0 22 
- 0 05 

0 76 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
C O 
0 0 5 

- 0 50 
- 0 69 

- 0 19 
- 0 0 5 

0 0 0 
3 09 
0 30 

- 0 29 

0 0 0 
0.10 
0 0 0 
0.40 

- 0 20 
- 0 05 
- 0 15 
- 0 . 1 0 

0 20 
0 05 

- 0 . 1 5 
0 15 
0 0 5 

- 0 . 1 0 
0 0 5 

- 0 . 1 5 
0 0 0 
0 10 

- 0 05 
0 0 5 
0 4 0 
0.10 
0 0 0 
0 0 0 
0 39 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
ODO 
0 0 0 
0 2 0 
0 20 

- 0 05 
0 0 0 
0.38 
0.00 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 29 
0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o fino (par gr l 

Argento (per kg ) 

Sterl ina v . c . 

Start , n . c (a . 7 3 ) 

S t a r t n.c. (p . 7 3 ) 

Krugorrand 

BO p a s o * messicani 

2 0 dottori oro 

M a r a n g o svizzero 

M a r e n g o itaoano 

M a r a n g o baloa 

1 7 . 4 O 0 

2 5 0 . 0 0 0 

1 2 8 . 0 0 0 

1 2 9 . O 0 O 

1 2 6 . 0 0 0 

S 3 S . O 0 O 

6 3 5 . O 0 O 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 0 5 . O 0 O 

1 0 3 . 0 0 0 

Marango fra 

I cambi 

10S.O0O 

l*T1QAa DO CAMBI UC 

fari Frac. 

1400.1 14183 
_ 690.47$ 690.025 

210.58 210.55 
fÌQfaftO taWaUMatr 611.94 611.475 

«SSaaSdlisLai 33.338 33.304 

2085.9 2092.125 

1897.15 1897.7 

Coronar 182.545 182.35 
10.49» 10.6 

1449.125 1448.5 
Pofaro camelia» . 1009.325 1014.575 

9.095 9.08» 
825.835 654,845 

C222BBBBBS2SfiaBÌa« 

9S.0SS 97.98 
192.175 193.115 

Corona 2038 20432 
2S6B3S 288,775 

9.665 9.68S 
10.491 ì a s i e 

Convertibil i Fondi d investimento 
Titoto 

eanetton 8 6 W 6 . 5 * 

Bmd-Oe SBod M O r 1 4 » 

Bjnd-Oe M e d SO Cv 1 2 » 

Butan i 8 1 / 8 ) 8 Cv 1395 

Cabot M a n 8 3 O r 1 3 * 

Carrara 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O s a 8 1 / 9 1 Orine) 

O 8 5 / 9 2 Cv 1 0 * 

tno-es urtar • cv 
Efib-ta 8 5 C v 1 0 . 5 * 

EfaVSaajam C v Ì O . S * 

Enehraa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 * 

E t i r e r w M 8 4 O r 1 2 * 

Genera» 8 8 Cv 1 2 * 

G a v e M 8 1 Cv 1 3 . 5 * 
* s o e V » 1 C v 1 3 . 5 * 

l r ra -Cv8S /91 in rJ 

friAari«W»«/93 9 * 

rn-Srst 7 3 / 8 8 O r 7 * 

In -StM W S 5 / S O 8 * 

kv£»at W 8 S / S O T C * 

nuges 8 2 / 8 8 C r 1 4 * 

M a o n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

Magona 7 4 / 8 8 aacv 7 * 

Ma t f oo-Burt «Bop 1 0 * 
MaSaB-Bvrtor» Cv 8 * 

M e d k » r « > f 8 8 O r 7 * 

AtadnijT-rsMtB C v 1 J % 

Mto&db-fttt&rm Cv 7 % 

MedrcO-Soirn 8 2 Se 1 4 * 

Matf-ob-Sr» 8 8 Cv 7 * 

M » J a b - S t ) 9 1 C » 8 * 

M a d W ) «ina- 8 8 Cv 7 * 

M U o t - 8 8 Cv 1 4 * 

M r a l a n r a 8 2 C v 1 4 * 

M e n o d S iam/Mata 1 0 * 

l l i i n n » 8 4 I C v 1 4 * 
M n r m r J n n M 2 C v 1 3 * 

Cenerà 8 1 / 9 1 Cv 1 1 * 

P»« aane 8 1 / 8 1 C v 1 3 * 
Para* S*e>Cv 9 . 7 5 * 

• V e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 * 

Sarta 8 1 / M e v i a * 

S e a » 8 8 / 8 8 Cv 1 2 * 
S M a » p a l 8 « / 9 3 C v 1 0 * 

S. Par*» 8 3 Aara Cv 1 4 * 

Saa* 8 3 / M a ra t ha» 

1 0 8 . 5 

2SO 

1 8 3 
1 4 8 

2 0 4 

7 1 8 

1 4 6 . S 

1 8 6 
1 6 5 . S 

1 8 5 3 

1 3 5 3 
1 3 4 3 

4 2 1 

1 1 8 5 

805~ 

1 3 1 . 9 

2 9 8 

2 4 5 
2 5 4 

1 8 3 

2 1 8 

4 3 2 

8 6 6 

n * . 

1 5 9 

3SO 
1 0 4 

«-P. 

1 7 4 

1 9 0 

1 7 2 

1 4 7 . 5 

3 6 7 

3 1 6 © 

4 S 5 . 5 

2 0 8 . 5 

3 8 4 

M S 
3 7 0 

3 3 8 

2 4 8 
3 8 4 

rvp-
440 
325 
289 
173 

1 0 8 

2 4 8 

1 8 1 . 1 

1 4 7 

1 9 8 

7 1 1 

1 4 5 . 9 

1 8 7 

1 6 1 

1 7 9 3 
1 3 5 . 5 

1 3 4 

4 1 8 

1 1 8 » 

eoo 
1 3 1 

2 9 8 

240) 

2 4 6 

1 8 1 

2 1 7 3 
4 2 9 . 5 

8 6 © 

A4». 

1 5 7 

3 4 8 3 

1 0 2 3 

• * • 
1 7 4 

1 8 8 

1 8 5 
1 4 7 

3 8 7 

3 2 8 0 

4 5 5 3 

2 0 8 

3373 
388 
388 
338 
2483 
3 8 4 

r t p . 

4 4 9 3 
3 2 8 

2 9 0 

1 8 8 

TusceiHR 09 Cv 1 4 * 2143 2143 

GESTrRASO! 

•atCAMTALIA) 

•" •««l 0 » ., . . , 
K M J C R S E L O J I 

ARCA 8 8 0 » 
A A C A r W I O l 
rWftJECAPiTAi. (A) 
r r raaBtENDm) 
PRJMECASH fOl 
9. M»ORSS70MAlC U l 
C r j B t N c c e j r r a i 
BVTER8. A20P44MO CAI 
•MTER8. C49XJGA2. IO) 
MTER8. RE U N T A IO) 
aaraaBSOHDOj erjl 

t^jMOAJSXMOMCOAIB) 

EIXIOAJITASCSIOI 
rUMO-VEGAKM 
r V R l N O t A ) . , , 
VERDE K * 
A 2 7 l r W O f B ) 

A I A KM 

U B R A I 8 ) 
MIAHRASCBI 
F O N O C R M K » 
r©NOATTrVDOU 

SFOR2ESCOFOI 
VISCONTEO ( • ) 
KTNOetVfST 1 fO) 
raeoarvfST 2 m 
AUREO» 
WACAACAWTAL UU 

MDorrouiiL IDI 
CAPTTAt.GESTOn 

R S M I I M O I T A U A 8AANCUTO181 
paSPARMO ITAUA REOOTTO rO) 
t X I O r T T I O » 
KfMOOOHTUMMm 

muniotomm 
mimuctromont 
CA«TAl«TTaM 

C O T a M A F E M B U a u 

CAmAicsxorron 
•XraOaCNEDIT K7) 
G E S T l E U f M I O I 
or^Ttnif »rei 
EueoefO» «ecri») 
tVTOaMTAi . rM 
te iBOMtn 
rmmmjmn 

lari 

a.0L 
2 5 « 3 3 
1 4 . 5 1 0 
2 5 7 8 3 
2 0 3 8 4 
1 1 3 4 7 
2 7 . 6 3 0 
19 5 4 2 
12 .528 
2 7 . 6 6 2 
17 4 1 0 
19 6 5 » 

13 0 3 6 
1 2 3 9 0 
12 .428 
18.» 17 
12 .967 
10 .330 
3 2 . 0 3 1 

1 1 3 2 8 
17 4 7 3 

r-o. 
17 6 3 0 
1 1 7 2 7 

14 7 5 2 
12 3 8 1 
1 7 0 8 5 
12 0 4 3 

1 5 2 3 » 
18-2 I O 
15 .002 
12 .140 
15 .153 
14 .991 
1R.46» 
12 5 0 5 
1 1 8 8 8 
14 .877 
1 1 3 4 » 

13 .087 
1 2 J 7 I 
13 ,533 
1 0 8 0 0 
10 5 7 4 
10 5 3 9 
10 4 4 8 
10 4 8 3 
1 0 8 1 8 
1 0 5 0 3 
VO.S74 

, »<>?«•_ 

r r a t 
15 .720 
2 5 3 4 1 
1 4 . 4 * 7 
2 6 . 7 3 2 
2 0 3 4 4 
11 .542 
2 7 3 3 8 
19 4 9 9 
12 5 2 1 
2 7 . 6 2 2 
17 .361 
19 6 0 9 
13 .025 
1 2 3 8 4 
12-412 

1 6 » 7 B 
12 .949 
1 0 3 3 S 
2 1 3 9 7 

1 1 3 2 2 
17 4 3 1 
1 1 3 3 4 
16 .973 
17 .593 
11 .721 
14.722 

12.35S 
17 0 2 » 
1 2 0 2 9 
15 2 0 8 
1 8 . 1 8 0 
14 .972 

12.137 
15 .110 
14 9S7 
18 .409 

12 .498 
1 1 8 8 » 
1 4 3 4 5 
1 1 3 3 » 

1 3 . 0 4 0 
1 2 3 3 3 
19 ,483 

. . 1 0 . 7 7 5 
1 0 4 5 4 
10 5 3 4 

I O 4 3 8 
1 0 4 * 4 
10 .709 
1 0 4 8 7 

10 3 * 2 

' fJP9 
rOffOlCM 2 w 10.123 10,113 
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pettacoti 

ullura 

QUANDO HENRY 
MOORE espose la 
prima volta In Ita
lia alla Biennale 
di Venezia del '48, 

che gli assegnò il primo 
premio per la scultura, la 
grande stampa d'informa
zione si lasciò sfuggire la 
buona occasione per capire 
e far capire al pubblico Ita
liano l'opera, già grande, 
dello scultore inglese. Non 
mancarono, allora, nem
meno dei buontemponi, 
che scrissero di una «scul
tura all'uovo» e di «statue di 
groviera». Malinconie. 

In quell'anno l'opera di 
Moore era, del resto, già as
sai nota e unanimemente 
riconosciuta, fuori d'Italia, 
come una delle maggiori 
testimonianze dell'arte mo
derna. Bisognava aggiun
gere che si trattava di una 
scultura immediatamente 
riconoscibile pei suol signi
ficati, nella eloquenza delle 
forme e nel messaggio che 
queste intendevano invia
re. il fatto è che Moore è 
stato la prova vivente di un 
ritorno monumentale, epi
co persino, della plastica 
del ventesimo secolo. Nato 
nel 1898 nello Yorkshlre 
settimo di una famiglia di 
minatori, insegnante ele
mentare e poi soldato sul 
fronte belga nella prima 
guerra mondiale (durante 
la quale fu colpito dai gas), 
Henry Moore inizia il suo 
tirocinio artistico nel '19, 
alla Leeds School of Art. 
Qui incontra Barbara He-
pworth, la scultrice con la 
quale dividerà la leadership 
della scultura inglese con
temporanea. 

Ma l'insegnamento della 
scuola non lo soddisfa, an
che se ha l'occasione di leg
gere «Visione e disegno», 
l'opera più significativa del 
teorico e critico inglese Ro
ger Fry, che, pubblicata nel 
1920, contribuì a rinnovare 
la critica d'arte inglese e a 
far conoscere le avanguar
die artistiche europee. Ma 
per Henry Moore la lettura 
di «Visione e disegno» se
gna, soprattutto, la scoper
ta dell'arte primitiva, in 
particolare negra e messi
cana. Che cosa cercava lo 
scultore inglese nell'arte 
primitiva? Anche questo, 
forse, glielo aveva suggeri
to Roger Fry: in occasione 
di una mostra di arte negra 
a Chelsea, il critico inglese 
aveva scritto un articolo di 
poche pagine, ma di straor
dinaria penetrazione. Egli 
riconosceva a quegli artisti 
primitivi un fortissimo 
istinto plastico, una capaci
tà di costruire tridimensio
nalmente le forme e di 
sfruttare i diversi materiali 
secondo le proprie qualità. 
Moore cercava appunto 
questo, scolpire, cioè, impo
stando la figura nelle sue 
tre dimensioni e rispettan
do quella che egli stesso de
finisce «la verità dei mate
riali». 

Ma c'era qualcosa di più. 
Picasso aveva già guardato 
all'arte negra in questo mo
do cercando nella plastica 
primitiva la soluzione dei 
problemi di linguaggio che 
veniva affrontando. La no
vità, o, meglio, la caratteri
stica propria di Moore di 
fronte all'arte arcaica con
sìsteva in una lettura non 
soltanto in chiave formale, 
«purovisibilistica». Nella 
scultura primitiva Moore 
trovava soprattutto un 
mondo spirituale assai vici
no al suo, alla sua sensibili
tà di uomo semplice, pro
fondamente radicato alla 
natura. Ciò che colpiva 
Moore era la enorme vitali
tà di quell'arte, la rispon
denza immediata ai fatti 
della vita comune. 

Perciò, quando Moore 
scrive che «ogni arte ha le 
sue radici nel primitivi; 
sappiamo che con questo 
termine egli intende qual
cosa che va al di là di una 
semplice determinazione 
storica, per identificarsi 
con certe qualità formali e 
spirituali, senza le quali, se
condo lo scultore inglese. 
non vi può essere grande 
arte. 

La scultura di Moore ri
sente di questo tirocinio 
spirituale, al punto che l'ar
tista leggerà in una chiave 
«primitiva» persino la clas
sicità di Masaccio. Per que
sta ragione egli non perde 
mal di vista I significati 
umani dell'opera d'arte, 
anche quando le sue forme 
plastiche tendono alla or
ganicità delle forme natu
rali, come avviene, ad 

Istinto 
plastico, 

capacità di 
costruire 
le forme e 
di usare i 
materiali: 
ecco chi 

era l'artista 
scomparso 

Henry Moore a Firenze. 
Sotto, «Due grandi forme» e, 

a sinistra, «Figura stonte» 

Classico, epico, Moore 
esemplo, nelle sculture di 
Jean Arp. Questi tende a ri
condurre la figura umana 
alla esistenza puramente 
organica della vita natura
le, mentre lo scultore ingle
se spinge la forma a forzare 
un esito verso la vita del
l'uomo e della sua storia. 
Moore rivive, infatti, nella 
sua scultura tutto ciò che 
forma la vita comune dei 
sentimenti, dal tenero idil
lio di una madre che culla il 
proprio bambino fino alla 
grandezza epica di un guer
riero ferito. 

Durante l'ultima guerra 
mondiale Moore ha esegui
to una serie di acquerelli e 
disegni nei quali descrive la 
vita del popolo londinese ri
fugiato nelle gallerie della 
sotterranea. In quest'opera 
l'artista ha liberato la sua 
fantasia di visionario, in 
tutto degna di un Blake, 

presentandoci in una serie 
di quadri allucinanti le gal
lerie gremite di figure sche
letriche, allineate una ac
canto all'altra come in un 
campo di concentramento. 
Ma ancora una volta il suo 
virile sentimento della vita 
viene trasferito nei suoi 
personaggi. Gli è bastato 
disegnare ai margini della 
caverna una figura di don
na maternamente intenta 
alle cure del proprio bam
bino, infonderle un poco 
della dignità e della fer
mezza di una statua classi
ca, per farci capire che 
quella umanità avvilita 
dalla guerra non si è anco
ra arresa. E non si arrende
rà. Se ne sta lì a aspettare la 
fine del diluvio: semplice
mente resiste. Per tornare a 
vivere, dopo. 

Filiberto Menna 

L'arte e il suo Forte 
Parlare di Moore e l'Italia si
gnifica a tutta prima parlare 
di lui e della Toscana o, per 
esser più precisi nei riferi
menti a una memoria collet
tiva amalgamata dalle gran
di esposizioni dell'effimero, 
di Moore e due luoghi ben 
definiti della regione: la Ver
silia apuana e il Forte Belve
dere. Se fu solo nel secondo 
dopoguerra che lo scultore 
inglese prese a visitare con 
grande assiduità le cave di 
marmo della società Men-
reaux (e al Forte dei Marmi 
volle abitare nei mesi estivi 
per maggiore comodità), a 
Firenze fu la prima volta già 
a metà degli anni venti, dopo 
l'esperienza della prima 
guerra mondiale combattu
ta in Francia e dopo l'ap
prendistato della scuola 
d'arte di Leeds e del Royal 
College di Londra. Come egli 
stesso ebbe ad affermare in 
seguito o a scrivere nei suoi 
non rari interventi o testi
monianze, a Firenze scopri 
soprattutto la pittura di Ma
saccio che, insieme alla le
zione dei grandi maestri del 
gotico toscano, entrò ben 
presto nel singolare ma sin-
cretistico crogiuolo della sua 
formazione culturale e stili
stica. 

Ma una seconda accensio
ne di interesse per la città 
Moore sentì allorquando vi
sitò Firenze all'indomani 
dell'alluvione del '66. A ram
mentarci questa visita, che 
preluse alla memorabile 

esposizione del *72 al Forte 
Belvedere, è Maria Luigia 
Guaita che da allora ha 
mantenuto stretti contatti 
con l'artista di cui ospitò cin
que anni or sono nella Galle
ria del Bisonte l'ultima mo
stra italiana. 

Un primo risultato di 
quell'impressione e della ge
nerosa partecipazione dello 
scultore alla ripresa delle at
tività culturali della città 
colpita dall'alluvione fu il 
dono di una lastra incisa che 
venne stampata proprio nel
la galleria del Bisonte. Da 
quel momento cominciò a 
prendere corpo l'idea di una 
grande esposizione delle sue 
opere più significative ed 
una visita al Forte Belvede
re, da poco restaurato e resti
tuito alla sua naturale di
mensione di balconata sul 
centro storico, confermò il 
progetto. 

Fedele al proprio carattere 
e a quello della sua gente, 
Moore non dette segni sover
chi di entusiasmo, non a pa
role almeno, e fu così che la 
moglie, Irina Radetzki (sì, fi
glia di un ufficiale austria
co), si incaricò di interpreta
re e comunicare il pensiero 
del marito che da tempo le 
aveva parlato di quella mo
stra come di una delle sue 
più grandi aspirazioni. 

Tuttavia prima che il pro
getto prendesse corpo passa
rono cinque anni, un pò per 
certe sordità dei politici di al
lora, non ancora incantati 

dalle risposte in termine di 
•immagine» delle grandi ini
ziative espositive, un pò per 
le oggettive difficoltà del re
perimento delle opere e del
l'allestimento. Di questi mo
menti, in particolare, resta
no immagini assai suggesti
ve consegnate ad un servizio 
fotografico poi legato alla ri
stampa (caso rarissimo la ri
stampa) del catalogo della 
mostra. Vi si vede Moore alle 
prese con gli inediti proble
mi di uno spazio allo stesso 
tempo aereo e conchiuso 
dall'architettura del Forte e 
dalla struttura urbana pro-
spicente e ancora mentre in
dica posizioni, tagli, prospet
tive per la collocazione dei 
suoi lavori più prestigiosi 
che appunto trovarono posto 
sugli spazi erbosi che incor
niciano la fabbrica centrale. 

«Al tempo della mostra 
fiorentina — è ancora Guai
ta a parlare — Moore abita
va ir. 'un residence sul Lun
garno ma quasi dirimpetto 
al colle sul quale è posto il 
Forte». Lui stesso aveva vo
luto quella sistemazione in 
modo da «controllare» anche 
di notte che tutto procedesse 
per il meglio, quasi con uno 
sguardo ed una premura pa
terni. Del resto fu uomo 
quanto mai paterno e ben di
sposto verso gli altri, specie 
per chi svolgeva lavori ma
nuali e di perizia artigianale, 
in questo non smentendo le 
proprie origini popolari. 
«Sapeva accontentarsi di po

co, per quanto riguardava le 
sue necessità personali» — ci 
dice concludendo l'amica 
fiorentina — «e semmai pas
sava le proprie giornate, ora 
che era costretto a spostarsi 
su una carrozzella, conti
nuandone! diuturno eserci
zio del disegno». 

Non ha smesso un attimo 
di disegnare, infatti, questo 
scultore che è passato alla 
storia soprattutto per le sue 
imponenti indagini delle 
simbologie del profondo; e 
disegnava di preferenza «co
se» e con apparente abilità 
naturalistica. Negli ultimi 
tempi si era applicato ad una 
serie di variazioni sul tema 
della crocifissione, quasi a 
cavarne un interno signifi
cato esistenziale che ne indi
casse la propria partecipa
zione, quella stessa com
prensione per la sofferenza 
umana di cui aveva date te
stimonianza nei disegni del
la sotterranea di Londra, 
uno dei momenti più alti, co
me è noto, di tutta la sua 
produzione. Sia in queste 
opere, apparentemente mar
ginali rispetto alla campio
natura plastica più diffusa e 
conosciuta, sia poi nelle 
grandi sintesi emblematiche 
della sua monumentale ri
cerca degli archetipi, Moore 
ha dato dimostrazione di 
un'intelligente e acuta rice
zione degli umori del proprio 
tempo e non solo del tempo 
di pace. 

Giuseppe Ntcoletti 

Sulle Apuane 
tra ì suoi 

«smodellatori» 

Dal nostro corrispondente 
FORTE DEI MARMI — «Era un uomo 
dolce e gentile, una persona molto affa
bile. Per niente scontrosa. Chi dice che 
era un tipo schivo non l'ha conosciuto. 
Aspetti, le faccio vedere una cosa: Giu
lio Cardini è uno 'smodellatore*. è l'o
peraio che dal bozzetto realizzava le 
grandi opere in marmo e in granito che 
Henry Moore esponeva in tutto il mon
do. Quella parola, *schivo», non gli va 
giù. A casa sua, Cardini, ha un cassetto 
che è dedicato solo a Moore e che con
tiene i suoi cataloghi con poche nitide 
parole scrìtte in inglese, le fotografie 
fatte a Firenze, i ritagli di giornale che 
vedono insieme collaboratore e mae
stro. *Chl l'ha detto che è una persona 
schiva? Guardi qua». E lo *smodellato-
re» di Moore mostra quasi risentito una 
foto dello scultore mentre danza una 
improwlsta tarantella sul piazzale del-
l'Henraux, bastone sotto braccio e un 
sorriso che non si indovina soltanto. 

Alla Versilia, alla madre di marmo, 
Henry Moore ha lasciato molto di più 
che una presenza. Tra quegli operai che 
lui stesso definiva t suol più stretti col
laboratori ha lasciato adesso un senso 
di sbigottimento e di tristezza. Ma qui II 
grande scultore ha anche lasciato, co

me in un testamento non scrìtto, ma 
Inciso tra queste pietre, un grande amo
re per questa terra e il rispetto per quel 
•profilo scolpito nel cuore», la linea del
le Apuane, che da lontano sembra az
zurra e trasparente, fatta della stessa 
sostanza di cui è fatto II cielo. 

*Non era uno che si dava delle arie, 
quando tornava in Versilia ci abbrac
ciava e salutava con affetto*. Con Car
dini a parlarci del maestro ci sono an
che Primo Angelini e Sauro Lorenzonl, 
tutti e tre della ditta Henraux, *tuttl e 
tre amici di Henry Moore*. 

Oggi, a poche ore dalla sua morte, gli 
operai che lavorarono con lui, I suol 
stretti collaboratori non vogliono com
mentare. Sono bruschi, di poche parole, 
imbarazzati. Ma la loro commozione 
anche se non detta è evidente. Trapela 
dalle espressioni del viso, del nervosi
smo delle mani dell'uomo che ha lavo
rato con lo scultore fino all'anno scor
so. 

Anche con Moore il rapporto che si 
instaurava era di poche parole. A causa 
delle difficoltà di comprensione della 
lingua, certo, ma a causa anche del la
voro che svolgevano Insieme, ella ricer
ca di un difficile equilibrio tra Ideazione 
e realizzazione. Ma Cardini taglia corto: 
*Cl capivamo sempre*. 

Quelli che capivano Moore, che lo 
aiutavano a rendere materia le forme 
che immaginava, sono questi operai 
cotti dal sole che ancora oggi lavorano 
all'Henraux. Ritroso nelle situazioni 
ufficiali, quando ti 2 agosto scorso ven
ne insignito dal comune di Forte del 
Marmi della cittadinanza onoraria, vol
le alzarsi In piedi, stupendo tutti viste le 
sue condizioni di salute, per dire quanto 
fosse orgoglioso. 

Chi non ha lavorato con lui lo defini
sce affabile, molto cortese ma Umido, 
forse formale. Ma questi tre uomini che 
con Moore hanno realizzato le più 
grandi opere raccontano che amava 
scherzare, che aveva ti gusto per 11 *bon 
mot», e che era innamorato come loro di 
questa pietra che ormai «da molti mesi 
non poteva più scalpellare». 

»Lui ci faceva capire cosa voleva e noi 
eseguivamo», continua Cardini. Ma la 
sua morte non si commenta, pare non 
essere a wen u ta. Cardini si trincera die
tro una constatazione realistica OAve
va 80 anni*! ma gli altri non sembrano 
credergli. »Estata solo una brutta noti
zia» e guarda per l'ultima rotta, per poi 
chiuderla In un cassetto, la foto che lo 
ritrae con il maestro da van ti ad un 'ope
ra adesso esposta In America. 

Chiara Carmini 

ARGAN 
L'umanità nei 
rifugi antiaerei 
— Giulio Carlo Argan ha dedicato a Moore studi e mono
grafie. Chiediamo a lui di sottolineare i tratti che fanno di 
Henry Moore un artista essenziale del Novecento 
«Come Picasso, Moore fu una delle grandi personalità arti

stiche del nostro tempo. E lo fu non solo per la qualità della 
sua opera, ma anche per il suo impegno civile. Non dimenti
chiamo che — come Picasso, levò contro la Germania nazista 
la protesta degli intellettuali europei —Henry Moore durante 
la guerra espresse la volontà di resistenza tenace e indomabi
le del popolo inglese all'aggressione aerea e alla non Impro
babile invasione nazista. 

Conobbi Henry Moore attraverso il libro di disegni in cui 
l'artista registrava l'esistenza ridotta quasi allo stato di esi
stenza larvale ma tuttavia tenacemente viva degli inglesi che 
dopo la giornata di lavoro si ritiravano a dormire nelle galle
rie della metropolitana: una vita quasi sotterranea ma nella 
sua ostinata volontà di resistenza determinata ad impedire 
la sopraffazione del nazismo. Come scultore Henry Moore è 
senza dubbio tra i massimi del nostro.e oserei dire, di tutti i 
tempi. È stato senza dubbio il maggiore degli artisti inglesi lo 
fu soprattutto perché si propose di legare quello che era il 
mondo mitico nordico, al mondo mitico mediterraneo classi
co. 

Moore fin da giovane si legò alle correnti di avanguardia 
inglese, anzitutto al vorticismo di Epstein, ma presto si avvi
cinò alla antica arte italiana, soprattutto all'arte del primo 
Rinascimento, a Giotto e Massaccio e poi alla grande espe
rienza della scultura classica ed arcaica greca. Credo che 
nessun altro artista del nostro secolo abbia interpretato in 
modo così profondo e così universale il mondo classico, nel 
suo contenuto metodologico ma anche nella sua profonda 
razionalità. Questo, mi pare che costituisca il più tipico ca
rattere di universalità della scultura di Henry Moore». 

— Miti nordici, classico, ma anche rapporti con la scultura 
primitiva... 
«Certamente Moore ampliò il suo giro di Interessi fino a 

comprendere aspetti dell'arte africana e dell'arte atzeca; ma 
non lo fece per una specie di esotismo, bensì perché sentiva 
nella profonda originalità dell'arte africana e dell'arte anti
co-messicana un senso classico di intelligenza della realtà 
naturale ed umana che è ancora una specie di classicismo. 
Sentiva, In fondo, quell'arte ancora come intrinsecamente e 
profondamente classica. Del resto in tutta la scultura di 
Moore, i termini che tendono a identificarsi e fondersi sono: 
umanità, natura e spazio. Le sue figure sdraiate sono pro
prio, vogliono essere, l'espressione di una terra, di una so
stanza elementare che prende forma umana e organizza in
torno a sé uno spazio; il passaggio dalla materia allo spazio, 
che è una delle caratteristiche della cultura di Moore, è in 
certo senso contrario a quello che fu più tardi l'andamento 
dell'arte contemporanea che tendeva piuttosto a ripassare 
dallo spazio alla materia. Ecco perché io dico che in un'epoca 
profondamente anticlassica come è la nostra, Moore è stato 
uno del massimi custodi dello spirito classico». 

— EH suo rapporto con le «avanguardie storiche»? 
•Henry Moore, che è nato nel 1898, era troppo giovane per 

interessarsi al movimento delle avanguardie nel loro nasce
re, ci si avvicinò in un secondo momento, dopo i primi viaggi 
a Parigi che sono dopo il 1920, e a quel momento, indubbia
mente, Moore sentì sia la contrastata ma profonda classicità 
dell'arte di Picasso, sia l'importanza del surrealismo come 
evocatore della vita inconscia e quindi delia più profonda 
essenza umana. Rimase invece lontano, estraneo ad altri 
movimenti dell'avanguardia europea come il costruttivismo 
e come il dadaismo., Però non siu può dimenticare che questa 
ricerca di una vita biologica di un biomorfismo profondo 
dell'essere avvicinò almeno per un momento Moore ad Arp, 
un contatto che è stato senza dubbio molto importante. 

r. r. 
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Videoguida 

Tornano 
Jean 

Valjean 
e Javert 

Un fiasco al cinema. Un successo in tv. / Miserabili di Robert 
Hossein, sceneggiato in quattro puntate interpretato da Lino Ven
tura, torna in tv. La trasmissione versione cine-televisiva del ro
manzo di Victor Hugo va in onda infatti da questa sera su Euro tv 
alle 22.20. Sono i cultori di Jean Valjean ad avere tenuto il conto di 
quante riduzioni per immagini sono state fatte dalla celeberrima 
storia, ed elencano edizioni indiane, egiziane, giapponesi, messica
ne; il pubblico italiano ne ricorderà almeno le due più famose da 
noi, quella del '46 con Gino Cervi e quella di Bolchi del '64, girata 
per la tv, con Gastone Moschin ed una «bambina prodigio», Loret
ta Goggi. Il lungo film di Hossein è stato presentato per la prima 
volta a Parigi nell'82, è giunto due anni dopo nei cinema italiani in 
una versione tagliata in modo infelice ed è stato infine presentato 
da Raiuno nel gennaio dell'85 in edizione integrale. Il regista fran
cese ha voluto oltre a Lino Ventura attori come Jean Carmet 
Bouquet ed ha ricostruito — seguendo l'iconografia classica — la 
Francia della prima rivoluzione industriale, dando al suo esercito 
di miserabili tinte livide ed una notte perenne. II kolossal segue le 
pagine dell'opera e la divisione nei cinque libri scritti da Hugo 
(«Fantine» e «Cosette» uscite nell'aprile del 1862, «Marius», scritto 
in una settimana sull'onda del successo dei primi e pubblicato 
appena un mese dopo gli altri, subito seguito anch'esso dagli ulti
mi due). Napoleone 111, che non era riuscito ad ostacolare il ro
manzo, ne vietò però la riduzione teatrab, sperando così di spe
gnerne il successo. Non ce l'ha fatta. 125 anni dopo stiamo di 
nuovo aspettando le vicende di Jean Valjean, da quando viene 
liberato dal penitenziario di Tolone e incomincia la sua scalata 
sociale, perseguitato dai pregiudizi più che dal suo passato: una 
percussione di cui tutti conoscono il nome, l'ispettore Javert. 

Canale 5: Viaggio per il mondo 
/ / mondo intorno a noi è il nuovo appuntamento, dal lunedì al 
venerdì, di Canale 5 alle 16. Una serie di documentari sospesi tra 
l'avventura e la scoperta dei luoghi più nascosti della terra, un 
«viaggio» tra le meraviglie della Terra, vedremo popoli che ignora
no le conquiste del nostro secolo, scienziati che con le tecnologie 
più sofisticate indagano su civiltà antiche. Ma si parlerà anche dei 
comportamenti degli animali, dell'India e della vita sul Gange, i 
riti della pioggia e le imbarcazioni che sembrano gusci di noce, 
dell'uomo e della natura: nell'epoca dei viaggi «tutto compreso» 
un'occasione per scoprire i segreti intorno a noi. 

Raiuno: Da Napoli una canzone 
Napoli prima e dopo (Raiuno, ore 22.30), quarto appuntamento: 
questa sera è di scena Napoli ed il suono del Mediterraneo, e così 
la trasmissione sulla musica partenopea si congeda presentando la 
nuova scuola, che ha tentato di sintetizzare strutture e ritmi diver
si, dall'America all'Africa, sempre sulla base del proprio patrimo
nio culturale. Dopo aver sentito le canzoni «classiche», dal 1881 agli 
anni Cinquanta, nelle prime due puntate, ed aver incontratola 
scorsa settimana gli esponenti di un repertorio più leggero e mo
derno, ecco stasera sul palco Eugenio Bennato, Tullio De Piscopo, 
Enzo Avitabile, insieme ad alcuni del gruppo di Renzo Arbore 
come James Senese e Pietra Montecorvino e ancora Franco Califa-
no, Ciak, Tony Cercola, Saul Da Vinci, Enzo Gragnianello, Gian-
franco Gallo, Life, La nuova generazione. 

Raitre: Uno sguardo su Venezia 
In Diretta da Venezia, il consueto appuntamento con la Mostra 
del Cinema in onda su Raitre alle 20.30, condotto da Enrico Men
tana, Irene Bignardi e Patrizia Camino, concentrerà questa sera la 
sua attenzione sul film tedesco di Peter Lilienthal lì silenzio del 
poeta, e su quello francese fuori concorso di Alain Resnais, Melò, 
considerato uno tra i film più interessanti invitati alla rassegna 
veneziana. L'appuntamento con Raitre, che è ormai da anni una 
consuetudine per gli appassionati del cinema che vogliono le «pri
mizie* su Venezia, è curato da Fabio Storelli e Stefania Pini. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Dopo esserci occupati, nel
la prima parte di questa trat
tazione, della «nuova musica 
italiana cantata in italiano», 
si rende adesso necessario 
spendere qualche parola su 
un altro «movimento» musi
cale attualmente piuttosto 
seguito: ci riferiamo al cosid
detto «garage-rock», fenome
no dalle mille sfaccettature 
che negli ultimi due-tre anni 
ha ritrovato lo smalto dei 
giorni migliori divenendo, in 
campo internazionale, una 
delle tendenze del movimen
to. 

Con tale termine si è soliti 
intendere, al di là del signifi
cato letterale di «rock delle 
cantine», una musica spon
tanea e trascinante, derivata 
da modelli sonori «classici» 
riproposti (ma non sempre) 
con un gusto più consono el
le esigenze del nostri tempi; 
in essa troviamo compresi il 
country, il blues, la psichede-
lia, il «punk» ed «pop» degli 
anni Settanta ed il «rockabil-
ly» dei Cinquanta, vale a dire 
tutto ciò che costituisce l'i
nesauribile serbatoio delle 
tradizioni del rock (non è un 
caso che spesso il «garage-
rock» venga definito anche 
«rock delle radici»). 

In Italia, l'interesse per 
questo stile musicale è piut
tosto limitato (in fondo, il 
rock è pur sempre una cultu
ra che non ci appartiene), ri
stretto al «culto» fedele di 
qualche migliaio di sosteni
tori, ma ciò non ha compro
messo la nascita di un consi
stente numero di formazioni 
che ha fatto proprio il credo 
degli artisti statunitensi o 
britannici; proprio l'assenza 
di grosse prospettive com
merciali contribuisce a ren
dere questa musica del tutto 
«pura», e non lascia dubbi 
sulla sincerità di intenti dei 
suol artefici. Per una volta, 
tutto sommato, è un bene 
che le cose migliori della vita 
vadano ai «soliti quattro gat
ti»... 

Volendo scavare nella sto
ria alla ricerca delle origini 
del «garage-rock» italiano, si 
potrebbe affermare senza ti
more di smentita che la sua 
nascita «ufficiale» è databile 
al primi anni Ottanta, in 
concomitanza all'apparizio
ne sulle scene dei Not Mo-
ving; questo gruppo piacen
tino, giunto solo in tempi re-

Tra influenze 
«beat» e 
nuova 

psichedelia 
Prosegue 
il viaggio 

nel mondo 
del giovane 
pop italiano 

Quel rock nato 
in un garage 

centi alla realizzazione del 
primo album, è stato infatti 
il primo nel territorio nazio
nale a dedicarsi alla rivisita
zione «creativa» di forme so
nore quali rock'n'roll, surf e 
blues, ben prima che questo 
diventasse «di moda» come 
oggi... 

Stabilizzata da qualche 
anno la formazione, e distin
tosi con una intensa attività 
dal vivo, il quintetto è ormai 
un'istituzione del panorama 
rock italico: la sua musica 
compatta, aspra e graf fiante, 
caratterizzata dalla chitarra 
devastante del pisano Dome 
La Muerte, dall'organo Far-
fisa di Maria SeverTne e dalla 
voce di Lilith, è rappresenta
ta più o meno efficacemente 
da tre Ep e dall'Lp Sinner-
men, che con le sue quindici 
composizioni (fra le quali 
una versione di Cocksucker 
Blues del Rolling Stones) co
stituisce una vera e propria 
«summa» dello stile espressi
vo di questo energico ensem
ble. 

L'inizio della recente 
•esplosione garage» risale in
vece alla fine dell984, quan

do la compilazione Elghtles 
Colours, curata per l'Electric 
Eye dal giornalista Claudio 
Sorge, ebbe il grosso merito 
di documentare l'esistenza 
di un fitto sottobosco di arti
sti emergenti; tutti 1 parteci
panti alla raccolta proseguo
no felicemente la propria 
carriera, dimostrando di 
aver fatto passi da gigante 
rispetto agli standards appe
na sufficienti dei brani di 
quella importante ma dilet
tantesca antologia. 

Oggi» il panorama «gara
ge* nostrano si presenta as
sai variegato, con parecchi 
complessi a cimentarsi nelle 
più disparate interpretazioni 
sul tema; la maggior parte di 
essi è comunque dedita alla 
rielaborazione delle molte
plici diramazioni della «psi
chedelia*. un genere musica
le molto popolare negli anni 
Sessanta che traeva spunto 
— originalmente — dalle 
teorie sull'allargamento del
la coscienza mediante l'uti
lizzazione di sostanze allucl-
nogene. Lsd ed altre droghe 
similari, comunque, non 
fanno parte del retaggio ispl* 

rativo di questi giovani arti
sti: essi, infatti, si limitano 
ad un proficuo lavoro di elu
cubrazione sonora svolto 
sulle basi degli insegnamen
ti di venti anni fa, ovviamen
te filtrati alla luce degli svi
luppi dal rock fino ai giorni 
nostri. 

Ecco così venir fuori gli 
Out Of Time di Bra, autori di 
un sound armonioso basato 
sulla chitarra dodici corde 
ed innamorati dei sempre
verdi Byrds (è in circolazione 
il loro primo album, Stories 
We Can Teli, per la Mail Re-
cords); 1 milanesi Four By 
Art, un passato «Mod» alle 
spalle ed una sviscerata pas
sione per il beat costruito su
gli intrecci di chitarra e ta
stiere (documentato dall'Lp 
Four By Art, edito Io scorso 
anno dalla Electric Eye); 1 
Pression X, anch'essi mila
nesi, intestatari di un omo
nimo mini-album per la Ele
ctric Eye nel quale sono 
amalgamate le più diverse 
influenze degli immortali 
anni Sessanta; i Slck Rose di 

Scegli (. 
il tuo film * 

TESTIMONE D'ACCUSA (Raidue, ore 2 0 3 ) 
Tìpico film giudiziario (del 1958), costruito su una sceneggiatura 
di ferro e imperniato sull'omicidio di una vedova. Al processo si 
succedono testimonianze e colpi di scena, magistralmente orche
strati dalla regia di Billy Wilder. Nel ricco cast, accanto a un divo 
più bello che bravo (Tyrone Power) spiccano le ottime interpreta
zioni di Marlene Dietrich e Charles Laughton. 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO (Retequattro, ore 20,30) 
Duello di mattatori in nome della risata e della giustizia. Ugo 
Tognazzi è il giudice istruttrore Boru'fazi, terrore dei palazzinari, 
impegnato nell'indagine su una tossicomane uccisa. Vittorio Gas-
sman è l'industriale Santenodto, becero, volgare e soprattutto 
maledettamente inguaiato in affari sporchi. I due, inevitabilmen
te, si scontrano, e sono scintille. Uno dei film più «indignati», più 
gridati del bravo Dino Risi (1972). 
LA CHIAVE DI VETRO (Raitre, ore 21.55) 
Viene ucciso 0 fig'io di un uomo politico, in piena campagna 
elettorale. E non è un semplice incidente— Film a metà fra il giallo 
e 0 dramma a tinte politiche. La chiave di vetro (1917) è uno dei 
tanti titoli che nell'immediato dopoguerra costruirono la fama 
della coppia composta da Alan Ladd e Veronica Lake. Qui li diri
geva Stuart Heisler. 
UNO SPARO NEL BUIO (Italia 1, ore 20.30) 
Avviso a tutti i fans il Peter Sellers: non perdetevi questo film del 
1964 che inaugurò U fatto, se non di nome, il celebre ciclo sulla 
Pantera rosa e l'ispettore Clouseau (5 film, tutti di Blake Edwars, 
che Italia 1 presenta da oggi, tutti i martedì). Qui il catastrofico 
Clouseau indaga sull'assassinio di un autista. Ma, per Dio, quella 
cameriera sospetta è troppo bella per essere colpevole™ 
UOLA' (Raidue, pre 23,55) 
Dal celebre testo di Pirandello, una commedia diretta nei '64 da 
Alessandro Bltnetti. Il personaggio dello scanzonato Liolà, padre 
di cinque figli (ma il guaio è che sono cinque anche le madri...), è 
affidato al volto di Ugo Tognazzi. Tra le donne che lo circondano 
Giovanna Ralli e Anouk Airoée. 
SENSUALITÀ* (Raiuno, ore 13,45) 
Una giovane istriana, di nome Franca, viene corteggiata da un 
giovanotto. Tutto regolare, direte voi. Però lui è il padrone della 
terra in cui lei lavora. Ci sono, insomma, risvolti «di classe», ma il 
film retta pur «more un gran drammone imperniato sull'atletica 
figura di Amedeo Nazxari, attore quasi sempre migliore dei film 
che gli facevano fare. Regia di Clemente Fracassi (1952). 

• i ili Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 RITRATTO DI DONNE VELATE -Scanalato (2*puntata) 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA • telefilm 
12.00 JO GOLUARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SENSUALITÀ - F8m con Amedeo Nazzari 
16.20 CARTONI ANIMATI 
16.45 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE — Documentario 
16.65 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - TeteSm 
17.45 LTSOLA DEL TESORO - Cartona animato 
18.10 POESIE DELLA SERA: CARDARELLI, HKMET, GATTO 
18.15 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1958» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • T61 
20.30 QUARK SPECIALE - Docurnsmario a cura di Piero Angela 
21.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbara Da 

Rossi e Claudio Amendola (4* puntata) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 NAPOLI PRIMA E DOPO - Spartaco») eli suono Medrterraneo» 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.60 CICLISMO - Campionati dal mondo su pista 

D Raidue 
12.00 A PASSO DI FUGA-TeJeNm«CavaK da corsa» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI - Tataflm ci ragazzi di domani» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma eoo Alessandra Canai* 
16.55 IL SAPORE DELLA VENDETTA - Firn con L- Guerrieri 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 TESTIMONI D'ACCUSA - Firn con Tyrone P 

trich. Regia di BiBy VWder 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI • Attuatiti 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.65 UOLA • Firn con Ugo Tognazzi. Giovanna Rari 

'oirw, Mariana Dia* 

• Raitre 
11.00 OSE - MATERIALI DIDATTICI - (2* parta) 
11.30 OSE - ARCHTTETTURA SU OUATTRO RUOTE 
12.00 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - Canada 
13.10 CO-CKTAR. ITALIANO - Con Sergio Mancine» 
14.00 R. CAPPELLO DEL PRETE - (2-puntata) 
16.00 DADAUMPA 

16.26 CALCIO-Rnsie temo Grossi-Marera 
18.16 GRANDI MOSTRE -Severini da Faenze 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.30 XLM MOSTRA IYTONAZK>NALEI^ CINEMA-ma Venezia) 
21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.65 LA CHIAVE Di VETRO - Firn con Brian Donlevy. veronica LaL'4 
23.30 PALLAVOLO - Campionato del mondo femminee. Itaia-Usa 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE-! 

11.00 ALICE-Telefim 
11.30 DALLE NOVE ALLE CMQUE- Telefim 
12.00 LOUGRANT-Telefim 
13.00 SPECIALE 8M3 SANNO - Documentario 
1X30 SENTatm.Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 HAZTARO-Tetafam 
17.30 R. MK> AMCO RICKY • Telefim 
18.00 L'AL6tRO DELLE MELE-Telefim 
18.30 ROJAK-Telefirn con TetySavalcs 
19.30 LOVE BOAT -Telefim con Gavin Mac Leod 
20,30 COLORADO - Sceneggiato con Gregory Harrison 
22.30 MtSSISSaTFI- Telefim 
23.30 SPORTO-ELITE 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefim 

D Retequattro 
9.20 MARY BENJAMM - Telefim 

10.10 TEMPESTE SUL CONGO - Firn con Robert Mtahum 
11.80 SWITCH - Telefim con Robert Wagner 
12.46 CIAO CIAO - Variati 
14.15 BRAVO DICK - Telefim con Jennifer Holmes 
14.46 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefim 
15.46 PI CERCA D'AMORE - Firn con Comie Francis 
17.60 MARY BENJAMIN - Telefim 
18.40 ARABESQUE - Telefilm con Tim Metheion 
1»30 CHA""F'« ANGUS-Telefim 
20.30 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO - Firn con U. Tognazzi 
22.30 CAMPIONATI USA OPEN DI TENMS 

D Italia 1 

Torino, l'Ep Get Along Girl 
ed un Lp di Imminente pub
blicazione (entrambi per la 
solita Electric Eye), consa
crati al «punk-psichedellco» 
ed artefici di canzoni assolu
tamente travolgenti per po
tenza e dinamismo. 

Per quel che riguarda le 
sonorità più genuinamente' 
«psichedeliche», nelle quali 
l'energia rock è in secondo 
piano rispetto alla cerebrali
tà ed alle capacità di sugge
stionare l'ascoltatore, sono 
da segnalare: 1 No Strange, 
duo torinese dedito a brani 
stravaganti ed elaboratlssl-
ml, infarciti di riferimenti 
esotici e di «sperimentazioni» 
(un Lp, No Strange, per la 
Toast); l Blrdmen Of Alka-
traz di Pisa, potenzialmente i 
più grandi talenti del pano
rama Italico, impegnati In 
una stimolante operazione 
•creativa» nell'ambito della 
«psichedelia» filo-statuniten
se (bellissimo il loro Ep Gll-
dln' Off marchiato Electric 
Eye); i romani Technlcolour 
Dream, un duo distintosi per 
le sue Interessanti Incursioni 
nel meandri del Beat e della 
psichedelia anglosassoni do
cumentate dall'album Pret-
ty Tomorrow (High Rise) e 
dall'atteso singolo Mesmerlc 
Moon (High Rise) realizzato 
dal Pale Dawn (gruppo-sa
tellite fondato dal cantante 
del Technlcolour Dream); 
l'altra metà della «band», 11 
chitarrista, ha invece dato 
vita ai Magic Potion, con 1 
quali ha inciso (sempre per 
la High Rise) il 45 girl I Live 
Witti The Monks, grintoso 
nel lato A e più tenebroso nel 
retro. 

Il contingente «rock delle 
radici» si conclude con 1 Par
ty Klds di Torino (un minl-
Lp, Shock Treatment, al loro 
attivo), H cui repertorio a ba
se di robusto rock-beat com
prende anche brani in italia
no, 1 cagliaritani Joe Perrlno 
& The Mellowtones, che co
struiscono il loro accattivan
te «pop psichedelico» sull'in-
confondibile suono dell'or
gano Farflsa (disponibile 
l'Ep Love The Colours per la 
High Rise), 1 romani Under
ground Arrows, molto legati 
alle tradizioni Beat e Modln-

f lesi (Generatlonal Disease) 
11 loro primo — e, per 11 mo

mento, unico — singolo), ed 
una serie di formazioni di 
nascita più o meno recenti 
fra le quali vanno citati i Pi-
kes In Panie di Slena, 1 Lager 
di Cosenza, gli Hidden 
Charm e gli Psycho Farm di 
Torino, Klm Squad & The 
Dlnah Shore Headbangers di 
Roma, 1 Llars di Pisa, gli Act 
di Taranto, ed ancora ICoys, 
Peter Sellers & The Holly
wood Party, Effervescent 
Elephants, Ratfink a Boo 
Boo... 

Il settore del ro-
ck'n'roll/rockabllly è invece 
rappresentato dal Boppl-
n'Kids, tre giovanissimi ca-
tanesi autori di un sound ec
citantissimo (eccellente il lo
ro Lp Go Wildl per la Rock 
•86) e gli altrettanto dotati 
Cari Lee & The Rhythm Re-
bels, torinesi, che hanno da 
qualche mese pubblicato un 
omonimo mini-album per la 
Toast. Infine, il rock aggres
sivo ed elettrizzante che at
tinge dal «classici» come dal 
punk e dal Clash vede le sue 
punte di diamante nei mar
chigiani The Gang (un mlni-
Lp autoprodotto, Tribes'U' 
nlon, ed 11 singolo Agalnst 
The Dollar Power per la 
High Rise, entrambi caratte
rizzati da liriche «di prote
sta»), nei bolognesi Radio Ci
ty, analoghi al Gang per stile 
e connotati politico/sociali 
(Correndo verso /a libertà) è 
11 loro mini-album per la Sub 
Cave) ed 1 liguri Savage Cir-
cle, vincitori del concorso 
«Indipendenti '86. indetto 
dalla rivista Fare Musica ed 
artefici di un «punk elabora
to» assai incisivo ed appas
sionante. 

Federico Guglielmi 
2) Contìnua 

Miriam Makeba 

Il concerto Alla Festa di 
Milano successo per la Makeba 

Onda su onda 
arriva il 

ritmo di Miriam 
MILANO — Voce nera, voce d'Africa, una tradizione da can
tare e la musica che sovrintende, spontanea, al movimento 
del corpo e che in certe sfumature si chiama anche soul, 
anima. Miriam Makeba, sudafricana, più di cinquantanni In 
uno spirito da ragazzina, ha deliziato l'altra sera un miglialo 
di ospiti della Festa nazionale dell'Unità, ripercorrendo non 
soltanto le tappe di una carriera più che ventennale, ma 
addirittura proponendo un catalogo, fresco e tirato a lucido, 
della tradizione canora dei neri. Dal gospel al blues, dal reg-
gae appena accennato alle solite ventate caraibiche, a metà 
tra la salsa centroamericana e 1 ritmi cari a Henry Belafonte 
che la signora Makeba scopri e lanciò due decenni fa. 

Makeba o dell'impegno, anche se lei dice, sussurrando con 
complicità dal palco, che tutti si aspettano dai suoi concerti 
canzoni politiche, ma che lei preferisce l'amore e la verità, 
che sono poi la stessa cosa. Semplice come può esserlo solo 
chi è molto sicuro di sé, la Makeba non porta sul palco lustri
ni o palllettes, non annacqua la musica nera per farla piacere 
anche ai bianchi (11 mercato sicuramente più ambito, soprat
tutto in America) e soprattutto è forte di un bagaglio invidia
bile che fa della danza e del ritmo la sua arma più affilata. 

Fa testo il talento, certo, e lei può contare su una forbice 
vocale amplissima, in grado di spaziare dagli acuti affusolati 
ai bassi del blues più puro, al vibrato del gospel, ma vale 
anche lo spirito e lo si vede tutto nelle nenie della sua tribù, 
quel canti Xosa che da suoni gutturali, senza un motivo 
preciso, formano melodie di ampio respiro. «Le chiamano 
clik song, i colonizzatori, perché non sanno le parole in zwai-
11», spiega lei sul palco, ma 1 suoni che emette prendono sem-

f ire il sapore agrodolce dell'ondeggiamento, della danza ri-
uale dove per l'autocommiserazione e la tristezza non c'è 

posto. 
Un catalogo, si diceva. E cosi la Makeba, alutata da tre 

coriste di gran mestiere, capaci di tenerle dietro anche nelle 
improvvisazioni più repentine, spazia dal Sudamerica all'A
frica, e arriva al blues e al gospel, senza tralasciare una buo
na fetta di tradizione americana, fatta di easy Ustenlng di 
ottima fattura (ad esempio Country girl, ballata quasi coun
try riletta e trasformata in uno spiritual, trascinato e sensua
le). A riuscirle meglio, ovviamente, sono 1 vecchi cavalli di 
battaglia, quelli che mandano in visibilio un pubblico che 
l'ha sempre seguita, dal tempi lontani della Carnegie Hall, 
quando esplose con Papa-Fata ed era reginetta della causa 
nera, sostenitrice del blackpowere addirittura moglie di un 
leader del movimento. 

La band, sei elementi, niente fiati, la segue docilmente, a 
volte con qualche affanno perché le costruzioni vocali della 
Makeba sono spesso tutt'altro che prevedibili, ma ha il gran
de merito di non strafare, alle prese con una musica che 
rischia di prender la mano. Cosi lo show fila via tranquillo, 
quasi senza sollevare onde o increspature, scivolando in una 
perfezione sempre elegantissima. Non c'è nulla di quello che 
si cerca solitamente nella musica nera dell'establishment 
dello spettacolo: niente esagerazioni pacchiane, niente tropi
ci da cartolina, tutti palme e spiagge dorate. Dietro l'allegria 
del ritmo, l'Instancabile tamburellare del bonghi e il con
trappunto continuo del coro, c'è tutta la semplicità di una 
musica nata più per comunicare che per vender dischi. Lei, 
Intanto, chiacchiera con il pubblico, presentando tutti i brani 
e fermandosi soltanto dieci minuti per lasciar spazio alla 
band. 

I bis arrivano di rigore, come d'obbligo arrivano i pezzi 
forti di un repertorio sterminato: Kuala, Mozamblque, Kili-
manjaro. Tutti a metà tra la tradizione africana e la canzone, 
tutti scorrevoli su un tappeto vellutato che è una delle voci 
più preziose della black music Lontano dalle classifiche, for
se, sicuramente distante dalla sfavillante scuderia Motown 
di Detroit, ma proprio per questo più vicino alle fonti del 
suono. Quella commistione di sofferenza, voglia di riscatto e 
gioia di vivere che viene fuori a ritmo, ondeggiando appena 
PAfrica si inette a cantare. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

B.60 B. «GANTE DEL TEXAS - Firn con J.L. Cobo 
11.10 BANDFORO ANO SON- Telefim 
11.36 LOBO - Telefim con Claude Mine 
12.30 OUtOmtlìHnmUQQS.-Telefim 
13.30 T.J. NOOKER - Tatarlm 
14.16 IXEJAYTELEVISION-Spettacolo mueicale 

15.00 FANTAStLANDIA - Telefim 
16.00 BtM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK- Telefim con WXam Snatnar 
19.00 AUTOMAN - Telefilm con Desi Amex jr-
20.00 MAGICA, MAGICA EMI-Cartoni aràmati 
20.30 UNO SPARO NEL BUIO -F«m con Palar Salar» 
22.30 MaXEHAMMER-Telefim 
0.15 BANACEK- Telefim con George Papparti 
1.30 HA2WSIU-Telefilm 

D Telemontecarlo 
13.45 SILENZIO™ SI RIOE 
14.00 VITE RUBATE -Tetanoveta 
14.45 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI ATLANTrOE — Fam 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovaia 
18.30 SILENZIO... SI NOE 
18.45 HAPPY END-Telenowela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 ROGUERTVER-F*nconRoryCaDoun 
21.30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA -J 
22.30 B. BRtVPO BwTntVtSTO - Telefim 
23.00 SPORT NEWS - Bora 
24.00 GLI tNTOCCABU - Telefim 

• Euro TV 
10.15 TELEFIM 
12.0O l«f»SIONEBÌr1POSStWLE-Telerern 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO -Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONOO AL MARE-Telefim 
18.00 CARTONI AMMATt 
19.30 MORK E MINDY - Tdefim 
20.3O GLORY BOY - Firn con Arthur Kennedy 
22.20 I MISERABILI - Sceneggiato 
23.20 TELEFILM 
0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 «. SEGRETO - Telenovela 
16.30 FELICITA DO VE SEI 
20.30 fl, SEGRETO 
21.30 Al GRANDI MAGAZZBB • Ti 
22.30 L'EOLO - Telenovela 
23.30 VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7.8.10.12.13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57.9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.S6.20.57.22.57.9 Ra
ri» anch'io; 11.30 Leonardo Da Vìn
ci: 12.03 Anteprima big Parade; 
13.15 l^caraora dei ricordi: 14 Ma
ster City: 17.30 Radouno jazz; 18 H 
vioGno; 20 «Alessandro Magno»; 
23.28 Notturno risiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
16.30. 18.30. 19.30. 22-30. 6 I 
giorni; 8.45 «La fontana»; 9.10 Tra 
Soft* e Ceriddq 10.30 eChe cosi?»; 
12.45 «Dove state?»; 15 «L'aceto
ni» di A. Moravia; 19 Rado due 
sera jazz; 19.50 Spiagge musicai: 
21 «L'aria che tira»: 23.28 Notturno 
rissano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludo: 7.55-8.3O-10.30 Concerto 
del mattino: 10.02 L'OOssea di 
Omero: 11.52 Pomeriggio musicale; 
17.30-19 Spazio Tra; 21.10 Ap
puntamento con (a scienza; 21.40 
La serva padrona: 23.40 0 racconto 
d mezzanotte; 23.68 Notturno ris
iano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Identikit. gioco per posta: 
10 Fatti rimiri, a cura di Mirata Spe
roni; 11 «10 picce* indizi», gioca te
lefonico: 12 Oggi • tavola, a cura di 
Roberto Bwsiol: 13.15 Oa chi e per 
chi. la dedea (par posta); 14.30 
G*ls of «ma (par posta); Sesso • 
musica; N maschio data settimana; 
La stese ossa stele: 15.30 tnfrodu-
eirvg. interviste. 16 Show-biz news. 
notìzia dal monda dsso spettacolo; 
16.30 Reporter, novità inten tenuità-
S; 17 Ubro è belo, irragtor auro par 
I rmgfcor prezzo. 
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Il regista presenta oggi «Mèlo» 
«Sono fuori concorso, Venezia 
mi ha già premiato fin troppo» 

II serial 
d'autore 
di Alain 
Resnais Alain Resnais fotografato al Lido 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «La vita è un melodramma! 
dice Alain Resnais parafrasando se stesso. 
Si chiama Mèlo, appunto, il nuovo film del 
regista francese: terzo, dopo La vita è un 
romanzo e L'amour à mart, che lui ci pre
senta nel corso di soli quattro anni al Lido. 
Il terzo, per di più, che Resnais ha fatto 
interpretare ai suoi •magnifici quattro»: 
Fanny Ardant e Sabine Azéma, André 
Dussolier e Pierre Arditi. 

Mèlo racconta la storia di Romaine, don
na parigina degli anni Venti, sposata a 
Pierre violinista mediocre, che d'improvvi
so diventa pazza d'amore per Marcel violi
nista di fama. Dopo la fedeltà fanatica dei 
personaggi di L'amour àmort, una storia di 
infedeltà e di tradimenti (Pierre e Marcel 
sono anche amici). Adulteri da boulevard. 
Mèlo è, in primis, una pièce di Henry Ber-
nstein, drammaturgo collega di Feydeau, 
un personaggio degli anni Folli che fu l'a
mante di Coco Chanei ed Eva Curie, ma 
anche l'amico di Marcel Proust (cui consi
gliò di usare il proverbiale sughero contro il 
rumore). 

Da Alain Resnais vogliamo sapere allora, 
innanzitutto, perché, per il suo nuovo film, 
ha chiesto ispirazione a Bernstein il boule-
vardier. Domanda da porgli non nella con
fusione del Lido, ma nell'esclusiva pace 
dell'Hotel Grittj, a Venezia, dove quest'an
no il regista (che ha compiuto 64 anni) ha 
voluto barricarsi: tln Bernstein ho sempre 
amato l'"orecchio", la capacità cioè di ren
dere sulla scena il linguaggio di una certa 
borghesia francese di provincia: lo stesso 
ambiente nel quale io sono nato — rispon

de — In più, mi sembra che il suo teatro 
sotto la scorza "digestiva" nasconda un'os
sessività, della follia. Quando Fanny Ar
dant mi ha consigliato di allestire un film 
cercando ispirazione nel repertorio teatra
le, e quando mi ha chiesto di farle conosce
re Bernstein di cui ignorava tutto, ho detto 
sì quasi subito e ho frugato nella mia bi
blioteca finché ho trovato le sue 29 comme
die in volume». 

Scegliendo Mèlo. Un testo che, fra l'al
tro, arriva così alla sesta versione cinema
tografica dopo quelle di Czinner, Simonelli 
e Von Baky. Pure, lei stava già lavorando a 
un altro progetto... 

«Sì, con Milan Kundera. Il tema della 
nostra sceneggiatura era, più o meno: è più 
importante aver successo o far credere di 
averlo ottenuto? Continuiamo a lavorarci, 
nei fine-settimana, ma a un certo punto ci 
siamo accorti che stavamo scrivendo un 
film da trenta milioni di franchi. li triplo 
del budget usuale, un film cioè che sarem
mo riusciti a "montare" solo in un paio 
d'anni». 

Da un po' di tempo a questa parte lei 
lavora con Io stesso gruppo di attori. Sta 
componendo pian piano un suo serial cine
matografico oppure si è affezionato a un 
metodo di lavoro alla Carnè, alla Bergman, 
alla Woody Alien? 

•Bene, non credo di volere intenzional
mente mettere su una specie di compagnia. 
Certo quando ho dovuto scegliere gli attori 
mi sono sentito incapace, sui due piedi, di 
trovarne altri. Ma mi sembra soprattutto 
una coincidenza divertente*. 

Lei ama spesso definire i suoi film con 
una suggestione, una sensazione: una musi

ca, un colore... Mèlo che cos'è? 
«Un disegno fatto senza sollevare mai la 

matita dalla carta. Qualcosa di lineare, 
qualcosa che chiamerei, per carità, senza 
presunzione, il mio momento neoclassico». 

I suoi progetti ora quali sono? 
«Due film e due telefilm per la televisio

ne». 
Perché quest'anno ha scelto di essere 

presentato «fuori-concorso»? 
«Primo, perché il film esce domani in 

Francia e il pubblico ormai va trattato con 
i guanti: se vai a un Festival e torni senza 
premio decide che il tuo film è brutto. Un 
giudizio che né io né il produttore, è ovvio, 
ci possiamo permettere. Secondo: presi
dente della giuria è Alain Robbe-Grillet, 
amico dai tempi in «*ui insieme con L'anno 
scorso a Manenbad vincemmo il Leone 
d'oro. Terzo: Venezia mi ha premiato già 
due volte e non credevo davvero che potes
se avvenire di nuovo. Quarto: Mèlo è un 
film deciso nel corso di una notte, costato 
poco, girato in soli ventuno giorni. Quinto: 
e ispirato a una piece teatrale, e mi sentivo 
un po' spaesato in questa festa del cine
ma...». 

II suo film non è il solo ad essere teatrale: 
Deville e i russi hanno fatto altrettanto. 
Rondi vi legge una tendenza e ne ha fatto la 
bandiera di questa Mostra. 

«A me non sembra affatto una novità. Da 
settant'anni il cinema vuole differenziarsi 
dal teatro. Da settant'anni trova spessissi
mo ispirazione nella scena. Però lo dichiara 
solo quando l'ispiratore si chiama Shake
speare». 

Maria Serena Palieri 

Imogen Stubbs 
in «Nanou» 

Dall'Inghilterra un altro film 
natalizio, «Christmas Present» 

e «Nanou» di Conny Templeman 

Al tacchino 
non piace 
il Natale 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — C'è un altro Re
galo di Natale, oltre a quello 
di Pupi Avati, sugli schermi 
della Mostra: a offrirlo, sotto 
forma di bizzarra allegoria 
dickensJana è il cineasta bri
tannico Tomy Bicat, sponso
rizzato per l'occasione da 
«Channel 4» (il film concorre 
nella sezione TV). La coinci
denza è del tutto casuale, ma 
ci ricorda come da qualche 
tempo a questa parte — pen
sate alla perfidia di Grem-
lins — il «dolce Natale» sia 
diventato terreno prediletto 
di caccia per registi e sceneg
giatori in vena di cattiverie. 
In questo Christmas Present 
(appunto Regalo di Natale) 
Io spunto è da manuale. Se
condo un'antica e consolida
ta tradizione, un prestigioso 
istituto bancario londinese 
consegna ogni anno un gros
so tacchino e un modesto as
segno ad una famiglia meri
tevole di aiuto. Tocca al gio
vane dirigente Nigel Play-
fayrefuno «yuppie» britanni
co senza scrupoli) il compito 
di consegnare il «presente» 
ad una famiglia di poveri 
Immigrati pakistani. Che 
scocciatura, pensa l'uomo, 
mentre fa i tradizionali ac
quisti natalizi immaginan
dosi a Ietto con la fidanzata; 
come se non bastasse, il caso 
vuole che la lettera con l'in
dirizzo gli esca dalla tasca 
per finire nelle mani di un 
ragazzino, Viv, che abita in 
un misero quartiere popola
re con la madre incinta di 
nove mesi. Per Nigel è la fi
ne: se non ritrova l'Indirizzo 
di quella dannata famiglia 
pakistana non può regalare 

il tacchino, e se non regala il 
tacchino può dire addio alla 
carriera. 

Il film è tutto qui: nella 
frenetica ricerca del bambi
no durante una notte da in
cubo che porta il gentleman 
colla puzza sotto il naso a co
noscere barboni infreddoliti, 
fanciulli pallidi ed emaciati, 
partorienti con le acque già 
rotte- Al mattino, sporco e 
distrutto, trova finalmente 
Io squallido appartamento 
dei pakistani, ma quelli, so
spettosi, non gli aprono la 
porta. Non gli resta che get
tare il pacco attraverso la fi
nestra. Missione compiuta, e 
chi se ne frega se quel tizi 
passeranno il resto del Nata
le al freddo e al gelo come 
Gesù Bambino. 

Punteggiato da un'assor
dante disco-music e da gu
stose annotazioni sul consu
mo televisivo, Christmas 
Present è un filmetto che 
non dovrebbe dispiacere a 
quei burloni iconoclasti del 
gruppo «Monthy Python»: la 
satira dell'ipocrisia britanni
ca si mischia al ritratto di un 
proletario colonizzato e 
abruttito che promette poco 
di buono. Si sorride amaro e 
viene da pensare ai disastri 

Brovocati da Lady Thatcher. 
nica nota stonata: l'intru

sione un po' incongrua di 
Giuseppe e Maria, acconciati 
come vuole la tradizione, che 
attraversano Londra alla ri
cerca di una locanda. «Do
mani ce ne andiamo a Bei
rut», si lamentano, «qui non 
c'è posto per noi*. 

Chi invece trova un posto 
sicuro dove rifugiarsi è la 
«saccopelista* Nanou, la 
blonda e indipendente prota

gonista del film omonimo di 
Conny Templeman visto nel
la sezione «Venezia Giovani». 
Ribattezzata maliziosamen
te da un giornalista «senza 
petto né legge», Nanou ha in 
realtà poco a che vedere con 
la barbona del film deila 
Varda: è borghese, carina, 
con l'hobby della fotografia 
e con un fidanzato perbene 
che l'aspetta in Inghilterra. 
Peregrinando per la Francia, 
la ragazza incontra un rude 
operaio, Lue, che la invita 
per qualche giorno nel pro
prio villaggio. Ma lì in Lore
na tira una brutta aria: le ac
ciaierie chiudono, la disoc
cupazione aumenta, c'è ten
sione in giro. E Lue così fa
scinoso e brutale, nasconde 
più di un segreto. All'inizio 
la spartana convivenza è 
riempita dall'amore (c'è an
che una parentesi a tre alla 
Jules et Jimy, ma poi qualco
sa s'incrina. Lue ruba il pas
saporto di Nanou per darlo 
ad un terrorista italiano fug
gito in Francia (è Lou Castel) 
e intanto comincia a orga
nizzare un attentato ferro
viario. Col passare dei mesi 1 
due non si parlano nemme
no più, fanno solo all'amore: 
tanto che Nanou non avrà 
nemmeno la forza di confes
sare al ragazzo di essere In
cinta. Se ne andrà, una mat
tina, salendo sullo stesso tre
no sul quale l'aveva cono
sciute. 

Vibrante, quasi mal bana
le, intessuto di preziosismi 
alla Rohmer (quelle dissol
venze ripetute), Nanou è 
un'aopera prima» da non sot
tovalutare: più che la storia, 
conta l'occhio femminile con 
11 quale la regista coglie gli 
sbandamenti sentimentali e 

i bisogni di integrazione del
la ragazza. Per vivere con 
Lue, Nanou rinuncia a tutte 
le comodità (la visita dei ge
nitori inglesi è un piccolo ca
polavoro di Imbarazzo), ma 
vorrebbe in cambio almeno 
un po' di tenerezza. Per que
sto lo lascia, pur amandolo: 
andando avanti cosi avrebbe 
finito con l'annullarsi. Az
zeccati I due intepreti princi
pali: lei Imogen Stubbs, è 
una presenza enigmatica ep
pure umanissima; lui, Lean-
Philippe Ecoff ey, si porta ad
dosso una rabbia giovane 
sempre pronta ad esplodere. 

Resta poco spazio (ne ri
parleremo quando uscirà ne! 
cinema italiani) per Una do
menica sì di Cesare Bastelli. 
debutto dal risvolti avatlani 
(Pupi la presenta a la maniè
re di Spielberg). Anche qui 
un tema di scottante attuali
tà: la naja, vista attraverso le 
peregrinazioni domenicali di 
un terzetto di reclute in lìbe
ra uscita. Ce l'Imbranato ma 
invitto Nick (Novecento), il 
più normale e maturo Dario 
(Parisini) e II dissociato e 

Soffo Davide (Celli): escono 
alla caserma pieni di pro

getti, ma, nel corso della 
giornata, non ne azzecche
ranno una giusta. Bastelli 11 
segue con amorevole cura, 
ne annota fanfaronate e ma
linconie, colpi di fortuna e 
Imbarazzi, congedandosi da 
loro con una punta d'ama
rezza. Pulito, professionale, 
con le musiche alla moda. 
Ma cosi «preconfezionato» da 
far rimpiangere un po' le 
pazzie irriverenti del primo 
Avati. 

Michel* Ansetini 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Ken Loach, l'Ir
riducibile? Parrebbe disi. Ha 
50 anni, fa cinema da oltre 
un quarto di secolo e vanta 
circa mezza dozzina di lun
gometraggi. Inglese laurea
to ad Oxford, con esperienze 
teatrali e televisive Impor
tanti, Loach raccordando 
Ispirazione, moduli espressi
vi, tematiche dei propri film 
alla producente lezione del 
documentammo 'alla 
Grlerson» e, ancor più, alla 
gloriosa seppure fugace sta
gione del free cinema, resta 
tutt'oggl fedele a motivi civl-
ll-morall cui altri hanno ri
nunciato per dirottare verso 
più quieti, pacificati 'terreni 
di caccia» 1 loro lavori. Senza 
buttare la croce addosso a 
nessuno di questi suol colle
ghi cineasti, Ken Loach pro
segue, coerente e austero, un 
suo tutto personale progetto 
creativo che — avviato con 
lo straziante Poor Cow ('67), 
sviluppatosi con II lirico Kes 
('69), il drammaticissimo Fa
mily life ('71) e via via artico
lato tra documentari e film 
di preciso Impianto sociale 
— viene a convergere, a con
densarsi ora nel nuovo lun
gometraggio a soggetto inti
tolato Patria (nell'originale 
Inglese Fatherland; compar
so ieri in concorso a Venezia 
XLIII. 

Va detto subito, è questo 
un film un po'atipico tra le 
pur varie realizzazioni fir
mate da Ken Loach. Per tan
ti motivi. In primo luogo, an
che dai suoi aspetti più este
riori, Patria risulta diviso tra 
una parte in certo modo de
scrittiva, di enunciazione 
narrativa improntata, si di
rebbe, prevalentemente ad 
Intenti documentari socio-
psicologici, ed un'altra dove, 
invece, all'approccio iniziale 
basa to sulla presa d'a tto, sul-

lenante e di quando in quan
do arieggiante al thrilling 
tradizionale appare, in Pa
tria, // contorto, contraddit
torio personaggio del can
tautore tedesco-orientale 
Klaus Drlttemann che, boi
cotta to nel suo paese per cer
te trasgressioni ideologiche e 
artistiche, si vede costretto a 
cercare all'ovest nuove, più 
libere occasioni di lavoro, di 
espressione. 

In verità, superati sìa ti di
stacco dal propri affetti più 
profondi (la madre dallo 
stoico temperamento, la mo
glie, il figlioletto), sia da con
suetudini di vita, da amicizie 
anche radicate, Il cantautore 
sceglie, non senza marcato 
scetticismo e crescenti per
plessità, di integrarsi, alme
no in parte, nel gioco dì una 
potente casa discografica 
americana con la precisa 
contropartita di un mucchio 
di dollari e, in subordlne, di 
poter fare, relativamente, 
quel che vuole. Klaus Drltte
mann, però, dopo 1 primi In
contri all'Ovest, tutti di se
gno un po' deludente, co
mincia a mettere in campo 
risolutamente i propri pro
positi, non meno che le sue 
saldissime convinzioni poli
tiche. Tanto per chiarire su
bito ogni controversa que
stione, manda a quel paese 
un ipocrita senatore berline
se mellifluamente Intenzio
nato a strumentalizzare per 
propri fini lo spostamento 
all'Ovest dello stesso Dritte-
mann. In un secondo tempo, 
poi, sottraendosi al tentativo 
della casa discografica di in
castrarlo con un contratto-
capestro, il nostro eroe si 
butta, accompagnato da una 
enigmatica giornalista fran
cese, alla difficile ricerca del 
padre, già combattente anti
fascista In Spagna e a sua 
volta fuoriuscitoall'Ovest 

Una scena di «Il colombo selvatico» di Sergej Solovev 

Il film del giorno è «Fatherland». di Ken Loach, 
odissea di un cantautore «diviso» fra le due Germanie 

Delude il sovietico «Colombo selvatico» 

£ per patria una canzone 
la constatazione, subentra 
l'intreccio 'giallo-nero* di ta

glio storico e persino politi
co. Tutto ciò è forse spiegabi
le col fatto che questa ulte
riore fatica di Ken Loach si 
rifa ad una sceneggiatura di 
Trevor Griffiths, un dram
maturgo non nuovo a vicen
de, climi, personaggi legati 
ad un particolare ambiente 
sociale e politico. In ispecie 
caratteristico di certe figure, 
di alcune zone Inquiete della 
sinistra marxista o dei paesi 

, del socialismo reale. 
i Altri momenti significati-1 vi di Patria, d'altronde, sono 
• manifestamente orientati ad 
'indagare, in parallelo con 
una perlustrazione severa 

' della situazione quasi clau-
\stro fobica esistente nella 
.Repubblica democratica te-
i desca, la desolazione civile di 
{certi decantati 'paradisi* oc
cidentali come la schizofre-

'nica, artificiosa situazione 
j che si vive a Berlino ovest o, 
[ancor più, nell'Inghilterra 
: tetra e cinica delibera Tha-
j tcher». Filo conduttore aìta-

negll anni '50 facendo scom
parire ogni traccia di sé. 

Inutile dilungarsi sul co
me va a finire simile intrico. 
Importante è semmai con
statare che man mano che 
l'indagine sociologica-psico-
loglca che caratterizza la 
prima parte di Patria trasco
lora gradualmente nel 'gial
lo-nero; nel thrilling dalle 
vaghe implicazioni storico-
politiche, l'intensità dram
matica, la congruenza logica 
del racconto si disuniscono, 
illanguidiscono in pari mi
sura. Sino ad un epilogo, cer
to amarissimo, sconsolato, 
ma profferito ormai senza 
convincente forza dramma
tica, né attrattatlva di sorta. 
Ken Loach mette tutta la 
sua superstite rabbia contro 
Iguasti del socialismo reale e 
i misfatti del consumismo 
capitalistico, ma forse non 
riesce a toccare con Patria 
quel momento di sintesi, 
ideologica ed espressiva, che 
soia avrebbe potuto sorreg
gere, motivare una simile 
avventura creativa. 

Analoghe note dobbiamo 
spendere anche a proposito 
dei restanti film comparsi ie
ri, rispettivamente, nella 
rassegna competitivi Vene
zia XLIII ed alla Settimana 
della critica. CI riferiamo al 
film sovietico del 'piccolo 
maestro» Serghel Soloviev II 
colombo selvatico ed 
ali'topera prima» dell'esor
diente italiano Felice Farina 
dal prolisso titolo Sembra 
morto... ma è solo svenuto. A 
dirla in breve, si tratta di due 
realizzazioni anche appas
sionate, volonterose, ma do
ve, peraltro, il divario tra 
buone intenzioni e risultati 
effettuali si rivela alla di
stanza sempre più evidente. 
Spiace certo constatare tale 
stato delle cose. 

Net caso di Soloviev, so
prattutto, poiché 11 cineasta 
so vietico si era già dimostra
to in passato abilissimo e 
sensibile nel maneggiare con 
l'opportuna maestria stilisti
ca appartati,poetici scorci di 

una umbratile zona dei sen
timenti, di una nostalgica 
memoria della gioventù. Me
morabili, in questo senso, re
stano infatti 1 suoi Cento 
giorni dopo l'infanzia e II 
salvatore, ma ora, con II co
lombo selvatico, tortuoso e 
calligrafico racconto dislo
cato nel Kazachstan al ter
mine della guerra che ha per 
protagonista un ragazzo co
raggioso alle prese con un 
gruppo di malfattori, Ser
ghel Soloviev amministra e 
somministra soltanto, si di
rebbe, una perizia formale, 
un mestiere elegante fini a se 
stessi, cioè, nella sostanza, 
sterili, soltanto estenuata-
mente raccordati ad autenti
che motivazioni drammati
che. 

Quanto alla prova d'esor
dio di Felice Farina Sembra 
morto»., non possiamo na
scondere un certo qua! im
barazzo. Qui, all'apparenza, 
esteriormente tutto funzio
na a dovere. C'è una data si
tuazione, in essa si muovono 

diversi personaggi, ma poi 
quando si tratta di tirare le 
fila, di stringere la vicenda 
verso esiti e significati plau
sibili, ecco che tutto si sfran
gia, si diluisce, si confonde in 
una labilissima, appannata 
traccia narrativa. Detto in 
breve, //plot è la storia di due 
fratelli, Romano e Marina, 
forse troppo soli, inibiti 
quanto basta, che cercano al 
di fuori della loro mediocre, 
forzata convivenza, risarci
mento alle quotidiane fru
strazioni. Così, lei si accom
pagnerà malamente con un 
poco di buono, mentre lui di
venterà presto abilissimo 
nell'arte di arrangiarsi con 
affari poco puliti. Va a finire, 
naturalmente, male. Quel 
che è peggio, però, resta la 
complessiva esilità di questo 
Sembra morto..., anche al di 
là della buona prova degli 
interpreti Marina Confalone 
e Sergio Castellitto nelle par
te centrali. 

Sauro Borelli 

Domani in concorso «Il volo», un film sulla crisi 
politica e culturale della Grecia di oggi 

Ne parliamo con il regista Theo Angheiopoulos 

Silenzio Atene, 
volano le api 

Marcello Mastroianrtì in «H volo» 

Oggi 

Ore 9, documenti del cinema: «Hotel delle ombre» di Stefano 
Masi e Stephen Natanson (Italia); «Tonino Guerra: caffè so
speso* di Herbert Fell e Joseph Schellensatt (Repubblica fe
derale tedesca); «II mestiere dello sceneggiatore» di Massimo 
Pirri (Italia)- Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Ro-
cha: «Antonio Dos Mortes» (1969). Sala Grande, ore 12. Vene
zia De Sica: «Castighi», di Giorgio Losego e Lidia Montanari, 
opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della critica: 
«Massey Sahib» di Pradip Krtshen (India), opera prima. Sala 
Volpi, ore 17,3©. Spazio Libero: «Innocenza» di Villi Hermann 
(Svizzera). Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Das 
schweigen dei dlchters» di Peter Lilienthal (Repubblica fede
rale tedesca), In concorso. Arena, ore 20,30. Venezia XLIII; 
«Mèlo» di Alian Resnais (Francia), fuori concorso; «Da* 
schweigen des dlchters». In concorso. Sala Grande, ore 21.45. 
Venezia XLITJ: «Mèlo*, fuori concorso. Sala Grande, ore 0.10. 
Venezia Giovani: «Big Trouble in Little China» di John Car-
penter (Stati Uniti). 

Nostro servìzio 
ATENE —// volo-, è un film sul 
«silenzio dell'amore». Theo An
gheiopoulos ammette con fran
chezza di sentire «il silenzio del
la società ellenica». E ricorda 
che, forse a causa di questo «si
lenzio», un vecchio direttore di 
fotografia, ai suoi tempi allievo 
a Roma del CS.G, si è recente
mente suicidato: «Era un uomo 
di sinistra, intelligente e com
battivo, che per le sue idee ha 
pagato con il carcere durante la 
dittatura dei colonnelli. Poi, 
negli ultimi anni si è isolato, fi
no a rifiutare il cibo.-». La sua è 
una digressione dal nostro di
scorso che «non deve riguardare 
0 film», tuttavia par di capire 
che il suicidio del vecchio ope
ratore abbia qualcosa in comu
ne con il suicidio del protagoni
sta del suo film: Spyros, un vec
chio maestro di scuola elemen
tare che abbandona l'insegna
mento e «reinventa», soltanto 
per una stagione (l'ultima), se 
stesso nell'antico mestiere del 
padre, l'apicultura, e che infi
ne, vista l'impossibilità di 
•amore», sceglie il suicidio. 

Prima però di darsi la morte 
— una morte quasi annunciata 
fin dalle prime sequenze del 
film — Spyros avrà una breve, 
quanto contraddittoria, storia 
d'amore con una ragazza, vissu
ta, anche questo un segno non 
secondario nella tematica del 
film, sulle sgangherate tavole 
di un palcoscenico di un cine
ma abbandonato da tempo. 
Anche 0 cinema dunque. Km-
bri affermare Angheiopoulos, è 
sull'orlo del «suicidio simboli
co». Il cinema in generale, op
pure un tuo modo di fare cine
ma? 

Forse la profonda crisi eh* 
attualmente s u vivendo la so
cietà ellenica ha contagiato, 
con a suo «silenzio», snebe il re
gista. L'involtinone burocrati

ca della cultura e del pensiero 
ha già lasciato il «segno» sul 
precedente suo film. Toxidi sta 
Kithira («Viaggio a Citerà») 
venne presentato con scarso 
successo di critica a Cannes 
1984 e segnò una svolta impor
tante, ma anche piena di dubbi 
tematici, nella cinematografia 
di Angheiopoulos. La Storia, fi
no allora protagonista assoluta 
dei suoi film precedenti, ha co
nosciuto per la prima volta il 
suo «silenzio». La storia in Ta-
xidi ita Kithira «non parla 
più», anzi il regista Alexandros 
non riesce neppure a distingue
re tra «realtà e fantasia della 
storia». 

Anche il volo 0 protagonista 
è un individuo: un uomo, men
tre la Storia— sia la sua perso
nale che quella sociale— si ca
talizza in poche sequenze «non 
dette», forse «volutamente in
compiute*. Tuttavia, anche in 
questo suo ultimo film, che do
mani rappresenterà la Grecia a 
Venezia XL1TJ, Angheiopoulos 
non rinuncia ad alcune sue co
stanti Jttustiche e tematiche. 
Primi fra tutti i lunghi piani-
sequenza, a volte freddi e di-
staccati; poi la quasi mancanza 
di primi piani, nonostante che 
il protagonista del fila sia 3 
nostro Marcello Mastroìanni il 
quale, dopo aver dato un volto 
sofferto quanto intenso al per
sonaggio del vecchio Spyros, ha 
superato se stesso doppiandosi 
in greco. Spyros è un maestro, 
forse lo stesso di Alessandro il 
Grande, anche se, dopo sei an
ni, la figura sociale, per Anghe
iopoulos, non è più la stessa: al
la speranza nella maieutica è 
subentrato lo sconforto • la 
paura. 

Si diceva ^'attendono 
della Storia. A questa si sosti
tuite» l'ambiente popolar» dei-
la Grecia, la vita di una cultura 
e di lina civiltà che vanno scom

parendo — quasi un ritorno al
la tematica «neo-realistica» del 
suo primo film, Anaparastasi. 
«È una storia d'amore», soste
nevano alcuni suoi collaborato
ri durante una proiezione alla 
moviola. «No — risponde il re
gista — non è un film d'amore 
perché Spyros non» può capire 
la ragazza. Lui è un vecchio 'in
tellettuale' che non ammette 
possibili cambiamenti». La ra
gazza, una giovane quanto bra
va attrice ellenica, semplice
mente lo accompagnerà verso 
l'ultimo atto di ribellione con
tro la società. L'ultima immagi
ne del film ci mostra il vecchio 
maestro, assalito dalle api, fare 
il gesto di bussare a una porta. 
Ma anche questa volta «la porta 
è chiusa»: una stagione umana, 
storica e culturale è definitiva
mente conclusa. Che cosa si na
sconde dietro la porta chiusa di 
Angheiopoulos? «Certamente 
molta confusione, e poi ancora 
il silenzio dei sentimenti, delle 
passioni, della vita insomma». 

Finita dunque la stagione 
delle certezze, delle speranze in 
quella allaghi (cambiamento) 
che neppure Papandreu è riu
scito a mettere in moto, ci si 
avvia verso una epoca di «silen
zio» e di involuzione. Chissà che 
cosa vuole comunicare alla so
cietà ellenica la morte di Spy
ros? Se con Alessandro il 
Grande, Leone d'Oro a Venezia 
1990, Angheiopoulos aveva lu
cidamente raccontato l'avven
to al potere di un uomo (forse lo 
stesso Papandreu?) che poi 0 
popolo, per rabbia e disgusto, 
finirà per «mangiare», con que
sto suo ultimo film — anch'esso 
di durata ciclopica: 140 minuti 
— continua il suo «interrogato-
rio» personale della società elle
nica. 

Sergio Coggioto 
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l'Unità MARTEDÌ 
2 SETTEMBRE 1986 

OGGI 
• CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 
Società contemporanea 
Il programma del Pei per governare 
l'Italia 
Partecipano: Luigi Pintor. del Comi
tato Editoriale de II Manifesto; Giam
paolo Pensa. vicedirettore de la Re
pubblica: Piero Ostellmo. direttore 
del Corriere della Sera: Renato Zan-
ghoo. presidente del Gruppo Pei alla 
Camera: presiede: Marco Fumagalli, 
detta segretaria detta Fed. Pei di Mila
no 

D CENTRO DIBATTITI 
Oro 21 
Scienza e politica 
Chi governa la scienza 
Partecipano: Roberto Fiaschi, do
cente di fisica all'Università di Par
ma; Giudo Giorello, docente di filoso
fia delle scienze; Luigi Granelli, mini
stro della ricerca scientifica; Romano 
Ledda. della Direzione del Pei; pre
siede: Gian Battista Zorzoli, dell'Uffi
cio di programma della Direziona Pei 
(in collaborazione con Rinascita) 

• CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21 
Questa aera parliamo di Amicizia 
Partecipano: Gianna Schelotto. 
deputato del Pei; Anna Maria 
Guadagni, consigliera comunale 
al Comune di Roma; Marino Llvol-
si. sociologo; Francesca Molfino, 
psicotoga: presiede: Mirella Man-
nocchi, resp. femm.le del reg. Pei 
della Lombardia 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 
Il lavoro nell'epoca della microe
lettronica 
Partecipano: Giorgio De Michelis. 
dell'Università Statate di Milano; 
Mario Grasso, dell'Olivetti; France
sco De Filippi, dell'ltaltel; Kamil Va-
liev. dell'Accademia delle scienze 
dell'Urss; David Collingridge. dell'U
niversità di Birmingham; presiede: 
Silvio Leonardi, presidente del Cen
tro Documentazione Ricerche Lom
bardia 

D LIBRERIA 
Ore 21 
Novità in libreria 
La poesia francese del 900 
Partecipano: Vincenzo Accame, cri
tico letterario: Ugo Ronfani, critico 
letterario: Antonio Porta, poèta: leg
gono gli attori: Paola Rota e Paolo 
Bessegato 

D SPETTACOLI 
Ore 21.30 
Arena spettacoli 
Concerto dei Communards (ingresso 
Lire 14.000) 
Ore 21.30 
Teatro del Castello 
Concerto di Gino Paoli (ingresso Lire 
16/14.000) 
Ore 21.30 
Teatro Burri 
Concerto di Nada (ingresso gratuito) 
Ore 21.30 
Dancing 
Orchestra spettacolo dei Novalis (in
gresso Lire 5.000) 
Ore 21.30 
Variety-Caffà concerto 
La Swingera e Stefano Nosei 
Ore 17 
Spazio bambini 
Ferruccio Fitipazzi presenta e Solo» 
Ore 21 
Piano Bar 
Al piano il M : Giuseppe Daccò 

DOMANI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ore 21 
Attualità politica 
Med-o Oriente: la rsyjor» de«s pace. 
Partecipano: Hanna Siniora. diretto
re del quotidiano palestinese cAI Fa-
jer>; Aria Yarl, direttore del Centro 
Internazionale per la pace in Medio 
Oriente di Tel Aviv. Presiede: Elio 
Quercioli. del Ce del Pei 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 
A proposito di amicizia 
Proiezione di «Speriamo che sia fem
mina». Partecipano: Gianna Schelot
to, 
deputato del Pei; Athina Cenci, attri
ce 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 
Modelli regionali e realizzazione 
della riforma psichiatrica 
Partecipano: Giuseppa Dell'Acqua. 
psichiatra: Teodoro Maranesi. psica
nalista: Fabrizio Asie*, psichiatra: 
Tommaso Losavio. psichiatra. Con
duce: Benedetto Saraceno, psichia
tra 

D LIBRERIA 
Ora21 
Novità in libreria 
«La pene degli altri» di Maurizio Chie
rici. Partecipano: Maurizio Chierici. 
g>ornafista; padre Davida TuroMo. 
deOa Comunità di S. Egidio sono il 
monte: Verter Marcissi. Resp. N H . 
delle questioni ambientafi óefia ova
zione del Psi: Errufio Sarà Amaóe. 
giornalista. Presiede: Giorgio Ofdrini, 
gernafasta 

D SPAZIO MODA 
Ore 21.30 
Maria V. Cartoni di ePanorama»; 
Adriana Matassano direttore dì *U-
naa Ca^ta!»; Angela Di Pino di 
tOonna». Manna Fausti di iModa». 
Intervistano: Renato N/coSni. Clau
dio Petruccioli. Mena Ltxsa Sengtor-
B*> 

• SPETTACOLI 
Ora 17 
Spazio bambini 
Romano DanteTC. presenta par i ra
gazzi f Burattini» Munì a Clown ceco
slovacchi 
Or» 21.30 
Variety-Caffè concerto 
Nonsensa 
Ore 21 
Dancing 
Orchestra spettacolo cF.n GherarcW-
fi» 
Or» 2 1 
Piano Bar 
Suona tf M* Tony Dama 
Arena 
Concerto con Eros ftamazzotti 
Ora 21.30 
Teatro dal Castano 
Filmaio tLa nona dai puMvori» 
Ora 22 
Teatro Burri 
Concerto con Mimmo LOCSSCKJR 

Parla Jack O' Dell «ministro degli Esteri» di Jessy Jackson» candidato alle ultime presidenziali Usa 

I democratici di sinistra nell'era Reagan 
«La pace è la nostra bandiera» 
MILANO — «La politica del
l'amministrazione Reagan 
ha colpito duramente quegli 
strati della popolazione sta
tunitense ed ha suscitato 
molte proteste. Ma spesso i 
vari movimenti non si cono
scono nemmeno tra di loro e 
lavorano Isolatamente. Dob
biamo trovare un asse co
mune, riconoscere che la di
visione vuol dire debolezza e 
l'unità è la nostra forza. 
Questo è il cemento che 
unifica la coalizione "Raim
bow" che ha sostenuto alle 
ultime elezioni presidenziali 
11 reverendo Jessy Jackson». 
Jack O'Dell è il «ministro de
gli esteri» della coalizione ed 
e a Milano alla Festa nazio
nale dell'Unità per parteci
pare ad un dibattito sugli 
Stati Uniti. 

Nero, una cinquantina 
d'anni, Una «guayabera» ver
de (la camicia centroameri-
cana con pieghe e grandi ta
sche), Jack O'Dell ci tiene a 
sottolineare la realtà del mo
vimento democratico e di si
nistra che esiste negli Usa. 

«Nel 1982 a New York ab
biamo dato vita alla più 
grande manifestazione della 
storia degli Stati Uniti in oc
casione della sessione spe
ciale delle Nazioni Unite sul 
disarmo. Gli agricoltori del 
Middle West sono rovinati 
dalla politica reaganiana e 

hanno organizzato una forte 
resistenza. I neri, gli Ispani, 
gli' arabi nordamericani 
stanno lottando contro il 
razzismo. I movimenti per 
l'ambiente, gli antinucleari
sti, le femministe muovono 
milioni di persone. La 
"Raimbow" è la rappresen
tanza politica di questi mo
vimenti». 

— Ma la base ideale della 
coalizione, il cemento, non 
rischia di essere solo una 
sommatoria di opposizioni 
alla linea di Reagan senza 
una sintesi unificante? 
«Spesso i movimenti lavo

ravano in una stessa città 
senza sapere dell'esistenza 
degli altri. La campagna 
elettorale per Jackson ha 
permesso di collegare tutti 
questi gruppi. Abbiamo ca
pito che insieme siamo una 
forza che ha la possibilità di 
cambiare la situazione. Que
sta comprensione della ne
cessità dell'unità è 11 nostro 
cemento. Insieme ognuno di 
noi può risolvere il suo pro
blema». 

— Jackson è un nero, ha 
condotto una politica di 
grandi iniziative spettaco
lari, ma controcorrente. 
Tra l'altro ha visitato L'A
vana e Managua, ha orga
nizzato una marcia della 
pace attraverso il Centro 
America. Non è tutto que
sto traumatizzante per Vo* 
pinione pubblica statuni-

~~-A2S.. 

tense, non è un impedi
mento alla creazione di un 
movimento di massa? 
«No. Certo l'establishe-

ment preferirebbe che non si 
prendessero queste iniziati
ve. Ma non potrebbe esserci 
un nuovo movimento demo
cratico se non ci ponessimo 
il problema del Centro Ame
rica, della pace, del disarmo. 
Questo è l'inizio di una uniti

li leader 
democratico 

Usa Jessy 
Jackson 

cazione del movimento de
mocratico già esistente con 
un obiettivo strategico co
mune». 

— Una domanda da «ge
nerazione dei quarant'an-
ni»: ma le esperienze dei 
movimenti democratici de
gli anni 60 e 70 negli Stati 
Uniti, da quelle antirazzi
ste a quelle contro la guer
ra nel Vietnam, sono state 

Che folla al dibattito sull'Urss 
L'enorme partecipazione all'incontro sull'economia sovietica con il consigliere di Gorbaciov 
Abel Aganbeghian - Dialogo immaginario (ma non troppo) tra una donna e un uomo 

MILANO — Scenetta non tanto immagi
naria, domenica sera, alla Festa nazionale 
dell'Unità. 

Uomo — Sono proprio curioso. Andiamo 
a vedere. Il centro-dibattiti sarà deserto. 
Intanto, il posto nel palco è quasi introva
bile e poi saranno tutti alla prima serata di 
Tango. Figurarsi se interessano ancora di
scussioni come questa. Hanno scelto MI l i 
ma che sembra fatto apposta per far scal
pare la gente: «Modelli economici e modelli 
di sviluppo, società». Una vera noia. 

Donna — E invece, guarda, è stracolmo. 
Sorpresa: alla gente piacciono ancora ì di
battiti. O forse è perché insieme ad Euge
nio Peggio e Massimo Riva c'è anche il rus
so Abel Aganbeghian? 

Uomo — Mi piace Peggio. In fondo sta 
spiegando il modello del Pei: il profìtto sì, 
ma non come valore in sé, bensì come me
tro di misura per le imprese. Perché quel 
tizio è andato al microfono a scandalizzar
si? 

Donna — Senti, ora gli risponde Riva, 

ricordando che lo stesso sovietico, prima 
con i giornalisti e poi qui ha parlato della 
necessità di dare in Urss una certa autono
mia finanziaria alle imprese. 

Uomo — Questo non significa inneggia
re al capitalismo, pensarla come la Confin-
dustria che ha fatto pubblicare, come ricor
da Peggio, un libro dal titolo «Elogio dell'e
goismo*. I comunisti sono semmai per l'elo-, 
gio della solidarietà. • ' " ' " 

Donna — Vedo però qualcuno nel pm>" 
blico scandalizzato. Come quello .che dice 
di non aver capito bene le parole efficiènza 
e ristrutturazione usate dal sovietico. 

Uomo — Abel invece è stato molto chia
ro. Ha sempre usato l'aggettivo «dolorosa! 
accanto alla parola .ristrutturazione». Mol
ti dovranno cambiare posto, lavoro, man
sione, anche in Unione Sovietica. Anche 
per questo vi sono tanti ostacoli alle rifor
me. 

Donna — Forse il problema vero è un 
altro. Chi deciderà in queste ristruttura
zioni? E interessante anche la domanda di 
Riva sulla politica internazionale dell'U
nione Sovietica che condizionerebbe le ri

forme economiche. La scelta del burro, in
vece della scelta del cannone. Ma dovrebbe 
dirlo innanzitutto a Reagan del Nicaragua, 
delle guerre stellari. 

Uomo — E poi diciamo la verità. Non 
basta il burro. Come diceva il titolo di quel 
libro «non si vive di solo pane». E neanche 
di solo burro, dico io. Ci vuole partecipazio
ne, consenso. democrazia. 

Donna — Ma riforma comunque chiama 
riforma, come ammette anche Agalbe-
ghian. Certo che la parabola usata dal pro
fessore sovietico con i giornalisti sull'impa-
rare a nuotare e c'è sempre qualcuno che li 
tira per i piedi mi ha fatto venire in mente 
certe discussioni sul rinnovamento nel par
tito, nel sindacato anche tra noi. Non è 
così? 

Uomo — Certo, anche se secondo me nel 
partito e nel sindacato oggi quasi tutti san
no nuotare. Solo che molti spesso ad esem
pio fanno il morto o nuotano sott'acqua, o 
vanno controcorrente. E Questa serata ci 
ha insegnato anche questo. 

b. u. 

cancellate o sono parte del 
patrimonio dì questa nuo
va sinistra? 
«È molto complesso ri

spondere. Sono parte dell'e
redità della sinistra di oggi, 
ma il loro significato è stato 
dimenticato. In realtà tutte e 
due le ipotesi contenute nel
la tua domanda hanno in sé 
una parte di verità. Dal pun
to di vista soggettivo la nuo
va generazione di attivisti 
non conosce quelle esperien
ze, né la loro forza ne i loro 
errori. Ma dal punto di vista 
oggettivo noi della "Raim
bow" continuiamo le lotte 
per 1 lavoratori degli anni 50 
e 60, la linea contro la guerra 
nel Vietnam che fu alla base 
della campagna elettorale di 
Eugene McCarty, il movi
mento delle donne degli anni 
70, le battaglie contro la poli
tica reaganiana. La coalizio
ne "Raimbow" dunque è la 
sìntesi di tutte queste espe-
rienzp». 

— Come sì struttura ora la 
coalizione «Raimbow»? 
«Dal punto di vista orga

nizzativo abbiamo scelto di 
strutturarci sulla base dei 
distretti elettorali per il Con
gresso. Sosterremo in questo 
modo a livello locale, giorno 
per giorno, la nostra batta
glia politica di unificazione 
dei movimenti». 

— Cosa vuol dire essere un 
democratico di sinistra ne
gli Stati Uniti di Reagan? 
«Vuol dire prendere una 

posizione chiara sui proble
mi che le persone hanno ed 
avere fiducia che anche se 
queste idee possono essere 
impopolari ancora per un po' 
di tempo, alla fine unifiche
ranno un grande movimento 
ed avranno successo. Essere 
un democratico di sinistra 
nell'era di Reagan significa 
essere abbastanza forti da ri
schiare l'impopolarità. Vuol 
dire riconoscere che la pace 
ed il disarmo sono il proble
ma principale del genere 
umano e sapere che la politi
ca dell'amministrazione 
Reagan è antagonista a que
sta esigenza di pace nel mon
do. Vuol dire sapere che il. 
razzismo e lo chauvinlsmo 
sono profondamente antide- j 
mocratici. Significa battersi 
perché le spese militari siano 
drasticamente tagliate per
ché se dobbiamo dar da 
mangiare agli affamati, co
struire case per i lavoratori, 
salvare l'agricoltura in rovi
na, rafforzare il sistema sco
lastico, far funzionare la sa
nità, l'unica alternativa è ap
punto cercare questi fondi 
tra le spese militari». 

Giorgio Oldrini 

Tra gli stand i colossi dell'industria nazionale e le miniaziende del commercio 
* MI 

E alla Festa c'è il i l i delle imprese 
Oltre cinquecento «nomi» presenti con mostre, promozioni pubblicitarie, prodotti - Pirelli, Montedison e Fininvest 
le novità - Politica di immagine «privata» e il confronto delle idee - Gli imprenditori chiedono più spazio 

MILANO — Ecco il pianeta 
imprenditorial-commerciale, 
quella lunga lista di imprese e 
impresucce che fanno da con
torno alla politica, alla cultura, 
al «business* dei ristoranti. Che 
aguardare le cifre è più di un 
binario parallelo: oltre cinque
cento aziende grandi e piccole, 
2500-3000 addetti a tempo pie
no per diciotto giorni. Sui cin
quemila compagni delle sezioni 
è una bella concorrenza. Ma, 
bando agli equivoci. E anche al 
senso di fastidio — che appare 
fuori tempo — per la mescolan
za di sacro e profano, le decine 
di lampadari della cooperativa 
Giglio che produce latte e for
maggi e ha inondato il Parco 
dei suoi stemmi, il wurstel della 
Beretta, l'Alfa «75», la pentola a 
pressione che cuoce più veloce
mente del fulmine con tutto il 
resto. Sui cinquanta mila metri 
quadrati di spazio, settemila 
sono a completa disposizione 
dei privati. I quali, si chiamino 
Fiat, Montedison o Spizzichini, 
se li gestiscono come vogliono. 
Dal Parco Sempione passano 
migliaia e migliaia di persone 
che guardano, si fermano, con
sumano. Piazza prelibata per 
chi produce e vende. 

li «salto» compiuto dalla Fe
sta nazionale si sente parec
chio. A Ferrara l'area privata 
era ridotta, l'anno prima a Ro
ma oltre alla Fiat e qualche al
tra azienda di media dimensio
ne non c'era molto. Milano è 
capitale economico-finanziaria 
e si sente. Il Pei parla al sistema 
delle imprese e non ha com
plessi di sorta. Chiede alle 
grandi imprese di esserci, spes
so sono le imprese a premere 
alle sue porte perché hanno ca
pito l'importanza commerciale 
e politica del rapporto con il 
palcoscenico-contenitore di 
settembre. Tanto che quest'an
no molte sono rimaste a casa, a 
riempire la •waiting list; lista 
d'attesa per l'anno prossimo. 

Difficile raggiungere l'equili
brio tra affari e politica. E qui 
\algono tutti gli effetti e le re
gole di mercato che legano chi 
produca un'idea, un concerto, 

una Festa a chi la sponsorizza 
oppure li utilizza per far posto 
ai suoi messaggi. Chi nello staff 
degli organizzatori ha seguito 
per mesi e mesi il contatto con 
le imprese è soddisfatto. Ci so
no nomi di rilievo. Spiccano ov
viamente i grandi; c'è l'Alfa e 
c'è la Fiat, c'è la Pirelli che 
mette in mostra i suoi prodotti 
dalle fibre ottiche alla pallina 
da tennis passando per il pneu
matico e parla di Tecnocity, c'è 
la Montedison con il suo pro
getto culturale che esporta in 
mezzo mondo e il gigantesco 
plastico di Roma 16T70, realiz
zato tre anni fa e che i milanesi 
non avevano mai visto. Ci sono 
le municipalizzate, scienza e in
dustria al servizio della metro
poli, c'è la Stet, la Peugeot, 1TJ-
nipoL la Lega delle cooperati
ve, la Banca Popolare (con ser
vizi di Bancomat), la Peugeot, 
la Piaggio-Innocenti, l'Euro
mereato con le impiegate vesti
te di rosso che fanno girare la 
ruota della fortuita, la Singer, 
la Black and Decker. Etecta, 
Einaudi e Bruno Mondadori 
presentano una rassegna sui si
stemi automatizzati di tratta
mento dei testi e delle immagi
ni nell'editoria. L'Olivetti ha 
mandato i suoi computer. Alcu
ni colossi dell'impresa naziona
le, come si vede, si sono inseriti 
nei filoni principali scelti per 
caratterizzare la Festa naziona
le del Parco Sempione: scienza, 
innovazione, progetto. 

Per l'industria alimentare, il 
settembre con l'Unità è un af
fare gigantesco, che corre sul
l'onda delle centinaia di milioni 
e sì misura con le cifre delle 
derrate alimentari che ogni 
giorno vengono trattate nei 
magazzini e nei ristoranti: 
Fiuggi, cooperativa Giglio, Col
tiva, Beretta, Algida, Coca Co-, 
la, Buton, Riccadonna. 

E poi la miriade dei piccoli 
che vendono di tutto, dagli 
elettrodomestici agli oggetti 
per il tempo libero, alle porte di 
casa, agli spruzzatori. 

Non a tutti piacerà la convi
venza stretta con l'impresa, i 
suoi prodotti, ì suoi valori, l« 

U curiosità trova soddisfazione al padiglione delta scienza 

D luogo del lavoro 
Visita alla Triennale 
•Il luogo del lavoro. Della manualità al comando a distanza» 

è la grande mostra aperta da alcuni mesi alla Triennale di 
Milano, al Parco Sempione, dove in questi giorni si svolge la 
Festa nazionale dell'Unità. La vicinanza delle due manifestazio
ni e la stessa affinità dei temi (scienza e lavoro) hanno suggerito 
agli organizzatori della Festa di proporre ai suoi frequentatori 
anche una visita alla Triennale. Per questo presso la Direzione 
della Festa, alle Tabaccherie e alla Tenda della Triennale sono 
in vendita i biglietti d'ingresso alla mostra a prezzo ridotto: 
tremila lire, anziché cinquemila. Per tutto il periodo della Festa 
dell'Unità, la Triennale resterà aperta dalle 16 alle 23, sabato e 
festivi dalle 10 alle 23. Chiusura il lunedi, «n luogo del lavoro* 
ripercorre le tappe dell'attività umane attraverso alcune esem-
poncazloni: dalie miniere «Selle Sukis alle saline di Trapani, dal 
mulino della seta del Settecento ai computer dei giorni nostri 
La mostra vuote soprattutto costituire un museo della scienza 
vivo e moderno, dove le macchine possono mostrare il loro fun
zionamento e il pubbuco può interloquire con 1 computer. 

sue esigenze di immagine, sen
za alcuna mediazione. L anti
nuclearista magari si irrita per
ché allo stand dell'Ansaldo c'è 
una grande fotografia del Wes-
sei, il contenitore della centrale 
nucleare che si progetta e si 
realizza nel fabbricone di Sesto 
San Giovanni. Poi legge il pro
gramma e si accorge che sul do
po Chernobyl il Pei discuterà 
senza reticenze domenica pros
sima. Poco oltre c'è Io stand 
della Fininvest. per la prima 
volta a una Festa nazionale 
dell'Unità come la Pirelli e la 
Montedison. La presenza di 
Silvio Berlusconi, sotto i tubi 
Innocenti e a un dibattito sul-
rinformadone, ha fatto scalpo
re e qualche giornale ha preteso 
di trovare la conferma di un Pei 
che sarebbe subalterno solo 
perché interloquisce con pub
blicitari e imprenditori-finan
zieri rampanti. La finanziaria 
del Cavaliere espone alcune sue 
offerte. «Programma Italia» in
vita il pubbuco a «usarla» per 
'diventare professionisti di 
prestigio: «Milano 3», centro 
di edilizia residenziale, ammic
ca, è come rtare al parco di Yel
lowstone, occasione *per pochi, 
come il successo*. Piaccia o 
non piaccia lo spazio privato è 
privato. E allora, per sapere che 
cosa pensa il Pei di questi valo
ri ci si può risarcire al centro 
dibattiti o allo spazio della 
pubblicità, fuori dal caleido
scopio del consumo di immagi
ni e prodotti. Perché si parlerà, 
carte in tavola, di successo, dei 
mille volti della pubblicità. La 
Festa vive anche di questo con
trasta lì contenitore si impre
gna di quanto esiste neiia vita 
di tutti t giorni e cerca di conti
nuare un dialogo che riprende 
tutti i fili, mettendo a confron
to idee, culture, posizioni. Mol
te aziende che espongono al 
Parco hanno chiesto al Pei di 
partecipare agli incontri sull'e
conomia, i modelli di consumo, 
la comunicazione anche a «car
tellone» chiuso. Non è un caso. 

A. Podio Stlimbont 

Gran folla negli stand della moda 

Così io ho ballato 
un Tango senza Bobo 
— O che si 'ombina stassera? — dice Davi

de Riondino cantautore italo-fiorentino dì 
vena grulla, caustica e blasfema e attore e 
cabarettista e poeta d'ottava rima e d'ende
casillabo incatenato dantesco a scelta e, an
cora, «tanghista» biologico prima d'ogni 
Tango bobo-stainiano. 

Ci si ritrova, domenica 31 sera, al Caffè 
concerto Variety. È in programma una sera
ta gestita dalla redazione di Tango che pre
vede la presenza di Sergio Staino «Bobo», di 
Paolo Pietrangeli, di Michele Serra e di Rion
dino. Orario d'inizio: le 21.30. Alle 21 Davide 
Riondino è solo e portatore d'una solitudine 
non propria aurea. Con occhio sperso e un 
poco allucinato guata la gente che sempre 
più affolla il Caffè. 

— O che si 'ombina stassera? — richiede a 
me, a Molotov e ad Angelo Bissoletti che con 
un gruppo jazz del Maestro Piacentini deve 
«sdrumarsi» la seconda parte della serata con 
canzoni scritte da Stefano Benni. 

— Io — dice Davide — potrei chiappare il 
microfono e spiegare che siccome non c'è 
Natta non si capisce perche dovrebbe esserci 
MBbobo e visto che Staino un c'è l'è ovvio che 
un ci sia manco il Pietrangeli, ma il Serra, 
Michele Serra almeno è di queste bande, do
vrebbe, deve esserci. 

Un giornalista de l'Unità appena arrivato 
ci comunica che Michele è a casa molto raf-
fredatico, molto bronchitico, molto antibio
tico. 

— Carino! — ironizza Davide —. Sai che 
faccio? Io levo le chiappe. 

— Non puoi — dice col sorriso della soli
darietà —. Questa gente è tutta qui per Tan-
go, non si può mandarla in bianco. 

— Ha ragione il Mea — dice Molotov duro 
come Molotov — la serata s'ha da fare. Ci sta 
pure una ragione politica: qualche giornali

sta benpensante potrebbe arzigogolare che la 
cosa non s'è fatta per i, come dire?, dissensi e 
le polemiche... gli strascichi insomma dovuti> 
a «Nattango». 

Riondino riflette. 
— Ecco che si fa — dice —. Io monto sul 

palco. Chiappo il microfono. Spiego perché 
non c'è chi non c'è e siamo a bomba. Poi 
leggo i! mio poemetto sulla nube russo-rossa 
a Milano. Canto tre canzoncine e chiamo te. 

— Me? — dico. 
— Te. 
Sale Davide Ripndino. È uomo di spettaco

lo come pochi. E lunare, surreale, ironico, 
autoironico, beffardo, sarcastico, caustico, 
irriverente. Ogni sua battuta arriva precisa. 
E una sorta di Benigni più raffinato e corro
sivo e per mezz'ora buona tiene banco e botta 
come solo 1 grandi uomini di spettacolo san
no fare. 

Poi, dichiara di avere finito. 
Poi ci ripensa. 
Poi, figlio di ottima mamma, mi chiama 

sulpalco. 
Tocca andare. Che fare? 

. Una sola cosa posso fare, quella che s'era 
detta: «giocare» la parte del vetero-imbecille 
che canta le «sfighe» del movimento operaio. 
E una parte che conosco bene, da anni. 

Vado e canto. 
Poi, col naso enfio, l'occhio goccioloso, il 

colorito fangoso arriva Michele Serra. Tra 
lui e Davide e subito dialogo stretto pieno di 
sfottò, punzecchiature, cattiverie intrecciate 
e rutilanti come passi di ballerini affiatati, 
consonanti pergioco, per affetto e stima. 

Ed è subito Tango. 
Dopo. Dopo è la volta di Angelo Bissoletti, 

di Piacentini, dei Jazzisti, delle canzoni di 
Stefano Benni. 

La gente ci sta. 
Si è fatta serata, 

Ivan Delta Mea 
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Ieri a Roma 

Traffico caos» trasporti, orari: com'è difficile tornare alla normalità 

Risveglio con l'affamo 
Finite le vacanze, Roma 

ha ripreso 11 suo aspetto, 
Quello della macchine In 
doppia fila, delle strade dis
sestate, del traffico caotico e 
del soliti problemi mal risol
ti. Un rientro un po' amaro 
per decine di migliala di ro
mani tornati al lavoro dopo 
la pausa estiva e costretti di 
colpo a fare ancora una volta 
1 conti con tutti i guai della 
capitale. Anche se la data di 
apertura delle scuole è anco
ra lontana, già da Ieri 11 traf
fico ha fatto sentire i suol ef
fetti in quasi tutti 1 quartieri 
congestionando In questo 
primo lunedi settembrino 
soprattutto le arterie addut-
trlci al centro storico. 

Alimentari a parte non 
tutti 1 negozi hanno riaperto 
l battenti e su molte saracl-
nesce spicca ancora 11 cartel
lo «chiuso per ferie» in una 
città che ormai si è ripopola
ta quasi completamente. GII 
autobus circolano a ritmi ri
dotti e bisognerà attendere 
la metà del mese prima del 
completo ritorno alla nor
malità. 

Passata Testate per I servi
zi di prima necessità, insom
ma, il quadro non è certo 
confortante e le previsioni 
non lasciano lntravvedere 
grossi cambiamenti. Si parla 
di un parcheggio da allestire 
davanti alia stazione Termi
ni ma non si sa come e quan
do nasceranno gli altri. Men
tre prosegue l'Inchiesta 
aperta dalla magistratura 
sulle responsabilità per le 
buche sulle strade, l'Italgas 
ha annunciato l'apertura di 
un altro cantiere di •meta
nizzazione» al Quirinale ac
compagnato dall'inevitabile 
rivoluzione delle direzioni di 
marcia. Anche quest'anno 
dunque la città si prepara a 
riprendere 1 suoi ritmi rical
cando le sequenze di un co
pione eh andrebbe invece de
cisamente modificato. Nel
l'attesa proviamo a fare 11 
quadro della situazione set
tore per settore. 

LAVORI — Tra breve do
vrebbe essere chiuso il can
tiere di via del Tritone e sarà 
riaperta la zona transennata 
di Santa Maria degli Angeli. 
Resteranno Invece In piedi I 
lavori alla Bocca della Veri
tà, quelli di via XXIV Mag
gio, via dei Cappellani, Corso 
Francia, viale Marconi, a Te
stacelo, Trastevere e Glanl-
colense. Come già detto 11-
talgas si prepara ora ad apri
re una nuova voragine su via 
del Quirinale che servirà a 
portare 11 gas al palazzo del 
presidente della Repubblica. 
Nel frattempo dovrebbe ini
ziare l'opera di ricopertura 
di via del Corso nel tratto tra 
piazza Colonna e piazza Ve
nezia. È uno dei provvedi
menti che il presidente della 
prima circoscrizione, 11 libe
rale Luciano Argiolas, Inten
de prendere per risolvere il 
problema delle buche a cielo 
aperto della zona. Se l'opera 
prenderà 11 via sarà necessa
rio deviare tutte le linee 

Primo giorno di ripresa 
con i problemi di sempre 
Linee Atac e Acotral dimezzate 

Molti negozi ancora chiusi 
mentre la città si va ripopolando 

In tutte le scuole superiori 
iniziati gli esami di riparazione 

Atac. 
SCUOLA — Quarantasel-

mlla studenti ieri mattina si 
sono presentati nelle scuole 
per gli esami di riparazione e 
l'esercito di •rimandati!, in 
movimento fin dalle prime 
ore della mattinata, ha in
garbugliato la circolazione. 
Non sono mancati piccoli In
tasamenti e qualche coda al 
semafori. È stato un mini-
test di quanto avverrà 11 25, 
giorno di inizio del nuovo 
anno scolastico. 

TRAFFICO — Ad eccezio
ne di piccoli ritocchi all'espe
rimento degli itinerari tan

genziali (sgombero della so
sta in prossimità degli incro
ci) e della chiusura tutte le 
sere alle 22 e 30 del quarto 
settore, non ci sono all'oriz
zonte altri grossi rimedi con
tro l'ingorgo quotidiano. Ieri 
comunque, tra gli esami in 
corso negli istituti superiori 
e la «riprsa». il traffico si è 
fatto sentire notevolmente 
sulle grandi arterie di in
gresso. Non c'è bisogno del 
parere degli esperti per pre
vedere che nell'assenza di so
luzioni definitive tra poco 
dovremo riabituarci alle co
de e ai percorsi a «passo d'uo
mo». 

È nelle valigie 
c'è anche 

il Cupolone... 
I turisti lasciano la capitale: colpo d'oc
chio sulla molteplice varietà dei souvenir Un negozio di souvenir a San Pietro 

Cera, una volta la palla di 
vetro con la nevicata sulla 
città, era II più classico del 
souvenir di una vacanza ro
mana. Non c'era turista che 
prima di tornare al suo paese 
non ne comprasse una, ripo
nendola nella valigia comesi 
trattasse di un magico ritua
le. Oggi la palla di vetro con 
la nevicata, gioia del bambi
ni di vent'annl fa, è sparita 
da tutte le bancarelle della 
Capitale. L'hanno sostituita 
prodotti slmili, a forma di 
cupola o di bottiglia, di pla
stica. L'effetto non è lo stes
so. Forse perché manca 11 fa
scino di quel vetro spesso, 
che rendeva misteriosa la 
nevicata. *Sono tante le 
mamme che richiedono que
sto prodotto per I loro bam
bini — afferma Luisa che ha 
un negoziò vicino a San Pie
tro—.È un ricordo di Roma 
che loro hanno tanto amato 
e non capiscono perché da 
quattro anni ormai non lo 
tacciano più». 

Così, oggi, la nevicate su 
Roma, economica e di plasti
ca, si confonde sulla banca
rella con chincaglierie varie, 
orecchini, statulne di gesso 
che lontanamente somiglia
no al David di Michelangelo, 
al Discobolo di Mlrone. Sulla 
bancarella di Gianni, egizia
no che da sei anni vive al Ca
stano e lavora sotto l portici 
di piazza della Repubblica, 
In bella mostra ci sono bam-
bollne, rossetti, portafogli, 
posacenere, busti di Giovan
ni Paolo secondo e scimpan
zè di gomma superdotati. 
*Quest'anno è nera per tutti 
— si lamenta Gianni che 
parla un curioso Italiano, 
con una tipica Inflessione 
egiziana o nuschlana, dove 
le «t* diventano «d» e le «p» 
suonano come «b» —, pochi 
americani e pochi affari. 
Nessuno vuole spendere; 
comprano un ricordino e ba
sta, con sei o settemila lire se 
la cavano». 

Le statuette, 1 lavori In 
bronzo con scritto 'Ricordo 

di Roma», Gianni II compra 
In provincia. È Intorno a Ro
ma che lavora tutta un'indu
stria che sforna bru tture d'o
gni tipo, statue approssima
tive, enormi: è un mercato 
riservato unicamente agli 
americani. 'Nessun altro 
compra senza problemi la ri
produzione della Pietà di Mi
chelangelo alta un metro — 
dice ridendo Marta, dentro 
un negoztetto di via S. Vin
cenzo, a due passi da fontana 
di Trevi —. A loro piacciono 
le cose grandi, esagerate; 
quelle che, secondo I nostri 
canoni estetici, giudichiamo 
di cattivo gusto». Nel negozio 
sono esposti tutti I souvenir 
maggiormente di moda 
neW86. CI sono bambollne 
comuni, che quasi tutti I tu
risti comprano perché costa
no poco (2.000 lire) ed hanno 
la scritta: 'Ricordo di Ro
ma». Ed è 'Roma», la parola 
chiave che fa vendere ogni 
cosa, dal portachlave al por
tacenere, borsellini, gomme, 
matite, specchietti. «ZI turi

sta vuole regalare un ogget-
tlno che Indichi bene all'a
mico che è stato In vacanza* 
Roma — prosegue Marta —, 
fanno così soprattutto I 
giapponesi e gli spagnoli». 

Una comitiva di giappone
si, ordinatamente In fila, en
tra nel negozio che fino a 
qualche anno fa era una gal
leria d'arte. Uno acquista un 
souvenir assai curioso: una 
riproduzione di ferro smal
tato della basilica di San Pie
tro che diventa una lampada 
da letto, con tutte le finestre 
illuminate, ed il Papa che 
appare alla porta principale. 
Ma non solo, girando la chia
vetta, un carillon comincia 
lentamente a pizzicare le no
te di 'Arrivederci Roma». Il 
giapponese, contento come 
una Pasqua, paga te 18.000 
lire e s'Infila San Pietro nella 
borsa. Una volta a Tokio lo 
metterà sul comodino: il Pa
pa dalle finestrelle Illumina
te veglierà su di lui, con 11 
sottofondo strappalacrime 
del carillon. 

ATAC — Dai depositi sono 
partite ieri mille e settecento 
vetture, per un numero di 
corse pari a quello di luglio. 
Dal 15 però il numero dovrà 
salire alle 2.148 di norma in 
circolazione nel periodo in
vernale. C'è ancora tempo 
quindi prima che 11 trasporto 
pubblico torni ai suol ritmi 
normali. -

ACOTRAL — Da ieri è ri
preso il servizio con venti
quattro treni con passaggi di 
convogli ogni tre minuti, fi
no alle dieci del mattino e 
ogni quattro minuti circa fi
no alle 13. Da questa ora in 
poi 11 ritmo torna al tre mi
nuti. Infine una buona noti
zia: dal 15settembre per la 
ferrovia Roma Lido termi
nati i lavori di ristruttura
zione i treni possono ora 
viaggiare su due binari. 

MONUMENTI — Annun
ciata già in agosto dalla So
printendenza archeologica 
tra pochi giorni dovrebbe co
minciare l'operazione che li
bererà dal veli e dalle tran
senne gran parte dei monu
menti rimasti ingabbiati per 
anni per l'opera di restauro. 
Tra 1 primi a tornare visibili 
11 tempio di Vespasiano e Ti
to, 11 tempio di Saturno, la 
colonna di Foca e l'arco di 
Settimio Severo. 

Valeria Parboni 

Un altro souvenir classico 
quasi del tutto scomparso è 
l'oggetto (In genere la finta 
pergamena In legno o In pla
stica con un vetro abbomba-
to e ricamato) con la poco 
fantasiosa rima: *A Roma 
sono andato, a te ho pensato 
e questo ricordo ti ho porta
to: È sostituito dal vari ti lo
ve» Roma, Italia, San Pietro. 

Vicino al Vaticano t souve
nir diventano più sacri, ma 
neanche tanto. In una vetri
na, l'uno accanto all'altro, 
un bronzo di Riace con ad
dosso un gilet stile torero 
spagnolo e Gesù Cristo. Due 
statue alte un metro, di pol
vere d'alabastro, che sem
brano benedire entrambe I 
clienti che si avvicinano. È 
possibile ovunque acquistare 
piatti, posacenere, tovaglioli, 
monete, cartoline con im
presse la faccia di Wojtyla. 
Gli spagnoli ne vanno matti. 
Comunque, proprio nelle ve
trine della zona del Vaticano 
sì possono trovare le cose più 
strane: centurioni romani di 
bronzo, adattati al ruolo di 
portapenne da regalo a 
15.000 lire, gladiatori di coc
cio colorati, candelabri, 
ostensori di onice e vetro do
rato, uccellini di plastica 
dentro nidi tìnti che cantano 
finché dura la carica a mol
la. In una bancarella poco 
lon tana dal colonnato dì San 
Pietro, sacro e profano si 
fondono ancora più meravi
gliosamente. Vendono sta
tulne religiose, rosari: all'in
gresso stampano su magliet
te, per 10.000 lire, l'immagi
ne del Papa e della Madon
na; la Beata Vergine e la rock 
star americana. 

a. e. 
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Nella foto: una macchia inquinante alla costa di Fiumicino ripresa dall'aereo 

Mare sporco, Amendola 
scrive ala Procura: 

«Inquisite la Regione» 
II pretore è rientrato dalle ferie per punire chi non ha vietato la 
balneazione sul litorale - I dati erano noti prima dell'estate 

Dopo aver sfogliato 1 giornali tranquilla
mente sdraiato su una splaggetta di Ponza, 11 
pretore-ecologo Gianfranco Amendola non 
ha resistito un giorno di più. Ad interrompe
re la sua vacanza sono state le notizie sulle 
ultime inchieste contro l'inquinamento ma
rino annunciate dalla procura e dal suo «su
periore» Cesare Martellino. Appena rimesso 
piede In trincea nell'ufficio della nona sezio
ne ha scritto una pepata lettera al collega 
della procura, Davide Jori. Caro collega, dice 
pressappoco il testo, siccome la Regione non 
ha vietato i bagni nelle acque Inquinate, o vi 
date da fare con le incriminazioni per inte
resse privato, oppure ci penso io. Nella stessa 
mattinata di ieri 11 vlcedirigente della Pretu
ra penale Martellino lo aveva ufficialmente 
delegato alle indagini sull'inquinamento del 
litorale romano, una patata bollente che 
Amendola e colleglli maneggiano da anni, 
ma che ogni estate rimbalza di processo in 
processo senza soluzione. Così, dopo aver re
so nota la lettera alla Procura dove si accusa 
la Regione di non aver tenuto conto del dati 
di inquinamento, Amendola ha anche diffu
so un comunicato stampa nel quale precisa 
giuridicamente la storia del prelievi chimici 
e del divieti di balneazione. 

Le analisi, scrive il pretore, in base ad un 
decreto presidenziale dell'82 devono essere 
ripeture per mesi in periodi determinati, 

nonché In vari punti, così da avere un quadro 
piuttosto preciso dei rischi. Una volta com
pletate queste operazioni, che devono salva
guardare ovviamente 1 bagnanti in estate, la 
Regione è tenuta a comunicare l risultati ai 
Comuni per autorizzazioni e divieti entro il 1° 
aprile. Successivamente spetta alle ammini
strazioni locali apporre i divieti. Ma all'origi
ne di tutta la procedura c'è il responso del 
controlli «ufficiali», che — spiega Amendola 
— sono stati regolarmente acquisiti dal La
boratorio d'igiene e profilassi provinciale e 
trasmessi a tutte le autorità competenti pri
ma della stagione balneare. Questi dati, con
clude Amendola, sono a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta. 

Il pretore non specifica la natura dei dati, 
ma dalla lettera alla Procura si deduce che 
ritiene penalmente colpevoli (omissione di 
atti d'ufficio) tutti coloro che non hanno im
pedito la balneazione sul litorale. Ora biso
gnerà attendere la risposta del sostituto pro
curatore Davide Jori, che sembra Intenzio
nato a convocare numerosi amministratori, 
non foss'altro come testimoni. In qualunque 
caso, ormai 1 bagnanti si sono abbondante
mente tuffati nelle acque inquinate, e le pole
miche giudiziarie non hanno rovinato la sta
gione balneare, alla cui salvezza erano dedi
cate tante reticenze amministrative. 

Raimondo Bultrfnì 

Chiedono anche migliori condizioni di vita nelle carceri 

Latina: sciopero della fame 
dei detenuti per l'amnistia 

Sciopero della fame per 
chiedere l'amnistia e mi
gliori condizioni di vita 
nelle carceri. Per due gior
ni (sabato e domenica) la 
maggioranza del 300 dete
nuti del carcere di Latina 
ha rifiutato il cibo. La pro
testa, sospesa domenica 
sera, si è svolta In contem
poranea con altri peniten
ziari italiani. 

I detenuti chiedono, in 
particolare, l'apertura del

le celle dalle 9 alle 20 e cure 
preventive efficaci contro 
la diffusione di malattie 
gravi come l'Aids e la scab
bia. «Il sovraffollamento 
delle strutture carcerarie 
— dicono i detenuti di La
tina in una lettera — ci 
espone sempre più a ma
lattie di questo genere*. 

Anche a Latina c'è natu
ralmente viva attesa per le 
decisioni sull'amnistia. 
Con lo sciopero della fame 

i detenuti vogliono spinge
re 11 Parlamento ad accor
ciare i tempi: «Le lungaggi
ni con cui il Parlamento 
tende ad affrontare il 
provvedimento di amni
stia ed indulto sono puniti
ve per chi già versa in con
dizioni aberranti e disu
mane». Altre azioni pacifi
che di protesta sono in pro
gramma per i prossimi 
giorni. 

In rivolta gli abitanti di Tor Fiscale stili'Appia: duelli, spedizioni punitive e blocchi stradali 

«Niente zingari in questa borgata di 
Sfida tra nomadi e locali: un ragazzo finisce all'ospedale - Per anni non era successo nulla - La «paura» del campo sosta attrezzato 
promesso dal Comune - «Dicevano che ne sarebbero venuti duemila...» - «E noi aspettiamo ancora che ci facciano le strade» 

! K I K 
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•Scusi 11 campo degli zin
gari?». La signora alza la te
sta dal lavatolo, sistemato 
nell'atrio della casetta abu
siva, guarda con diffidenza 
lo sconosciuto e poi fa: «Ma 
che, quello dove è successo 11 
macello dell'altro giorno?*. 
Poi fornisce l'indicazlon» 
commentandola con un: «Ma 
*sti zingari la devono fa' fini
ta». Percorrendo viottoli pol
verosi, dove da un momento 
all'altro ti aspetti di vede.-e 
sbucare la faccia di Franco 
Cittì. l'Accattone di Pasolini, 
e dopo essere passati sotto 
un arco dell'Acquedotto Fe
lice arriviamo al campo. 

Lì, a ridosso di un «tennis 
club» è successo il «macello*. 
Parenti e amici di un ragaz
zo della borgata di Tor Fisca
le mandato all'ospedale da-
SU zingari dopo una specie di 

uello western sono piomba
ti sul campo per «vendicarsi*. 
I nomadi hanno risposto 
sparando anche tre colpi di 

filstola. Poi sono arrivati pò-
Izia e carabinieri. E domeni

ca sera gli abitanti di Tor Fi
scale sono scesi In piazza. 
Hanno bloccato per diverse 
ore l'Appia chiedendo la cac
ciata degli ringarl. E gli zin
gari se ne seno andati. ZA* 

sembra che sia una fuga 
temporanea in attesa che si 
calmino le acque. Nel campo 
sono rimasti alcuni ruderi di 
roulotte, qualche donna e 
molti bambini. In una stra
na lingua slavo-romanesca 
fanno a gara per raccontare 
quello che è successo. «Sono 
arrivati in cinquanta — dice 
Radmllla, 18 anni, che ha 
appena finito di togliere lo 
shampoo dal capelli con un 
gigantesco tubo di gomma 
—, abbiamo avuto paura. 
Per fortuna poi è arrivata la 
polizia. Molti di noi stanno 
qui da anni e non è mal suc
cesso nulla. Il Comune ci 
aveva promesso che avrebbe 
attrezzato questo campo. 
Hanno spianato con la ruspa 
e hanno piazzato sei cesti per 
t rifiuti.. Interviene Debita, 
Si anni, per raccontare I pre
cedenti del «fattaccio». «Al 
bar di Antonio davano fasti
dio alle nostre donne Hanno 
ficchiate un mio nipotino*. 
I racconto diventa di diffici

le interpretazione, ma da 
a uello che si riesce a capire 

ève essere stata lanciata 
una sorta di sfida: «Quattro 
del vostri contro quattro del 
nostri». 8uccesstvamente sa-
rivi* stato diviso un dueUo 

a suon di pugni, n campione 
zingaro stava avendo la peg
gio. «Quell'altro Io stava 
strozzando* dice DebUa. Al
lora un ragazzo zingaro ha 
preso un bastone e ha colpito 
il «nemico» e subito dopo una 
macchina dei nomadi ha 
tentato di investirlo. 

Nella borgata non sono 
molti quelli che hanno vo
glia di parlare. H bar di An
tonio è chiuso. Nell'altro lo
cale (a Tor Fiscale ci sono so
lo due bar e basta) di primo 
acchitto dicono di non sape
re niente e che preferiscono 
farsi gli affari loro. Poi Pino, 
lunghi baffi alla Gengis 
Khan, spezza un po' 11 muro 
dell'omertà. «Non so come 
siano andate le cose, ma cer
to da un po'di tempo la gen
te non vedeva di buon occhio 
{11 zingari*. Da quando? «Ma 

stato quando abbiamo vi
sto arrivare le ruspe e si par
lava di un campo stabile per 
oltre duemila zingari». 

•Questa era la terra dell'e
sattore papalino (Torre del 
Fiscale) ma da sempre è ter
ra di nessuno — dice il par
roco della borgata —, dieci 
anni fa hanno fatto piazza 
pulita delle baracche. 350 fa
miglie hanno avuto una ca

sa. Alcuni però sono rimasti 
e altri ne sono venuti. E oltre 
alle baracche ci sono le case 
abusive. Qui ora vivono 1.500 
persone. Le fogne e la luce 
sono arrivate ma le strade 
sono ancora in terra battuta. 
La passata giunta di sinistra 
delia circoscrizione le voleva 
fare, n Comune ora dice che 
sono strade private. Qui — 
continua il parroco — 11 li
vello culturale è quello che è. 
In quarant'annl che sto qui 
ho visto solo due ragazzi 
prendere la laurea. A scuola 
sono tutti un disastro, ab
bandonano prima della terza 
media. La gente chiede ser
vizi e poi senza essere avver
tita vede arrivare le ruspe e 
girano le voci che arriveran
no 2,000 zingari*. 

Sembra che la cifra sia 
stata ingigantita dal «coram 
populo*. Sembra anche che 11 
progetto del campo sosta sia 
ormai tramontato. Già all'i
nizio ci furono problemi. Il 
marchese Germi rivendicò la 
proprietà del terrena Ma 11 
problema vero resta quello 
di far accettare gii zingari. 
La strada, se non dell'inte
grazione, della semplice con
vivenza rimane lunga e diffi
cile e loro, 1 nomadi, nono
stante tristi esperienze sem
brano aver fiducia solo nella 
Sllzia. «Giornalista — dice 

Itana, 13 anni, mentre ci 
accompagna alla macchina 
— mi scrivi 11 numero della 
polizia?*. Basta fare 11 «US». 
uno, uno, tre. E, per non di
menticarlo, sul vetro impol
verato della macchina trac
cia due UneetU ed un Incerto 
numero «3». 

Rontldo PiiQORni 
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Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emargtnza 
113- Carabinieri 112- Qua atura 
cannala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 -
Guardia madica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • CTO 517931 -
Istituti Fisiotaraplcl Ospadaliarl 
8323472 • Istituto Matarno Ragl-
na Elana 3595598 - Istituto Regi-
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 684831 • Ospedale dal 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 • Ospe
dale Fatebenefreteltl SB731 • 
Ospedale C. Forlanlnl 6584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedele 
S. Camillo 58701 - Ospedele S. 
Cerio di Nsncy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dele S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Auguste 
6726 • Ospedele S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Piata 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Potlciinlco Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 7575893 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR 8, C 312651 -2-3 - Fermocte di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; tur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso atredele Ad giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 

Tv locali 

Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
ple Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi, via Bonifazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Disto Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 22B. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 6. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Dolicchi, 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuenso. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No
mamene. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR 01 QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Officine 
Questo e l'elenco delle officine Fa-

dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gala 101. 
784262 (sempre aperti escluso sa
bato): via Nemorense 161. 
0313354; Meccanici etettrauti: 
via Messina 19/20,869764; via del 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato): Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17): via 
Dacia 7. 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 61.6163393 (esclu
so sabato); via F. Calzolaio 4/6. 
6265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37, 789146 (escluso saba
to). 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte e possibile tro-. 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieronl a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-
gheslsne, Palastrene, Colonna. 
Zagarolo 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 
0766/23093: Ostia. Fiumicino 
5650474: Pomezia 9195782; 
Aprilia (latina) 9257422; Colle-
ferro 9770043: Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Merino. 
Rocca di Papa 9386014: Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Montare tondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

VIDEOUNO canale 59 
14 Documentario; 14.30 Telefilm «I cercatori 
d'oro»; 15 I supercartoons; 16 Cartoni anima
ti; 17 Programma per ragazzi; 18 Novela «Tra 
l'amore e il potere; 19 Documentario; 19.30 
Telefilm; 20 I supercartoons; 20.30 Telefilm 
«Bellsmy»; 21.30 Telefilm «I cavalieri del cie
lo»; 22.10 I grandi protagonisti: Roosevelt; 
23.30 Telefilm «Lucy». 

GBR canale 47 
14.30 Film «La grande fiamma»; 16 Novela 
«Luisana mia»; 16.30 Film «Soldato sotto la 
pioggia»; 18 L'altro sport; 18.30 Telefilm 
«Fitz Patrick»; 19.30 Telefilm «Il fascino del 
mistero»; 20 II grande galoppo; 20.30 Film «A 
suon di lupara»; 22 Telefilm; 23 Film «Da qui 
all'ordita»; 0.30 Telefilm «Il fascino del miste
ro». 

TELELAZIO canale 24-42 
14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 Ju
nior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 
20.15 TI 24 ore; 20.45 Telefilm «Rumpole»; 
21.45 Film «La madama»; 23.15 TI 24 ore; 
23.30 Film «Aquila nera». . . 

TELEROMA ' * " ' . f - -t - canate 56 
12.30 Cellulite; 12.35 Prima pagina; 13 Tele
film «Una modella per l'onorevole»; 13.30 Te
lefilm «Adam 12»; 14 Novela «Povera Clara»; 
15 Telefilm «Truck Driver»; 16 Telefilm 
«Adam 12»; 16.30 Telefilm «Another Day»; 
17 Telefilm «Una modella per l'onorevole»; 
17.30 Magnetoterapia Ronefor; 18.15 UH. ru
brica; 18.30 Telefilm «Al banco della difesa»; 
19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 Sceneg
giato «Militari di carriera»; 22.20 Telefilm 
«Truck Driver»; 23.20 Prima pagina; 23.45 
Telefilm «Il prigioniero»; 0.20 Sceneggiato 
«Passano gli anni, passano i giorni»; 2 Telefilm 
«Al banco della difesa». 

TELETEVERE canale 34-56 
7 Film «Attacco alla costa di ferro»; 9 Alma
nacco; 9.30 Telefilm; 10.30 Telefilm; 11.30 
Telefilm; 12 Film «La macchia della morte»; 
14 I fatti del giorno; 14.30 Film «Palcosceni
co»; 16 I fatti dei giorno; 16.30 Telefilm; 17 

Film «Passo falso»; 19.30 I fatti del giorno; 
19.30 I fatti del giorno; 20 Telefilm; 21 Film 
«Se ci provi... io ci stola; 23 Telefilm; 24 Oro
scopo; 0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film «La 
mschera di mezzanotte»; 2.30 Non stop. . 

T.R.E. canale 29-42 
12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «Don
na della calda terra»; 15 Novela «Marcia nu
ziale»; 15.30 Telefilm; 16.30 Cartoni animati; 
19.30 Film; 21.40 Film «Corrieri diplomati
co»; 23.15 Telefilm. 

N. TELEREGIONE canale 45 
13.30 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
14.30 Novela «Tra l'amore e il potere»; 16 
Film «Kilma, la regina della jungla»; 18.30 No
vera «Viviana»; 19.30 Cartoni animati; 20 No
vela «Tra l'amore e il potere»; 20.25 Novela «I 
cento giorni di Andrea»; 21.50 Fantastico; 23 
Le lunghe notti dei falchi; 24 Film «Kilma, la 
regina della jungla. 

ELEFANTE canale 60 
7 Special Piccola Firenze; 7.25 Oroscopo; 
7.30 II filo di Arianna; 13 Magic Moment; 14 
Linea Zampa; 15 Offertissima...; 16 Supertra-
smissione; 17.30 Laser; 19 90 minuti di novi
tà commerciali; 20 Casa dolce casa; 22 Vetri-, 
na donna;-23 Afta Fedeltà; 24 Specialissima'' 
Piccola Firenze; 1.30 Oroscopo; 1.46 Shop
ping in the night. 

TELESTUDIO canale 38 
13.55 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 14.30 
Novela «Lacrime di gioia»; 15.30 Telefilm 
«California Fever»; 16.30 Tutto ragazzi; 18 
Documentario; 18.30 Superclassifìca Show; 
19.30 Telefilm «Equipaggio tutto matto»; 20 
Telefilm «Arrivano le spose»; 21 Film «In no
me di Dio - Il texano»; 22 .30 Film «Horror 
Express». 

TELETUSCOLO canale 23 
12.30 Film «Allegra gioventù»; 14 Telefilm; 
14.30 Film «sono le stelle della California»; 
16 Cartoni animati; 16.30 Rubrica; 17.30 Do
cumentario; 18 Film «Che carambole... ragaz
zi»; 19.30 Cartoni animati; 2 0 Film «Matango 
H mostro»; 21.30 Cartomanzìa; 22.30 Film 
«Operazione Aquila»; 2 4 Film. 

Il partito 

VILLA GORDIANI — Ore 18 
nell'area della festa, attivo delle 
sezioni impegnate per la Festa. 
COMITATO REGIONALE — 
Le federazioni di Roma, Castel
li. Civitavecchia, i gruppi consi
liari: comune, provincia, regio
ne, i responsabili di zona Ostia-
Fiumicino e Anzio-Nettuno; le 
sezioni del Pei del Litorale sono 
invitati a partecipare alla riunio
ne che si svolgerà mercoledì 3 
settembre alle 17 presso i C. 
Regionale (Via dei Frentani, 4) 
per esaminare le proposte e le 
iniziative del Partito per il risa
namento del litorale romano e 

del Mar Tirreno. (A. Fredda-P. 
Vanzi). 
CASTELLI — Prosegue la fe
sta de l'Unità di Pavana. 
CIVITAVECCHIA — Prose
gue la festa de l'Unità cS S. Ma
rinella. Ladispoli numeri estrat
ti: 1*0842; 2*4934; 3* 0433; 
4* 2858; 5* 3720 . 
RIETI — Si è concluso dome
nica 2 1 / 8 la Festa de l'Unità di 
Quattro Strade, i numeri vin
centi sono: 1* 0276 (Vespa 
50); 2* 0 7 3 1 ; 3* 2403; 4* 
2848: 5* 0649 . 
LATINA — Cori numeri 
estratti: 15* 1951: 14* 300: 

13" 1238; 12*245; 11*4901 ; 
10* 679; 9* 3956; 8* 6 8 1 ; 7* 
5800; 6* 229; 5* 5435; 4* 
1036: 3* 4813; 2* 690; 1* 
260. 
TrVOU — Prosegue F.U. di 
Piano ore 18 torneo calcetto. 
ore 21 Rhn per bambini, ore 
21 Video discoteca. 
S. CESAREO — I numeri 
estratti della sottoscrizione a 
premi: 1) 5002; 2) 6 7 8 1 ; 3) 
4 3 4 1 ; 4) 5649; 5) 2087; 6) 
0270; 7) 2036: 8) 5273; 9) 
1875; 10) 1583; 11) 5593; 
12) 0027 . 
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Parigi 
festa 
deU'Humanrtè 

PARTENZA: 12 settembre 
DURATA: 4 giorni ;' 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 700.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 

La direzione si giustifica: «Sono sprovvisti di uscite d'emergenza» 

Altri due nidi sbarrati 
H Poligrafico sfratta ottanta bambini 

Cancellati gli asili di via Verdi e via Salaria - «È una scusa, avrebbero potuto fare dei lavori per renderli più sicuri» - Manifestazione dì 
protesta e sciopero - Un servizio che esisteva da mezzo secolo - Rinviata l'apertura degli asili della VII Circoscrizione 

La protesta di ieri davanti al Poligrafico in piazza Verdi 

Terminato il restauro della celebre statua 

L'Angelo ha iniziato il «volo» 
per tornare sul suo Castello 

Le sei casse contenenti le varie sezioni sollevate per oltre quaranta metri fino alla 
terrazza di Castel Sant'Angelo - Circa due mesi per completare il «montaggio» 

E iniziato ieri il lungo «vo
lo» che in.circa due mesi por
terà il celebre Arcangelo Ga
briele a riprendere il suo po
sto alla sommità di'Castel 
Sant'Angelo. Tre ore con il 
flato sospeso e poi tutte le 
casse contenenti gli etementi 
di bronzo in cui la statua è 
stata divisa hanno comple
tato il «salto* di quaranta 
metri dal «cortile delle fuci
lazioni» al terrazzo più alto 
del castello. L'Angelo, che 
pesa tre tonnellate, è stato 
diviso in sei parti (busto, 
gambe, nuvola più un piede, 
braccio e l'altro piede, testa 
ed un polso, vari altri ele
menti) ed è stato sollevato ad 
un'altezza di quaranta metri 
da un elevatore meccanico 
fornito di braccio telescopi
co. L'ultima fase di restauro 
è così praticamente iniziata: 
si sta procedendo al montag-

tio del basamento e si preve-
e che i vari «pezzi* dell'An

gelo — costituito da trénta-
due piastre — cominceranno 
ad essere uniti dalla prossi
ma settimana. La durata dei 
lavori non dovrebbe supera
re i due mesi. 

«Il ritorno dell'Angelo nel
la sua sede naturale — dice il 
direttore del museo. Sabino 
Jusco — riveste per noi 
un'importanza particolare 
perche è una immagine qua
si emblematica di Roma, in
sieme con il .cupolone*. La 
statua, al momento della ri
mozione, è stata portata via 
da elicotteri. Ma si è scelta la 
gru per riportarla sulla som
mità perché ciò ha consenti
to una calibratura di caduta 
perfetta, senza il più infinite
simale urto. 

«.'«atterraggio» dì una delle casa* dall'Angelo sul castello 

Il restauro si è reso indi
spensabile in quanto la sta
tua non si reggeva più nel
l'armatura. Gli studi sono 
stati fatti dal prof. Giuffrè 
dell'Università di Roma. «Bi
sogna dire — aggiunge il 
dottor Jusco — che ci siamo 
anche avvalsi delle esperien
ze delle analisi fatte sul Mar
co Aurelio». La terrazza del
l'Angelo, dopo il restauro 
della statua — richiestissi

ma dagli stranieri — neces
sita ora di quelli della cam
pana dell'Orologio (che an
nunciava ai papi le avvenute 
esecuzioni dei condannati a 
morte) e di tre orologi. 

L'operazione di restauro è 
costata sugli ottocento mi
lioni. Con l'apertura del ter
razzo. che avverrà in coinci
denza con la fine dei lavori* 
Castel Sant'Angelo sarà l'u
nico museo interamente 

aperto al pubblico. Infatti, 
recentemente sono/ state 
aperte le prigioni che, per ca
renze di personale (ora as
sunto) e difficoltà di accesso 
del pubblico negli ambienti, 
prima erano chiuse alle visi
te. «Ma entro settembre — 
conclude 11 direttore del mu
seo — prevedo anche l'aper
tura pomeridiana: dovrebbe 
arrivare altro personale che 
consentirà maggiori turni e 
sorveglianza*. 

Marta Antognetti, 8 anni, dovrà curarsi ancora per un anno 

Torna a casa la bimba romana 
col fegato trapiantato in Osa 

Si è concluso felicemente do
po oltre 6 mesi «il viaggio della 
speranza* di Marta Antognetti, 
la bambina romana di 8 anni 
alla quale una gara dì solidarie
tà ha consentito di recarsi in 
America per sottoporsi al tra
pianto del fegato a Pittsburg, 
nella clinica del dottor Stani. 
È tornata ieri a Roma con i suoi 
genitori che in tutto questo 
tempo l'hanno assistita e sono 
stati con lei nella città america
na. . 

«Adesso sto bua, finalmente 
tutto i passato», ha detto Mar
ta all'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino dove è stata accolta 
de un folto gruppo di amici e 
paranti che l'hanno stretta, in
sieme ai genitori, in commosso 
abbraccio. Lei, sorridente con 

un mazzo di fiori in mano, 
sventolava una piccola bandie
ra italiana comprata all'aero
porto di New York prima di im
barcarsi per Roma. 

Adesso per Marta sì tratta 
soltanto di effettuare par circa 
un anno controlli periodici qui 
in Italia, poi tutto diverrà sol
tanto un brutto ricordo. Dì lei 
si era parlato a lungo all'inizio 
dell'anno quando Raffaella 
Carri le aveva dedicato una 
puntata di «Buonasera Raffael
la* per aensibilissare l'opinione 
^ borica e per raccogliere i fon-

necessari per effettuare il 
viaggia Numerose erano state 
le adesioni, coordinate dalla si
gnora Maria Pia Fan/ani, di 
anonimi privati. «Ma la diffi
coltà non erano finita — rac
conta la mamma Claudia all'ar

rivo all'aeroporto di Fiumicino 
—, il momento peggiore è stato 
la lunga attesa dell'organo che 
si adattasse alle esigenze di 
Marta. Abbiamo dovuto aspet
tare— dice ancora con le lacri
me agli occhi —che qualche al
tra bambina morisse in un altro 
punto dell'America per donare 
il suo fegato a Marta*. Dal l t 
febbraio, giorno in cui parti per 
l'America, la piccola Marta ha 
dovuto aspettare la fine di 
maggio per sottoporsi all'epe-
razione, effettuata dal chirurgo 
giapponese Satura Tbto, delle-
quipe del dottor Starti, e per
fettamente riuscita. La dona
trice è sUta una bambina ame
ricana di Baltimora. Marta sof
friva dall'età di 2 anni di una 
cirrosi fibrotica, par Iti dopo 
lunghe cure e ricoveri in ospe-

daH rtahani era rimasta soltan
to la possibilità del trapianto 
dell'organa «Ringrazio — ripe
te 0 padre Ferdinando che è di
pendente della Banca d'Italia 
— tutti coloro che si sonò ado
perati affinché questo viaggio 
sì potesse effettuare. Questi 6 
mesi e mezzo sono stati hin-
ghìerimi, intennìnabin, prima i 
problemi economici e poi l'in
certezza e la trepidazione del-
Fatte**, ma adesso siamo alla 
fine di questa brutta vy»M»«. 

La piccola Marta non he par
lato molta Eisozjoaatissima, è 
stata letteralmente rapita, ap
pena giunta al Leonardo da 
Vino, dai parenti e dagli amici. 
^Finalmente un po' di trsnquil-
tità — ha dettola mamma —, 

ito sembrava non 
arrivare*. 

Passeggini e bambini, ac
compagnati dalle loro madri. 
hanno invaso pacificamente lo 
spiazzo antistante il Poligrafico 
di piazza Verdi. In questo modo 
un po' insolito i lavoratori del
l'istituto hanno voluto prote
stare contro la chiusura dei due 
asili nido interni, quello della 
direzione dei Parioli e quello 
dello stabilimento della Sala
ria. Il servizio che da mezzo se
colo accoglie i bambini delle la
voratrici dell'ente pubblico era 
da mesi nell'occhio del ciclone, 
poi il 31 luglio è arrivato un sec
co comunicato della direzione 
che metteva la parola fine a 
una esperienza pilota: il primo 
settembre il nido avrebbe chiu
so irrevocabilmente i battenti. 
A far scoppiare la protesta dei 
lavoratori già da sabato matti
na era stata la voce, circolata 
negli uffici di piazza Verdi, che, 
approfittando del week-end, le 
stanze che ospitano un'ottanti
na di bimbi sarebbero state 
smantellate, così da non lascia
re adito a inutili speranze. Le 
venti assistenti, in gran parte 
puericultrici diplomate, sono 
state destinate a normali lavori 
d'ufficio. Ma qual è la ragione 

. di questo improvviso blitz? 
«Motivi di sicurezza — si difen
de il direttore, Alfredo Maggi 

— e nient'altro. L'asilo, siste
mato al sesto piano, è sfornito 
di uscite di emergenza e non è 
conforme alle norme vigenti*. 

«Questo discorso non regge 
— ribatte la signora De Stefani 
mentre tiene per mano la sua 
piccola Chiara —, al sesto pia
no lavorano centinaia di impie
gati. Anche per loro allora la di
rezione dovrebbe porsi il pro
blema della sicurezza. E poi noi 
abbiamo parlato, per adesso in 
via informale, con la Usi, e ci 
hanno spiegato che potrebbero 
essere sufficienti alcuni lavori 
di ristrutturazione o, ancora, si 
potrebbe spostare l'asilo nido 
dal sesto al primo piano. Ma 
l'impressione che si tratti di 
cattiva volontà è confermata 
dal fatto che è stato chiuso an
che il servizio dello stabilimen
to sulla Salaria e per quello 
problemi di sicurezza non ce ne 
sono». • '-:•-.- - •<••••• -•• -

•Ci hanno proposto di mone
tizzare questo servizio — ag
giunge Franca Olini, anche lei 
madre di un bimbo di due anni 
— ma è una soluzione imprati
cabile. Gli asili comunali della 
zona sono stracolmi, quelli pri
vati dovremmo pagarceli noi 
per buona parte e poi aprireb
bero alle 6.30 della mattina per 
permetterci di arrivare alle 7 
sul posto di lavoro?*. 

«È l'ennesimo attacco alla 
busta paga dei lavoratori del 
Poligrafico — spiega Giuseppe 
Euticchio, del Consiglio di fab
brica — perché l'asilo da 50 an
ni è una specie di integrazione 
del salario. Del resto già da 
qualche tempo queste manovre 
sono all'ordine del giorno». 

Intanto l'atteggiamento del
la direzione sabato ha creato 
tensione fra polizia e manife
stanti che si sono visti negare la 
possibilità di riunirsi in assem
blea con la motivazione della 
sicurezza dei valori del Poligra
fico. Alla fine, sabato, i lavora
tori sospesero l'assemblea per
manente dopo l'assicurazione 
che i locali non sarebbero stati 
smantellati durante il week
end. Ieri mattina alle sette la 
protesta è ricominciata con una 
riunione, un corteo e uno scio
pero compatto. Lo stato di agi
tazione non verrà sospeso fin
ché la trattativa tra sindacati e 
azienda non verrà ripresa e i ni
di nel frattempo riaperti, e per 
il momento questa ipotesi ap
pare purtroppo lontana visto 
che, fino a ieri sera, la direzione 
del Poligrafico ha soltanto ri
petuto la proposta di prendere 
contatto questa mattina con il 
Comune per fare inserire i 
bambini nei nidi comunali. Alla 
manifestazione hanno parteci
pato Roberta Pinto, consigliere 
comunale comunista, il de Sa-
latto e il parlamentare demo
proletario Russo. 

Sempre sul fronte degli asili 
nido la VII Circoscrizione ha 
annunciato il rinvio dell'aper
tura delle strutture del suo ter
ritorio di una settimana nella 
speranza che siano ultimati i 
lavori nei locali di via delle 
Acacie e che anche questa 
struttura possa funzionare. 

Antonella Caiafa 

Operaio cade da un'impalcatura: 
ricoverato in gravi condizioni 

? . ^ -^ • • • • • 

Stava lavorando su un'impalcatura al primo piano di uno 
stabile in via Pais 3. Improvvisamente ha perso l'equilibrio 
ed è precipitato a terra battendo violentemente la testa. Enri
co Decini, un operaio di 33 anni, è ora ricoverato in gravi 
condizioni al policlinico Umberto L La prognosi è riservata. 
Sull'incidente è stata aperta un'inchiesta per verificare il 
rispetto delle norme di sicurezza da parte della ditta «Romeo 
Piero» di Tor Lupara, incaricata del lavori. 

Morto senza ambulanze 
aperte due inchieste 

H caso di Domenico De Santis, 66 anni, di Arcinazzo Roma
no, morto per infarto venerdì scorso nella propria abitazione 
senza che Intervenissero le ambulanze richieste agli ospedali 
di Subiaco, Palestrina e Tivoli, ha provocato l'apertura di 
due inchieste. La prima, di natura amministrativa, vuole 
appurare le responsabilità del personale addetto al trasporto 
delle due ambulanze. La seconda inchiesta è della Procura 
della Repubblica di Roma che ha inviato a Subiaco un medi
co legale per effettuare l'autopsia sulla salma di De Santis. 

Grottaferrata: un morto e tre 
feriti in un incidente stradale 

Mario Tatangeli, un romano di 38 anni, ha perso Ieri mattina 
la vita in un incidente stradale sulla via Anagnlna. Nello 
scontro sono rimaste ferite altre tre persone. Una Ritmo, 
guidata da Attillo Conte, di 46 anni, con a bordo Mario e 
Roberto Ta tangeli, ha imboccato. In direzione vietata, il sen
so unico che porta a Grottaferrata. L'auto è finita contro la 
Mercedes condotta da Giuseppe Rinaldi, di 20 anni. Nel du
rissimo scontro Tatangeli è morto sul colpo; Attilio Conte è 
stato ricoverato In ospedale con prognosi di 60 giorni, Giu
seppe Rinaldi ha avuto 20 giorni mentre Roberto Tatangeli è 
stato medicato per una lieve ferita, 

Accoltella l'ex moglie 
nella stazione di Trastevere 

Ha avvicinato Ieri sera la sua ex moglie, Carla Confi, di 43 
anni, nella stazione di Trastevere e, dopo una breve e violenta 
lite, le ha sferrato due coltellate al fianco. L'autore dell'ag
gressione passionale è un romano di 45 anni. Bruno Platini. 
La donna è stata ricoverata al San Camillo dove 1 medici le 
hanno medicato ferite guaribili In 20 giorni. 

Nuovo «ragioneria» a Nettuno 
lutto deciso, ma quando? 

Mancano pochi giorni all'apertura del nuovo anno scolastico 
ma gli 85 studenti che hanno fatto domanda di preiscrizlone 
per la sede decentrata dell'istituto per ragionieri che dovreb
be essere Istituita a Nettuno non sanno ancora se la loro 
scuola esiste effettivamente o no. Infatti, benché U Comune 
abbia individuato I locali e 11 provveditorato agli studi a suo 
tempo abbia espresso parere favorevole. Il ministero della 
Pubblica Istruzione non ha ancora emesso il decreto di Istitu
zione, mentre la Provincia di Roma non ha avviato 1 lavori di 
ristrutturazione che per legge le competono. 
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Montecelio: processione in clima di tensione 

Litigano in chiesa 
e infine la madonna 

gira senza gli ori 
Furibondo scontro al chiuso tra i sacerdoti locali e il vicario del 
vescovado - Centinaia di agenti in borghese hanno controllato tutto 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — La tradizione è 
stata interrotta. Dopo secoli 
la statua della Madonna di 
Montecelio è andata in pro
cessione spogliata», senza 1 
rituali «ex voto» e gli ori che 

'l'hanno sempre adornata. 
Quando sul sagrato della 
chiesa di S. Giovanni Evan
gelista è apparsa l'immagine 
scalfita con maestria in un 
solo tronco d'ulivo, si è alza
to un mormorio lungo e 
sommesso, di bocca in bocca 
la notizia ha attraversato 
Montecelio. Avevano vinto i 
sostenitori della colpevolez
za dell'ex parroco Don Nino, 
accusato di essersi appro
priato di parte del tesoro an
tico dell'Immacolata Conce
zione. Per un attimo s'è te
muto che 1 mugugni, la rab
bia di tanti paesani divam
passe in una reazione violen
t a l a giorni a Montecelio 
qualcuno però aveva avver
tito la questura. La proces
sione era ormai attesa dalle 
due fazioni come 11 momento 
della resa del conti e c'era chi 
aveva paura. A pattugliare 1 
punti maggiormente caldi, 1 
bar, i luoghi soliti di appun
tamento della piazza e del 
Belvedere, c'erano centinaia 
di poliziotti, vigili, carabinie
ri, alcuni agenti in borghese, 
mischiati alla folla di fedeli 
pronti ad evitare che la pro
cessione della discordia ter
minasse con una gigantesca 
rissa. 

È stata una domenica lun
ga, di attesa, piena di tensio
ne. L'intera Montecelio è sta
ta coinvolta. Ormai da una 
settimana non s) parlava 
d'altro; ogni sera erano liti e 
discussioni sulla vicenda 
della sparizione del tesoro, 
sulla responsabilità di Don 
Nino, sulla soluzione della 
Curia vescovile. Un clima in
fuocato. Alla fine lo scontro 
si era focalizzato sulla pro
cessione di fine agosto. Un 
gruppo, legato al comitato 
per la salvaguardia del valo
ri morali, religiosi e cultura
li, aveva deciso che doveva 
essere l'occasione per far pe
sare pubblicamente l'affron
to —a loro dire — subito dal
la collettività, del furto del 
tesoro tradizionale della Ma
donna. I «fans» del comitato 
avevano addirittura scelto di 
portare la statua dell'Imma
colata Concezione incappuc
ciata da un grande drappo 
nero. In seconda ipotesi che 
sfilasse «spogliata», a testi
moniare l'affronto subito. 
«L'oro di don Nino se Io tenga 

Un'immagine della madonna di Montecelio 

la Curia — ha detto un'an
ziana del comitato — che 
l'ha assolto senza indagare 
veramente su cosa abbia fat
to a Montecelio». 

L'altro gruppo paesano, 
era formato dai montecellesi 
che avevano condannato la 
caccia all'uomo scatenata ad 
aprile contro Don Nino, con
vinti non solo della sua inno
cenza rispetto alla sparizio
ne del tesoro, ma che tutta la 
manovra e la rivolta popola
re dell'ultima domenica di 
aprile fossero state organiz
zate dall'altra fazione, con lo 
scopo palese di estromettere 
dal paese Don Nino Murdas, 
parroco poco incline al com
promesso, certamente non 
disposto a recitare una parte 
di secondo piano nella ge
stione degli affari religiosi 
nel paese. 

Nella disputa di fine ago
sto la vittoria è andata al pri
mi, al comitato costituito in 
paese dopo la cacciata di 
Don Nino. TJ loro è stato un 
colpo di mano che certamen
te complicherà 1 già tesi rap
porti tra le due fazioni, l a 
curia vescovile di Tivoli ave
va infatti deciso che la sta
tua doveva essere adornata 

con gli ex voto non rubati e 
gli ori nuovi acquistati dal
l'ex parroco con i soldi della 
speculazione. Per questo in 
paese era stato mandato un 
vicario del vescovado a far 
applicare questa soluzione 
come momento di riappaci
ficazione tra le parti. 

Ma benché la gente non si 
sia picchiata per la presenza 
di centinaia di agenti, quello 
che è avvenuto nel segreto 
della chiesa di S. Giovanni, 
durante U rito della vestizio
ne, non passerà certo alla 
storia come una pacifica de* 
clslone. Le grida si sono sen
tite anche fuori dal massic
cio portone. Il vicario del ve
scovado è stato investito vio
lentemente da alcuni sacer
doti locali che hanno preteso 
che la Madonna andasse in 
processione «spogliata». Alla 
fine sono dovuti entrare i ca
rabinieri. La Madonna è an
data «spogliata» e la festa del 
ringraziamento per il buon" 
raccolto è andata avanti 
normalmente. Ma il match, 
dicono molti, è stato solo rin
viato. 

a. e 

Ancora qualche chilometro e il tracciato si aggancerà airA2 con un lungo viadotto 

La «bretella» prende il volo 
Due scheletri d'acciaio 

protesi verso il cielo. L'arma
tura di quelli che saranno I 
piloni di cemento che regge
ranno 11 ponte della «bretel
la» Fiano-San Cesareo a Val
le Martella, dove la grande 
autostrada di collegamento 
tra la Al (Roma-Firenze) e la 
A2 (Roma-Napoli) scavalca 
la Prenestlna. Ogni giorno, 
per tre ore, dalle 13 alle 16 la 
Prenestlna viene chiusa, al 
traffico per consentire agli 
operai del cantiere di prepa
rare la Struttura del viadotto 
d'attraversamento. Il blocco 
doveva durare fino al 31 ago
sto, ma problemi tecnici nel 
lavori hanno costretto a rin
viare ancora. «Sarà una cosa 
lunga», dicono all'Aci. Anco
ra pochi chilometri e la «bre
tella» si aggancerà alla Ro
ma-Napoli, dentro l'abitato 
di San Cesareo. Dalla cima 
del terrapieno che si proten
de verso là Prenestlna si co
glie la traiettoria del percor
so dell'autostrada, finché 
l'orizzonte lo consente. Si ve
de un tracciato tra i campi, 
che dopo essersi lasciato alle 
spalle il verde della tenuta 
agricola di Passerano, taglia 
la Roma-I'Aquila e si spinge 
verso le cime dei monti Cor-
nlcolanl, dove si perde alla 
vista, sparendo tra la collina 
di Sant'Angelo Romano e la 
macchia di Gattaceca. -

Al momento ricorda una 
ferita scavata nella terra 
lungo queste valli, tra vigne 
e campagna. Tra meno di 
due anni sarà una cicatrice 
coperta da un nastro d'asfal
to. Tre corsie più una d'e
mergenza per ogni senso di 
marcia: un'autostrada del
l'ultima generazione che 1 
tecnici della società proget-
tatrice definiscono «moder
na, confortevole e sicura». Se 
tutto procederà senza intop
pi, entro l'estate dell'88 le 
opere principali saranno 
completate; nell'89 le prime 
auto dovrebbero percorrerla, 
evitando per chi da nord va a 
sud e viceversa il passaggio 
sul raccordo anulare. 

Ma a che punto sono 1 la
vori? Complessivamente è 
stato realizzato un terzo di 
Suelli previsti. Per l'aprile 

ell'87 dovrebbe essere com
pletato il tratto di cinque chi-
lometi che va da Piano alla 
plana del Tevere. E ormai fi
nito il terrapieno ed il via
dotto Pantano; mentre quel
lo di Passo Corese è in fase di 
costruzione. Più a rilento 
procedono Ila veri nella zona 
di Monterotondo e Mentana. 
Tra Tor Mancina e la mac
chia di Gattaceca, lo scorso 
settembre 1 cantieri furono a 
lungo bloccati per ordine 
della magistratura; durante 
le escavazionl erano ventiti 
alla luce i resti della vecchia 
Nomentana. In quella occa
sione le organizzazioni am
bientaliste, lo stesso Comune 
di Monterotondo, chiesero 
una variante al percorso, che 
salvasse 1 resti archeologici e 
nel contempo la macchia di' 
Gattaceca. Dopo un vincente 

Un ponte verso la Roma-Napoli 
blocca la Prenestìna per 3 ore 

Per i lavori di costruzione la via chiusa al traffico tutti i giorni dalle 13 alle 16 - Finora 
realizzato soltanto un terzo del collegamento con la Roma-Firenze - Le cause 

Due scatti sul cantiere per la costruzione delta «bretella», in 
via Prenestìna 

ricorso al Tar, la Società au
tostrade ha invece ripreso la 
costruzione secondo l'origi
nario progetto della Spea. 

Proprio In questi giorni è 
stata scavata la galleria a 
cielo aperto lunga 600 metri 
dentro la macchia del Barco. 
Alla fine del lavori è prevista 
un'iniziativa assolutamente 

nuova in questo genere. Gli 
alberi (oltre 150) estirpati, 
con 11 relativo sottobosco, sa
ranno ripiantati con la con
sulenza dell'Orto botanico, 
sopra la volta stessa della 
galleria. Dopo aver scavalca
to le colline di Mentana, la 
«bretella» attraversa la Pa-
lombarese a Ponte delle Ta

vole, tra Guldonia, S. Angelo 
e Santa Lucia. Qui sono or-
mal pronti 1 piloni, che ser
vono a superare fosso Capai-
do, vicino al quale sono stati 
trovati 1 resti di una antica 
villa romana. Sempre per l 
ritrovamenti archeologici 
sono attualmente fermi 1 la-' 
vori a Tor Mastorta, poco di
stante da Guldonia. In cima 
alla piccola collina dove c'e
ra Il casale della famiglia 
Ruocco, recentemente ab
battuto, è stata trovata una 
villa romana di dimensioni 
inaspettate, con un vano Ipo
geo scavato nel tufo ed una 
scalinata che scende verso il 
basso, come fosse inghiottita 
dalla terra. Qualche chilo
metro più in le, POCO prima 
della Tiburtina, dove la «bre
tella» attraversa 11 giardino 
dell'ospedale psichiatrico di 
Martellona, c'è un altro can
tiere inoperoso. I lavori sono 
stati bloccati per ordine del 
pretore di Tivoli lo scorso 
autunno: troppo il rumore 
delle 22mlla auto che secon
do le previsioni ogni giorno 
transiteranno sull'autostra
da e soprattutto eccessiva
mente vicini 1 reparti dove 
sono ricoverati 1 degenti. Ma 
la Società autostrade ha pre
sentato un progetto alterna
tivo, e grazie all'installazio
ne di pannelli insonorizzan
ti, potrà presto riprendere 1 
lavori, che per il tratto della 
piana del Tevere a Lunghez
za appaiono un po' in ritardo 
rispetto alle previsioni. 

A buon punto è Invece la 
struttura dello svincolo di 
Lunghezza dove la «bretella» 
incontra la A24 (Roma-L'A
quila). Finita l'impalcatura 
del ponte sull'Anlene, sono 

f ià terminati i piloni dei via-
otti che serviranno per Tal-

laccio con la A24. Poi i piloni, 
ordinatamente in fila, si per
dono tra gli alberi di Passe
rano, verso la Prenestlna, 
dove l'autostrada è poco più 
di un solco largo cinquanta 
metri, scavato nella terra, 
con solo due armature d'ac
ciaio in mezzo agli alberi. E 
ogni giorno, dalle 13 alle 16, 
s f lavora per costruire 11 pon
te. Con tutti gli immaginabi
li disagi per fi traffico. 

Antonio Cipriani 

Tra sabato e domenica la polizia stradale ha multato e fermato solo 35 automezzi 

Pochi Tir hanno sfidato il divieto 
j Alla fine i «bisonti della strada» hanno rinuncia

to a viaggiare nel giorni proibiti dal Tribunale am
ministrativo del Lazio (il sabato e la domenica). 
Secondo la polizia stradale ai caselli autostradali 
romani sono arrivati domenica solo 16 Tir, tutti 
fermati e controllati. Solo otto erano fuorilegge. 
Per loro è scattata la contravvenzione (le solite 
12.000 lire) e la fermata forzata fino alla mezzanot
te nel. posteggi della Salaria e di Capannelle. Gli 
altri òtto mezzi erano autorizzati oppure benefi
ciavano della deroga del prefetto (valeva in parti

colare per 11 trasporto del latte). Sabato erano stati 
Invece 511 Tir controllati e 27 quelli che avevano 
violato le disposizioni del tribunale. 
- Ma le cose sono andate davvero cosi? Quanti 

trasportatori sono riusciti a sfuggire alle pattuglie 
della stradale? «Certo, come in ogni operazione su 
strada, ci sono sempre dei mezzi che non riuscia
mo a controllare — spiega un funzionario della 
polizia stradale —, le nostre forze non sono tali da 
permetterci un lavoro a tappeto. Però pensiamo 
che gli autotreni fuorilegge siano stati domenica 
molti meno che in passato. Prima c'era solo la 

multa di 12.000 lire; ora con li blocco sono certo 
pochi gli autisti che vorranno sfidare il divietò», 

Attaccati da tutti, perfino dall'«Ossenratore ro
mano», gli autotrasportatori continuano però a 
contestare («anche se per ora d adeguiamo» dico
no) il provvedimento: «Perché bloccare tutti, rovi
nando il lavoro di decine di aziende, per colpa di 
qualche irresponsabile — afferma un dirigente 
della loro associazione —. Inoltre le aree per la 
sosta vanno attrezzate con i servizi necessari. Non 
si può costringere una persona, penso soprattutto 
agli autisti stranieri, a passare due notti In una 
piazzola priva di tutto». 

didoveinquando 
Il ritorno di Party 
Sussurri e grida di 

una voce senza tempo 
È stata un po' la «riscoperta» 

dell'America. Sapevamo come 
Patty Pravo fosse ottima inter
prete dei suoi successi, come 
molti dei. suoi «pezzi» rappre
sentassero una fetta di gioven
tù per molti trenta-trentadn-
quenni di oggi. Ma l'altra sera, 
al Parco dei Turismo (Eur), do
ve la cantante ha fatto il suo 
primo concerto romano dopo 
caca «lied anni di assenza, c'era 
qualcosa di più che una sempli
ce voglia di ricordi, c'era l'affet
to entusiasta di mille persone 
tra coi molti giovani (e non so
no forse ì Cccp e. considerarla 
ima madre madrina della musi
ca italiana?). Dopo gli ultimi 
difficili anni, segnati da espe
rienze discografiche incerte e 
sbagliate, Patty Pravo è appar
sa in forma smagliante. Il look 
più appropriato per la sua ag
gressività e sesuslità, da vera 
rock star, attrice incandescen
te, come lo fu agii inizi della 

brillante carriera al Piper, negli 
anni 60. Capelli corti, pantaloni 
e stivaletti neri, camicia bianca 
e gilè. Nessuna concezione a 
mode, nessun riferimento a 
dark, punk o post. 

Uno spettacolo di circa due 
ore che ha passato in rassegna 
buona parte della sua produ
zione passata e recente. La pri
ma ovazione si è avuta sulle no
te di Pensiero stupendo (che 
ha ripreso al terzo ed ultimo bis 
della serata). La voce inconfon
dibile, l'accento un po' stretto, 
le parole quasi sussurrate poi 
improvvisamente urlate. C'è 
ancora quella nota, profonda e 
media che è la sua, quella giu
sta, quella più potente. Poi, in
tensa, l'interpretazione dì Avec 
le temps di Leo Ferré, di Ne me 
quitte pus di Jacques BreL 
omaggio commovente ad Edith 
PiafT 

Poi, a suon di buon rock (la 
formazione: Andrea Braido alla 

Una recente 
fmmagvte 
di Patty Pravo 

Picasso 
in una foto 
diClergue 

chitarra, Francesco Sguazabo 
alle percussioni, Davide Ragaz
zoni «Ha batteria, Giaso Can
celliere alle tastiere, Andrea 
Berardi al basso) tra brani re
centi pra o meno fortunati, ecco 
la lunga miscellanea del suo re
pertorio classico. Dalla celeber
rima Lo bambola in versione 
spagnola a Ragazzo triste, dal
la «geniale» // mio fiore nero, a 
Tripoli 69, a Paradiso (e in 
mezzo mettetici tutto quello 
ebe vi ricordate). 

Insomma, «l'Altra metà deus 
scèna» (organizzata dal Teatro 
La Maddalena) che ha aperto 
la sua terza edizione proprio 
con questo concerto, si e meri-
tato sicuramente uno dei primi 
posti nella classifica (ipotetica) 
degli animatori di questa son
nolenta estate romana. 

Patty Pravo tornerà in con
certo 111 settembre 1986 a Vii-
la Gordiani, al Festival de d'U
nita*. • ". ~'. 

Arttontsto Msrrorw 

«Picasso mon ami» 
100 fotografie 

di Lucien Oergue 
Con l'indimenticabile festa del 25 luglio scorso, che ha visto nei 

giardini della Villa tutta una serie di eventi in omaggio a Paolo 
Picasso, si è aperto il ciclo in onore di uno dei più grandi maestri 
della storia dell'arte. L'omaggio ad André Malnux, 0 Festival di 
musica dell'Europe hanno aperto il varco ad una serie di manife
stazioni di grande respiro delle quali la mostra •Picasso mon ami» 
costituisce uno degli esempi più attesi. Ancora una volta Jean-
Marie Drot ha voluto iniziare la stagione autunnale con una mo
stra fotografica. Dopo le mostre di Boubat, Kertesz, il fotogiornali-
amo (Life) ecco ora un altro grande fotografo: I ucien Clergue, 
amico personale di Picasso che na iniziato la sua carriera fotogra
fando per la prima volta 3 celebre pittore alle Arenes d'Arles. Le 
sue foto sono nei più importanti musei del mondo; è autore di 
cortometraggi e libri in collaborazione con Jean Cocteau e Picasso. 
Poiché Picasso ha scelto di vivere sulla riva del Mediterraneo, 
queste immagini testimoniano taluni momenti salienti delia sua 
u «azione ma, al contempo si immergono in un'atmosfera intimi-
-**~ della quale, a distanza di tempo, ripropongono il prohinga-

Ecco quindi l'artista con gli amici gitani, Mamtas de Piata, 

ad Arie*, al Museo Réatui 
e a Niroes quando incontra coloro che tornano da Guenùca. Lune
dì 8 settembre si svolgeri l'incontro con Lucien Clergue (Salone 
della Loggia - ore 19) con proiezione ne&a Selle Renoir di un rum 

_-. aperta i 
con i seguenti orari: 1O-13A7-20 (lunedì chiuso). 

pubMifi* 

Fra gli esponenti più attivi della vita musicale romana vi è 
Alvln Curran, compositore americano a Roma da più di ven-
Vanni. Cofondatore negli anni Sessanta del gruppo Musica 
Elettronica Viva, ha sviluppato la sua attività con una co
stante attenzione per le sonorità ambientali. «Gran parte di 
ciò che faccio si basa sul suono che percepiamo nell'ambien
te, e che considero come una musica naturale, esistente*, dice 
Curran. *Non bisogna tar nuli* per produrla; la si può assu
mere cosi com'è, oppure utilizzarla, trasformarla*. Dal feb
braio di quest'anno, Curran è a Berlino Ovest, Invitato dalla 
Daad (il servizio di scambi culturali tedesco-occidentale) per 
un periodo di un anno come compositore residente. 

A Berlino hai trovato un ambiente favorevole per il tuo 
lavoro? »£ssere ospite a Berlino i come esaere un prigioniero 
di riguardo, In un'atmosfera godibile e Insieme strana. È una 
citta molto vitale, cosciente del presente come del passato; si 
arrerte II suo carattere di residuo della seconda guerra mon» 
diale, che non può scomparire-. Visitare Berlino Est, poi. fa 
venire In mente quel film recente. Ritorno al futuro, ma al 
contrarlo: Berlino Est vive adesso — nelle eoa» esteriori ma, 
uno suppone, anche in quelle interiori — attorno agli anni 
Cinquanta, con In più quel tipo di mistero proprio dei paesi 

Le sonorità ambientali 
di Alvin Curran, 

un americano a Roma 
dell'Est Tutte queste cose, in definitiva, mi danno un grande 
stimolo». .-:.• 

Le tue vacanze a Roma le trascorri nel tuo studio, lavoran
do. «SI, ma questo non è per me un peso. Sto preparando una 
composizione radiofonica su Roma, commissionatami dal 
Westdeutsches Rundfunk di Colonia. Hanno proposto a un 
gruppo di compositori di scegliere ognuno una grande città e 
creare su di essa un'opera di un'ora di musica ambientale. 
Sono felicissimo di questa commissione. Vivo a Roma da 
oltre venfanni, e durante questo tempo ho fatto centinaia di 
reglstrastont del suo ambiente mmoro. Adesso corro ogni ae
ra di qw e di là per registrare suoni che non ho n**l registra-

to venti, dieci o tre anni fa-.*. 
Trovi delle differenze tra il suono ambientale di qualche 

anno fa e quello odierno? 'Negli ultimi tempi ho registrato 
tutti 1 mercati di Roma, et suoni di una volta non ci sono più. 
Non che la gente sia diventata pigra o non metta energia nel 
vendere t suol prodotti; però giuro che le brevi registrazioni 
che facevo vent'anni fa sono tutta/tra cosa. Chi vendeva la 
fava o U carciofo lo /acera con tutto il cuore: chiamava, 
gridava, bestemmiava, scherzava, inventava una poesia 
spontanea del mercato— Vent'anni fa ero ancora uno stra
niero, ma mtnU che c'era qualcosa qui che non si trovava in 
nessun altra parte dei mondo, e sono contento di aver regt-
strato qualcuno di quei paesaggi sonori, davvero ecceziona
li*. 

E piacevole, per te, vivere e lavorare a Roma In estate? «SL 
Dai punto di vista musicale, poi, solo In agosto a Roma si 
attenua ti consueto sottofondo Incomprensibile di caos, e si 
può percepire con grande limpidezza sonora 1 vicoli a tarda 
sera, le fontane, le piazze. Agosto è l'unico momento la cui 
Roma diventa veramente musica». 

All'Era 
«prima» di 
Norma '44 
• L'ALTRA META DELLA 
SCENA — La rassegna di tea
tro e musica presenta questa 
sera (ore 21.30 - Parco del Tu
rismo al'Eur) la prima di «Nor-
ma '44» di Dacia Marami, con 
Victoria Zmny. Monca Farri e 
Remo Girone, regia di Vera Bar
onetti. La storia di due donna 
ebree. Sara e Lkfa. in un cam
po di concermamento nazista 
negi ultimi anni ci guerra. Do
po lo spettacolo teatrale ap
puntamento af spiano bar* con 
i nuovi talenti (Blues and Spti-
tuals trio. Le Ctsrinette. Joy 
Sacco, Nana Sénpoutos, Oriet
ta) e proiezione di un eudtoviei 
vo doto stuolo Scarto Matto. 

• ISOLA TIBERINA — Ale 
ore 21 . Palco centrale. 1 Teatro 
Potlacht replica «Sogni di man
ne» di BertoM Brecht fessela 
brechtiane nafta Germania anni 
30). regia di Pino di Buduo. Afta 
ore 22.30 dbcoteca Sotto la 
vela e daft» 21 net© Spazio gio
chi dama, scacchi, risilo, olirai-
lo ecc. Nel pomeriggio l'Arci 
presenta m una 
stampa la rassegna cinemato-
grafica che prende 1 via giovedì 
4. 

• UN MARE DI FILM —Are
na Esedra (via del Viminate. 9) 
«China blu» di Ken Russai, con 
Anthony Perkins» Rieti, Nuovo 
Modemetta «N pentHoe di Pa
squale Squiuerì, con Franco 
Nero a Max Von Sydow. Scri
pta Manent (Poma S. Angelo) 
per tCvnema óTamora-Ceìerna 
d'autore» presenta, ora 23. 

di Stano. 
21.30 incontro con Ennio Pe
re», I giocotogo. tu •Àeonerdo 
«SS»S«i ft^*»*Jà»l»^ ^^Z^m^m^mmm^m^Mmmmmlfma^m^mmWMMmmmWM^ 

c*s VSTCI ysjtm muajyue. 
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Scelti 

voi 
O Un bel 

pasticcio 
Il ta lento comico di ' Blake 
Edwards n o n sarà qui ai livelli di 
Ho l lywood Par ty , m a la sceneg
giatura è di ferro e un buon n u m -
ro di r isate ò garanti to. I poco 
not i interpreti , T e d Oanson e H o -
w i e M a n d e l , vestono i panni di 
due gaglioffi che vincono una 
for te s o m m a alle corse. M a c 'è 
di mezzo una banda di gangsters 
e la cavalla che ha vinto era dro
ga ta con una super-supposta. . . 
N a s c e un inghippo maledet to , 
davvero un e bel pasticcio» in cui 
amore e denaro cambiano spes
so e volentieri di padrone. 

A D M I R A L , E T O I L E 

O A 30 secondi 
dalla fine 

D a un sogget to giapponese (di 
Akira Kurosawa) e da una regia 
russa (di A n d r e j Koncialovskij) 
nasce un f i lm amer icano che è 
t ra i grossi calibri della Cannon 
per la stagione ' 8 5 - ' 8 6 . D u e p e 
ricolosi mal fat tor i r iescono ad 
evadere da un carcere di massi 
m a sicurezza in Alaska. Per la 
fuga , ò pronto u n treno incusto
dito che però si rivela una trap
pola morta le : la locomotiva è 
lanciata a folle velocità e nessu
n o la guida. . . A m e t à tra f i lm 
d'azione e meta fo ra sulle follie 
u m a n e . A 3 0 secondi dalla f ine 
funziona a sbalzi . O t t im i , c o m u n 
q u e , Jon Voight e Eric Roberts . 

C O L A R I E N Z O , E U R C I N E 
K I N G , P R E S I D E N T . 

S U P E R C I N E M A 

• Follia d'amore 
U n mote l nel deser to del M o j a -
v e . U n a ragazza che si è sepolta 
in una vita senza speranze. U n 
u o m o che torna a vederla, da 
chissà dove . U n rapporto in ten
so, esasperato , fo l le . . . S a m S h e -
p a r d , a t to re e d r a m m a t u r g o alla 
m o d a , f i rma il t es to e recita 
(quasi) nel ruolo di se s tesso. 
Rober t A l t m a n , l 'autore di N a 
shville. dirige conovvia maestr ia . 
K i m Basinger (la c le i i di N o v e 
se t t imane e mezzo ) sfodera una 
bravura c h e la candisa al ruolo di 
«diva per gli anni O t t a n t a » . Il f i lm 
ò (quasi sempre ) bello, coinvol 
g e n t e , anche se l'origine teatrale 
ogni t an to gli nuoce . - ' 

F I A M M A 

• Choose Me 
(Prendimi) 

C h e strane cose succedono in 
Amer ica ! Intrecci amorosi , storie 
d i c o m a , confessioni via rad io . . . 
Lo a m m e t t i a m o : la t r a m a di 
Choose M e ) è impossibi le da 
raccontare: t u t t o gira intorno a 
u n belloccio (Kei th Carradine) 
c h e arriva f resco fresco in ci t tà e 
f a innamorare di sé una lunga 
serie di belle signore (le due più 
important i sono Genevieve B u -
jold e Lesley-Ann W a r r e n ) . M a 
ciò che conta sono le a tmosfere . 
gli ambient i e lo stile un p o ' b a 
rocco del regista . A lan Rudolph . 
g ià autore del l 'o t t imo Ricorda il 
m i o n o m e e allievo di u n illustre 
maest ro : Rober t A t t m a n . 

A R C H I M E D E 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le tRicostruzioni d 'epoca» 
d i Z e f i g . B r o a d w a y . D a n n y 
R o s e e L a r o s a p u r p u r e a d e l 
C a i r o . W o o d y Al ien torna a l 
l 'ambiente predi let to, quello in 
cui vive e opera : la M a n h a t t a n un 
p o ' chic degli art ist i e degh intel 
lettuali . M a la sua M a n h a t t a n è . 
soprat tu t to , u n «luogo di cuore». 
e d è sempre sul l 'amore (con 
tut t i i suoi risvolti psicologici, c o 
m e già in l o e A n n a e in M a n 
h a t t a n ) c h e il c ineasta newyor 
kese ragiona. Tra Hannah e te 
sorelle si intrecciano rapport i 
sent imental i e mteOettuafi. cui dà 
corpo una magni f ica squadra d i 
at tor i : M i a Far row. Barbara Her-
shey , D ianne W i e s t . Michael 
Caine, o l t re natura lmente allo 
stesso W o o d y Aden . 

A M B A S S A D E , C A P I T O L 
I N D U N O 

• Fuori orario 
C o m m e d i a noìr di M a n i n Scor
s e » in bilico t ra scherzo gratuito 
e d iver t imento newyorkese. È la 
cronaca d i una n o t t e incredibile 
vissuta d a u n tenero «yuppie» (è 
Grrffin D u n n e ) coinvolto suo 
malgrado in u n giro di fughe e 
omicidi . T u t t o per aver scambia
t o , nel bar so t to casa, quattro 
parole con una beRa ragazza (è 
Rosanna Arque t te ) in cerca d i 
compagn ia . Tra avventure art i 
st iche e rischi dì linciaggio. H gio
vanot to riuscirà la mat t ina a d ar
r ivare, lacero e t u m e f a t t o , da 
vant i al proprio ufficio, È succes
so tu t to , appunto , «fuori orario». 

E D E N , P A R I S 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

ACAOEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 Brivido caldo di Lawrence Kasdan, con Wil-
Tel. 426778 liamHurt-DR (17-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Un bel pasticcio di Blake Edwards • BR 
Piatta Verbano. 15 Tel. 851195 ; (17-22.30) 

' L. 7.000 I 5 della squadra d'assalto • di Paul Mi-
Tel.352153 chael Glaser - A (17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
vìa Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 Shinlng di Stanley Kubrick, con J. Nìchol-
ViaL. di Lesina. 39 Tel. 8380930 s o n - H (17-22.30) 

Spettacoli 
i 

DEFINIZIONI - - A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO. Documentano DR: Drammatico- F: Fan 
tascien/a G: Giallo K: Horror M : Musicale. S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico-Mitologico 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Riposo 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 l a m°nsca del peccato di Dario Donati, 
con Eva Grimaldi - E (VM 18) 

' (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 Film per adulti 
Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Tel. 5408901 e M. Farrow - BR (17-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Un mercoledì da leoni dì John Milius - DR 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 (17-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale, S 
Tel. 463880 

China Blue di Ken Russell • E (ore 21) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.C00 Un mereoledì da leoni - di John M.lius -
Tel. 3S3230 (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Canaria Colonna Tel. 6793267 Ben Kingsley - A (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 9 settimane e mena con Michey Rourke -
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 DR (17-22.30) 

AUGUSTUS L. 5.000 Dressage di P. Reinhard; con Veronique Ca-
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 tanzaro - E (VM 18) (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 18.30 Dottor Mabus di Lang; 20.30 
Tel. 3581094 L'angelo azzurro di Von Ster.berg; 22.30 

Lulù di Pabst (pianista in sala) 

BALDUINA L 6.000 Signori il delitto e servito di Jonathan 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Lvnn. cor. Timm Curry - G (17.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 L'assassino è ancora tra noi di Camilto 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel 7615424 

Fiim per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Via G. Sacconi Tel. 393280 e M. Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piana Cardanica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

La fantastica sfida 
Zemeckis 

con Kurt Russe) di R. 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason - DR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Ghostbusters di J. Reitman - FA 
(16.30-22.15) 

COLA DI RIEN20 L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dalla fine - di Andrei Koncha-
lovsky-DR (16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.C00 Fuori orario di Martin Scorssse. con Ro-
TeL 380188 sanna Arquette - BR (17-22.30) 

EMBASSY 
Vìa Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La fantastica sfida di R. Zemeckis con Kurt 
Russell-FA (17.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

L 7.000 3 uomini e una culla con André Dussoliier 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi di A. Lyne. con Michey 
Piana Sonnino. 17 Tel. 582884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Nigthmare 2 - La rivincita di J. Sborrar. 
ViaNomentana.il Tel. 893906 con Marc Patton - H (16.30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Un bel pasticcio di Blake Edwards • BR 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 (17-22.30) 

(17-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
ViaLiszt.32 TeL 5910986 lovsky-DR (16.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Poltergeist 2* * L'altra dimensione rJ 
Tel. 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA VuErssolati. 51 SALA A: Follia d'amore-cSR. Altman, con 
TeL 4751100 ' K. Basinger-DRIVM 14) (16.40-22.30) 

. . „ . . . SALA B: La mia Africa Ol S. PoUacfc, con R. 
RedfcrdeM.Streep-DR (16.30-22) 

"GARDEN • L 6.000 Le mia Africa di S. PoBack. con R. Redfard 
Viale Trastevere TeL 582848 e M. Streep - DR (16.30-22) 

GIARDINO L 5.000 Biade Runner con H. Ford - A 
Pjza vulture Tel. 8194946 (16.30-22.30) 

MADISON L. 5.000 La casa in Hall Street di Michael Wir.rer -
ViaChiabrera • • Tel. 5126926 H (VM 14) - (16.30-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 . Poltergeist 2 ' - L'altra dimensione di 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Brian Gibson - H ' (17-2 £.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794903 

Videodrom di David Cronemberg • H 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 2'1 Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 5.000 Poltergeist - L'altra dimensione di Brian 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 Gibson - H ( 1 7 2 2 3 0 ) 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 La monaca nel peccato di Dario Donati. 
Via Cave Tel. 7810271 con Eva Grimaldi - E (VM 18) (17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carnaio 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan
na Arquette - 8R 117-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
tovsky-DR (17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 «16-_2_3| 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

/ L 6.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 4743119 C Minar - H (17-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 II miele del diavolo di Lucio Fulci. con Co-
Via Nazionale. 20 ' Tel. 462653 rinneClery-E (VM18) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 G. Miner • H (17-22.30) 

REX L 6.000 Signori il delitto d servito di Jonathan 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Lyon, con Tim Curry - G (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (16.30-22.30) 

RITZ 
Vuie Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Chi * sepolto in quella casa? dì Stephen 
C. Miner-H (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

Speriamo che sia femmina eoo Chiana 
De S » - SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 U monaca net peccato di Dario Donati. 
Via Salarian 31 ' Tel. 864305 con Eva Grimaldi - E (VM 18) (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Via E. FiB>erto. 175 Tel. 7574549 C. Minar • H (17-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Cobra mission di Larry Ludman, con Ohvar 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Tobias-A (17-22.30) 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 A 30 secondi dam fine di Andrei Koncha-
Via Viminale Tel. 485498 lovsky - DR (16.30-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 11 miele del diavolo di Lucio Fulci. con Cto-
V » Bari. 18 TeL 856030 rinneClery-E(VM18) (17-22.30) 

Visioni successive 

AOLUV TeL 6050049 Chiusura estiva 

A D A M ' 
Via Caserta 18 

' L 2.000 
- Tel 6161808 

Chiusura estivi 

GIOIELLO 
Via Nomenrana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN L 6.000 Tre uomini e una cuOa con Andrà Dussof-
V«a Taranto. 36 TeL 7596602 Ser-BR (17.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensione ci 
V a Gregorio VII. 180 TeL 6380600 Brian Gfcson - H (17-22.30) 

H0UDAY L 7.000 La ragazza dei Lillà dì F. Mogherini. con 
V a B.Marcello. 2 TeL 858326 Laurent Terzieff - E (VM 18) (17-22.30) 

INDUNO 
Via G. Indura 

L 5.000 Hannah • la sue sorelle di e con W. Alien 
TeL 582495 e M. Farrow -BR (17.30-22.30) 

KING L 7.000 A 3 0 secondi dalla fine <S Andrei Koncha-
ViaFogfiano.37 Tel. 8319541 lovsky-DR (16.30-22.30) 

AMBRA JOV1NELU 
Piazza 6 . Papa 

L3.000 
TeL 7313306 

Casanova a la pornografìa • 0 (VM 18) 

AMENE 
Pazza Sempìone. 18 

L 3.000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQLNLA 
y»L'Aqu3a,74 

L 2.000 
TeL 7594951 

FBm per adulti 

AVORIO EROTIC M O V E L 2.000 F8m per adulti 
Via Macerata. 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 F8m per adulti 
TeL 2815740 

DEI PICCOLI 
Vito Borghese 

L 2.500 
TeL 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Via» deT Esercito. 38 TeL 5010652 

L 3.000 R m per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 117-22.40) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P.na B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO ' L 3.000 Cocoon con Don Améche - FA 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLEND1D 
Via Pier delle Vigna 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Manhattan Gigolò - EIVM 18) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Loveh/sexual baby e rivista spogjiarello-E 
Via Volturno, 37) (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

Choose Me (Prendimi) dì Aton Rudaph. 
con Keith Carradine • DR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE L. 4.000 Rassegna Feffini: 8 H con Giulietta Masina e 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 Marcello Mastroiarwi- DR (17.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Scuola di polizia 2 • Prima missione con 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 S. Guttenbarg - BR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryOelVai. 14 Tel. 5816235 

Shinlng con Jack Nicholson • H (VM 14) 

KURSAAL 
Via PaisieUo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

T1BUR 
Via degli Etruschi 

Chiusura estiva 
Tel. 4957762 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel 9454592 *•* m i a Africa ai ? Pc-xack. con R. Re-
dford - DR 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Film per adulti 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pallottini TeL 5603186 

Witness il Testimone con Harrison Ford • 
DR (18-22.30) 

SISTO L 6.000 C h l * sepolto in quella casa? di Stephen 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 C. Miner - H (17-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Via della Marina, 44 Tel. 5604076 

Il telefono rosso con Cìcciotina • E (VM 14), 
(17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R Ì P « ° 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Il bacio della donna ragno con William 
Hurt - DR (20.30-22.30) 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tìburtina Antica 15/19 
TeL 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Vis Perugia. 34 

Chiusura estiva 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA B: Chiusura estiva 

Sale diocesane 

ONEFlOfiELU 
Via Temi. 94 

Riposo 

TeL 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale del i Province. 41 

.-AfcKSL _ _ . 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 " * * » » 

ORIONE 
Rieeso 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSHJATRJCE 
Riposo 

P.zza S. Maria AusSatrica 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Ercole a New York (18-22) 

TaL 9001888 

RAMARMI Firn per adulti (17-22) 

SONO 
BELLISSIMI 

JtinovoX 
-la forza dello spettacolo con nuovo stile 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••a 
! . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • > . • 

MAZZARELLA 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 :: 
" Roma - Tel. (06) 386508 * 1 • • 

! * • 
• • 1 • • 1 • • 

: : MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06)319916 

: : 

2 » 

2 # i 1*' i' ' 
1*' 
2 • ' 
• • 

\ * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * 
' • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • a * * * 

: • 

2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo -

A G O R A 8 0 (Tal. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Granìco
lo - Te*. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alla 2 1 . 3 0 . S c h a n o e a m e n t e 
C a c h o v con Sergio Ammirata. 
Patrizie Parisi. Marcato Bonirti 
(Xas. Reg<'a di Sergio Ammirata 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 7362S5) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) • TeL 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S . Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Chiusura estiva 

C E N T R A L E (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
R*>oso 

DELLE A R T I (Via S c S a 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

O È S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - TeL 
6795130) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (Via Ganbatf . 56 ) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

G H I O N E (Via date Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I 
ABe 2 1 . V a r i e t à p a t c h * sa i 
m o r t o di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia tfi E. 
Cenoni. Musiche di P. Gatti. 

GIARDBSO D E L L ' A U R O R A D I 
P A L A Z Z O P A L L A V T C M (Via 
XXIV Maggio. 4 3 ) 
Aae 2 1 . A n t i g o n o di Sofocle. 
Spettacolo presentato in lingua 
greca antica dal gruppo cTneatrlt» 
Laschi Votovi (Grecia). Regia di 
Spyros Vrachoritis. 

GRAMO C E S A R E (Viale Giulio Ce-
sere. 2 2 9 - TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusila estiva 

R. C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

L À C O R f U V R T A M a a Z a n a z z o . 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Parco del T r i - ' 
smc-Eur • Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 (Prima). Teatro N a n i » 
4 4 di Dacia Martini con Victoria 

* Zinny. Remo Girone. Monica Farri. 
Regia di Vera Bertinetti. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - T e l . 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

' M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
1 3 / a - T e L 3 6 1 9 8 9 1 1 
Riposo 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6 7 9 * 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - m (Via data 
Mercede, 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O VHO 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - TeL 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO ( V a 
dei FSppini. 17-A • Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A CAFFÉ T E A T R O 
Riposo 

S A L A ORFEO 
Riposo 

T E A T R O D E U / U C C E L U E R A 
(Viale deTUcceSera) • TeL 
£ 5 5 1 1 8 
ACe 2 2 . 1 5 . L 'uomo da l fior* m 
bocca dì Luigi Prendete a «Mono
logo» di Haroid Pinter. Con A b a n o 
Di Stasio e Gianni Caruso 

T E A T R O D I R O M A - T R E N O T T I 
PER R O M A • TeL 6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U S E (V>a Crema. 8 • Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O Wt T R A S T E V E R E (V.cc-
lo Moroni. 3 • TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
S A I A B. R*>oso 
SALA C' Rftoso 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garjbatf. 
3 0 • Tel. 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O * (Vi* Antonio 
di San Giuliano - TeL 6788259) 
Riposo 

T E A T R O TORDSVONA (Via dagfi 
Acquasparte. 16 • TaL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 • Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 

- Riposo 

T E A T R O VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vaile 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 

5 /a ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via laida -
TeL 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

Cf l lSOGOfl IO (V iaS. GaBcano. 8 -
TeL 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

R. T O R C H I O (Via MorosM. 16 -
Roma) 
Riposo 

L A COJEGIA • Associazione par 
bambini a ragazzi (Via G. Battista. 
Sona. 1 3 - T a L 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A COiWM»TrA(Y~»&. Z a n a * » . 1 
- T e L 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo ._ 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (TaL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A Ot O V A D A ( V * G- Coppola. 
2 0 - Lacfspofi - TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - TaL 4 6 3 6 4 1 ) 
Chiusura astiva 

A C C A O E M M B A R O C C A 

Adolfo Apoaoni. 14 - TaL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A O E M M N A Z I O N A L E 04 
S A N T A CECaUA (Via Vittoria. 6 
• TaL 6 7 B 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Ramoso 

R O M A N A (Via FJarnMB, 118 
taL 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A SO (Via d e * Pendenze. 3 3 
-TaL 6 5 3 0 2 1 1 ) 
R apoSO 

I T A L I A SO 

m CA 
S T E L S . A N G E L O (TaL 

. 3 2 B S 0 M * 7 3 1 0 4 7 7 ) 

A S e W e t A Z I O M I C S W C f T T A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O . 
C A R I S S I M I - Tal 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T t C O R U M J1MHLO - (Via Santa 
Prisca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
ABe 2 0 . 3 0 e/o Chiesa San Lorenzo 
in Damato (Piazza deaa Cancelle
ria. 1). Concerto del coro cKysuca» 

. di Cadca (Cecoslovacchia). Diret
tore M . Petr Fiala a Brahms. Musi
che di Bach. L i s t . Raia-

A S S O C t A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L I R N U L M I I H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E ~ M U I I C A I F 
R O L A N D O M C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F J * . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O I IATMÌME M U S I C A L E 
R O M A N A (TaL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E T E A T R O 

Reposo 
A U O n D R R J M D E L F O R O I T A L I 

C O (Piazza Lauro Da Bo*i»r 

(Aventino - TaL 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

C A R C E R E (Vie da) Teatro Marcel
lo) •> 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A * C M I A (Via Borgetti, 
1 1 - T a L 3 2 7 9 8 2 3 ) . 
RepOSO 

C E N T R O VeTLSOfJ (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N I RE I T E T U D E S SAOTT* 
L O U I S D E F R A N C E (Largo Tc~ 
nioto, 2 0 - 2 2 - TaL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOF» A R T (Via Lisbona. 12) 
fl^naju 

C O C * . T E A T R O U R I C O D I ReV 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P-zta Giro-
lento da Montasarchio, 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via d Vigna 
Rigett i . 1 3 - T e L 6 2 6 7 5 8 1 ) 
Riposo 

• R A U C O (Via Perugie, 3 4 - TaL 
7 5 5 1 7 8 5 ) 

G I R O N E (ViadaaaFornaci. 3 7 - T e l 
6372294) , 
R4>os© 

G R U P P O B R U C A I W S M M E (Via 
data Borgata data Maotana. 1 1 7 -
TaL 5 2 3 6 9 * 8 ) 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I -
M E N T A Z K ) N E M U S I C A L E (Via 

. Monti Parie*. 6 1 - TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo ' 

B a T E R N A T I O N A L C H A M S E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

wrnruzioNE UNIVERSITARIA 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 ) • TeL 3 3 1 0 0 5 1 ) . 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C R R J J C A N T O R I 
S A N T A BEARLA M V I A ( V » del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li-
. <*a. 5 - TaL 7 8 2 4 4 5 4 ) 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V t T A (Via 
dal Caravita. 5 - TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 

(Via Tortose, 3 ) - TaL 
7 7 6 3 6 0 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C t O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - TaL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

T E A T R O A L L ' A P E R T O D E L 
L', 
M D A N Z A (Largo Arrigo V I I , 5 ) 
AB» ora 2 1 . f a t a l a Bai aalaaea di 
Jgor Svavinakij. con F. Buffa 0 S. 
Martino. Repje di Dometvco Mon-

V R X A M E D I C I (Via Trinità dai 
Monti . 1 ) - T a L 6 7 6 1 2 7 1 

V R X A SCB* IORl (Vìa <S Porta Lati
na. IO) 
A l a ora 2 J . 3 0 M a r n a r a laaaa 

Spstticoto da' boSstto 
in trs tstTapì. flnp/tsso 

preturfoJ f 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C U R I (Via 
Ostia. 9 - TeL 3 5 9 9 3 9 B ) 
Chiusura estive 

( V i a Trtefrftaa, I B I - TaL 
. B4SS10S} 

ICO D I G I A N O (Via dal Vettore, 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

EBB I R A M A (V.lo S . Francesco a 
Ripa. 18 - T e L 5 8 2 5 5 1 ) . 
CNuswa astiva 

B f L U E H O U D A V (Via dagfi Orti di 
. Trastevere. 4 3 • Tal. 5 8 1 6 1 2 1 ) 

CNueura attiva 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trflusse. 4 1 - TaL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Chiusura astiva 

F O U C S T U D K ) (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Chiusura estiva ' 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Chiusura estiva 

GLARDBVOFASSI 
Non pervenuto 

ORJOJO N O T T E (Via dai Renar ofi. 
3 0 / B - TaL 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dai Ponziani. 3 
• TaL 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
A l a 2 2 - Piano-bar con U t o Lauta a 
Vittorio lombardi Discoteca con 8 
D.J. M a r c a «Musica par tutta la 
età» 

L A P S U T M N A (Via A Daria. 16/ f ) 
- t a L 3 1 0 1 4 9 
Chiusura estiva 

M A M M A (Vìcolo dal Cinque. 5 4 • 
TaL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura astiva 

B R U I I l » P I J A Z Z CLUB (Borgo 
AngeEco. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura astiva 

R O M A - B V (Via Afeerico I I . 2 9 - TeL 
6547137) 
Chiusura estiva 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardano. 13 /a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Chiusura astiva 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Chiusura astiva 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
TeL 3 9 6 7 4 4 6 ) . 
R*j>oso 

Cabaret 
A L F E L U M (Via Francesco Carfani, 

5 • TeL 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Chiusura estiva 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - TaL 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Riposo 

ELEFANTBfO (Via Aurora. 2 7 - V i a 
Veneto) 
Chiusura estiva 

S A L O N E BsARGHERITA (Via due 
MeceK. 7 5 taL 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Chiusura estiva 

Rinascita 

FINANZIAMENTI 
PRESTITI PERSONALI 

EROGAZIONI IN 4 GIORNI 

SCONTO EFFETTI - CESSIONE DEL QUINTO 
ANCHE A PROTESTATI 

A.P.E. FIN. - TEL. 06/75.92.977 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 

M I L A N O v is i r F u l v i o T e s t i 7 5 
telefono ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 

R O M A v ia dei T a u r i n i 19 
( r i d o n o ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 j 

r presso t u t t e 

I r Federaz ioni del P C I 

http://ViaNomentana.il
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Novità nel piccolo schermo: . 
l'uso dei «vecchietti»? per H 

reclamizzare certi prodotti 
Una diversità di modelli, dalla 
nonnina del caffè all'ex bello 

per la dentiera - Un fenomeno 
che non deve scandalizzare 

ma stimolare il senso critico 

Nerina Montagnani, classe 1897. in arte Natalina, che appare 
in tv al fianco di Nino Manfredi. A fianco: il sorriso di Gianni 
Agus per pubblicizzare una pasta adesiva per la dentiera • 

Dalla vostra parte 

i e terza età 
Ecco cosa succede se il nonno entrain tv 

Recentemente un Vip del
la pubblicità. Emanuele Pl-
rella, responsabile di una 
delle più sofisticate agenzie 
del settore, dichiarava a VE' 
spresscr. «Troppi pupi negli 
spot di questi tempi. Io la 
prossima campagna ho già 
deciso di centrarla, per rea
zione, sul vecchietti». Insom
ma: visto che i bambini sono 
Inflazionati, come modelli 
pubblicitari, e visto che di 
anziani si parla tanto, con
viene cavalcare l'onda e usa
re questi ultimi per recla
mizzare 1 più svariati prodot
ti, attraverso spot televisivi, 
annunci murali e pagine di 
riviste. 

Non è una novità. DI non-
netti televisivi ne conoscia
mo parecchi: dalla signora 
del caffé al commendatore 
del biscotti (che, secondo 
stagione, diventa Papà Nata
le e la Colomba di Pasqua), 
alla petulante suocera della 
carne In scatola, all'anziana 
massaia che garantisce 11 de
tersivo sbiancante. 

Nuova è, comunque, la di
chiarazione ufficiale di «uso 
del vecchietti come stru
mento pubblicitario*. E c'è 
da aspettarsene valanghe, in 
un futuro più o meno vicino. 
• Per questione di gusto — e 
per evitare l'accusa di mora
lismo — evitiamo di depre
care la strumentalizzazione 
cinica delle persone a scopo 
propagandistico: chi scrive 
ha visto cose turche, riferite 
soprattutto ai bambini (e 
ascrivibill anche alle madri 
loro) e si augura di non ve* 
derle ripetute sulla pelle de
gli anziani (che comunque 
sono invitati a difendersene). 
Piuttosto, conviene cercar di. 
capire che cosa può succede
re, se la terza età entra mas
sicciamente negli spot pub* 
blicltart. 

Sulla scorta di quanto si è 
già visto in Italia e si sa degli 
Stati Uniti, si possono avan
zare delle ipotesi. 

Uno: l'anziano sarà usato 
come «macchietta», con iro
nia di gusto più o meno dub
bio, come in alcune delle 
pubblicità citate prima. La 
sua funzione, infatti, sareb
be solo di richiamo, visto che 

11 messaggio pubblicitario è 
rivolto alla popolazione 
adulta o giovane. Al posto 
dell'anziano ci potrebbe es
sere un robot oppure una 
scimmia, e sarebbe più o me
no lo stesso (salvo che per 
l'anziano, come vedremo più 
avanti). 

Due: l'anziano sarà usato 
per «garantire» con la sua 
esperienza alcuni prodotti, 
come si è visto in una recente 
campagna per un supermer
cato alimentare o nella cita
ta pubblicità del detersivi. 
Peccato che, In genere, l'e
sperienza dell'anziano sia 
molto banalizzata, relegan
do la donna nel ruolo di mas
saia maniaca del lindore, e 
l'uomo in quello di buon be
vitore. 

Tre: l'anziano verrà propo
sto come modello ai coetanei 
perché, riconoscendosi in 
lui, accolgano il suggeri
mento di comperare deter
minati prodotti di uso gene
rale o specificamente inven
tati per risolvere problemi 
legati all'età. Alcune pubbli
cità americane sono molto 
disinibite ed esplicite, al ri
guardo: per esemplo propon
gono gomma da masticare 
«che non si attacca alla den
tiera» o assicurazioni per go
dersi la vita «subito e non ài-' 
l'aldilà». In Italia, vanno-in 
tale direzione le pubblicità 
dei pannoionl per inconti
nenza, delle dentiere e scarpe 
speciali. Meno espliciti altri 
annunci che si rivolgono «di 
striscio» agli anziani: per 
esempio proponendo abiti 
per signore di una certa età, 
ma indossati da ragazze sui 
trent'annl, un po' floride. 

A questo punto, qualche 
osservazione. Se la pubblici
tà deve apparire in video, sui 
muri e sulla carta stampata, 
per pagare gli altissimi costi 
del programmi televisivi e 
dei giornali, il minimo è 
chiederle di essere utile. Uti
le anche a quella larga fascia 
di popolazione che ha supe
rato i sessant'anni, magari i 
settanta. 

OU addetti alla pubblicità 
osservano che la gente vuol 
sentirsi giovane, bella e scat

tante, quando acquista ciò 
che le serve o le fa gola, e 
quindi i modelli da proporre 
negli annunci pubblicitari 
devono essere giovani, belli e 
scattanti. Sarà. È pur vero 
che non tutti gli anziani sono 
belli a vedersi: ma non Io so
no nemmeno gli adolescenti, 
e comunque la persona an
ziana ha una sua bellezza e 
dignità che sarebbe opportu
no scoprire ed evidenziare. 

L'anziano è anche ritenuto 
poco interessante, sotto il 
profilo pubblicitario, perché 
è un consumatore cauto, che 
non si assoggetta alle mode e 
non ha molti soldi da spen
dere. Qui il discorso si fareb
be lungo. I pensionati alla 
minima sociale sono certa
mente cattivi acquirenti, ma 
non per colpa loro. Altre fa
sce di pubblico anziano po
trebbero certamente spende
re di più per sé, se non aves

sero preoccupazioni per l fi
gli senza lavoro. Spesso, co
munque, una coppia di pen
sionati ha potere d*a osto 
superiore ad una nuu/a fa
miglia, con un figlio e la mo
glie casalinga per badargli. 

O non sarà che la persona 
anziana è più giustamente 
critica di fronte alle allettan
ti e facili promèsse pubblici
tarie? Cosa che dovrebbe 
preoccupare non cbl recla
mizza prodotti seri e utili, 
ma chi vende fumo: in que
sto senso, il pubblico della 
.terza età risulterebbe un giu
dice scomodo. 

Probabilmente l'anziano 
diventa rinunciatario, ri
spetto alle cose belle e buone 
della vita, perché continua a 
vederle proposte solo ai gio
vani, belli e scattanti. Ed an
che perché ha capito che tan
ti annunci sono specchietti 
per allodole. 

In ogni caso, non si può 
combattere contro i mulini a 
vento. Oggi la pubblicità 
crea modelli di vita con cui 
bisogna fare i conti. Sono In
vadenti, convincenti, e con
dizionano tutti noi. Se gli 
spot televisivi, 1 muri e le pa
gine del giornali rimandano 
in continuazione l'immagine 
di vecchietti sciocchi, odio
samente saputi, oppure 
esclusivamente alle prese 
con pannoionl, dentiere e 
protesi acustiche, non c'è da 
stupirsi che i giovani e gli 
adulti abbiano, della terza 
età, un'idea fortemente ne
gativa. E che gli stessi anzia
ni pensino e agiscano «da 
vecchi» (anzi «da vecchietti», 
come dice Pirella) anche 
quando non lo sono: è diffici
le sottrarsi al timore di appa
rire ridicoli e di essere mal 
giudicati quando si ha l'im

pressione di «appropriarsi» di 
cose che sono proposte 
esclusivamente al giovani. 

In sintesi: anziché scanda
lizzarsi all'idea che gli anzia
ni appaiano nella pubblicità, 
conviene tenere gli occhi 
aperti per vedere «come» ci 
entrano. E alzare la voce 
quando le cose vanno per 11 
verso sbagliato. La popola
zione anziana può ricevere 
messaggi pubblicitari ade
guati, che indichino senza 
tanti giri di parole e di im
magini che cosa offre il mer
cato per risolvere problemi 
reali e che stimolino l'acces
so a prodotti e a realtà (si 
pensi alla cultura, ai viaggi, 
al benessere corporeo) che 
non sono appannaggio 
esclusivo dei giovani. E che 
semmai, fruiti insieme, po
trebbero ridurre lo stacco fra 
generazioni. 

Silvia Bruni 

Qualcuno vorrebbe 
«eliminare» gli 

assegni familiari 
Dalle restrizioni di una recente circolare 

del Tesoro alle limitazioni della 
«finanziaria» - Iniziativa dei sindacati . 

Non è un'impressione. Se sino ad alcuni 
anni fa lotte ed aspirazioni comuni di pensio
nati e lavoratori puntavano all'ottenimento 
di qualcosa di meglio e di più, oggi, purtrop
po, si deve lottare per mantenere quello che 
si ha, per non vederlo diminuito o per non 
perderlo del tutto. 

DI questa situazione è stata preoccupante 
ultima conferma anche una recente circola
re del Ministero del Tesoro che aveva Inter
pretato, ih maniera restrittiva e unilaterale, 
l'art.23 della legge finanziaria per l'anno 
1986, nella parte relativa agli assegni fami
liari. 

Al fini della concessione degli assegni fa
miliari, la Ragioneria Generale dello Stato 
aveva dato disposizione di chiedere, all'atto 
della domanda, non più soltanto l'attestazio
ne del reddito complessivo maturato nel 1985 
dal nucleo familiare, ma anche 11 presumibi
le reddito familiare dell'anno In corso, nel 
casi in cui, fra il 1° gennaio 1986 e la data di 
presentazione della domanda, fossero suben
trate — o lo potessero — variazioni di reddito 
tali da pregiudicare il diritto al trattamento 
di famiglia. 

La circolare, è bene ricordarlo, non si era 
fermata qui. Precisava Infatti che tutte le va
riazioni reddituali, successive alla data della 
domanda, dovessero essere comunicate, 
sempre In duplice copia, alla Amministrazio
ne di competenza o al proprio datore di lavo
ro, entro un termine massimo di 30 giorni. 
Nel caso in cui si fosse beneficiato degli asse
gni senza averne più 11 diritto per superato 
limite di reddito, le somme non dovute e ri
scosse a quel titolo dovevano essere oggetto 
di Immediata comunicazione e successivo 
recupero. 

La legge finanziarla aveva già lnferto un 
duro colpo al diritti del lavoratori e dei pen

sionati, rendendo più difficile, per i bassi li
miti di reddito previsto, la percezione degli 
assegni familiari e abolendo addirittura il di
ritto alla prestazione per alcuni familiari, 
quali 11 primo figlio e 1 genitori, benché a 
carico. 

A distanza di pochi mesi, si era tornati 
nuovamente alla carica, ma sempre e soltan
to per togliere. Bene ha. fatto quindi 11 Sinda
cato a schierarsi, subito e compatto, contro 
siffatta interpretazione che attaccava, in 
modo inaccettabile e arbitrario, diritti acqui
siti e situazioni pregresse e che avrebbe com
plicato ulteriormente il già precario funzio
namento dell'Inps. 

Le tre Confederazioni sindacali hanno ri
badito con forza che il reddito da considera
re, ai sensi delle norm e in vigore, doveva 
continuare ad essere quello dell'anno 1984 
per 11P trimestre 1986 e quello del 1985 per 11 
II" trimestre dell'anno in corso. 

Anche l'Inps si è schierato a difesa del la
voratori, sottolineando la necessità di una 
riconslderazlone attenta del problema nei 
suoi aspetti più specifici, invitando i Ministe
ri competenti a provvedere, in tempi brevi, a 
fornire i chiarimenti definitivi per poter ope
rare senza intoppi e in modo giusto, e ridi
mensionando anche il costo finanziario di 
una tale operazione, erroneamente calcolata 
in 800 miliardi dagli uffici del Tesoro. 

Le pressioni esercitate dalle parti sociali 
hanno imposto 11 riesame della questione ed 
una sua soluzione positiva per i lavoratori ed 
1 pensionati. 

A questo punto non resta che augurarci 
che la legge finanziaria per il 1987, di cui già 
tanto si sta discutendo in questi giorni, non 
faccia rientrare dal «portone» ciò che è stato 
faticosamente fatto uscire dalla finestra. 

Paolo Onesti 

Certeparolefannopaura? 
Parliamo Wde^^ 
Chi va dal medico perché la sua memoria perde colpi non deve disperare - L'importan
za della diagnosi precoce nelle forme secondarie - Impegno della ricerca scientifica 

Chi ha paura di certe paro
le? Tutti, che diamine. Ci so
no parole che non vorremmo 
sentire mai; è inutile dichia
rare «io vorrei saperlo». E ve
ro, ci sono quelli che parlano 
del loro tumore persino in te
levisione, non so che effetto 
facciano agli altri, a me sem
bra sempre, anche se appaio
no calmi, un po' esaitati. 
Quelli poi che, con l'inganno, 
carpendo la buona fede del
l'amico medico o facendosi 
consegnare 1 documenti cli
nici travestendosi da paren
te prossimo, finalmente lo 
sanno, si comportano più o 
meno come quelli che l'igno
rano, e cioè si lasciano anda

re all'oltranzismo terapeuti
co fino alle pratiche strego
nesche. Con le dovute ecce
zioni, naturalmente. Qui, In 
Italia, si capisce. 

Dicono che in America e 
nel Nord Europa il medico è 
tenuto a dire, su richiesta del 
paziente, tutto, diagnosi, te
rapia, prognosi, senza reti
cenze. Almeno è quel che si 
vede al cinema. Anche da 
noi, alla fine, si tratta del se
greto di Pulcinella, perché 
oggi 1 tumori si curano, e le 
cure durano a lungo e poi si 
sa a che servono le irradia
zioni, e quel che significa 
farsi curare daU'<oncologo» 
con gli «antiblastici» e roba 

del genere, e resta ben poco 
da nascondere. 

Cera un mio amico col tu
more del polmone che dice
va: «Ma pensa un po', sono 
qui ricoverato al Reparto on
cologico, vorrà pur dire qual
cosa; ma quelli continuano a 
dirmi che ho la broncopol
monite virale. Non sanno 
che alla sera noi ammalati ci 
riuniamo a parlare dei nostri 
tumori, e di giorno facciamo 
finta di credere alle menzo
gne che ci raccontano i me
dici e i parenti che ci vengo
no a trovare». 

Ci sono altre parole che in
cutono terrore e fra queste ce 
n'è una curiosa che terroriz

za gli altri e non fa nessun 
effetto, diciamo così, sul tito
lare. È la parola demenza. 
Vivere vicino alla demenza è 
opprimente, alle volte dispe
rante. Pensare di diventare 
demente e programmare il 
suicidio può essere tutfuno, 
se si comincia a considerare 
a tutte le questioni di ordine 
economico, le . risorse " di 
energia, le disponibilità so
ciali, 1 patrimoni affettivi, 
che la demenza coinvolge e 
spesso travolge. 

Il bello è che chi è demen
te, quando lo è veramente, è 
convinto esattamente del 
contrario. Figuriamoci se il 
demente che comincia con 1 

primi disturbi della memo
ria va dal medico. Quello che 
va di corsa dal medico, cari
co d'angoscia perché s'è ac
corto che gli capita di non ri
cordare il particolare di un 
fatto, peraltro noto, di non 
aver^riconoscluto un volto, 
quello ha soltanto dei distur-

' bi compatibili con l'età. Dal 
medico 11 demente ce lo deb
bono trascinare i familiari 
quasi a viva forza. In questa 
circostanza assume subito 
un atteggiamento come se la 
cosa non lo riguardasse, mi
nimizza gli episodi riferiti, 
sostiene di avere una memo
ria normale anche se in quel 
momento non ricorda il no
me della moglie o quanti fi
gli ha. Invece ci troviamo già 
in una fase abbastanza 
avanzata delia malattia. 

Ma quando ci si accorge 
che le cose nella nostra testa 
cominciano a. non funziona
re a dovere? È possibile fare 
qualcosa per evitare che le 
cose peggiorino e si diventi 
dementi? Domande legitti
me, le stesse che ci poniamo 
per 1 tumori, con le stesse ri
sposte: in alcuni casi si pos
sono curare e guarire in altri 
speriamo. 

A questo punto non si può 
più continuare a menar il 
can per l'aia e vediamo quel 
che ci aspetta. Allo scadere 
del 2000 quelli con più di 80 
annr saranno triplicati ri
spetto a quelli che c'erano al
la metà del secolo. Non ci sa
ranno dunque solo più vec-~ 
chi, ma anche vecchi sul se-, 
rio, perché dire vecchio oggi 
a uno che ha 60-70 anni non 
ha senso. Se si sta all'anda
mento odierno della demen
za senile, quella che tutti 
hanno imparato a chiamare. 
malattia di Alzheimer, che fa! 
più fine e meno offensivo, si 
ha una frequenza del 4% a 65 
anni e del 20% vent'annl do
po. Se poi ci aggiungiamo le 
demenze infartuali, quelle 
multlnfartuali, quelle'meta
boliche, tossiche, infettive, 
farmacologiche, parkinso-. 
niane, tumorali, traumati
che, carenziali il quadro è 
tutt'altro che allegro. 

Bisogna subito dire che' 
queste forme secondarie, do
vute cioè a cause note, in 
molti casi, rimossa la causa 
primitiva che le ha provoca
te, regrediscono e precisa
mente nei casi che non han
no avuto il tempo di provo

care lesioni irreversibili. Per 
questo ai primi segni di com
promissione mentale nel 
vecchi è importante la preco
cità delia diagnosi, in modo 
da permettere la tempestivi
tà dell'intervento terapeuti
co. •-
-• Per le demenze primitive' 
c'è da sperare che nel 2000 
l'astrologo sia crepato e che 
quelli che oggi hanno 60 an
ni dimostreranno che a 80 
anni la loro generazione è 
composta da persone perfet
tamente lucide a scorno di 
tante pessimistiche previsio
ni, assegnando alla scienza 11 
compito di scoprire perché 
quelli che sono nati negli an
ni 20 si comportano diversa
mente da quelli che sono na
ti negli anni 10. 

Per il momento non c'è al
tro da fare che augurare 
grandi e rapidi successi alla 
ricerca sul metodi di preven
zione e in particolare sulla 
prevenzione farmacologica, 
che, sia pure per motivi mer
cantili, oggi è in fase di gran 
fervore anche se soltanto 
agli albori. 

Argiuna Menotti 

Cpn la fine dell'estate ritorna la signora Matilde, alias Gina 
Bresciani, con i suoi racconti di vita vissuta. Sinora i suoi proble
mi quotidiani la signora Matilde li aveva divisi con un interlocu
tore fisso: il signor Paride, suo amabile, e anche lui anziano e 
solo, vicino di casa. Ora, con questa nuova serie, appare una 
nuova figura di donna: la cugina Bianca. I temi proposti sono di 
estrema attualità: la casa, l'assistenza a domicilio, il difficile 
rapporto con le istituzioni. Io Stato, la burocrazia. 

Accanto alla già nota figura del signor Paride appare un nuovo personaggio femminile 

I racconti della signora Matilde 
BRINDISI ALL'AMICIZIA 

—; Era felice, raggiante. 
Bianca quel giorno aveva a 
pranzo sua cugina Matilde e 
il vicino di casa di questa, il 
signor Paride, uomo di pia
cevole compagnia. Oli ospiti 
erano già arrivati a casa di 
Bianca la quale, aiutata dal
la signóra Matilde, si dava 
da fare per gli ultimi prepa
rativi per poi andare a tavo
la. Intanto 11 signor Paride si 
era accomodato nell'unica 
poltrona del tinello. Sarà 
forse per mancanza di spa
zio, osservò mentalmente il 
signor Paride, ma anch'io, 
come la signora Matilde, ho 
una sola poltrona, Comun
que ci stava comodo da po
tersi godere l'accoglienza 
del tinello non certo dovuta 
al mobili, che erano di tipo 
rustico, ma per la luminosi
tà dell'ambiente e per 1 qua
dri che ornavano Is pareti. 

Tranne uno, che era d'au
tore, un valido pittore fran
cese* per il resto si trattava 
di cose che avevano giusto 
un puro valore affettivo: 
souvenir, ricordi scolastici 
come certi disegni che Bian
ca con orgoglio diceva di 
averli fatti In quinta eie* 
mentare, due poster Incorni
ciati di cui uno raffigurava 
due magnifici cavalli allo 
stato brado, mentre l'altro 
era una riproduzione di 
«Guernlca», significativo di
pinto d! PabloPlcasso In cui 
11 famoso pittore spagnolo 
aveva rivissuto 

il bombardamento fascista 
che aveva distrutto comple
tamente la città, appunto 
Guernlca. 

Ma ecco la voce squillante 
di Bianca che dice: e pronto, 
si va a tavola. E porta come 
un trofeo la zuppiera conte
nente fettuccine al ragù. 
Una volta a tavola tutti e tre 
sono presi a gustare le fet
tuccine. E il signor Paride 
non mancò di servirsene 
una seconda volta. Alle fet
tuccine segui un piatto mol
to semplice: scaloppine al 
marsala con contorno di spi
naci al burro, poi l'insalata e 
infine il dolce che era una 
crostata fatta dalia signora 
Matilde mentre il signor Pa
ride aveva pensato allo spu
mante secco. 

Quel giorno non era una 
data particolare da festeg
giare: festeggiamo l'amici
zia, aveva proposto Bianca. 
E appunto all'amicizia ave
vano brindato. 

I «SOLI- IN CODA — n sl-

Sor Paride ascoltava in si-
izio, sia per dar modo alla 

signorina Bianca di sfogarsi 
e sia per gustarsi la sua fetta 
di crostata che la signora 
Matilde, conoscendo le sue 
debolezze, gli aveva portato 
sperando anche che la stessa 
cugina si rinfrancasse un 
po"nel morale. 

Bianca era reduce da una 
di quelle mazzate ricevute 
all'ufficio case comunali, al 
Lungotevere Melimi, dove 
certi Impiegati raramente 

hanno la delicatezza nel da
re una spiacevole notizia e 
mostrano comprensione 
verso il cittadino che chiede 
informazionL Sua cugina 
Bianca, appunto, era stata 
all'ufficio assegnazione al
loggi per sapere se era entra
ta in graduatoria nella cate
goria anziani e invalidi (le 
altre due categorie sono ri
servate agli sfrattati e alle 
giovani coppie in coabita
tone). Ebbene l'impiegato le 
aveva risposto seccamente 
che lei non aveva nessun di
ritto all'alloggio perché sola 
e senza sfratto. In quanto al
lo sfratto, aveva risposto ti
midamente, verrà perché 
l'appartamento dove abito è 
stato venduto; in quanto In
vece a vivere insieme ad al
tre persone la cosa non è cosi 
semplice, e un problema che 
non saprei come risolvere. E 
se una persona vive sola 
vuol dire che non avrà mai 
diritto all'alloggio? 

Credo di non sbagliare, 
commentò il signor Paride, 
se dico che ài sente amareg
giata perché si sente Ingan
nata e offesa. Si sente ingan
nata, aggiunse il signor Pa
ride che ricordava un episo
dio precedente, forse perché 
aveva posto fiducia nelle pa
role dell'ex sindaco di Roma 
che, ricordo, proprio una se
ra, In una Tv privata, aveva 
parlato degli anziani e delle 
cure che 11 Comune Intende
va avere per 1 loro problemi. 

La cugina Bianca ha 
trovato nuovi amici 

Il dramma della casa 
Chi è solo deve 

essere penalizzato? 
La fatica di essere 

operatrici sociali 

Disse anche, U sindaco, che 
Il Campidoglio si trovava In 
difficoltà finanziarie dopo 1 
tagli imposti dal governo, 
ma che comunque avrebbe 
cercato di fare 11 possibile. Al 
che la signora Matilde, che 
Insieme a Bianca e al signor 
Paride ascoltata, prese fi te
lefono e propose al sindaco, 
che era 11 per rispondere al
l'Istante alle telefonate del 

cittadini, che il Comune 
avrebbe potuto aumentare 
le tasse sul rilascio dei cer
tificati anagrafici che lei ri
teneva troppo esigue. 

Il sindaco apprezzò il sug
gerimento, se non altro per
ché non si era mal sentito un 
cittadino che chiedeva di 
Aumentare le tasse. Ma poi, 
canta Ingenuità, l'impatto 
con l'ufficio assegnazione 

alloggi comunali era stato 
una tremenda delusione. B 
ora la signora Matilde, che 
fino a quel momento se n'e
ra stata zitta, intervenne 
con una proposta e disse a 
sua cugina: dovresti fare fa
miglia con tua zia Teresa 
che da anni girovaga tra pa
renti e amici perché non 
vuole entrare In ospizio, ha 
più di ottanta anni se non 

sbaglio, tu sei più giovane 
ma invalida. 

CI avevo pensato, rispose 
Bianca, ma se le nostre due 
pensioni, anche se minime, 
vengono cumulate cosa suc-
cedeerà? Non avremo più di
ritto all'esenzione dal ticket 
per le medicine? Dovremo 
pagare più tasse? 

fi signor Paride, che gu
standosi la crostata stava 
molto attento a non sbricio
larsi il dolce sui pantaloni, si 
fermò un attimo, fece un 
profondo sospiro e, sapendo 
bene di parafrasare una ce
lebre battuta teatrale, disse: 
sola o non sola? Questo è il 
problema. 

COSCIENZA E INADEM
PIENZE — Come sarà la 
giornata di oggi, si chiedeva 
Giulia mentre si apprestava 
ad uscire per recarsi al lavo
ro che, comunque fosse 11 
suo umore, voleva svolgere 
bene e con coscienza. Usci 
appunto In fretta per non 
perdere l'autobus delle 7,40. 
E durante il tragitto U suo 
pensiero era sempre per 
l'Impegno umanitario che 
già dalre anni svolgeva nel 
quartieri romani. 

Quel giorno doveva anda
re dalla signora Alda, una 
simpatica ottantenne che 
purtroppo soffriva di arte
riosclerosi, acompenso che 
più o meno affligge tutti gU 
anziani. Poi si sarebbe reca
ta dal signor Cesare, sempre 
ottantenne, vedovo con V e 
figli che Inutilmente lo ave
vano Invitato ad abitare con 

uno di loro: ma il signor Ce
sare era stato risoluto, vole
va essere indipendente. Infi
ne sarebbe andata da Tor
quato, guzi a chiamarlo si
gnore (non sono mai stato 
signore, aveva spiegato, in
tendendo dire che non era 
stato ricco ma comunque si 
distingueva dagli altri an
ziani perché s'interessava 
un po' di tutto, con 1 giornali 
e la Tv, e ciò indubbiamente 
lo aiutava a star su col mo
rale dato che era seriamente 
invalido e per questioni bu
rocratiche ancora non era 
riuscito ad avere la pendone 
e quindi doveva vivere con 
quanto provvedevano per 
lui delle persone di buon 
cuore, oltre le prestazioni 
del Servizio sociale e del 
Centro anziani). 

Giulia era appunto una 
operatrice sociale e sapeva 
che, seppure gii anziani non 
davano sempre soddisfazio
ne, essi erano contenti della 
presenza dell'operatrice, n 
loro turno di lavoro non 
consentiva di dedicare mol
to tempo a ciascuno di essi, 
ma la lóro presenza, anche 
se di breve durata, era Im
portante perché diversa
mente quelle persone avreb
bero avuto ben rare occasio
ni di stare a contatto con U 
prossimo. 

Recentemente sul giorna
li s'era letto che da una In
chiesta era risultato che la 
maggior parte dei suicidi ve
rificatisi In Italia riguarda
va gli anziani. Ma In qualche 
commento era stato osser
vato che queste gravi forme 
di depressione che possono 
portare al suicidio, specie in 
persone sole, non risultano 
tra gli anziani che vivono in 
contatto con gli altri, come 
accede appunto per gli assi
stiti dal Servizio anziani e, 
ancor più, per coloro che fre
quentano I Centri anziani. X 

questo è certamente un 
buon risultato. 

Dell'argomento Giulia ne 
aveva parlato il giorno pri
ma con un altro anziano, 11 
signor Paride, settantenne 
ancora lucido di rifiessL 
Non era la prima volta che 
l'argomento era venuto in 
ballo: Il signor Paride non ri
sparmiava le critiche non 
avendo capito 1 limiti seri in 
cui quel servizio si svolgeva. 
Così Giulia, poco per volta, 
gii spiegò che da parecchi 
mesi le operatrici sodali che 
prestavano servizio a domi
cilio non riscuotevano lo sti
pendio regolarmente. L'am
ministrazione comunale che 
aveva avviato il servizio e 
poi l'aveva sostenuto, anche 
se con difficoltà per le note 
carenze finanziarie, era sta» 
ta sostituite da un'altra am
ministrazione e questo cam
biamento improvviso avere 
messo in crisi l'assistenza. 

Ti signor Paride discuteva 
animandosi. Anche voi, di
ceva, dovete campare e sen
za quattrini si tira la cin
ghia. Certo, aggiungeva, se 
voi non faceste egualmente 
il vostro lavoro noi sarem
mo proprio abbandonati. E 
non solo Giulia non aveva 
smesso di lavorare nono
stante le Inadempienze del 
Comune, ma anche le sue 
coUeghe avevano continua
to con il loro impegno co
scienti della desolazione de
gli anziani se fossero rimasti 
aolL E indispensabile anche 
la «coscienza» delle autorità. 
Ma chissà se si rendono con
to che essere soli può essere 
anche morire. 

Ma poi il signor Paride, 
come sua abitudine, volle 
scuotersi dalla malinconia 
e, chissà perché, con voce 
profonda disse con un inter
rogativo: «Duran, duran?». 

Gin* BrMdtni 
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Anche Francesco Rocca nel nuovo staff azzurro 

Brighenti affiancherà 
Vicini in nazionale A 

L'U. 21 a Maldini, Olimpica a Zoff 

ROMA — Il «vertice» azzurro, 
presente il Commissario della 
Federcalcio, Franco Carraio, 
tenutosi ieri in via Allegri, ha 
scelto la strado della continui
tà. Il nuovo staff è così costitui
to: il vice di Azeglio Vicini (et 
della nazionale maggiore), è 
Sergio Brighenti. Nuovo tecni
co della Under 21 (prima affi
data a Vicini), è Cesare Maldi
ni. L'«01impica» è affidata a Di
no Zoff. Maldini e Zoff saranno 
coadiuvati nella loro opera da 
Francesco Rocca, che prima era 
uno degli «osservatori! di Bear-
zot. Nella conferenza-stampa il 
Commissario Carraro ha tenu
to a sottolineare che il «lavoro* 
di direttore coordinatore da 
parte di Enzo Bearzot sarà pre
zioso e di grossa responsabilità. 
Sarà poi Bearzot a decidere se 
seguire o meno tutte le partite 
della nazionale. È stata abolita 
la figura del dirìgente addetto 

ai rapporti con la stampa, che 
prima rivestiva Carlo De Gau
dio. Carraro ha spiegato come 
per il momento non si è ritenu
to necessario sostituirlo. Quan
to al dirigente accompagnatore 
delle squadre nazionali, vi si al
terneranno Carraro e il prof. 
Manzella (uno dei «sette sag
gi»). 

Quando Maldini, Zoff e Roc
ca saranno liberi dagli impegni 
delle squadre, avranno il com
pito di fare gli «osservatori» ne
gli incontri internazionali. Tut-
to il resto dello staff delle na
zionali (medico, massaggiatore, 
ecc.) resta invariato. Carraro 
ha poi dichiarato che non è det
to che tale organigramma resti 
invariato sino ai campionati del 
mondo del 1990 in Italia. «Il 
prossimo anno, ad aprile o 
maggio — ha detto —, verrà 
eletto il nuovo presidente della 
Fgci e il Consiglio federale po
trebbe anche apportare delle 
variazioni». Le due finali della 
Under 21 con la Spagna per 
l'aggiudicazione del titolo euro

peo (15 ottobre a Roma e 29 
ottobre in Spagna), saranno 
guidate da Vicini, ma vi assiste
rà anche Maldini. Vicini ha poi 
detto che Rocca, essendo diplo
mato in Educazione fisica, po
trà, all'occorrenza, svolgere an
che le mansioni di preparatore 
atletico. Il 23-24 settembre la 
nazionale terrà un allenamento 
a Coverciano, in vista dell'esor
dio contro la Grecia (in amiche
vole) dell'8 ottobre. Ovvio che 
Brighenti lo abbia voluto lui 
come vice, dati i 10 anni di col
laborazione nella Under 21. Ma 
anche le altre scelte hanno ri
scosso — più o meno — il suo 
assenso. Ha insistito, inoltre, 
sull'opportunità di una stretta 
collaborazione con gli allenato
ri delle squadre di club. Dal 
canto loro Brighenti, Maldini e 
Zoff si sono dichiarati soddi
sfatti delle nomine: «Formere
mo una équipe, insieme ad En
zo Bearzot, che porterà sicura
mente a risultati ottimi». 

Quanto agli altri «appunta
menti», da ricordare che oggi, 
nel salone d'onore del Foro Ita

lico, si procederà al «varo» dei 
nuovi calendari di A e B. In 
quello di B è probabile che fi
guri una X per quanto riguarda 
il Palermo, che ha tempo fino 
ad oggi, alle 12, per regolarizza
re la sua posizione in Lega. Og
gi in Federcalcio si deciderà an
che il calendario 
deir«01impica» per il girone di 
qualificazione per le Olimpiadi 
del 1988 a Seul. Domani Giunta 
del Coni, dove si prenderà in 
esame anche la lettera di Anco
netani a proposito della sen
tenza della Cafche non ha per
messo il ripescaggio del Pisa in 
A. Infine l'S settembre incontro 
tra Carraro e i «sette saggi» per 
definire l'intervento presso il 
governo affinché discuta il di
segno di legge sull'illecito spor
tivo come reato penale, presen
tato dal ministro Martinazzoli. 
Carraro ha poi comunicato che 
entro l'aprite-maggio del 1987 
la Commissione dei «sette» avrà 
finito di elaborare il nuovo Sta
tuto della Figc, che conterrà 
profonde modificazioni. 

g. a. 

Piccolo bilancio dei fantastici Europei d'atletica di Stoccarda 

Quei protagonisti 
di una pista magica 
L'Inghilterra si è inserita bene nel duello Urss-Rdt - L'Italia 
saprà far fruttare i successi raccolti? - Crisi in alcuni settori 

La classifica maschile 

1. Urss 

2. G. Bret. 

3. Ger. Dem. 

4. Ger. Fed. 

6. Italia 

6. Francia 

7. Bulgaria 

8. Cecoslov. 

9. Spagna 

10. Olanda 

11 . Finlandia 

188 (7+7+7) 

130 (7+2+3) 

116 (2+5+2) 

93 (2+3+4) 

82 (2+5+2) 

46 (1+0+2) 

32 (1+0+0) 

30 (1+0+0) 

27 (0+0+2) 

22 (0+0+1) 

18 (0+1+0) 

12. Svezia 

13. Polonia 

14. Svizzera 

15. Norvegia 

Portogallo 

17. Belgio 

Irlanda 

Ungheria 

20. Jugoslavia 

2 1 . Romania 

22. Grecia 

18 (0+0+1) 

13 

10 (1+0+0) 

9 

9 

7 

7 

7 

6 

3 

1 

Mei. Cova e Antibo nella esaltante gara dei diecimila metri 

Nostro servizio 
PALERMO — Un messo è volato per Milano nel primo pome
riggio. Tre le lettere: tre dichiarazioni di intenti e non denaro 
contante, alle quali è stata affidata la possibilità del Palermo 
di giocare il prossimo campionato di Serie B. A scrivere sono 
stati 11 presidente degli industriali della provincia di Paler
mo, Salvino Lagumina, il direttore generale della Cassa di 
Risparmio per le province siciliane Agostino Mule ed il sin
daco di Palermo, Leoluca Orlando. In quella busta la soluzio
ne ai mali del Palermo. Ma si badi, non del vecchio Palermo. 
L'ipotesi prospettata al presidente della Lega è quella di una 
società nuova, con una dirigenza nuova, la cui gestione sarà 
garantita da una fidejussione — dagli 8 ai 12 miliardi — da 
parte, appunto di un Istituto di Credito. Se il messo non fosse 
arrivati in Lega alle 24 di ieri, avrà tempo fino alle 12 di oggi. 
Insomma, un filo di speranza resta tuttora. Questa in sintesi 
la proposta scaturita al termine di una mattinata convulsa, 
tesa, nella quale il ministro per gli Affari regionali, Carlo 
Vizzlnl, socialdemocratico, e 11 sindaco Orlando, de, sono tor
nati a bussare alle porte di imprenditori e banchieri che nelle 
ultime settimane si erano mostrati disponibili a partecipare 
alla cordata di salvezza per il Palermo. La situazione si è 
sbloccata quando dalla Cassa di Risparmio è partita una 
lettera diretta alla Associazione industriali. Cinque righe a 
firma del direttore generale Mule. «Siamo disponibili ad in-

Platini 
avverte: 
«Farò 
un bel 

campionato» 

VItalia 
apre 

i mondiali 
femminili 
con gli Usa 

TORINO — Novanta minuti 
giocati tutti di filato, cosa che 
non gli capitava dai tempi di 
rrzncia-Germama in Messico e 
Michel Platini ha capito che 
può tirar fuori dall'armadio e 
rispolverare corona e scettro. 
Attorno a lui, nonostante l'in
flessibile riserbo che circonda 
le intime vicende juventine, il 
dubbio c'era. E tra un sorriso e 
un diniego Rino Marchesi du
rante queste prime settimane 
sulla panca che fu del Trap so
stanzialmente cercava solo di 
capire cosa avrebbe potuto ca
var fuori da questo francese 
uscito dal campionato e dal 
mondia'e stufo ai calcio, disgu
stato delle tensioni che afflig
gono chi deve stare sempre in 
prima fila e soprattutto terro
rizzato dalla idea di dover gio
care ancora con i tendini infuo
cati. 

Curioso di sapere come an
dassero le cose era anche lui, 
Michel, che in fin dei conti non 
si accontenta solo di ricevere lo 
stipendio da Agnelli ma che a 
fare la diva trova motivi di sod
disfazione. Così domenica sera, 
quando il Comunale era già 
vuoto, quando compagni e av
versari, quelli della Reggiana, 
erano già sulla via di casa, men
tre si infilava boxer a fiorellini 
e calzini bianchi, ha voluto lan
ciare un messaggio risponden
do ai tanti interrogativi che gli 
stavano puntati addosso. «Sono 
proprio contento, la Juve va be
ne, io mi sto di nuovo diverten
do a giocare, dopo tanto tempo 
non ho più male, ho ritrovato la 
mia posizione in mezzo al cam
po. Sì, penso, di poter fare una 
bella stagione. Quando un gio
catore sta bene e sì diverte non 
deve chiedere di più, questa è la 
sua vita». Un bel sorriso e quasi 
nessuna smorfia. Il messaggio 
era lanciato anche per chi non 
lo avesse visto in campo di nuo
vo voglioso di essere u padrone 
di questa Juventus edizione 
86787. Reggiana concedendo si 
era visto proprio un bel Platini, 
tutt'altro che propenso a risol
vere la serata con qualche pas
setto. Marchesi che le cose 
starno andando bene (se Plati
ni decide di giocare alla grande 
anche per il tecnico è molto 
probabile che la strada si lastri
chi d'oro) Io aveva capito subi
to e alla fine lo aveva detto a 
chiare parole. Un sospiro di sol
lievo dunque, e forse il messag
gio di Michel voleva far sospi
rare anche Boniperti e chissà, 
anche l'avvocato. Così tutti so
no avvisati: «Michel vuol essere 
più che mai "le roi*V 

g. pi. 

ROMA — Il volley si libera dal
le secche dell'anonimato, in cui 
l'aveva cacciato una lunga sta
gione contrassegnata da ap
puntamenti intemazionali di 
grande rilievo (dai campionati 
delmondo di calcio, di basket, 
di canottaggio e di nuoto agli 
europei di atletica leggera), con 
i campionati mondiali femmi
nili che si aprono oggi in Ceco
slovacchia. È la prima trance 
dell'attività internazionale di 
volley 1986 che avrà il suo 
•clou» ad ottobre con la rasse
gna mondiale maschile in Fran
cia. Ad entrambe le manifesta
zioni partecipano le rappresen
tative azzurre. 

La nazionale femminile, di
retta dal tecnico cinese Quinxia 
Pu, si è trasferita domenica 
scorsa a Olomuc, sede del giro
ne D dei mondiali Della comi
tiva fanno parte, oltre all'alle
natore Paolo Reale, e le dieci 
giocatrici selezionate a luglio 
nella prima fase di collegiale 
svoltasi a Umbertide. Le atlete 
scelte da Quinxia Pu sono: Gui-
ducd, Flamigni, Berlini, Baiar-
do, Bernardi, Cioppi, Pasi, 
"Zambelli, Martini e Benelli. 
Spiccano le assenze nel clan az
zurro di Fanny Pudioli e Con
suelo Turretta, costretta a dar 
forfait per motivi di salute. 

I campionati mondiali, giun
ti alla loro decima edizione, si 
articolano in quattro gironi 
composti da altrettante nazio
nali. IJI form'jla, già sperimen-
tata in altre occasioni, prevede 
rincontro diretto in un torneo 
all'italiana con partite di sola 
andata. Le prime tre classifi
cate di ogni raggruppamento 
andranno a formare due «pou-
lesi di semifinale, da cui infine 
usciranno le due finaliste che 
sui contenderanno la leade-
sheap mondiale a Praga il 12 
settembre. 

L'Italia che nelle due ultime 
edizioni si è classificata vente
sima a Mosca nel 78 e quindice
sima in Perù nell'82, nei mon
diali vinti dalla Cina campione 
uscente, è stata sorteggiata in 
un girone di ferro che compren
de il Giappone, la Corea del 
Nord e gli Stati Uniti. Sarà pro
prio quest'ultima squadra a se
gnare il debutto della nostra 
nazionale oggi alle 16,30. Sarà 
poi il turono del Giappone (do
mani alle 12) e della Corea del 
Nord (giovedì alle 16,30). 

mi.r. 

Per il Palermo 
si è aperto 

uno spiraglio 
tervenire bancariamente a favore della preannunciata costi
tuenda finanziaria, avente come finalità la gestione della 
Palermo Calcio operante in serie B ed a accettare l'eventuale 
capofila in un pool di banche per le necessarie operazioni». 
Poco dopo, il presidente degli industriali palermitani che già 
a metà luglio aveva sborsato i primi 500 milioni destinati alle 
casse rosanero, poteva a sua volta scrivere al presidente della 
Lega una lunga lettera di intenti. Lagumina ha chiesto a 
Matarrese di tener conto che la sentenza della Caf sul calcio 
scommesse è arrivata solo giovedì scorso e che quindi, appe
na da tre giorni, c'è la certezza che il Palermo possa disputare 

il campionato di serie B. Quindi dopo aver annunciato al 
presidente della Lega il contatto stabilito con la «Sicilcassa» 
Lagumina conclude: «Non sfuggirà alla sua attenzione che 
l'operazione condotta dalla Associazione degli industriale 
può affermarsi essere fornita di ogni capacità sia tecnica che 
finanziaria e umana, volta a corredarla di ogni garanzia nei 
confronti della Lega». La terza lettera giunta a Milano è del 
sindaco Orlando, i l primo cittadino di Palermo dopo aver 
ricordato che mai prima d'ora attorno alla società si erano 
concretizzate tanta attenzione ed impegno da parte di forze 
imprenditoriali e di istituti bancari, ricorda al presidente 
Matarrese che nel bilancio del Comune sono previsti alcuni 
capitoli utilizzabili per interventi di sostegno alla squadra. 
Per cui — conclude Orlando — siamo certi che, nel rispetto 
della vicende normativa si vorrà e saprà impedire che la città 
di Palermo subisca una mortificazione che non avrebbe mo
tivo di essere». Le tre lettere riunite in un plico sono state 
quindi spedite dal sindaco a Milano. Ma quanto dovranno 
SDorsare i nuovi padroni del Palermo? I conti portano a cifre 
kolossal. Il deficit complessivo della società rosanero si aggi
ra sui 16 miliardi. Di questi quasi due servono contanti, per 
iscrivere la squadra occorrono 811 milioni, per gli stipendi ai 
giocatori 500 milioni e per saldare una serie di debiti (ritiro, 
ristoranti e trasferte) altri 300 milioni. E poi ci sono altri due 
miliardi e 400 milioni per arretrati con Irpef. Enpals e Siae. 

Roberto Leone 

NOTA — La classifica ò stata ottenuta assegnando otto punti 
al vincitore di ogni finale, sette al secondo, sei al terzo e cosi 
via. Tra parentesi sono indicate le medaglie. 

Brevi 
CANINS — Due ore di intervento chirurgico alla clavicola destra fratturata 
negli Usa per Maria Canins nell'ospedale di Brunice Entro un mese la ripresa 
degli allenamenti. 
COREA — La Corea del Nord non parteciperà ai Giochi Asiatici in programma 
a Seul dal 20 settembre perché l'avvenimento «è stato s t rumentata lo dalla 
Corea del Sudi. 
OPEN USA — Eliminato Jimmy Connors dallo sconosciuto connazionale 
Witsken, gli ottavi di finale vedono di fronte: Lendl-Gilbert: KrtcXstem-Lecon-
te; Edberg-Oan Goldie; Chesnokov-Wilkinson; Witsken-Sreiber; Connelly-
Becker; Nystroem-Anger; Mectr-Wilander. 
WILKINS — La mezzala del Milan torna in nazionale. Robson l'ha convocato 
per l'amichevole dell'Inghilterra con la Svezia (IO settembre). Wilkins fu 
espulso ai Mondiali nella partita contro il Marocco. 
QUOTE TOTOCALCIO E TOTIP — I «13» del Totocalcio hanno vinto L 
1.975.754; i «12» L. 105.000. Più ricco il Totip. Ai 40 vincitori con «12» 
punti vanno L. 8 603.000: agli «11» L. 490 000; ai «10» 54 000 
NAPOLI-VICENZA A BENEVENTO — Si giocherà domani a Benevento per 
indisponibilità del San Paolo la partita di Coppa Italia. Napoli-Vicenza. 
DENUNCIA ARCHIVIATA — Il pretore di Roma. Martellino, ha deciso di 
archiviare la denuncia di un tifoso della Lazio secondo il quale gli incidenti tra 
tifosi e forze dell'ordine del 27 agosto dopo Lazio-Napoli furono provocati 
dalle indiscrezioni del Tg2 sulla sentenza del calcioscommesso. 
BRONZO PER PRETI — Boris Preti ha conquistato a Pechino la medaglia di 
bronzo nella specialità della sbarra nella Coppa del mondo di ginnastica. Era 
dal 1966 che l'Italia non conquistava medaglie (lo fece allora con Mprochelli) 
in competizioni internazionali di ginnastica. 

Chiacchiere e battibecchi a Colorado Springs mentre proseguono le prove iridate della pista 

Hinault il guascone: «Moser? È vecchio» 
E il trentino subito gli risponde: «Staremo a vedere...» 

Nostro servìzio 
COLORADO SPRINGS — Impressioni, chiacchiere e batti
becchi a sei giorni dal campionato mondiale professionisti. 
Parlano Hinault, il professor Conconi, Martini ed altri anco
ra. Procedendo in ordine alfabetico, darò la precedenza a 
Conconi, qui giunto per un congresso sulla fisiologia del ci
clismo. I cronisti lo circondano e gli pongono domande di 
vario genere. Si comincia con la pomata che ha inguaiato i 
tre azzurri della cento chilometri (Poli, Podenzana e Vanzel-
la). È vero, si chiede, che l'uso del Trofodermin per cicatrizza
re irritazioni e ferite può significare doping? 

«Sicuramente», risponde lo scienziato di Ferrara. «È stato 
un errore, una leggerezza applicarla sugli atleti, ma tutti 
sbagliano, compreso chi vi sta davanti. Anche le gocce di un 
collirio entrano nel circolo sanguigno lasciando tracce di 
cortisone, però sia il cortisone che gli anabolizzanti non au
mentano il rendimento di un ciclista. Sono scettico sull'uso 
del farmaci. In generale non danno benefici, anzi provocano 
danni. Soltanto le anfetamine sviluppano una maggior po
tenza, ma sono proibite perché il loro impiego influisce sul 
risultato delle gare. Vengono alterate le classifiche, per in
tenderci». 

Conconi ha un pensiero per Moser. «Concluso il mondiale, 
Francesco disputerà il Trofeo Baracchi e poi lavorerà in fun
zione del record dell'ora a livello del mare. Il tentativo è in 
programma per il 24 settembre sulla pista del Vigorelli, di
stanza da superare 148,145 di Oersted. A proposito di Oersted 
mi risulta che vuole impossessarsi del primato assoluto sta
bilito da Moser con 51,151 e qualora il danese dovesse coglie
re il bersaglio, vi anticipo che tornei emo in Messico. Il trenti
no può raggiungere i 52 orari, qualcosa di più che di meno*. 

Un pensiero anche per Saronni: «Tempo fa è venuto da me 
per alcuni test. Forse ha bisogno di un anno di lavoro serio». 
Un pensiero per Bontempi: «Fortissimo e limitato un po' dal 
peso». Per Visentini: «Gran fondista». Per Corti: «Molto resi
stente, molto umile, molto sin.patico». E infine il professore 
concorda con le tre settimane di ambientamento in altura 
degli italiani e pone grossi interrogativi sul comportamento 
dell'irlandese Kelly, l'unico campione che arriverà in quel di 

Dal nostro inviato 
COLORADO SPRINGS — 
L'ultima possibilità degli az
zurri di uscire dalla pista di 
Colorado Springs con un ti
tolo mondiale è affidata ad 
Allocchlo e Martlnello che 
correrrano l'individuale a 
punti professionisti quando 
In Italia sarà l'alba. Infatti 
anche il tandem non è riusci
to a conquistare la finale per 
il primo e secondo posto. 
Faccini e Micottl in semifi
nale hanno affrontato la Ce
coslovacchia di Rehounek e 
Voboril campioni del mondo 
a Bassano. Forse penalizzati 
dal giudici che concedevano 
al cekl di ripetere la prima 
prova per foratura quando 11 
tandem azzurro partito da 
lontano sembrava vincente, 
gli Italiani hanno dovuto ce* 
dere nelle due prove disputa* 
te successivamente. Poi nel

la finale per il bronzo il tan
dem azzurro è stato fermato 
dalla pioggia. Faccini e Ni-
cotti hanno tatiulu iì tan
dem ungherese ma poi è co
minciato a piovere, la riunio
ne è stata sospesa e rinviata 
al pomeriggio (le 2 del matti
no In Italia). 

L'ipotesi che Solari o Con-
tlclni potessero centrare 11 
bersaglio della corsa a punti 
(150 giri con volate a punteg
gio ogni cinque) si fondava 
sulla brillante qualificazione 
di Solari ma, sul traguardo 
che contava, nella finale non 
hanno avuto spazi. Vincitore 
di due sprint (l'ottavo e il no
no), Solari è finito tredicesi
mo; mai alla ribalta Contlci-
ni. Agli americani la conso
lazione della volata finale 
vinta da Léonard Nltz che gli 
ha fruttato il terzo posto con 
28 punti. A parità di punteg
gio con Ludwig, ma vinetto-

Colorado Springs in extremis, cioè domani. 
Ascoltiamo Hinault, un tipo che è sempre stato guascone, 

contrario alla diplomazia e ai sorrisetti di circostanza. «Fra 
gli italiani il solo Argentin può andare sul podio dei mondia
li. Al vertice del pronostico metto Lemond, Anderson, Van 
der Poel e Hampsten, ma non Moser che è troppo vecchio per 
farcela. Puntate anche su di me, includetemi tranquillamen
te tra i favoriti poiché raramente ho affrontato questo impe
gno in una forma così brillante. Qualcuno si stupisce sapen
do che fra un paio di mesi chiuderò col ciclismo. Certo, potrei 
continuare. Festeggerò il trentaduesimo compleanno 1*11 no
vembre, sto bene, ma sono anche un uomo che pensa all'av
venire. Il ciclismo di oggi, per chi vuol rimanere sulla cresta 
dell'onda, impone enormi sacrifici al corridore e alla sua 
famiglia, quindi bisogna avere l'accortezza di mettere la bici
cletta in un cantuccio al momento giusto. Meglio concludere 
quando ti senti ancora in forza, che uscire di scena col fisico 
distrutto. Tra l'altro, ho vinto tutto o quasi. Se il campionato 
mondiale si svolgesse in più prove, con una formula che 
premierebbe il miglior atleta della stagione, io avrei nel cas
setto cinque o sei maglie iridate e non soltanto una.„». 

Così Moser risponde a Hinault: «Vecchio? Si vedrà sabato 
prossimo, fermo restando che l'anno scorso si è imposto un 
corridore sulla quarantina, l'olandese Zoetemelk». Nel di
scorso si infila Fred Mengoni, direttore della Lega professio
nistica americana: «Hinault è un pericolo, però il mio Le
mond si è riposato nel Nevada e basta guardarlo negli occhi 
per capire che si sente sicuro come nel Tour de France». 

Sentite anche Martini, naturalmente: «Ci siamo riuniti per 
discutere sul lavoro svolto finora e sul programma dei pros
simi giorni. Domani (oggi per il lettore, n.d.r.) un allenamen
to di duecentoventl chilometri, poi ognuno si comporterà 
secondo le abitudini. Più che buono Io spirito di gruppo. 
Venerdì parleremo di ruoli e di tattica in corsa. Ognuno dirà 
ia sua e in qualità di regista spero che il dibattito sia ricco di 
idee*. Oggi Martini comunicherà i nomi delle due riserve. 
Con tutta probabilità i sacrificati saranno Colagé e Calcater-
ra. 

Gino Sala 

Nicottt • Faccini ossìa 9 tandem azzurro 

Il tandem verso 
il bronzo 

ma la pioggia... 

re di 3 traguardi (12esimo, 
14esimo e 16esimo) il titolo è 
andato al danese Frost. Il te
desco aveva vinto solo la vo
lata del 17esimo traguardo. 

Tra i professionisti, cam
pione nell"84 e nell'85, il da
nese Osterdt ha dovuto cede
re lo scettro dell'insegui
mento professionisti all'in
glese Doyle. Un cedimento di 
Osterdt negli ultimi due giri 
ha consentito all'inglese (pi
lotato in pista dal vecchio, 
scaltro Guido Costa, chia
mato nel team da Dick Ben-
nett, appena saputo della 
rottura tra li tecnico Italiano 
e il campione danese) di ag
giudicarsi la finale in 
5'42**112 contro 5'44"05 di 
Osterdt 

La gara più spettacolare 
ed entusiasmante dell'intero 
torneo mondiale è stata la fi
nale dell'inseguimento a 
squadre tra Repubblica De

mocratica Tedesca e Ceco
slovacchia, vinta in fotofi
nish (4'1T"98 contro 4'1T"99) 
dal cekl Soukup, Buchta, 
Cerny eTreca. 

Trionfale per I giapponesi 
la velocità professionlstL So
no arrivati alle semifinali 
con Nakano, Mazzul e Da-
wara e hanno messo in una 
morsa il tedesco Gibken, un 
cliente difficile, che tuttavia 
difficilmente potrà impedire 
allo scintillante Nakano di 
prendersi il decimo titolo 
mondiale. 

Dazzan fermato negli ot
tavi In un «avvelenato* recu
pero (nel quale l'americano 
Hatton ha sicuramente be
neficiato di compiacenze del
la giuria) e Gollnelll fuori dal 
quarti In tre prove con Ma-
tsui, hanno sostanzialmente 
deluso. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA — Elencare i 
protagonisti dei Campionati 
d'Europa, edizione numero 14, 
è impresa impossibile perché 
sono tanti, sono perfino troppi. 
Qui cercheremo di indicarne al
cuni cominciando dal settore 
maschile. Gli spettatori che 
quotidianamente — mattino e 
pomeriggio — hanno affollato 
il Neckarstadion, anche quan
do era battuto dalla pioggia, 
hanno avuto modo di vivere e 
di animare competizioni di al-
tissimo livello tecnico con l'uni
ca eccezione dei 200 metri, spe
cialità che in Europa appare as
sai depressa. 

La vigilia prevedeva il solito 
duello al vertice tra l'Unione 
Sovietica e la Germania Demo
cratica, forte soprattutto con le 
sue splendide figliole, con l'in
serimento della Gran Bretagna, 
forte anche grazie ai molti neri 
di origine americana e africana. 

L'Unione Sovietica da quan
do ha posto a guida dell'atletica 
Igor Ter-Ovanesian, il grande 
saltatore in lungo che appassio
nò milioni di persone battendo
si con Ralph Boston, ha risolto 
parecchie situazioni di crisi. 
Igor si è rivelato eccellente ma
nager e bravissimo aggregatore 
di persone. I sovietici avevano 
cominciato male e hanno finito 
in un crescendo fantastico. 

Gli uomini di Igor hanno mo
nopolizzato il podio in due oc
casioni: nel lancio del martello 
e nel disco. Il martellista Yuri 
Sedykh ha fatto impazzire il 
Neckarstadion con una serie 
mai vista, con una serie di sei 
lanci la cui media è superiore al 
miglior lancio del secondo clas
sificato, il campione del mon
do, Sergei Litvinov. Nel disco sì 
è visto — anzi, non si è visto — 
il primatista del mondo Juer-
gen Schult che è riuscito nella 
non facile impresa di restare 10 
metri al di sotto del suo dubbio 
primate. 

I britannici hanno recitato il 
ruolo di seconda forza tra gli 
uomini grazie alle corse: le han
no vinte quasi tutte e avrebbe
ro vinto anche la maratona se il 
caporale gallese Steve Jones 
non avesse corso come un pazzo 
e se Linford Christie, il sosia di 
Jesse Owens, non avesse in
spiegabilmente rallentato nella 
seconda semifinale dei 200. 

Gli inglesi hanno presentato 
il magnifico Roger Black, auto
re — a soli vent'anni — della 
seconda prestazione europea di 
sempre e trascinatore delia 
4x400. Questo ragazzo è ancora 
candido con una bella faccia 
disseminata dei brufoli della 
pubertà. 

L'Italia ha raccolto molto e 
ciò ribadisce la bontà della 
struttura anche se non cancella 
la crisi di alcune specialità e le 
lacerazioni che feriscono il set
tore tecnico. Stefano Mei ha 
portato a casa due medaglie ed 
è facile ora dire che se sui 5 mila 
avesse lanciato Io sprint a 120 
metri dal traguardo avrebbe 
vinto. La realtà è che aveva nel
le gambe tre corse in sei giorni e 
che il suo bel rush è stato logo
rato dai terrificanti ultimi 800 
metri dei due britannici Jack 
Buokner e Tim Hutchings. 

Francesco Panetta è il sim
bolo del coraggio. Ha corso i 
tremila siepi scappando via su
bito. È andata male per chi, 
stupidamente, Io ha sottovalu
tato. Francesco dispone di una 
straordinaria forza muscolare. 
È forte anche mentalmente, 
anche se appare vulnerabile tra 
la folla dei concorrenti. Il ra
gazzo calabrese in corsa ama la 
solitudine. Credo che sarebbe 
un eccellente maratoneta. 

Gelando Bordin e Orlando 
Pizzolato hanno approfittato 
della scriteriata corsa di Steve 
Jones. Orlando dopo il traguar
do lì per lì si è arrabbiato per
ché non gli stava bene aver sop
portato la fatica dell'aggancio 
al gallese e del resto delia stra
da sempre a guidare per essere 
poi battuto in volata. Ma la sua 
rabbia è durata un attimo. Il 
ragazzo è troppo intelligente e 
ottimista per sciuparsi in picco
le o grandi collere. 

Alberto Cova ha perso i 
1 Ornila metri — ma la medaglia 
d'argento è comunque una pro
va del suo talento — ed è nau
fragato sulla distanza media. 
Non gli è bastata la volontà di 
smaltire la fatica e Io choc del 
martedì sera. Ma si può discu
tere Alberto Cova per aver con
quistato solo un argento? 

Sergei Bubka ha sudato 
freddo e non solo perché faceva 
freddo. Ma sa concentrarsi con 
tale gelida volontà agonistica 
da restare sempre racchiuso 
nell'io che lo spinge. 

L'Italia è stata molto ammi
rata (e anche denigrata in talu
ni articoli di giornale), il presi
dente del Consiglio, Craxi si è 
congratulato con Primo Nebio-
lo, presidente della Federazio
ne d'Atletica. E così ritorniamo 
a casa insperatamente ricchi. 
Sapremo far fruttare l'oro del 
Neckar? 

Remo Musumed 
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Università: ecco dieci 
cose da fare subito 
nesso che lega tale questione 
a una Impostazione «Ingran~ 
de» dello sviluppo civile e 
materiale del paese; che non 
cerchino neppure, facendo 
qualcosa, di fornire un oriz
zonte di senso alle tante for
ze Interne all'Istituzione che 
vogliono e possono operare 
per la sua ripresa. 

Cosa fare? Proviamo a 
stare al possibile, a ciò che 
comporta costi verosimil
mente non Insostenibili. 
Prendiamo questa legislatu
ra e la prossima, gli anni 
1986-1993. Tento, con 1 limiti 
evidenti della mia esperien
za, di Indicare dieci Interven
ti o plani di intervento che 
possono forse essere consi
derati prioritari. Interventi o 
plani di Intervento che, per 
altro, sono In parte già deli
neati in proposte di legge 
giacenti in Parlamento; o in 
parte sono ottenibili pura
mente a condizione che 11 
ministero metta fine al suo 
Inveterato costume di Ina
dempienze e di caos. 

1) Autonomia ammini
strativa e culturale delle uni
versità nel contesto di una 
politica nazionale di orienta
mento e di controllo (In mo
do che non si debba decidere 
a Roma l'assunzione di un 
custode o l'attivazione di un 
corso di laurea). 

2) Istituzione di un mini
stero dell'Università e della 
Ricerca scientifica. 

3) Adeguamento dell'edili
zia universitaria e delle 
strutture di servizio (labora
tori, centri di calcolo, biblio
teche, musei, amministra
zione, attività tecniche e au
siliarie). 

4) Ripensamento degli or
ganismi In cui l'università si 
articola (in modo che risulti
no agevolate efficienza e de
mocrazia di gestione). 

5) Ristrutturazione della 
tavola delle discipline di in
segnamento, del profili cul
turali e professionali, dei 
currlcula; diversificazione 
dei titoli; ridefinizione delle 
forme della didattica. 

6) Consistente rilancio del 
diritto allo studio (In modo 
che l'università, largamente 
ridiventata di classe, sta fat

tore di mobilità sociale e di 
uguaglianza. 

7) Esclusione del numero 
chiuso e divisione delle uni
versità che superano t 
60-70.000 Iscritti (In modo da 
avere più università di ugua
le prestigio e da non avere 
piccole università di seconda 
serie). 

8) Potenziamento dell'im
pegno per la ricerca nel con
testo di una politica naziona
le della ricerca scientifica. 

9) Reclutamento dei nuovi 
docen ti e ricerca tori (sospeso 
da 10-12 anni). 

10) Revisione del concorsi 
e loro svolgimento nel tempi 
regolari e a periodicità rav
vicinata. 

Sono ovviamente priorità 
da rivedere e integrare e for
se da cambiare non poco. In 
ogni modo, ecco la convin
zione mia, ma anche una 
convinzione che circola nel
l'università e nel partito: sul
la questione universitaria, 
dobbiamo giungere a defini
re un quadro di priorità per 
sette o otto anni che sia pos
sibile, fattibile, e che sia con
geniale al progetto di un 
paese avanzato. E con esso 
dobbiamo Incalzare il mode
ra tlsmo. Non è da credere In
fatti che le cose possano an
dare nella direzione che vo
gliamo senza un impegno 
nostro Incisivo e ostinato e 
senza pressioni e movimenti 
del paese. Del paese tutto: 
perché la questione universi
taria riguarda appunto 11 
progetto complessivo del 
paese. Ma non si può non 
pensare in particolare agli-
intellettuali e agli studenti: 
se c'è oggi, In quantità molto 
più marcata net primi, un di
minuito impegno per le cose 
pubbliche, può questo disim
pegno estendersi anche alla 
cosa pubblica universitaria, 
a una Istituzione tanto de
terminante per chi lavora 
con l'intelligenza e per chi ha 
da vivere ancora tanto futu
ro? 

Le forze di governo punta
no, mi sembra, verso altre 
direzioni: un manipolo di 
università private o semtpri-
vateo anche pubbliche di al
ta qualificazione e, sotto, un 

sistema universitario pub
blico dequalificato, e per di 
piò, se possibile, con un ridi
mensionamento restrittivo 
degli Iscritti e del diritto allo 
studio. Il progetto di società 
che Ispira questo scenarlo 
muove dall'Idea che nel pae
se Il sapre scientifico supe
riore è sì necessario: ma che 
basta una piccola quota, 
quella sufficiente a sostenere 
un qualche sviluppo. E sla
mo nell'età della nuova cen
tralità della scienza e delle 
nuove tecnologie; In un'età, 
anche per l'Italia, di tanti 
nuovi bisogni e di tante nuo
ve potenzialità di sviluppo. 
Siamo in anni in cui non si 
contano gli inni alla moder
nizzazione. È la linea mode
rata. Non si sa capire che per 
uno sviluppo e una moderni
tà materiale non fragile e 
non dipendente, e per uno 
sviluppo civile elevato, Il 
paese ha necessità di produr
re sapere scientifico superio
re su grande scala e di ren
derlo accessibile a un nume
ro grande di Individui. Si sta 
palesemente a una cultura di 
governo che non si arrischia 
di Immaginare *tn grande* 
neppure lo sviluppo ma feria
le, la modernità materiale. E 
che di fatto calcola poco o 
addirittura teme quella 
straordinaria realtà e garan
zia di libertà, di democrazia, 
di emancipazione umana, 
che è un paese ad alto svilup
po civile, ad aita cultura dif
fusa. L'Idea di un'Italia ma
terialmente e civilmente 
grande fa paura: finirebbero 
con il crollare le rigide regole 
di privilegio e di esclusione 
del sistema delle forze mode
rate. Meglio la media o pic
cola Italia di oggi e di Ieri, 
che garantisce o minaccia 
meno questo sistema; che re
sta al di qua di uno sviluppo 
alto, ma facilita l'esclusione 
delle «arretrate» e 'premo
derne» forze sociali più pro
gressive. La questione uni
versttaria mostra limpida
mente come il tema dello svi
luppo appartenga non alle 
culture moderale, che pure 
in Italia tanto lo acclamano, 
ma alle culture progressive. 

Aldo Zanardo 

Esistono nuove 
vie per l'energia 
un contributo marginale, è 
fortemente discutibile se il 
nostro paese, la cui mappa 
geografica e demografica 
rende così delicato 11 proble
ma dei siti, debba affrontare 
gli oneri sociali economici ed 
organizzativi derivanti dal
l'esigenza di rendere social
mente accettabile — e demo
craticamente accettata — 
una scelta così impopolare. 
E in un quadro Internaziona

le tanto Incerto, può divenire 

controproducente '. anche 
mantenere accese, con illu
sori sostegni, le aspettative 
per settori industriali privi 
di reali sbocchi strategici. 

Ma una risposta a questi 
quesiti dovrà venire, come 
giustamente rileva Corbelli
ni, dalla conferenza naziona
le dell'energia e dalle succes
sive decisioni, che verranno 
assunte in sede politica. Del 
resto, l'Intervento di Corbel
lini ha a mio avviso anche il 

grande merito'~ sìa còti' 
l'accenno alle iniziative 
spontanee che l'Enel sta as
sumendo in tema di scelte 
relative ai presidi ambienta
li; sia con la disponibilità, o 
meglio ancora la dichiarata 
esigenza, ad adeguarsi alle 
direttive politiche generali 
— di chiamare l'attenzione 
di tutti sul fatto che la defi
nizione della politica energe
tica non può essere deman
data alla capacità di sup

plenza espressa dall'ente 
elettrico di Stato. 

La politica energetica non 
può essere formulata In ter
mini indipendenti da un di
segno complessivo relativo 
agli obiettivi che si pongono 
per lo sviluppo del paese. Se 
con sviluppo si vuole Inten
dere un processo misurato In 
termini di qualità della vita, 
di salute, di uguaglianza so
ciale, di occupazione, di col
laborazione e non di rapina 
nel riguardi del paesi oggi 
emarginati rispetto al gran
de processo di Innovazione 
In atto nel mondo; allora di 
questo sviluppo la salva
guardia e la valorizzazione 
dell'ambiente, e l'equilibrio 
tra rigenerazione e consumo 

delle risorse, divengono non 
un vincolo, ma un obiettivo; 
e forse anche 11 principale 
degli obiettivi. Allora 1 presi
di ambientali, che oggi Cor
bellini giustamente classifi
ca tra le voci «costi», passe
ranno tra le voci «investi
menti». E 11 risparmio ener
getico, e un concreto grande 
programma di sviluppo delle 
fonti rinnovabili, non an
dranno relegati a marginale 
chiusura del discorso (non 
vale a giustificarne la clas
sificazione tra le opzioni mi
nori, Il lungo tempo di attua
zione: anche un grande svi
luppo delle «nuove* tecnolo
gie nucleari appartiene co
munque alle opzioni del fu
turo), ma diverranno Inelu
dibili scelte prioritarie, cui 

adeguare e misurare l'Intera 
strategia. 

La conferenza nazionale 
dell'energia potrà rappre
sentare uno storico evento di 
svolta; a patto però che essa 
sappia essere non solo una 
occasione per promuovere 
una più generale consapevo
lezza, ma anche un momen
to di coerente assunzione di 
responsabilità, progettuali 
ed operative, da parte di una 
classe di governo che è stata 
fino ad oggi latitante, più 
pronta a contestare le pro
prie stesse scelte che a pren
dersi l'onere di Individuare e 
praticare concreti percorsi 
alternativi. 

Vittorio Silvestri™ 

Angius non daremo 
tregua a questo governo 
hanno paura delle elezioni. 
Noi comunisti invece — sot
tolinea Angius — non temia
mo scadenze elettorali. Anzi, 
In questa Festa di Milano, 
chiederemo al partito di pre
pararsi ad una lunga, severa, 
Impegnata lotta politica». 

— Qua! è l'obiettivo? 
«Il rinnovamento della 

classe dirigente. Non c'è 
Paese come l'Italia, in cui i 
gruppi dirigenti sono gli 
stessi da 40 anni. Noi oggi 
vogliamo costruire una nuo
va classe dirigente, non solo 
comunista ma della sinistra, 
che ambisca a governare il 
rinnovamento del Paese. Noi 
comunisti, è vero, abbiamo 
avuto momenti difficili. Ma 
col congresso di Firenze li 
abbiamo superati. Ci siamo 
rinnovati, andando avanti 
sulla strada della costruzio
ne di un moderno partito ri
formatore. Ora siamo pronti 
a lanciare la sfida agli altri». 

— Ma anche Craxi — chie
de qualcuno — sarà marca
to «a zona», o all'attuale 
presidente del Consiglio 
verrà riservata una dura 
marcatura «a uomo»? 
Qui Angius è molto netto: 

•Noi abbiamo avuto una po
lemica politica forte, in una 
certa fase, con II partito so
cialista. Mal riferita, comun
que, alle singole persone. La 
mia opinione è che la scelta 
fatta dal Psi negli anni scorsi 

non ha giovato né ai sociali
sti, né alla sinistra. L'ipotesi 
dello sfondamento a sinistra 
e forse anche al centro — sia 
chiaro — dal punto di vista 
del Psi era legittima. Ma non 
ha pagato. Né ha dato frutti 
la posizione centrale dei so
cialisti. Su questo anche qui 
a Milano vogliamo confron
tarci con i compagni del Psi». 

— Anche con il Psi di Cra
xi? Insiste un giornalista. 
«Chi dirige il Psi — replica 

Angius — è una questione 
interna del partito socialista. 
Noi vogliamo un confronto 
serrato con il Psi e, se possi
bile, uno sviluppo dei rap
porti unitari. Di questo l'Ita
lia può avere bisogno, anche 
per sconfiggere gli orienta
menti arretrati di politica 
economica che prevalgono 
nella De. Il recente congres
so del socialdemocratici te
deschi, d'altra parte, è uno 
stimolo per tutte le forze di 
sinistra in Europa e in Italia. 
Spero che anche i compagni 
socialisti riflettano sui suoi 
contenuti e non soltanto per 
quanto riguarda il nucleare». 

- E i comunisti hanno 
davvero risolto tutti i loro 
problemi con Firenze? Ma 
allora perché il questiona
rio in distribuzione in que
sti giorni, che sembra dire 
a chi lo compila «scegli il 
Pei che preferisci»? 

•Siamo impegnati — di

ce Gavino Angius — a co' 
struire un partito aperto e 
capace di comunicare con 
l'intera società italiana. Il 
questionario è l'avvìo di un 
lavoro verso il 18° congres
so: di qui ad allora pensia
mo di far acquisire al parti
to un programma trienna
le di rinnovamento. Non si 
tratta solo di dotare il par
tito dì computer, ma di 
cambiare il modo di lavora
re; di stabilire canali di più 
rapida'comunicazione fra 
il partito e la società. Le se
zioni territoriali non basta
no più da sole. Servono al
tri centri sui luoghi di lavo
ro e di studio. Anche le 
strutture intermedie e la 
direzione del partito hanno 
bisogno di novità. Insom
ma puntiamo ad un'orga
nizzazione più rispondente 
alle scelte politiche del con* 
gresso di Firenze». 

— Torniamo alla situazione 
politica e al governo. Il Pei 
starà a guardare, in attesa 
del «cambio» imposto da De 
Mita a Craxi per il prossimo 
marzo? 

«Credo — conclude An
gius — che avremo un au
tunno politico movimenta
to. È difficile in questo mo
mento anche prevedere se 
questo governo arriverà fi
no a marzo». 

Rocco Di Blasi 

Quei laghi del Camerun 
come bombe innescate 

tempF, dèlie' sensazióni pro
vate. II giorno dopo ci siamo 
recati sul lago, sul vulcano». 

— Cosa avete visto? 
•La cosa più impressio

nante era che a una settima
na di distanza dal passaggio 
della nube, se si eccettuano 
le formiche (sopravvissute, 
visto che abitano sottoterra) 
e qualche piccolissimo mo
scerino, nato evidentemente 
in seguito e protetto dalla 
larva, non c'era traccia di vi
ta animale. Non una mosca, 

non ::na zanzara, non un uc
cello, in una zona verde, ri
gogliosa, piena di corsi d'ac
qua. Abbiamo preso campio
ni della superficie dell'acqua 
e In profondità. Avevamo 
anche un'attrezzatura per 
campionare gas, ma non c'e
ra più gas che si liberava dal 
Iago. Inoltre, dovevamo os
servare gli effetti chimici e 
meccanici sulla vegetazione, 
più un compito sgradevolis
simo: controllare gli effetti 
della nube tramite la distri

buzione delle carcasse degli 
animali morti. Dalla somma 
di tutto questo, potevamo 
stabilire la natura del gas e il 
meccanismo dell'esplosione. 
Va detta un'altra cosa: la 
missione italiana è stata la 
prima straniera a accorrere 
sul luogo e fornire un rap
porto completo alle autorità 
del Camerun». 

— Oltre alla mancanza di 
vita animale, quali altri ef
fetti avete notato? 
«Gli effetti chimici sulle 

piante erano del tutto tra
scurabili. Solo allo sbocco di 
una valletta proveniente dal 
lago, dove era passata tutta 
la nube, nelle parti più basse 
delle piante si potevano no
tare foglie Ingiallite e sbru
ciacchiate. Scarsi anche gli 
effetti meccanici: in un ba
naneto, sempre nella valle di 
uscita, erano cadute le pian
te più vecchie e marcie, come 
f>er una ventata. Invece, risa-
endo la valle verso il lago, 

era possibile notare il segno 
di un'ondata gigantesca, che 
aveva spazzato tutto 11 bordo 
dello specchio d'acqua, sul 
quale galleggiavano nume
rosi tronchi d'albero. Nel due 
punti opposti, a sud-est e a 
nord-ovest — spiega Barberi 
— gli effetti dell'ondata era
no diversi: a sud-est aveva 
raggiunto un'altezza di 15-20 
metri, a nord-ovest di 4-5 
metri. Da questo abbiamo 
dedotto che l'esplosione non 
si era verificata nel centro 
del lago, ma a nord-ovest. 
Nella valletta di uscita c'è un 
piccolo corso d'acqua stagio
nale, che forma una casca
tela: abbiamo visto che l'ac-
§ua, per l'effetto meccanico 

ella caduta, liberava parec
chia anidride carbonica e 
che sul fondo della valle c'e
ra ancora una concentrazio
ne pericolosa di questo gas, 
che è quello che ha ucciso». 

— rion vi sono dubbi su 
questo? 
«Assolutamente. L'odore 

di uova marce che tutti 1 so
pravvissuti hanno ricordato, 
era dovuto a una bassa con
centrazione di idrogeno sol
forato. Quando si superano 
le 150 parti su un milione, 
questo gas diventa inodore; 
quando si arriva alle mille 
parti su un milione, diventa 
mortale. Quindi, se ne è stata 
sentita la puzza, doveva es
sere Inferiore alle 150 parti 
per milione. Poi, se si fosse 
trattato di un gas acido, 
avremmo dovuto vederne gli 
effetti sulla vegetazione, la 
quale invece ha "goduto" di 
questa boccata di anidride 
carbonica». 

— Come è avvenuta l'esplo
sione? 
«Nel sottosuolo del lago 

c'era una circolazione di 
fluidi caldi, con un accumu
lo progressivo di gas e vapo
re. Quando la pressione di 
questi gas ha superato quella 
della colonna d'acqua e del 
detriti sovrastanti, si è ve
rificata l'esplosione. I gas 
caldi più vapore si sono 
iniettati sul fondo del lago 
mescolandosi all'acqua e ri
scaldandola. Un'Importante 
quantità di anidride carbo
nica si è prodotta anche per 
riscaldamento. Le "bollone" 
di gas sono arrivate alla su-
Eerficle, sprigionando la nu-

e mortale». 
— Dunque, non c'è stata 
una sola esplosione... 
«I superstiti dicono di aver 

sentito più di un "botto". 
D'altra parte, dal fatto che la 
quantità d'acqua era supper
giù la stessa, sì deduceva che 
Pesploslone era di debole 
energia. Questo fatto, para
dossalmente, ha provocato 
la maggiore sciagura. Un 
forte scoppio avrebbe libera
to il gas in alto, disperdendo
lo nell'atmosfera. Così, inve
ce, la nube velenosa è discesa 
lenta lenta sulla valle, ucci
dendo tutto ciò che incontra
va». 

— Qual è stato il suo cam
mino? 
•Non si è diffusa a raggio, 

come è stato detto. Il Iago e 
circondato da alte pareti di 

roccia e quindi il gas non si è 
sparso tutto intorno, ma si è 
incanalato, da un unico 
sbocco, nella valletta. Dove
vano essere tra le 9 e le 10 di 
sera. Per prima la nube ha 
Incontrato i villaggi di Nyo3 
e di Kam. Duemila abitanti, 
1096 morti. I quattro super
stiti abitavano in cima a un 
colle, l'hanno vista passare 
sotto di sé a seminare morte. 
Poi, ha trovato un muro di 
monti, e si è divisa in due. Da 
una parte ha incontrato un 
altro villaggio, Subum, e 
provocato altri morti. Ha uc
ciso anche tutti gli animali 
della riserva faunistica di 
Kumbi Rlver; dall'altra, ha 
fatto morti nel villaggio Cha 
e ancora per 25 chilometri di 
distanza dal lago, poi si è 
esaurita. Guardando la di-, 
stribuzione delle carogne di 
animali, si è visto che in certi 
punti ha raggiunto anche i 
50 metri di altezza». 

— Cosa hanno raccontato i 
superstiti? 
«Verso le 4 del pomeriggio 

hanno visto una colonna di 
fumo. Verso le 8 hanno senti
to una debole esplosione, 
verso le 9 chi dice due, chi 
dice tre scoppi. L'acqua del 
lago, quando l'abbiamo mi
surata, aveva una tempera
tura di 30 gradi centigradi, 
superiore di 7-10 gradi alla 
temperatura media annuale 
dell'atmosfera in quella zo
na. Questo significa che si è 
verificato un forte riscalda
mento. Circa il 10% del feriti 
presentava ustioni leggere, 
di primo grado, specialmen
te nelle parti del corpo pro
tette dagli indumenti. Tipico 
di quando si verificano bru
ciature per acqua o vapori 
caldi. La nube doveva perciò 
portare con sé, insieme all'a
nidride carbonica, anche 
una notevole quantità di va-

fiore a 50-70 gradi. Infine, 
utti i feriti sono stati raccol

ti in stato di coma di primo 
grado, dal quale si sono tutti 
ripresi, e questo è tipico del
l'intossicazione da anidride 
carbonica». 

— Quante probabilità ei so
no che si verifichino altre 
sciagure del genere? 
«Secondo noi, dal lago 

Nyos non c'è più da temere 
nulla per l'immediato futu
ro. Il processo di accumulo 
del gas nel sottosuolo è assai 
lento, e riteniamo che Nyos 
abbia scaricato buona parte 
della sua energia. Il proble
ma sono tutti gli altri laghi 
del Camerun, molti dei quali 
sono vicini a zone densa
mente popolate, a piccole cit
tadine e non a villaggi. Inol
tre, un processo come quello 
che si è verificato a Nyos e a 
Monoun, può essere innesca
to anche da piccole scosse di 
terremoto». 

— Quindi, che cosa avete 
consigliato alle autorità del 
Camerun? 
«Nel rapporto che il nostro 

ambasciatore consegnava 
oggi (Ieri per chi legge, n.d.r.) 
alle autorità del Paese, ci so
no spiegate In diversi punti 
le misure da prendere. Per 
prima cosa, va fatto un cen
simento di tutti 1 laghi, de
scrivendone caratteristiche 
geologiche e profondità. Evi
dentemente, è bene comin
ciare da quelli delle zone più 
densamente abitate. Devono 
essere misurate le tempera
ture e presi campioni d'ac
qua a varia profondità, per 
analizzarne i gas dlscloltl. Le 
ricognizioni vanno effettua
te molto spesso e special
mente dopo piccole scosse di 
terremoto». 

— Non è una cosa troppo 
complicata? 
«Non c'è bisogno per tutto 

questo di una grande attrez
zatura. L'Italia si è detta di
sposta a compiere tutta la 
prima parte del programma: 
classificazione dei laghi e 
istruzione di personale loca
le, che sia poi in grado di 
continuare autonomamente 
nei controlli». 

— E in Italia, esiste un ri
schio del genere? 
«Vi sono solo due prece

denti storici di esplosioni di 
questo tipo, anche se avve
nute fuori da un lago, en
trambe risalenti a oltre sette 
secoli fa, a Larderello In To
scana e alla solfatara di Poz
zuoli. Ambedue senza vitti
me. In molte zone fumaroll-
che del Lazio settentrionale, 
della Campania e della Sici
lia, si libera continuamente 
anidride carbonica in con
centrazioni però non perico
lose. La probabilità di un 
evento tipo Nyos è perciò 
molto bassa. Lo sfruttamen
to geotermico in atto a Lar
derello dall'inizio del secolo 
ha abbassato la pressione dei 
fluidi del sottosuolo a valori 
lontanissimi dalle soglie pe
ricolose. Altrove, come a 
Vulcano e a Pozzuoli, la libe
razione continua dei gas lm-
gedlsce il loro accumulo. 

onvlene comunque riflette
re meglio e trarre tutti gli in
segnamenti possibili dal tra
gico esempio di Nyos». 
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I compagni e gli amici Anna, Anto
nio, Franca e Aldo, Isabella, Mauri
zia e Ottavio. Mimmo, Paola, Raf
faella. Rosanna sono affettuosamen
te vicini a Laura per la perdita del 

MICHELE PIANTA 
Torino. 2 settembre 1985 

II 21 agosto scorso ricorreva il quinto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

PAOLO DESTRI 
(Paolino) 

La moglie e i familiari, nel ricordar. 
lo con immutato affetto, sottoscrivo
no in sua memoria per l'Unità. 
Rapallo, 2 settembre 1986 

I compagni della SS* sezione Pei di 
Torino partecipano al dolore dì Re
nato. Lena e Pia per la perdita del 
loro caro 
RICCARDO BITTARELLO 
In sua memoria sottoscrivono per 
runitd. 
Torino. 2 settembre 1986 

Carlo e Gabriella Torretta parteci
pano al dolore di Renato e della fa
miglia per la scomparsa del caro 

RICCARDO BITTAEIXO 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Torino. 2 settembre 1986 
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